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Iraniani manifestano a San Pietro 
Una. cinquantina di studenti Iraniani hanno'ma
nifestato lari In Vaticano parila liberazione dagli 
studenti Iraniani arrestati negli Stati Uniti e a 
Londra. Fermati dalla gendarmerie vaticana e 
poi. da quelle Italiana sono stati portati al com
missariato Borgo ed hanno annunciato uno scio
pero della fame. Su invite dell'ayatollah Kho-

i ; i v 
melnl gli studenti iraniani/ In occasiona delta 
e giornata di Gerusalemme» hanno manifestate 
anche a Teheran, a Londra, negli USA e a 
Beirut.'. Nella capitala iraniana Bani Sadr ha 
intanto annunciato la candidatura a primo mi
nistro dell'ax ministro dall'Istruzione, Ali Radjai. 
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A Palermo il giorno dei funerali di Costa 
r': '.••' SÌ f- ;£. : r . ,"::-*<.> 

Partiti ieri per la Francia alcuni magistrati della Procura 
: .? , . - .U 

PALERMO — Ieri si. sono svolli.;nella cattedrale della, città i funerali dei procuratore 
capo: Gaetano Costa, ucciso, dalla mafia. Netta foto: la moglie e il figlio durante le esequie 
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« Lo Stato è àncora assente 
nella lòtta contro là mafia » 

: In una tesa assemblea denunciate le responsabilità del governo - Chieste misure pre
cise « senza ulteriore indugio » - Sradicare la criminalità economica e le infiltrazioni 

• Dalla nostra redazióne 

' PALERMO — « Si. E' vero. 
! E* un grande problema na
zionale quello della mafia si
ciliana. Ne sono convinto. 

; Su quest'argomento non c'è 
più spazio pei dissensi », ave
va ammesso, poco prima, 
pressato dai giornalisti,,il mi
nistro Rognoni, ih cattedrale, 

• mentre il grande organo into
nava note solenni durante i 
funerali del procuratore'capò 
Gaetano Costa assassinato in 
un agguato la sera dì mer
coledì. ; ir ì - • ^ ì • '.:,"•.••: 

E ; gli strumenti per com
battere questa battaglia? E i 
quesiti, le indicazioni,, senza 
risposta, della commissione 
antimafia? . e ... di vediamo 
dòpo, scusate». Allora, qua
si in segno di immediata e 
polemica risposta, una volta 
sciolto il. corteo funebre, un 
gruppo di magistrati paler
mitani, quelli che apparten
gono alla stessa corrente del 
procuratore capo. ucciso, 
«Unità per la costituzione,», 
si staccherà più velocemente. 
degli altri dalla folla delle 
autorità, convocherà i gior
nalisti a Palazzo di Giustizia. 

Qui, in una stanza dell'Uf
ficio istruzione, questi giudi
ci, reciteranno davanti a loro 
un corale, appassionato e, a 
tratti, clamoroso < j'accuse » 
contro le gravi responsabilità 
del governo' di fronte ad una 
offensiva sempre più sangui
nosa, culminata nell'elimina
zione di marca mafiosa - di 
un "giudica ' che - scavava con • 
lucidità é determinazione den- ; 
tro i santuari delle cosche 
specializzate nei' 'grandi • af- ] 
fari. 

Apre l'incontro Guido Lo 
Forte, giovanissimo sostituto 
Procuratore della Repubbli
ca. «Oggi è il momento per 
dirle, per gridarle a, muso 
duro queste cose. E' necessa
rio. anzi, e noi del resto ne 
abbiamo tutto • il • • diritto ». 
Adolfo Beria d'Argentine, del 
Direttivo nazionale dell'Asso
ciazione magistrati, incalza: 
«Pensate un po' a quel che 
m'hanno "detto qui a Paler
mo: che ammazzano il vice-
questore ' Giuliano e manda
no un questore (Giuseópe Im-
mordino. che è già statò so-' 
stituito. n.d.r.) che è desti
nato ad andare in - pensione . 
dooo sei mesi. 

Assassinano • Terranova e 
Màncuso. sulla "stessa frontie
ra. e non spediscono in Sici
lia neanche un • carabiniere : 
in più. neanche .un poliziotto. 
Semmai : continuano a man
darli in oensione». .'..' 

Aldo Rizzo; ex-ma eistreto.. 
specialista di processi di ma
fia. deputato indioendenté 
eletto nelle liste del PCI: « Ri-
"cordo tanti banchi vuoti, a 
Montecitorio, durante il dibat
tito parlamentare, che si è 
svòlto soltanto pualchejtnese 
fa; sulle conclusioni, pur uni-
'tarie. cui era ehmta la com
missione d'inchiesta sul fe-

.nòmeno mafioso. Questa insi-
ioienza, quest'inerzia, è. un 
fatto ancora più generale. 
ancora più grave, ancora più 
politico. La mia esperienza 
di parlamentare mi permette. 
infatti, di testimoniare del
la gran lena che la commis
sione Giustizia della Came
ra ha impresso ultimamente 
al suo lavoro, proprio a pro
posito della riforma dei co
dici. Ma anche questo, che 
sarebbe un grande aMo per 
tutti noi pure in Sicilia. ; ri
mane sulla carta»." 
: .L'atmosfera è tesa. Piovo
no. pesanti giudizi. Ecco, di 
nuovo. Beria d'Argentine: 
« Già. è vero. I disegni di 
legge si fanno, il Parlamento 
lavora, ma poi ecco quel mi
nistro. nove volte assegnato 
al dicastero della Giustizia. 
sempre durante governi "bal
neari", che era solito metter
si la coscienza a posto im
pegnando tutti ì funzionari 
del ministero nella presenta^ 
zione, alla Camera o al Se
nato. di testi legislativi che 
ben si sapeva sarebbero ri
masti lì insabbiati ». E* la 
volta di Vincenzo Rovello. 
ex-mp«nstrato. isnettore mi
nisteriale: «In Sicilia c'è an
cora di pùì e di peeeio. L'uc
cisione di Terranova e di 
Costa insegnano, la spiega
zione c'è. damato con la 
chiarezza che hanno le paro
le serrmUci. Fecola: interi 
collegi elettorali vengono ge-

Vincenzo Valile 
(Segue a pagina 5) 
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di Affatigàto a BoEognci 
L'estremista nero sarà interrogato sui contatti che ha avuto recentemente in Italia - C'è un « bu
co» nel suo alibi, ma per la strage della stazione di Bologna viene considerato solo uh testimone 

Nizza: scatta la protezióne «néra» 
'-;'"• Dal no&tro inviato ; 

NIZZA*— L'organizzazione nera italo 
francese si stringe attorno a Marco Af
fatigàto. Che ci sia mobilitazione, qui 
a Nizza, per il neofascista lucchese,- è 
evidente. Appare anche chiaro che non 
si tratta di semplici mobilitazioni di ami
ci di lavoro o di festini. Sono i fascisti 
che hanno dato vita ad un comitato per 
la raccolta delle firme'con lo scopo di 
difendere U « diritto d'asilo ». In realtà, 
vogliono impedire che Affatigàto sia 
estradato. Perché? Evidentemente,l a 
quanto sembra, Affatiqato è un personag
gio di rilievo del * Gotha nero *; e il le-
game tra i neofascisti italiani e quelli 
francesi è ben solido. Risale a molti an
ni addietro, all'epoca di Mario futi che, 
guarda caso, dopò la strage di Empoli, 
la breve sosta a Lucca (proprio a casa 
di Marco Affatigàto) raggiunse la Costa 
Azzurra trovando subito uh comodo ri
fugio a St. Raphael. 

I contatti, i legami, trai neri italiani 
e d'oltralpe sono stati sempre continui 
e ben saldi. Adèsso il neofascista lucché
se, fermato nel quadro'dèlie indagini 

sulla strane di Bologna, è nei guai, l'or
ganizzazione nera si muove, lancia ap-

.pelli e si agita. Ma tutto questo agitarsi 
conferma una cosa: ' Marco Affatigàto 

. godeva e gode della protezióne dell'or ga-
; nizzazionè nera. La sua abitazione in 

Rué Castellane era frequentatissima, co-: 

me hanno confermato numerosi testimo
ni: Non solo da giovani italiani, ma an
che da stranieri, come ha riferito la sua 
ragazza, •Vihglè&vLouÌsè{,Kcnipè.'; 

La polizia francese sapeva'che Mar-' 
co Affatigàto era uno dèi mèmbri dèli' 
organizzazione eversiva del frónte nazio
nale rivoluzionario,responsabile dell'at
tentato àtt'ltalicus? Sapeva che'nelle 
sue quattro abitazioni c'era un discreto 
via vài di g]ènte?. Sapeva che. Marco Af
fatigàto partecipava a periodiche: riunio
ni dì gruppi di estrema destra che da 

.' anni avvengono in questa città dovei tra 
l'altro, fu ospitata, nel ÌS75, un grande 
raduno dell'Internazionale nera? Sì, ri-1 
spandono i giornali francesi. Perché, si 
chiedono, è stata tollerata la presenza 

* dei terroristi neri? « La Francia non era 
v per ìlu£ una terra d'asilo * scrive ad 
' esempio «Le Monde » confermando che 

.Affatigàto sapeva di essere controllato. 
•.- € Abbiamo sempre sostenuto che l'ono
re della Francia è di essere un rifugio 
per i profughi di tutte le tendenze, di tut
te le origini, di tutte le convinzioni — 
ha scritto <ìLe Figaro*— ma non bisogna 
accogliere chiunque anche coloro che vo
gliono utilizzare U nostro territorio co
me base sicura per, preparare le loro 
azioni criminali*. •: . . ; ; • ' 

'.?; Àncora • più durò ? i l : giudizio"* del 
«Quptidien de Paris*. Scrive ti, giornale 
parigino: « Mi piacerebbe conoscere qua
liprotezioni^ quali negligenze, quali'com
plicità spteoanp, a lirello politico e poli
ziesco,una così lunga-impunità che di
venterebbe J criminale qualora: venisse 

provata la responsabilità di Affatigàto 
nella strage di Bologna*. . . . . ; 

.' Attorno alla vicenda di Marco Affati-
.' goto là Sùrèté ha steso un velo, di silèn

zio. I funzionari di polizia francese hanr 
no la bocca cucita e non intendono-rive
lare cóme sono arrivati all'arresto del 

-',':^v.:V.Oipràfe ? SgfJórri 
; • • (Segue a pagina 4) V^; J 

Il govèrno; 
parli chiaro: 
è capace di 

,l L'elencò delle vittime del
la mafia a Palermo continua 
ad allungarsi di nomi, illustri. 

L'impero del crimine' ma
fioso, portato, grazie' all'alta 
consulenza di Miehele Sth-
doi& a livelli Ai efficiènza 

, àcoHosci.tì alla vectnU mafia & ? r i Y & r 6 & g l l 
contadina di dòn • Calò Viali- ' 

; ni' 'èl'éi Genéo' Roteò,' -cerca 
di imporre col'terrore'il prin
cipiò della snà impani tal Per 
cóhsegnire tale finet

J la1 ròafw 
dispone di l armi.\ efficaci'K e 

si ad occuparsi dell'assassi
nio.,di'„ Scaglione. Presto la 
CórteJ di Cassazione ' àffide
erà le - indagini ' sulla uccisio
ne del 'Procuratore /Còsta a ' 
•magistrati" di ; altra lontana 

~j^*m$ 

^ 

Confermati i segnali di scollamento nella maggioranza 

«intoccabili»? 
riservate ; e • avrertimenti tem-
pestirìi violando: ogni -.iipò 

••'."•".••• t- .U^:.:-^..U^ .»1 .'di. :«egfetoJ; istruttorio o • di potenti: . la . traduionale, col- , „fK •„ » . . . - . . . .-
i •"• U--'-»» w««;n: ^AUI;^; ' nlficio. ;̂  In tali condizioni, fusione con uomini politici . . . . . . , „ - - - . . i-? 
• .. r_i - - JJI r_'_ìs t i - -'.chionqne, magistrato, -. poh* .locali, alcuni 'dèi quali han-

• no fatto brillante. carrièra a ciotto o uomo di governo, 

ri a gran -;*ò«e di' «apére; ; ehi. 
ha ' ucciso ' snò* .maritò, non 
sairik ; difficile tranquìllUaare 
le ' cosciènae e tacitare ehi 
protèsta: basterà tirare fuori 
il nome di Luciano Liggio, 
come sì è gii fatto per da
re, risposta alla Signora Ter
ranova. ."" '.'.. '•.; 'j '' "•*". . '.-

Chi /.oserà mài difendere-
Liggio" dall'accusa di essere 
il ; mandante di un qualun
que omicidio? Luciano Lig
gio è in carcere e sa dr non 

llPSlnuioxe 

no iiiio pniunu> carrier^ « m a n i f e i l t a l'intento di appro, 
Roma: la reu>,di amìcuie. .fondiré l'indagine su questo 
di complicità, di omertà nel- s iropero d d c r i m i n e t c h i a n . 
»;apparàto sicdiano delU Re- . u e decide '' dì i puntare gli . 
rione e dello Statò. E il u- oerhi sui rapporti màfia^e, '• iS^^S^J^'-SL^S-
-baiato: dei cinquecènto espor- e gionè siciliana, sulle tangenl c h e P e r m e , l e r e i 4 =!»«^,,« 
. latori illegali- di valuU che . ti prelevate dalle grandi ope-
Sindona detiene. ;••: ;;-r - .• ^ ré pubbliche, sugli aggi dei-

Si pensi a conquesto vuoi''le esattorie, sul traffico di 
dire: cinquecento . persone, ^t* - e o n l'' '• Stativ Uniti» 
che non sono, persone quaì- può j essere., agevolmente i-
aiasi. ma ; che» occupano poi ' dehtificatò; -controllato e. sé 
Mi di responsabilità ai ma«- del caso, eliminato. 
«irai.vertici dell'apparato sta-j.- Dopo ogni delitto cornine 

: tale.; del t inondo politico^ «• tiano *lé - indàgini, ' smembra-
imprenditoriale, hanno intet / te. .per legge. Dell'uccisione 
resse a .manifestare a Sin-1 del 'giudice Terranòva si oc-
dena la loro buona volon^.i(cupa{iIa*>magUtrarara. cala
rono indotti a non ' negare' a brese, coinè, a suo . tempo, 

. lui e ja chi ' per lui notizie furono ' i magistrati • genove-

sUre al giòco e di non a^>. 
gnarsi di ^replicare . alle> ae-_. 
cuse . che" gli ' sono ;.ritolte., 
Forse, ' per: lui, è. un- modo 
di, sentirsi: ancora, ràro e-' inir 
portante ,̂ •'", . .:..'. . }:\-y-jj,>'. 
• Intanto, la-Commissione di 
inchiesta sul caso ..Sindona, ' 
utituita- dal- Parlanlenlo con -
appòsita- legge, continua- a •-• 
non essere insediala. -Questa > 

: : Salvatore Corallo ; : 
i (Segue à-pagina 5) " 

I ministri socialisti dichiarano un7formale sostegno al tripartito ma ne evidenziano carenze 
e debolezze • La sinistra democristiana respi nge l'accusa di «tramare» contro reseciftivo 

ROMA — In assenza di Bet
tino Craxi, il • segretario re-
pubblicano>SpadòUni si è la
sciato affascinare dalla ten
tazione di sostituirsi: anche 
al suo collega socialista. E 
ieri mattina ha diramato un 
apposito' ' comunicato - per 
smentire che là nota del PSI 
diffusa l'altra ' sera; conte
nente un chiaro attaccò a 
Cossiga e ad alcuni' ministri 
della sinistra de, avesse ca
rattere « ufficioso > o tanto 
meno •ufficiale*. Purtroppo 
per Spadolini, i diretti, pro
tagonisti dell'episodio, vale a 
dire i ministri socialisti au
tori — .assieme a Craxi —• 
delle pesanti considerazioni 
riportate nella « velina > di 
via del Corso, hanno con
fermato ieri, in pubbliche di

chiarazioni, punto per pun- • 
to. la sostanza politica delle. 
riserve fatte trapelare l'altro 
giorno in modo cosi obliquò. • 
E qualche loro compagno di -
partito, come il vicepresiden
te dei senatori socialisti, Sca-
marcio, è andato oltre: « è 
tempo — ha sostenuto — che 
Za :presidenza' del Consiglio 
passi di mano*. In mano a 
chi? Se Io chiede lo stesso 
Scamarcio senza peraltro 
fornire risposta. Ma un fat
to è certo: i sintomi di scol
lamento e di divisióne nella 
maggioranza hannoY subito -
una brusca accelerazione. 

Ieri appunto, un buon nu
mero di nùmstri socialisti 

:--;''i '•1^
:-V:f:-;?u/""-anvC*: 
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SI 
al Senato rèsame 

'. " '••": ' ••'./'•-•.-'-••.•'- «i-r.r-h - :/ :>-•-. '•-.=.- ?rv. 
n Senato voterà.oggi 1 decreti economici del governo. 
I provvedimenti passano quindi alla:Camera, lezi i 
senatori comunisti hanno dato, to àula, battaglia sii 
tre questioni: la revisione deHIrpet, per far pagare 

-meno tasse ai lavoratori a partire aal L gennaio; la 
fine degli aggi' agli esattori e nntrodùslòne -di' mi
sure urgenti per le industrie fa crisi H governo ha 
respinto le proposte comtiniste per modificare' imzàe-
diatamente il sistema deDe aliquote fiscali. In serata' 
si è riunito il consiglio dei ministri che ha nominato 
Luigi Arccti presidente deUTML . A PAG. • 

Il dato politico che emerge a due mesi datt'8 giugno 

i 1 : 

A due mesi dalle ele
zioni è forse possibile trar
re un primo .consuntivo 
sulla formazione delle Gnin-

, te. Il dato politico.-che 
< emerge sopra ogni altro è 
- che in tutte le grandi città 
capoluogo di regione nelle 
quali esisteva una giunta 
democratica di sinistra» in 
tutte, nessuna esclusa, è 
stato confermato un accor
do unitario. Ci pare utile 
elencarle. Sono sette capo
luoghi di regione: Milano, 

, Torino, Napoli, Bologna, Fi
renze, Venezia, Perugia. A 
Napoli e a Firenze, per la 

-. verità, la giunta non è sta-. 
, ta ancora costituita, ma c'è 
• l'impegno a nominarla en

tro il mese. Se si aggran-
' gòno. gli albi tre capoluo
ghi regionali, nei quali non 
si è votato in giugno e de
ve preesisteva una. giunta , 
democratica di sinistra (Ro
ma, Genova, Ancona) si 
hanno dieci grandi città 
che comprendono, esse so
le, circa dieci milioni di 
abitanti, quasi un quinto 

: dell'intera popolazione ita
liana. ' • • - . . • 

F un dato politicò effet-
.. tivamente molto rilevante, 

che mette in evidenza- lo 
.sforzo costruttivo, democrv 
. tico, unitario di force poli
tiche fra di loro diverse e 
diversamente collocate nel. 
l'attuale schieramento par
lamentare, le quali hanno 
visto ed hanno realizzato 
lealmente le condizioni per 
un'intesa sui metodi ed i 
contenuti del governo loca
le e che insieme si impe
gnano a dare vita a pro
grammi di sviluppo • di 
rinnovamento. 

E" un dato politico rile
vante e nello stesso tempo 

iovcv Non si tratta infatti 
Ha semplice. riconferma 
Sii accordi preesistenti. 

Già.questa — la ricoofer-
— è cosa molto impor

tante^ perché essa si veri
fica dopo una campagna 
elettorale diffìcile, spesso 
aspra,.e mentre permane 
una situazione politica ge
nerale nella quale le pole
miche fra le forse della si
nistra, continuano ad este
re accese. Ce voluta molta 
buona volontà da parte di 
tutti; c'è stata la consape
volezza che. malgrado le 
differenze e le divisioni b 
esigenza dell'unità per fa

re; fronte ai:problemi tre
mendi della nostra società 
e per risolverli positiva
mente, in avanti, è un'esi
genza reale, oggettiva, evi 
ognuna delle parti politi
che contraenti è per n o 
conto interessata. La ricon
ferma di accordi unitari in 
queste città è un elemento 
decisivo per dare fiducia e 
slancio alle grandi masse 
lavoratrici e popolali Reca 
con sé non solo antiche 
speranze ma nuove certez
ze per l'avvenire stesso del 

D'altronde non si è 
ta, dicevamo, una . . 
eppure significativa 
ferma; c'è qualche cosa di 

.diverso rispetto al possalo, 
di nuovo, appunto, perche 
in questa attuale realtà, co
si come essa sì tenfìgnia 
— socialmente, politìeeaeen-
te molto tosa — alle forse 
di sinistra si 
impegni e 
riori che nel quinquennio 
precedente: alTepera enco
miabile di risanamento che 
ha contraddistinto fonda
mentalmente il modo nuovo 
di governare dal 1973 fn 
poi si aggiunge renerà di 

e di traaf of-
maskme che è oggi nell'or
dine delle cose. I program
mi concordati, gli impegni 

iti vanno in questa di-
Se scrupolosamen

te attuati, essi incideranno 
sostanzialmente nel miglio
ramento delle condizioni di 
vita delle città e delle loro 
popolazioni, avranno rifles
si importanti, per la rile
vanza medesima delle scel
te compiute in tali grandi 
centri (le metropoli!), sulla 
condizione economica e so
dale nazionale, sulla poli
tica della programmazione, 
sullo sviluppo democratico 

Sonerate, per la riforma 
elio Stato. 
Quanto stiamo dicendo è 

tanto pia vero se si tiene 
conto che accordi per giun
te democratiche di sinistra 
si sono realizzati in decine 
di province, in centinaia 
di altre città, fai migliaia 
di umani minori. E* tanto 
pm vero 
aecoret '• 
la nknrn 
montali: 
l'Emilia, 
rUmnria, 

perche analoghi 
i sono già attuati 
i Regioni fonda-
dei Piemonte sl
atta Toscana, al-

. Gli ajeeoréi sia qui otte-

f«.0". 

nuti fra le forze democra
tiche di sinistra non vo
gliono rappresentare e non 
sono, contrariamente e 
quanto si dice da parte di 
alcuni commentatori, moti
vo di chiusura e di contrap
posizione. Non sono affatto 
espressione di chiusura po
litica, dato che per i loro 
programmi e la loro com
posizione, come tutti pos
sono constatare, le nuove 
giunte interpretano in alto 
grado istanze nello stesso 
tempo di sviluppo per tutti 
f ceti della società e di li
bero confronto pluralistico 
per i diversi gruppi politi-
ri. E non sono certamente 
di contrapposizione. E* vi
ceversa conferma di una li
nea di contrapposizione 
quella che viene seguita 
dalla Democrazia Cristiana 
la quale, dal centro, ha 
bloccato ogni eventuale pos
sibilità di accordo, ponendo 
«n veto persino alla richie
sta di trattative unitarie 
avanzate dagli stessi espo
nenti locali di enei parti. 

Anttinao Cosswttt 
(segue in ultime) 

^ u OEVKHJO ha dato a> 
: w * % cune notizie .sulla 
-lotta all'evasione fiscale, 
quasi un pouettino di vit
toria. <_) n recupero dat-: l'evasione darà. 160» mi
liardi, ut aggiunta M M 
già ipotizzali a settem
bre». Omette informatilo-

,**,,* «Are.** /ornilo al 
• ssmtsfro Jtsvtjlm rottro 
aeri ei Senato • mot, di 
primo accatto, e» ne am-
mo motto nnegrmti, 
smotto dopo d 
le in mente I* foce* di 

motori evasori fi
che moommo sesto 

pie notte e eèoasaso so
prattutto rtooraato. fi k> 
ro torrtto* ABorm ano ftn-

ss come sua nebbia m ve-
ture le nostm fette*, det
te ovale non a è rime
tto metTenimo mlcmm pal
pilo confortatore. 

L'eoxttore fttemie, sottta-
mente, he i 

minato da tm ssrram /f-
dneioau e ihMce stenle tro

ie tpermnm. R primo è 
storico e inoaecemUiH, la 
seconde è fiémetom ed 
esperta. Quello, H ricordo, 
riemerga le eeerionl com-

at mmit* mei pm 
tei foie e I 
mummitìmt §U 
sor tempre. Le 

meftoa, che phT fawtmen-
fe I «rtoMaaa, partmm» 

demi fttmete che se es> 

l'evasore seguita 
a sorridere 

U entu di solenni promet
te, ha finalmente fatto 
e»*»* ^ H e v v H W r * mve^nevvep gpvra» 

presto ti erretteru trat
tenuto de Lor^ipnon, che 
ogni tento, per le decen
te, gU consentono ti di 
muoverti, perché non eta
geri. se le lotta atreva-

memo U doppiò o U triplo, 
e reoeto^-chepeem die
ci, temette e rrettenerne 
centi o trente e jienm 

.torride. Perché 
tó ripetixmo, é 

mm, fmrfente piooteie. 
Chi ci metmvteUe (tm 

detto col riaperto che sia
mo coati etti e porierpU) 
è U ssmtsfro RevieUo, U 

non toh conte vit
torie sapendo ancora me
fite di noi che le vittorie 
contro reeetione è eneo-
m ben- Innet dmWeetere 
conupnlle. emche se eb
bio sento une qmeìche ent-. 

^mmj senape) ^Fv>ppa)e> Pe* 

(te tomo etetti i 
riferimenti et eveli ci rt-
fecciemo) di formmìere T 
evspirio che A buon en-
demento di onesta torta 

wtme e poi di 
le fetw leipo-

stejst meno ebbientL Re
vieUo, come abbia ino let
to pia volte, appai Ifeae 
aire crea» socmltita, dote 

fm dz/et-
nt m teorie, tento pia /or-

Intereenife « 

"' Dalla nostra redazione -
BOLOGNA — C'è un buco 
nell'alibi di Marco Affati
gàto per le ore cruciali del
l'infame attentato di Bolo
gna. Non era a. Nizza, sa
bato due agosto. Dove era? 
Il fatto che non abbia sa
puto indicare dove ha spe
so il tempo in quella tragi
ca giornata, ha'attirato 1' 
attenzione degli inquirenti 
italiani. Tuttavia, la magi
stratura bolognese insiste 
nel • precisare che ' contro 
Af fatigato noii è stato pre
so ' alcun '• prò vveditnento 
' che lo metta' in relazione 
alla strage delia'; stazione 
centeale. Allò stato attuale 
delle indagini, insomma, lo 

: considerano solo una fonte 
preziosa di informazioni. 

A Nizza sono.volati, fin 
da ieri, gli altri magistra* 
ti della procura bolognese 
e nuovi investigatori in ap
poggio a quegli àUtd che 
avevano già avuto modo, 
nei' giorni scorsi, di ascol
tare il giovane lucchese, 
prima del suo arresto: 

L'esistenza dèi' « buco » 
nell'alibi di Affatigàto è 
stata rivelata ieri nel.cor
so, della conferenza stam
pa dèi sostituto procurato
re della Repubblica Luigi 
Persico e del questore Ita
lo Ferrante. L'mfòrmazio-
ne era arrivata per telefo
nò direttamente dal dottor 
Jagob. giudice Istruttore 
del -tribunale di prime 

di- Nim». D'altra 
la circostanza are 

stata confermata, con ab
bondanza di particolari, da 
alcuni investigatori italiani 

:òhe : erano rientrati dalla. 
.Francia.';"-^ ' i:;-\-v!'v ••''. • 
-' li'mterrògatorlol'è riservai 
tb f di Affatigàto si era in-. 
térrotlo quando H? sub no
me èra salito Imprevedibil
mente alla ribalta dell'in
chiesta/ n dottor Persico. 
come è noto, avevo, moti
vato la «irritazione» per 
questa fuga di notizie coi 
fatto che la giustìzia italia
na avrebbe'preferito, poter 
conUhuare • • à - conversare 
« privatamente > .con Affa
tigàto. '•. -- •---••-;•' 

L'ordine di catture per 
furto e ;falsifIcazfOni della 
patente emesso per rime
diare le conseguenze di 
quèUe rivelazioni ha ine-
vitabiimente e ùf fteiatisza-
to> il dialogo con l'estre
mista lucchese, cosécchè et 
è,complicato il «rito» e 

•: ; Angelo Scagliarini 
\ (Segue a .pagina 4),̂  

; il nóstriy • 

Pfetrti^ 
ROMA — E* morto tragi-
.ramente a Paoarea. d 
stava nrascerrenue un 
riodo di vacanae, il o 

èeJTcUnMà». Pre-
ctoitanuo: accvlentammme 
giovedì sera da m 
retto, ha battuto m 
Ricoverato 
06p6QusJ6 Cu* 
sato di vivere ieri all'albe, 
n compagno Petrone ave
va 42 ama e lavorava al
l e Unità» dal 1967 come 
redattore e inviato agli 
Esteri. Era stato nella Se
greteria nazionale deDe 
FGCI e direttore di € Nuo
va Generazione» nei pri
mi anni 'IO. Successiva
mente aveva svolto l'inca
rico di corrispondente del 
nostro giornale da Belgra
do e da Berlino, Petrone 
lascia la madre, mm fi
glia — Valentina — un 
fratetto e due tarmile. Al 
grande compianto e dole
re dei compagni deO'<Uni-
ta» per il vuoto che lascia, 
si unisce fl cordogho del 
Partito espresso m un 
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Intervista al vicesindaco Pellicani 
• : i : . . . . _ - , • r - ' r ... . ; . . . . . 

«Grande strategia 
per Venezia » nei 

prossimi 5 anni di 
governo di sinistra 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — €Per circa 20 
anni ha governato l'illusione 
che Venezia v potesse essere 

. rivitalizzata con un innesto 
dall'esterno di industrie; per 
altri 20 anni, partendo dalla 
consapevolezza che quella li
nea poteva portare alla rovi
na della città, si è dibattuto 
a lungo per definire linee al
ternative, si è combattuto al
trettanto a lungo per battere 
quella ' stessa linea • suicida. 
Oggi il principio nuovo è de
finitivamente affermato: •> bi
sogna realizzare un sistema 
complesso di. interventi che 
puntino alla protezione, alla 
salvaguardia, alla ricostruzio
ne di un ambiente profonda
mente degradato, contempe
rando, ! in questa opera, le 
diverse esigenze dello svilup
po della città e della La
guna ». . 

Per- il : compagno Gianni 
Pellicani, rieletto vicesindaco 
di Venezia • per la seconda 
volta, questi prossimi cinque 
anni di governo delle sinistre 
possono essere decisivi per 
il futuro dell», città. « Dob
biamo fare di Venezia e del
la Laguna il laboratorio e 
il terreno di sperimentazione, 
da un lato, e di lotta, dall'ai-

Tarricone (PSI) 
• presidente V 

• .'del consiglio : 
regionale pugliese 
BARI — H socialista Luigi 
Tarricone è stato rieletto ieri 
presidente del consiglio regio
nale pugliese, durante la se
conda seduta dell'assemblea 
eletta* nel giugno scorso. Tar
ricone, che aveva presieduto 
il consiglio regionale nella se
conda legislatura, ha ottenuto 
42 «oh su 50. Si sono astenuti 
lo ftesso Tarricone e un con
sigliere del MSI; selle schede 
bianche, tre delle quali dei 
consiglieri miseinL Si è votato 
subito dopo per l'ufficiò à% 
presidenza .che è "risultato. 
composto dai vicepresidenti 
Cónte (DC) e Somma (PCI) 
assieme ai segretari Capozza 
(PC), e Bellifemine (PdUP). 

Il - consiglio regionale . pu
gliese è composto da 22 demo
cristiani 13 comunisti, 6 so
cialisti, 4 missini, 2 socialde
mocratici, un repubblicano, 
uri" liberale" e un rappresen
tante del PdUP. 

1 I sindacati 
denunciano: -

senza riforma 
\/.[ giornali 
-V -p iù cari ! - r 
ROMA — I poligrafici an
nunciano per la ripresa di 
settembre una Intensifica
zione della lotta contro gli 
attacchi all'occupazione e con
tro'il «gran partito» che si op
pone a ogni sforzo di risanare 
e riformare l'editoria. E'quan
to si ricava da un comunicato 
della Federazione unitaria dei 
poligrafici che ha fatto il 
punto della situazione dopo 
il rinvio della «leggina» di 
sanatoria e di fronte alle 
drammatiche situazioni che 
si sono create al Messagge
ro e al Roma.-- -^ •- •, 
"Il Messaggero non è In e-

dicola da alcuni giorni e non 
lo sarà — probabilmente — 
almeno fino al 12. quando 
sindacati e proprietari del 
giornale torneranno al mi
nistero del Lavoro • dove 1* 
on. Foschi l i . ha - convocati 
per tentare una mediazione 
o,' perlomeno, riaprire la stra
da alla trattativa brusca
mente • interrottasi la setti
mana scorsa. I poligrafici del 
Messaggero ' avevano presen
tato alla proprietà proposte 
estremamente serie e respon
sabili, accollandosi sacrifici 
di non poco peso di fronte 
alla necessità — prospettata 
dalla Montedison — di ripia
nare i bilanci. Ma la pro
prietà ha replicato con una 
posizione di netta chiusura. 
A loro volta I tipografi han
no deciso di proclamare 1' 
assemblea permanente bloc
cando l'uscita del giornale. 

La nota della Federazione 
poligrafici si richiama anche 
alla decisione del CIP di por
tare il prezzo del giornale — 
dal 17 prossimo — a 400 lire. 
La misura s'inquadra — a 
giudizio della FULPC — in 
una «celta di rinvio delle so
luzioni riformatrici, di non 
soluzione del problemi che. 
accomunando nelle specifiche 
responsabilità editori, gover
no e forze politiche antiri-
formatrici, pesa in maniera 
drammatica sulla degradazio
ne del settore e sulla pro
gressiva limitazione della li
bertà dell'Informazione. Tut
to questo — conclude la 
FULPC — compreso l'aumen
to del prezzo dei giornali, 
riconferma l'urgenza di av
viare un strio processo ri
formatore. 

tro, per la tutela dell'ambien
te naturale; ; Venezia dovrà 
essere seguita come si segue 

: una * avanguardia. \ Questa 
grande strategia, questa espe
rienza storica saranno il mes
saggio culturale che Venezia, 
per eccellenza, proporrà al 
mondo».'•S:\\ •*..--..•:•>.'*'• ^ 

p Le basi perchè questa stra
tegia possa tradursi in azione 
ci sono già e sono in cantie
re. I cinque anni di ammini
strazione delle sinistre che 
Venezia si lascia alle spalle 
sono serviti soprattutto a que
sto. Si partirà con il disin
quinamento della Laguna, i 
lavori per realizzare uno dei 
più grandi impianti di depu
razione degli scarichi liquidi 
urbani e industriali del conti
nente sono già stati avviati. 
L'Ente locale è riuscito a 
strappare al governo una leg
ge importante che affida ad 
una commissione di super-
tecnici la progettazione degli 
interventi per la regolamenta
zione "delle maree. 'Ancora, 
il ' Comune ha recentemente 
presentato alla stampa un vo
luminoso studio che. per la 
prima volta nella storia del
l'approccio ai mali della cit
tà lagunare, prospetta un pro
gramma di interventi inte
grati per la sua salvaguardia 
fisica. t ;•:';..;.'••;';. - a •; < ,-• -̂  
; Anche il > risanamento edi

lizio del centro storico, ben
ché frenato dalla « perversio
ne » della stessa legge spe
ciale, non è più un mirag
gio: . i prossimi cinque anni 
possono portare a buon punto 
un lavoro immane che, in 
parte, è stato avviato. Su ter
raferma, a Mestre, è in pie
no svolgimento una lunga e 
difficile opera di riqualifica
zione dell'assetto urbano. Al
le elezioni ha vinto questa 
strategia, insieme con le for
ze politiche che l'hanno so
stenuta. «Credo — afferma 
Pellicani—che se la nostra 
forza e la giunta di .sinistra. 
non fossero state confermate 
si sarebbe seriamente corso 
il rischio di veder messi in 
discussione risultati faticosa'c. 
mente conseguili •*;«" • sarebbe 
stato grande; il-; pericolo -di' 
veder > ulteriormente . ritardati 
gli interventi concreti per la. 
salvaguardia: alternative rea
li a questa strategia nessuno 
fino ad ora le ha elaborate 
e credo sinceramente che non 
ce ne siano. L'unica alterna
tiva sarebbe uno spericolato 
ritorno, a quella, vecchia ._e . 
dannosa filosofia che ha pro
dotto danni che ora stiamo 
cercando di rimediare. - Alla , 
vigilia delle .elezioni" era. in ; 
gioco anche questa possibi
lità». --.->:*--vV: ./-.^jj 'vf 
' Il problema è. secondo Pel

licani. non solo, politico, 
quindi, ma storico: c< era7"in":; 
gioco una svòlta rispetto * a -
mezzo secolo di vita della 
città..1' Nel Veneto ' eravamo 
considerati dalla DC una* a-
riomalia », eravamo 'e lo siay' 
mo anche . ora. L'anomalia 
veneziana che sì voleva can
cellare: quel disegno è stato 
battuto, la - tensione omoge-
neizzatrice della Democrazia 
Cristiana che aveva preferito 
considerare il 15 giugno del 
'75 solo come una specie di 
ubriacatura passeggera dell'e
lettorato veneziano ha subito 
un durissimo colpo ». Una 
conferma quindi... < Sì,* una 
conferma di quanto avevamo 
sostenuto in campagna elet
torale: il lavoro svolto nel 
quinquennio precedente. - l'e
laborazione portata avanti 
non solo dal PCI e dal PSI 
ma anche dai repubblicani, e 
da uno. schieramento sociale 
molto articolato rappresenta
vano una ' base solida per 
consentire nuove e arricchite 
convergenze ». ' " W; 

Si temevano, soprattutto 
fuori Venezia, trattative a 
tempi lunghi per la forma
zione della nuova giunta; ' e 
invece, dopo un mese e mez
zo di confronto, ecco una 
giunta di sinistra che non so
lo poggia su di un program
ma notevole che riesce a 
coinvolgere nella maggioranza 
il PRI e conquista l'atteg
giamento costruttivo ' del 
PSDI. Teniamo ben presenti. 
poi. i tentativi anche molto 
scoperti della DC che a più 
riprese ha tentato di inserirsi 
a cuneo nel confronto tra i 
partiti della sinistra, stru
mentalizzando quello che le 
riusciva di strumentalizzare... 
« Quel tentativo, condotto con 
mano davvero pesante, è fal
lito: qui la DC voleva stravol
gere il dato elettorale, far 
violenza sulla volontà espres
sa dalla popolazione. Consen
titemi il termine: uno scippo 
mancato». E adesso? «Bi
sogna dire anche, nel valuta
re i risultati positivi, che sa
rà sempre una partita aperta 
a Venezia, il che aumenta la 
responsabilità della sinistra 
unita e sottolinea l'esigenza 
di un lavoro sistematico per 
rafforzare l'unità nelle masse 
e per rendere irreversibile 

| questo processo ». 

Un grande vuotò nel collettivo dell' « Unità » 
i- -.< 

Tragica morte del compagno 
.I-; : . ì t . ' , • : • 1 

f . ' . , t ', %, i i' ) - • 

Caduto da un muretto, a 
anni e aveva dedicato la 

Panarearè morto all'ospedale di Lipari -Aveva 42 
sua vita all'impegno nel Pei - Cordoglio di Berlinguer 

ROMA — Il compagno Francp Petrone. 
redattore dell'* Unità », è morto ieri 
mattina nell'ospedale di Lipari, nelle 
Eolie. Era da qualche giorno in va
canza con un gruppo di amici nell'isola 
di ' Panarea. Ieri l'altro sera, cadendo 
accidentalmente da un muretto alto 
appena due metri, ha battuto la testa 

:con conseguenze drammatiche; è en-
; trato subito in coma. Trasportato ur- ; 
gentemente, con mezzi di fortuna, a 

•; Lipari,; ha cessato ' di ' vivere '.poche 
ore dopo. . , "V̂ *:-''• 

Il compagno Enrico Berlinguer ha te
legrafato - esprimendo « le - commosse 
condoglianze del partito e mie perso
nali » ai compagni dell'* Unità » è ai 
familiari. « Un caro compagno — scri
ve Berlinguer — che aveva valorosa
mente militato nella Federazione gio
vanile comunista e che aveva continua
to e sviluppato la sua formazione poli
tica e professionale ; all' "Unità", di
venendone una fra i più capaci re
dattori ». - ; • .. " . . . : 

Franco Petrone lascia la madre, un 
; fratello e due sorelle, una figlia — Va
lentina. di quasi 18 anni — cui vanno 
i più affettuosi sentimenti di solida
rietà e di dolore dei redattori. del
l'* Unità», ' : ? ! . ^ ' v ' - / ; - : 

Era nato a Formia il 25 giugno del 
1938. Giovanissimo, alla fine degli an
ni '50, Petrone aveva aderito alla FGCI l 
romana e era stato fra i dirigenti dei 
giovani comunisti fin dalle grandi lotte 
del '60 (i «fatti del luglio» tambro-
niano), del.'61 (il movimento dei ra
gazzi dalle « magliette a strisce » di 
Torino), del '62 (la morte del giovane 
comunisita Ardizzone, investito da una'. 

. camionetta della polizia durante , una 
manifestazione a Milano). Tutti mo
menti di lotta — insieme a quelli per 
Cuba, per i movimenti di indipendenza 
del Terzo mondo — che videro Franco 
fra i protagonisti instancàbili. -.. 

Franco Petrone 

Dal 1962 Petrone è nel gruppo diri
gente della FGCI: dal 1964 è nella Se
greteria nazionale e responsabile del
la Sezione esteri. Questa fu e restò la 
sua «specializzazione»: le questioni in
temazionali, le drammatiche ' vicende 
di un mondo che andava svegliandosi 
nei movimenti di liberazione dal colo
nialismo e di ispirazione socialista. Nel 
1966 ' Franco Petrone è direttore di 
« Nuova generazione »: il settimanale 
della FGCI che ebbe una sua storia 
autonoma e spregiudicata in quegli an
ni e una funzione assai puntuale nei 
confronti della generazione che anda
va maturando fino agli sbocchi del '68. 
Nel ''67. Petrone va a lavorare alla 
Direzione del PCI, e naturalmente alla 

sua 

• •'* ̂ ":<\ •••;/ ' "•'*• ' v^:- M 
Sezione esteri. *$ •'••'• •':-:,-• --•-'-' '• * •*]$•>', 

Da noi, alT«Unità», arrivò nell'ot-i;! 
.tobre del '67 e fu mandato come corri-* 
;spondenté a Belgrado — un centro ne-À; 
vralgico'del ' complesso dei paesi del* 
« non allineamento » — dove restò al
cuni anni facendosi conoscere non solo . 
per l'acutezza dell'osservazione politi- c; 
ca. ma anche per lo stile asciutto e es-v 

senziale, fino a essere brusco, della sua 
scrittura. <-',.-• . rr'•.•• -: - -J-^ £• 

•'••"'Nel 71. è di nuovo a Roma,'in reda-*; 

zione. nel settore degli esteri. Nel pe
riodo - 73-74 è corrispondente per il , 
giornale da Berillio. Un'esperienza che -' 
servirà molto a Franco che allaccia > 
rapporti, ; viaggia, " conosce espónenti ' 
politici della. Berlino Ovest e stringe 
legami di amicizia." molto aperti con . 
altri giornalisti italiani e occidentali. 

Tornato in Italia, Franco Petrone pas-
sa un anno a Milano in redazione, quin
di viene a Roma. ' . > ' •''̂ é'"-- • .̂-•''•'"-•'•• 

In questi ultimi anni Petrone era di- . 
ventato sempre. di più un autorevole 
esperto di questioni europee e soprat- w 
tutto dèi problemi relativi .ai rapporti :: 

•fra Est e Ovest. Le sue conoscenze nel
l'Europa centrale ne facevano un os-

, servatore colto e intelligente delle vi- •• 
cende internazionali, con particolare 
attenzione alla Germania, dove avreb 
be dovuto recarsi nuovamente proprio 
nei prossimi giorni per gli incontri di 
Schmidt con Gierek e con riohnecker. 
• E* difficile dire del vuoto di uma
nità che Franco Petrone lascia nel col
lettivo dell'* Unità >: le sue battute, la 
sua capacità di condensare in una fra
se un giudizio; la sua aria insieme te
nera e scanzonata he hanno fatto un 
protagonista di ógni nostra giornata di 
lavoro, giorno dopo giorno. Odiava la ; 

retorica, e sapeva riderci su in manie-. 
. ra impareggiàbile. E* per; questo che 
vogliamo, in questa ultima occasione, 
risparmiargliela. ;> .1 : ;̂ V-v • ; ff vv • -

" i . - Jv - ' 

il suo con noi 
'.-•':' Vorranno comprenderci i 
compàghi,"i lettori, se prèn
diamo un po' di spazio per 
renderli partecipi dei no-

;,.s^4 grande .dolore.yeYp«r 
ricordare .Francò^ Pétrone 

, in.un mòdo che- potrà esse-
re '^piènamente"'•• compreso 

z^ forse solo dà chi lo}ha co-
- nosciuió. Ma oltre assenti

re il lutto del partito, e 
,; del : giornale, tutto, per la 
' scomparsa di un bravo gior-
i, nazista e di un. esemplare 

compagno, noi oggi, per la 
morte improvvisa di Fran-

~" co, ' sentiamo e vogliamo 
- esprimere un '• dolore in 

"qualche modo privato, che 
<tocca''sòpfattiitto,chi per 
"tanti * anni - ha *• lavorato v e 

, vissuto con liti. -".• 
*-- [;> Fta nói non sono pochi 

'quelli che lo conoscevano 
dar tanto tempo.,Da 20 e 

ì più anni, da quando Fràn-
'": co, ragazzo, avido di espe-
,, rienze, di. amicizie, di af

fetti, scoprì a Roma \a Fe-
-• derazione giovanile, coihu-
.•:: nista, diventò comunista e 
• tra i giovani comunisti tro-
:vò materia per la sua in-
';felligenza curiosa e irrc-
:;quieta, e'alimento per i 

suoi sentimenti ricchi e gè-
'.n'erosi. La sua storia, poli

tica è, come quella di tutti 
i suoi coetanei, una storia 

' normale, fatta di tante lot
te, di tanti impegni di la-

.'. toro, di tante. speranze e 
delusioni piccole e grandi 

i.« ' \-\ 
- V : ' . - ; ^ . ^ , « • • . 

intèssuie nella vita di tutti 
'"' i giorni. Fórse, con un tràt. 
3 io caratteristico che c'era 

nella < leva > - alla quale 
[}. Franco - àpparienWa.- ?Una 
: - lèva-cheApér 'èssere 'Ritinta 
\ al .partito subito.- dQpQ.zla 
^ brusca caduta dèi miti '. e ; 
'.•dèi culti era pa.riicola.rmen-
" t é restia ai fideismi e alle 

attese messianiche, e vro-
: ; pensa,. invece, ad affidare ; 
"'. il proprio impégno al quo-
if tidwno esercizio della fidu-. 

eia e della volontà. Così, 
; come tanti, anche Franco 
"• ha vissuto la sua milizia 

politica, il suo impegno in
tellettuale e pratico, con 

'• una attenzione particolare 
[-• — lui — per ciò che acca-
•i- deva nel mondo, quasi che 
i il confronto con eventi 

\j spesso aspri e inquietanti 
. anziché un ostacolo, fosse 
'uno -Ttimólo ad essere un 

comunista moderno, a ve-
•..dere e a volere il sociali-
u smo nel.modo giusto. -*.*> 
r.' Ma di Franco non direnu 
u.'mo quanto è stato più suo 
.'-•'•— quanto ci rende e ci 
.renderà più acuta la soffe

renza per la sua scompar
sa— se ci fermassimo qui. 

.',' Spiegare e comunicare que
ste cose è molto difficile. 

- Forse suggestionati dalla 
sua non facile infanzia, an
che parlando con lui, tante 
volte abbiamo detto che 
tra i comunisti, e fra quel
li con cui viveva a pia 

stretto contattò, egli aveva 
cercato e trovato anche una 
famiglia. Vero> certo. Ma, 

•l capiamojadesso. troppo1 po-
; co.JLa ferità e. che;- al di••; 
• "là-re»prwià dèUe^ideerdei" 
• programmi, degli-obiettivi,' 

ciò che ha legato Franco al 
• Partito comunista (o, è for

se più giusto dire, ai cómu-
:_: nisti) è stato un tapparlo 

quasi fisico con una realtà 
*' umana,'cori un mondò. Non . 
: c'è -nessuna forzatura]:nel 
u- dire che, al di sotto di tut

to, quello suo con il partito 
come assieme di*persone, 
era un rapporto molto pa-
soliniàno, un sentirsi tut
elino con la parte, buòna, ', 
giusta, sana dell'umanità.e y 

.:• di.quésto Paese. E, forse, 
.. le. giovanili esperienze arr 
- tistìche di Franco qualcosa 

hanno voluto^ dire e qual
cosa c'entrano in questo , 

: modo di sentire. -, y - ; 
r- No, non era un dipinger
si la realtà diversa, è. più 

-.'. bella .da quello che èj eira 
uh bisogno innocente e. se

rverò di pulizia, di sinceri- : 
.' tà del quale egli ci ha dato . 

quotidiana " testimonianza ' 
J per. anni e anni, anche 
; quando — ed era il più 

delle volte — per un pu
dore superfluo, vista la 
limpidezza dei suoi ; senri-
•menfi,J egli ricorreva all' 
ironia o al sarcasmo per 
contenerli pt mascherarli. , 
Éattute brucianti, sui fòt-'' 

tC politici, ma soprattutto 
sui ^comportamenti e sugli 
atteggiaménti delle > perso-. 
né: non risparmiava nessu
no ' Tna-non faceva1 mai' mai.' 
le perchè itvlui hon^cférà 
mòte'. È "sé sapem' ascolta-' 
re, \se'. non ti chiudevi alle ; 
risonanze, 'delle sue paròle, 
sentivi che proprio con la , 
forza dell'innocenza aveva ' 
là capacità di mettere ini 
moto: la \ parte 'migliore 
diier -7\vV/;'̂ :7;. 

Quando si è così, còme ' 
è stato Franco, si sente la' 
vita, i rappòrti cori gli al
tri, in modo molto intenso, 
si' anta molto,: si.gioisce ' 
molto,' ; si soffre '•' molto, e 
coti pia frequenza ài quan
to, sii giòiseja. E' quanto è r 
Sìiccéssó 'a- Franco. In que- ] 
sto^iiltimò periodo attraver- '' 
sòva\èlia professione, nel-
lavorai''nègii affetti. unò.\ 
dèi stipi, momenti più feti- T 
ci; ed*èra felice tanto da; 
confidare, contro, la sua 
abituale diffidenza, prnpet- . 
ti-e:tptonositi. • Vonliamò"= 
credere*'che la morte -—• 
inattesa come un fulmine '•: 
o cieV sereno — non abbia ; 

dissipato velH sua coscien
za aìiésia felicità. Noi. ber 
mitinnre -• il. nostro dolore 
possimnn solo srterare di 
orprnii dito, in viti, la pos
sibilità di ncrorgersi qiian- ' 
tn ci era curo. . 

Claudio Petruccioli 

; . I 

Dopo la condanno dei tre intermediari abusivi per porto e detenzione di armi 
» ' " " " " - ; - _ -_' . -^ : ' • ;~ * ~ •; r - • v 

Ora il véro proces so al 
Stralciata, per un supplemento dì istruttoria, Paccusa di estorsione per i tre 
imputati — Il ministro del Lavoro non si è voluto costituire parte civile 

Perchè anche da noi, come 
in tutti i Paesi civili, 
non si vota in un giorno? 
Cara Unità, vu ;;;r• . ?.V" i'i ' : :-ù ì\ ''•'••..•>'<':\ 

a nostro parere è necessaria una modi
fica della legge elettorale che consenta le 
operazioni di voto in una sola giornata. Que
sto per assimilarci all'Europa dove, in ai

tami Paesi, i seggi si chiudono anche alle 
•18 della domenica. -- :-:.y:\\ *'?-.-*.•: <• 

Si otterrebbero, secondo noi, alcuni non 
trascurabili risultati: 1) notevole risparmio 

•:.di denaro per la collettività; 2) minori dif
ficoltà per scrutatori e rappresentanti di 
lista che sempre. più trovano ostacoli per 
ferie o permessi; • 3) ta soddisfazione, per 
i cittadini di questo Paese, di sentirsi uguali 
agli altri e non dei ritardati mentali.'* Otti
mo esempio ci viene dal Trentino-Alto Adi
ge dove, domenica 8 giugno, si è votato in 
un solo giorno; malgrado le difficoltà intuì: 
bili in una regione alpina, la partecipa
zione dei votanti ha superato il 90 per cento. 

Considerando poi le preoccupazioni del no-' 
stro partito circa le basse partecipazioni al 
voto in alcune regioni, vorremmo allargare 
il dibattito sulla necessità di raggruppare 
più elezioni, affinchè queste scadenze elet
torali, ormai annuali, non facciano correre , 
il rischio di vedere, ad ogni tornata, l'au- ; 
mento delle astensioni per disaffezione. Te
niamo presente che gli USA, Paese che.vie- ; 
ne indicato come « il più democratico'*, elèg
gono abitualmente il proprio Presidente coni 
menò del 50 per cento degli elettori e che 
in Svizzera, deviòcrdzia liberale da 500 anni, 
nel 1972 sì è recato alle urne soltanto il 
25,8 per cento degli aventi diritto al voto. 

v LETTERA FIRMATA " -
••/ dal Comitato ; direttivo della sezione 

-_. > -^ del PCI < Biscuola-Scblesite » ' (Genova) 

; Doveva essere più f orte ; 
*: la, protèsta"; contro !• :; • ?V;:>̂ V% 

il massacro \ in Bolivia p'?-?ttì* 
iCarò; compagno direUoréf&^^Ji?;^ ,; >;> 

"'come compagno impegnato àa tanti anni 
nell'attività politica, debbo constatare che 
il partito non ha fatto sentire con là dovu
ta energia e con tutto il suo peso la prote
sta per l'inumano massacro che si sta con
sumando in Bolivia con la lunga-mano del
la CIA. Non bastano né. una manifestazio
ne in occasione del festival delle donne co
muniste; néralcuni articoli (suH'Unità; ma'-
è necessaria in questi casi Una mobilitazio
ne, del partito, un'immediata pfòteèta in 
Parlamento * (che è stata fatta,, pero non ' 
subito), centinaia di ordini del'giorno .nei 
Gònsiglpcomunqlhiptovinciali,] -tegiónalLi'^ 

.0 NòWììobbiamd~ìiccettàre: per^-iìuànq'• 1a\ 
condannai USA ipetchè:.learmi;-i *£onsi-ì 
glieri*.militari sono sempre gli stèssi. E' 
mancata da parte del partito quel pizzico] 
di puntigliosità che contraddistingue i no-, 
stri avversari che (guarda caso) ara toc-.. 
dono. o fanno il pianto del] coccodrillo.] 

) Mentre, decine di nostri compagni é com
battenti democratici vengono torturati ed. 

, uccisi, i vari esponenti governativi e i se
gretari della DC e-del PSI rioh sentono .il. 
bisogno di concedere interviste per condah- ] 
nare il massacro fascista. Solò per Tintèr- ' 
vento sovietico in Afghanistan i e coccodril
li » sapevano piangere. Queste nefandezze; 

ranno con forza denunciate. Si doveva tro-
-.vare il modo (non.è.ancora tardi) di par

lare della situazione boliviano alla TV, per 
, denunciare l'efferatezza dei fatti, e la fa- '•• 
ziosità del governo che fino ad oggi non ha 

. sentito il dovere di richiamare, il nostro 
ambasciatore. { > . •'. 
' w .!, . ' EZIO BISCOTTI 

.. :.; - V (Monterptondo Scalo - Roma) 
r s -

Le iniziative del PCI. 
per ; ravviamento a l : l 

• ti 

ROMA — Il processo al « ca-
poralato» deve ancora ini
ziare, anche se il fenomeno 
del collocamento e nero» del
la manodopera agricola ha ri
cevuto un primo colpo con la 
condanna, per porto e deten
zione di pistole, dei tre in
termediari abusivi di manodo
pera che lo scorso 21 luglio a 
Villa Castelli, nel cuore del 
Salente aggredirono e minac
ciarono. con le armi in pugno, 
tre dirigenti sindacali. 

La sentenza non esaurisce il 
procedimento giudiziario (e i 
tre imputati, nonostante la so
spensione condizionale della 
pena. resUno in carcere), vi
sto che il presidente delia pri
ma sezione del Tribunale di 
Brìndisi, Madaro, ha deciso 
di stralciare, per un supple
mento di istruttoria, la posi
zione dei tre « caporali » e dì 
altri cinque loro e compari» 
per le accuse di minacce, le
sioni e, sopratutto, di tentata 
estorsione aggravata nei con
fronti dei dirigenti sindacali. 
Le indagini sull'episodio di 
Villa Castelli, avevano fatto 

emergere tutta la gravità dei 
nuovi obiettivi e dei nuovi si
stemi - del < caporalato ». al 
punto da indurre il sostituto 
procuratore Di Bitondo. a 
spiccare un mandato di cat
tura per tentativo di estorsio
ne: impedendo ai sindacalisti 
di esercitare il compito istitu
zionale di tutela dei diritti 'dei 
lavoratori, i e caporali > • a-
vrebbero cercato di procurar
si un ingiusto profitto. Non 
solo: il sostituto procuratore 
aveva indicato anche il mini
stero del Lavoro tra le parti 
lese, poiché ha il compito isti
tuzionale dì difendere la legi
slazione del lavoro cosi ma
nifesta t amente violata dal col
locamento clandestino. 

Il ministro Foschi aveva an
nunciato di volersi costituire 
parte civile nel procedimento 
giudiziario. In Prefettura a 
Bari, nel corso di on confron
to con tutte le parti interes
sate, il rappresentante del go
verno aveva potuto rendersi 
conto del salto di qualità del 
< caporalato >: non si ferma 
più airintermedÌa»one, ma ai 

impone • direttamente sul go
verno .del mercato del lavo
ro e sulla struttura produtti
va, potendo contare sulle ca
renze dell'intervento . pubbli
co, sulle contraddizioni dello 
sviluppo dell'agricoltura - pu
gliese. sulle complicità di chi 
dell'opera del « caporale > 'si 
serve per comprimere il co
sto del lavoro ed evadere gli 
obblighi fiscali nei confronti 
dello Stato. Insomma, sempre 
più un caporale-camorrista che 
ricorre alla sopraffazione, al
le minacce e ai ricatti. < Con
tro questo nuovo fenomeno 
— disse il ministro — non bi
sogna avere tentennamene >. 

Ma giovedì, in Tribunale, 
c'erano solo ì rappresentanti 
del sindacato. Perché? n mi
nistro sostiene che « in base 
ad un esame tecnico-giuridico 
svolto dall'Avvocatura genera
le dello Stato, sentita nella 
sua veste di consulenza le
gale dell'Amministrazione, non 
e stato possibile, allo stato 
dei fatti, provvedere alia co
stituzione di parte civile del 
ministero del Lavoro: è que

sta. e soltanto questa, la ra
gione, della mia mancata pre
senza al processo». 

La Federbraccianti-Cgil ha 
ieri insistito perché « nel pro
sieguo del dibattimento que
sto : passo sia effettivamente 
compiuto, affinché la più vol
te dichiarata volontà del mi
nistro a voler combattere, a 
fianco delle organizzazioni sin
dacali, l'intermediazione dì 
manodopera si traduca in que
sta occasione in un atta con
creto». -• 

n supplemento di istruttoria 
consente ora di approfondire 
la natura, l'entità e la gravità 
dèi fenomeno del «caporala
to». Il sindacato, costituitosi 
parte civile anche in questo 
secondo procedimento, ha già 
deciso di raccogliere le testi
monianze sui tanti atti di so
praffazione e di sfruttamento. 
Per vincere quella che Fo
schi ha definito una «batta
glia di civiltà» contro la re-
crudescenza manosa, però, le 
circolari ministeriali non ba
stano. ', 

!L> ~....-: p . e. 

lavoro degli invalidi 
Caro direttore, t '< . h •--.'.-! -';.. > :-t-i i:\ •-.<•; 

il compagno Marcello Lazi dì Ascoli Pi
ceno ha scritto al nostro gruppo della Ca
mera e all'Unità una lettera nella quale si 
muovono serie critiche alla legge per l'av
viamento ai-lavoro degli inralidi. E* rero, 
la legge 4Ì2 del 1968 è vecchia e necessita 
di una riforma urgente- che tocchi anche i 

\ punti dal, lettore rilevatiti quello del periodo 
di prora e quello dell'allargamento, anche 
alle piccole aziende, del collocamento degli 
invalidi. Tutto ciò ci è ben presente, tanto • 
è vero che fin dal, 1977 & gruppo comuni

sta, assieme ai socialisti eLalla siMistra in-
^ dipendente, ha presentalo'uria proposta cT 
feog'e." ripresentata poi il JS dicembre 1979. 
Avevamo anche iniziato tè discussione per 
la riforma della 482*ancóra .nel W9: ma 
subito, ci siamo .scoàtratijy.con la posizione 
de. che voleva solo « ammodernare » la vèc
chia legge, e con quella incerta e dilatoria 
del governo. «•»•'•-. , • . > •: .V r̂. 

•'" Proprio nei giorni scorsi, poi, abbiamo, 
come gruppo comunista assieme agli altri 
gruppi di sinistra, sollecitato l'inizio della 
discussione in quésta legislatura. Natural
mente siamo impegnati non solo a comin
ciare a discutere, ma anche ad arrivare 
nei tempi più brevi possìbili od'afta con
clusione della riforma della 482. • -> -r-
- Nel merito dei problemi che il lettore po

ne. abbiamo fatto nostra la posizione della 
Corte di cassazione per il periodo di prova: 
nella nostra bozza di proposta di riforma 
del collocamento generale (che non è an
cora definita) prevediamo l'obbligo per Tim-
prenditore di assumere invalidi senza pro
va; nella proposta concordata da un comi
tato ristretto di tutti i partiti su «nuove 
norme in materia di servizi dell'impiego e 
mobilità» che presto contiamo sia appro
vata dalla Camera, si prevede una penale 
per l'imprenditore che si rifiuti dì assume
re il lavoratore inviato dall'ufficio di collo
camento; nella nostra proposta per la ri
forma del collocamento obbligatorio poi non 
prevediamo nessun periodo di prova. 

Per l'allargamento alle piccole aziende del 
collocamento degli tnraltdi abbiamo cercato 
di trovare una soluzione nuora, che non 
fosse puramente' numerica. Così abbiamo 
previsto che tutte le aziende (comprese le 
sedi staccate) con più di 70 dipendenti de
vono assumere H 15 per cento di inralidi: 
ma abbiamo previsto anche che m livello 

- territoriale la commissione di collocamento 
••- possa fare delle compensazioni tra grande 

e piccola azienda. Il nostro ragionamento 
è stato più o meno il seguente: l'ambiente 
della piccola azienda, e anche dell'azienda 
artigianale, si presta in molti casi ad un 
corretto utilizzo del lavoro degli invalidi e 

>•' handicappati, più che quello della grande 
t azienda. D'altra parte non si può obbligare 

l'artigiano con 2 o 3 dipendenti ad assu
mere i>il'alidi; e allora prevediamo che il • 
15 per cento d'obbligo vale per le aziende 
sopra i 20. dipendenti, ma con la possibilità 
di una compensazione territoriale, per cui 

4ila commissione di collocamento può accet-
jk tare una percentuale inferiore nelle grandi 

aziende, se i' mancanti sono occupati in 
aziende sotto i 20 dipendenti. . . . 

' > La nostra prospettiva, naturalmente,' non 
è quella di creare « laboratori protetti » o 

• « ghetti J> per gli invalidi e gli handicap
pati, ma invece di realizzare per queste 
categorie di lavoratori un collocamento nel 

]più ampio arco di lavori possibile (e non 
solo a fare il fattorino o altri lavoretti nella 
grande azienda). • • 

' V ! On. CARLO RAMELLA 
(per il gruppo PCI della commissione 
Lavoro della Camera dei deputati) 

Le occasioni per parlare 
; ai giovani dei nostri 
valorosi combattenti -

• ']'• Caro direttore, ' .^ \ : . ;
v , V I;'̂ V "• , ; 

/.'_. non quelle scarne e rituali parole dì au- » 
gurio, ma un approfondito discorso doveva 
aprire l'Unità sii Umberto Terracini in oc-' 
cgsione del compimento dèi suoi 85 anni, '-
alcuni.di questi spesi — tra l'altro ~ alla 
direzione di questo nostro giornale, proprio] 
in quegli anni in cui più bestiale la violen-

• za fascista-si scatenava contro il, nostro 
partito e il suo organo di stampa. • • < ; , . 

; • Era, a mio avviso, i questa la migliore ; 
occasione^ specie in questo torbido periodo 

' stòrico • nèl\quale viviamo, per ricordare 
.•agli immèmori e illustrare.ai giovani chi 
- è stato, ''che cosa ha rappresentato e che [ 
• cosa'rappresenta ancora oggi Umberto Ter

racini, la cui lunga, prestigiosa vita, della] 
quale oltre 17, anni trascorsi ininterrotta- -
mente e stoicamente in carcere e confino, 

-, è hello stesso tempo insegnamento e mo
nito per tutti coh.rff (e sono la maggio
ranza) che credono negli alti vaiòli ideali 
per i qu°H egli ha combattuto e continua 
a combattere. 

Sen. MARIO PALERMO 
;:' '?'",. •'.-, • - ' ••: '•'•• (Napoli) r \ 

yXe 'iniziative degli omo- e-.*-
^5<és3tialî  la reazióne della "" 
ìgefite,;i! diritti civili ^ 

^ Caro direttore, V.? ->-!̂ '•'•"<̂ -̂ '•?''• '-•';•,.'.--'•-•.: 
' ' l'attemàoné dell'Unità olle -" feste, alle 

lotte, alle « provocazioni » pacifiche gay, 
è sempre più puntuale. Dopo ritardi e sor-

.. dita totale, il quotidiano comunista dà no
tizia delle iniziative degli omosessuali e 
della reazione della gente, ed inoltre una 
chiave di lettura critica dei fatti. - : ' 

Però, mi domando, è ' sufficiente per il 
Pacare apparire qualche articolò di ero-

. naca e raccolta di opinioni, su iniziative 
' organizzate da altri, e pubblicare qualche 

lettera sull'Unità o Rinascita? Certo, ri
spètto al passato è un passo avanti, ma il 
ritardo da colmare è più grande. 
; Non è che il PCI deve ricercare dei mo
delli di vita < giusti ». Ma credo debba' 
condurre una battaglia per i diritti- civili 
(inesistenti per i gay); per un partito e ;. 

'; una società veramente laici e aperti. Una 
battaglia culturale per affermare la nor
malità della polivalènza dei rapporti ses
suali. Non come oggi che è « normale » so-, 
lo il rapporto finalizzato, alla procreazione. 

•E"necessaria quindi una iniziativa più va-
- sia e diretta del PCI (seminari, convegni, 

interventi sulla nostra stampa), non come 
ora che può sembrare una attenzione stru-

. mentale, e-di circostanza. ; :--̂ ~ 
Infine, per arrivare a qualcosa di più 

concreto debbo dire che molti miei amici 
gay non'sono andati a votare l'8 giugno, 
oppure hanno annullato la scheda o votato 
bianco. Quésto • non credo dipenda (solo) 
dall'invito che ti- FUORI ha rivolto ai gay 
di non votare. Credo invece che per molti 
è veramente difficile sentirsi parte attiva 
di questa società o protagonisti di un cam
biamento e rinnovamento reale. Il PCI può 

; (iitviituit «nuic I»I IUIV un fwiiu u*-i«fe
rimento per^ la trasformazione della socie
tà. Ad una giusta battaglia per la libertà 
e la liberazione degli uomini e dèlie donne 
può corrispondere il contributo o la fiducia 
di migliaia di omosessuali .(che sono milio
ni, ma chi li può veramente contare?). 

LETTERA FIRMATA 
: . , : (Forlì) :._-

Al professore non piacciono 
gli studenti-lavoratori 
Caro compagno direttore, ~ ~ 

sono un giovane compagno comunista, in
segnante elementare, che vive da solo da 

.diversi anni e che, a faticò, sta cercando 
di laurearsi. Mi è rimasto un sólo esame 
— storia della filosofia moderna — che 
contavo di sostenere nella sessione estiva 
all'Università Cattolica di Milano. 

Ti scrivo proprio per'parlarti del com
portamento del docente. Primo luglio, ore 
19, corridoio den'UmcersJtò, 
'lo: Professore l e volevo far presente 

l'esigenza di alcuni studenti e mia di ave
re un post-appello. Sono «no studente-la
voratore. Prof.;' Ancora con questa storia 
di lavoratori. Io non dò post-appelli. Sì al
lontana seccato; io resto fermo a guar
darlo; mi si riavvicina. Io: Professore, 
comprenda die solo in questo periodo mi è 
possibile studiare. Prof,: Perchè studia 
se già lavora? lo: Per aumentare la mia 
cultura. Prof.: Non c'è mica bisogno di 
studiare: non è mica detto che deve lau
rearsi. Lei già lavora; pensi a lavorare! 

Non credo sia necessario commento. 
FRANCESCO BOCALE 

(Locate Varesino - Como) 

http://pa.riicola.rmen
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In un arco di tempo as
sai breve sono usciti in Ita-
Ha diversi libri dedicati a 
singoli aspetti della storia 
sovietica. Tutte opere degne 
di nota. La loro apparizio
ne pressoché contempora
nea è il segno di un persi
stente interesse per il tema 
e di una . crescente cono
scenza della materia. Vale 
quindi la pena di dire qual
cosa di ognuna di esse se
paratamente per aggiunge
re poi alcune considerazioni 
complessive. *'- >,r"> V"r 

Due tra i libri pubblicati 
sono dovuti entrambi alla 
penna di Edward Carr. Il 
primo (E. H. Carr, Le ori
glili della pianificazione so
vietica 1926-1929, < v.V., 1 
partiti comunisti nel mondo 
capitalistico, Torino, Einau
di 1980, pp. 347, L. 25.000) 
è il penultimo volume del
la sua monumentale opera 
sulla storia dell'Unione So
vietica dal 1917 al 1929. 
Caratteristiche e pregi di 
questo colossale lavoro so
no troppo noti a chiunque 
sia interessato all'argomen
to per esigere una nuova 
presentazione: essi si ritro
vano confermali nel nuovo 
tomo, che ricostruisce le vi
cende dei partiti comunisti 
europei e nord-americani (e 

i loro rapporti con Mosca) 
nell'ultimo cruciale scorcio 
degli anni '20. :;, 
: Più originale, anche se 
più esile, è invece il secon
do volume (E. H. Carr, La 
rivoluzione russa. Da Lenin 
a Stalin, 1917-1929, Torino, 
Einaudi 1980, pp. 218, Li
re 4.500). L'idea di parten
za, da cui il libro è nato, 
era offrire al lettore non 
specialista un breve e agile 
condensato della grande o-
pera analitica scritta nel 
corso di tre decenni e rac
chiusa (per l'edizione ita-

1 liana) in ben 11 volumi. Ne 
è risultato qualcosa di più 
di un riassunto:, un libro 
nuovo, una sintesi efficace, 
comprensibilissima •'•• anche 
per chi è meno esperto del
la materia, dei primi dodici 
anni di storia sovietica, dal
la rivoluzione alla prima af
fermazione dello stalinismo. 
Carr si conferma anche in 
questo caso quel grande 
storico -• che • conosciamo. 
Quasi novantenne, egli con-

; serva la lucidità che ha 
contraddistinto tutto il suo 
lavoro. Esemplare è l'espo
sizione dei dilemmi socia-

' li ed economici che la Rus
sia rivoluzionaria si trovò 
ad affrontare. 

Il valóre pionieristico ' 
dell'esperienza sovietica > 

1 Naturalmente, anche per siva evoluzione del paese, 
questo volumetto si posso-, 

' no confermare alcune riser
ve che già erano state fat
te per l'opera maggiore: 
l'insufficiente esplorazione 
delle più complesse alter
native politiche che negli 
anni '20 si presentarono al
lo stalinismo e delle conce
zioni più originali che Io 
stesso Stalin riuscì ad af
fermare nella • costruzione 
dello Stato sovietico. Ma a 
vantaggio di Carr resta so^ 
prattuttò il merito che ha 
reso cosi perspicace il suo. 

assai meglio di quanto non 
lo facciano non pochi intel
lettuali e politici che inve
ce si proclamano a sinistra. 

"V'; Fra quelli recentemente 
apparsi il libro che forni
sce le informazioni più ine
dite è • tuttavia un altro 
(Michal Réiman, La nascita 
dello stalinismo, Roma, Edi-
tori Riuniti 1980, pp; 257, 
L; 7.500). Reiman, storico 
cecoslovacco privato ingiu
stamente della cittadinanza 
del suo paese e costretto 
a vivere nejla Germania oc-

lungo studio: la-icompren-; - tridentate,- è già noto in Ita-: 
sione del valore pionierjstU,- Hai -specie..per -là' sua ópe-
co e, in questo senso, esem
plare dell'esperienza sovie
tica nel nostro tempo. Per 
lui la rivoluzione russa re
sta senza dubbio « il massi
mo avvenimento del XX se
colo ». Questo studioso, che 
non si è mai professato spe
cificamente di sinistra, com
prende d'altra parte quan
to vi sia di socialista e di 
non socialista nella succes-

rà sulla rivoluzione del '17. 
Anche il nuovo volume è 
un lavoro originale di ri
cerca'fti cui l'autóre'ha po
tuto mettere a profitto do
cumenti sinora sconosciuti, 
rinvenuti negli archivi te
deschi (rapporti di amba
sciata e atti ufficiali sovie
tici, di carattere riservato, 
filtrati all'epoca in Germa
nia per via diplomatica o 
segreta).,. 

Una ricerca Originale 
sulla svolta del 1929 

. Lo studio si concentra su 
un solo biennio, 1927-28; fu
rono due anni cruciali, mar-

: cati dalla crisi che accom
pagnò l'avvio dell'industria
lizzazione. All'analisi di qué
sta crisi, sociale e politica, 
le pagine di Réiman sono 
essenzialmente dedicate, il 
libro ha anche il merito di 
gettare luce con nuovi dati 
sull'influenza estremistica 
di sinistra che l'agitazione 
dell'opposizione _ trotskista-
ziriovieviana ebbe nel paese. 
Fra i cosiddetti oppositori 
di destra Reiman pone in 
primo piano la ' figura di 
Rykov, piuttosto che quella 
di Bucharin: è una tesi in
teressante che merita tutta
via la convalida di nuove 
ricerche. Varrebbe anche 
la pena di approfondire me
glio l'analisi dei problemi 
connessi col commercio e-
stero, sebbene ; questa sia 
già una delle parti più nuo
ve e interessanti del libro. 
Cosi com'è, questo costitui
sce comunque un contribu
to prezioso per la conoscen
za delle premesse di quella 
che sarebbe noi; st^ta la 
drammatica svolta dei *29. 

A Stalin nel suo insieme 
è dedicato il quarto titolo 
di questa nostra rassegna 
(Rpy Medvedev, Stalin sco
nosciuto, : Roma, . Editori 
Riuniti 1980, pp. 269, lire 
5000). '_ L'autore,, storico 
marxista di opposizione che 
vive nell'URSS, si è già 
conquistato molti meriti e 
grande rispètto con la sua 
opera maggiore sullo sta
linismo, dove la critica era 
nutrita di salde convinzioni 
socialiste. Sebbene il nuo
vo volume si presenti co
me un complemento a quel 
vasto lavoro, va detto — 
senza per questo togliere 
nulla al valore della com
plessiva attività dello stu
dioso — che esso non ag
giunge molto . a. quanto 
Medvedev aveva già detto. 
Vi è qualche nuova infor
mazione filtrata dagli archi
vi. ma si tratta di notizie 
episodiche. Più interessan
te la polemica con Trockji 
(su testi tuttavìa già am
piamente noti in occiden
te) e utili le smentite a 
uno dei tanti autori emi
grati, tale Avtorchamov 
(che tuttavìa nessuno ha 

mai preso molto sul serio 
in occidente, anche se pur
troppo ha • trovato invece 
qualche credito fra i let
tori sovietici del Samizdat). 
Interessanti infine le con
clusioni, non schematiche, 
sili C rapporti tra « lenini
smo » e « stalinismo ». 

L'ultimor- libro (Héléne 
Carrére d'Encausse, Esplo
sione di un impero? La ri
volta delle nazionalità nel
l'URSS, Roma, Edizioni e/o 

: 1980, pp. 342, lire 9.000) è 
il classico esempio di co
me uno studio serio possa 
essere sciupato da un tito
lo l degno di un mediocre 
giornalismo a sensazione 
(nell'originale francese an
cor più che nella traduzio-

'•. ne italiana, poiché là si 
dice addirittura « l'impero 
esploso »). Ora, proprio 
sull'eventualità di, una 
« esplosione » o di uria « rì-

- volta » . l'autrice è invece 
. assai cauta. Il volume è in
fatti un'indagine accurata 
del problema dei rapporti 
fra 'le varie nazioni del
l'URSS, ben documentata 
anche se in qualche punto 
contestabile (non mi pare, 
ad esempio, risultino ade
guatamente i vantaggi che 
per le popolazioni sovieti
che , rappresenta l'inseri
mento in un grande com
plesso sovranaziònale, sia 
pure ad egemonia russa). 
L'opera introduce i proble
mi del presente attraverso 

I la. loro ricostruzione stori-
; ca: è quindi attenta a se-
; ghalare tanto i successi 
quanto i limiti della poli-

. Uca nazionale sovietica per 
cogliere infine le sue nuò
ve contraddizioni. Ma si 
guarda dal pregiudicare un 
avvenire, che resta — e di 
questo : l'autrice sembra 

: avere coscienza —- aoerto a 
soluzioni assai . diverse e 
forse inèdite. 
} Due 'y considerazióni si 
possono fare al' termine di 
questa rassegna. Nonostan
te ; numerosi ostacoli,' la 
esplorazione, della 'storja re 
quindi 'anche dèllavpfésen-

; te realtà soviètica ha fatto 
negli ultimi anni notevoli 
progrèssi. L'URSS, le sue 
vicende, i suoi problemi so
no ormai -ben : lontani^ jdai 
costituire iin mistero.. Cer
to, anche 'sé' molto 'si 'può 
ancora fare stilla base, della 
sola documentazione dispo
nibile, un limite ^invalica
bile per studi più appro
fonditi è però rappresenta-
to dalla persistente, chiu
sura degli archivi sovieti
ci. A 50-60 anni di distan
za restano inaccessibili per
fino gli atti'dei più elevati 
organi di direzione del par
tito e del governo. Lo di
ciamo. con profondo ram
marico: pensiamo sia infat
ti un danno serio non solo 
per gli studiosi.stranieri, 
ma per gli stessi sovietici. 

La migliore .conoscenza 
resta una necessità per tut
ti. Già cosi quale è oggi e 
quale appare anche dà que
sti libri, essa rende del 
tutto superate le imposta-
zioni propagandistiche pre
valenti sino ad alcuni anni 
fa, fossero esse apologeti
che o denigratorie. Eppure 
tali impostazioni sono tut-
t'altro che scomparse: pen
siamo ad alcuni « conve
gni» degli anni scorsi, dó
ve si voleva ancora liquida
re l'intera storia dell'URSS 
con qualche formulettà di 
condanna politico-ideologi
ca. Ma il modo migliore per 
accantonare questi tentati
vi fra gli strumenti mutili 
di lotta antkonvmista (che 
di questo si trattava) resta 
sempre quello di incremen
tare lo stadio serio. 

Giuseppe Botta 
: i . ; : V i 

«• v ' ^EoHdrà&eòsÉa dbtie polèmiche, il partito cerca Uri rilancio 

Mentre si prepara l'assemblea annuale di Blackpòol, l'ala moderata accusa 
l'attuale^to 

La « crisi più 'grave dal 1931 a oggi »? 
~'-u".»;\ ' i 

: LONDRA —Doveva' essere 
un o grande dibattito * per il 
rilàncio di una alternativa so
cialista ma battibecchi e li
tigi stanno rivelando uri preoc
cupante stato di disunione fra 
t vari interlocutori. Il pàttiio 

: laburista si prepara al con-
' gresso annuale d'ottobre in un 
:. clima turbolènto simile a qué

sta estate incerta e dispetto
sa.'Si aspetta fra l'altro un 
possibile cambio al vertice 

'(Càttaghan annuncia la sua 
uscita fra un paio di mesi?) 

-ir' e quésto contribuisce a far 
aumentare la pressióne e te
nere variabili gli umori. 

• ••--; Come sempre? in quella fe
derazione di correnti che per 
carattere congenito è il la-

}burismo inglese, gli esponen-
• ì ti delle diverse tendenze non 

vanno tanto per U sottile quan
do sì tratta " di far targo al 
proprio punto -, di, pista. \ 
? Dal mazzo _, delle ,cqrte, in 

_ lizza; per- • lq\ìèadership ' som 
saltati fuori con una gran fo
ga I tré jolly dell'ala mode
rata: Rodgers, Owen e Shir-
ley Williams. Sul « Guardian », 
la settimana scorsa, hanno 

i-steso il loro contromanifesto 
addossando all'attuale dire

zione del partito (il NEC a 
maggioranza di sinisira)t la' 
responsabilità della pérduran-
,te impasse deilaburismo pres
so il paese: « Non siamo di- • 
sposti ad abbandonare la 
Gran Bretagna ài conserva
tori, con la loro politica di
scriminatòria e spesso crude
le, solo perché gli eiettori non 
hanno la possibilità ài votare 
per, una accettabile alterna
tiva socialista*. , , ": 

La ricetta è quella di sem
pre: le riforme per.piccoli 
passi, l'atmosfera del. dialo
go, l'intesa con i sindacati 
sulla politica dei redditi, in
somma la linea mediana _dél-^ 
la tradizione laburista rap
presentata da Attlee, Gait-
skell,, Wilson e lo stejs$o_ Cai-
Iqghqn- In pia. vi è' l'auspi
cio che fuiwtà,itàgiònevòlez-
zà e tolleranza tornino a pre
valere. di fronte agli eccessi 
del * neoliberismo ». propugna-. 
tal. dalla - Thàtcher (assalto* ai 
livelli^ di', vitaipoppU^tiij^ 
strutturazione selvàggia, at
tacco atte libertà sindacali, 
autoritarismo). '•-• Riprendendo 
una tesi abbondantemente prò-. 
paaandata.dai giornali pia in
fluenti in questo ultimo an

no, la dèstra laburista accu
sa i cólleghi della sinistra di 
una ristrettezza di vedute con
troproducente è di un perico
loso massimalismo che ri
schiano di < mantenere al po
tere i conservatori per altri 
dieci anni*. A questo risul
tato porterebbero le frasi e 
te suggestioni più incàute sul
la « lotta di classe »/.••' e sul 
« programma anticapitalista ». 
• Rodgers (che è il più spin
to in questo tipo di ̂ contrai-. 
tacco) è giuntola dire che 
se le còse non. cambiano po
trebbe porsi come inevitabi
le la formazione di un nuo
vo partito effettivamente so
cialdemocratico: una minac
cia che, in tono niente af
fido ..moderato, le frange di 
•destra rilanciano ad interval-

:•;• li reggimi" (nessuno sapreb
be dire con auale concretézza 
o speranze di -successo)... 

, La•; sinistra ih* reagito< ppt-
' landò 'gii autori del càntroma-
njtesto, con l'appellativo' di 
< banda dei tre*, chiedendola 
espulsione di Rodgers dal 
«governo ombrai [(eoli è in
fatti U portavoce dell'opposi-

• zione sulle auestioni detta di
fesa), e ribattendo V accusa di 

« estremismo ». AI centro del
la controversia sta la recente 
riedizione della bozza pro
grammatica del partito che la 
direzione vede come parte di 
un processo di continuo ag
giornamento del programma 
approvato di : anno in anno 
dal congresso. .: : . > , . " 

Gli altri sostengono invece 
che _ sì tratta di un tentativo 
illegittimo > di anticipare le 
conclusioni a cui giungerà la 
prossima assemblea annuale. 
Nell'ottica dei. suoi avversari, 
il documento appare inficia
to da e protezionismo » (con
trollò delle importazioni), « di
rigismo* (nazionalizzazioni), 
«pacifismo unilaterale* (no 
ài piani di riarmo atomico). 
e * insularità * (perdurante 
avversione- contro la- CEE). 
Secondo i tre (i quali, a fini 
di lotta interna, non temono 
rw.deWiperbóle)/ a labwri- [ 
smò1'-starebbe attraversando 
«ta sua crisi più grave dal 
1931 ad oggi*. 

Alcuni strali polemici ̂ natu
ralmente vanno a segno - per
ché certe rigidità detta sini
stra sono ben note. Dà qui 
ad accusarla di < estremi

smo* però, ce ne corre. In 
effetti quel che i suoi espo
nenti più noti (Benn, Heffer, 
Allaùn ecc..) : hanno • cercato 
di promuovere è un processo 
di ripresa all'inferno dell'or-
gànìzzazione, a contatto con 
le istanze di base, in linea 
con i settori1 sindacali più 
avanzati, e sulla falsariga di 
nuovi e più incisivi traguardi 
programmatici. Sino a che 
punto l'impresa abbia succes
so è da dubitare, ma il ten
tativo è genuino. Si tratta in 
effètti d'una fase di ripensa
mento e di potenziamento ini
ziata subito dopo il deprimen
te risultato elettorale del mag
gio '79 quando le correnti di 
sinistra attribuirono (non sen
za ragione) la sconfitta alla 
ostinata insistenza con cui Cai-
laghan aveva difeso, contro i 
sindacati, il calmiere degli au
menti del. 5% " v̂ : • 

Coerentemente con questa 
interpretazione; la sinistra af
ferma che sólo una iniezione 
di fiducia tra le masse lavo
ratrici (grazie ad un program
ma fattivo di giustizia socia
le nel Quadro del rilancio del
la produzione) può contrasta
re il passo ai conservatori e 
riportare U laburismo al go
verno. Dall'anno scorso le cor
renti di sinistra maagìorita-
rìe nel NEC hanno dato vita 
anche ad una campaana per 
la revisione dello statuto su 
tre argomenti: 1)U metodo 
di elezione del leader: 2). la 
veriUca periodica o riselézio-
ne. dei rarmresentanti parla
mentàri davanti àali iscritti 
laburisti del loro collenio; 3) 
la facoltà di redìaere il mani
festo , elettorale del vartito. 
Una 7 annosità • commissione 
(composta da elementi sinda
cali e di partito) ha studiato 
la questione per cmaue mesi 
senza riuscire ad arrivare ad 
alcuna conchisione. Se ne tor
nerà a parlare al pmsshno 
congresso e forse anche al 
successivo... 

Lo stesso Michael Foot, un 
tempo ormai lontano nome 
prestigioso delia corrente be-
vanita, ha dato addosso ai 
suoi ex'cólleghi della sinistra: 
«Dovrebbero smetterla di per
dere il tempo > con problemi 
formali che > richiamano gli 
interrogativi medievali sul nu
merò degli angeli che posso
no ballare sulla punta di uno 
spillo*. In realtà si teme ih 
-mòtti ambienti- =• U consolida-, 
mento dette posizioni maggio
ritarie i détta sinistrai E? in 
giuoco U controllo del partito, 
o ver lo meno questa è l'Jm-
pressione che la destra ha in
teresse ; a diffondere. Ecco 
quindi l'ennesima levata ài 
scudi contro la sinistra (pe

raltro tuli'altro che unita al 
suo interno) che trova con
senzienti anche molti circoli 
sindacali. , .. -^ ; ^ , 
• Il succo di tutto questo è 
che frattanto appare in rista
gno proprio quello che avreb- : 
be dovuto essere il primo fat
tore dinamico del recupero 
di vitalità del laburismo: la 
elaborazione . programmatica ' 
(fuori da storture massimali
stiche o propensioni al • com- '• 
promesso) accompagnata da 
una seria riorganizzazione del • 
partito. Il neoliberismo della 
Thàtcher continua ad alligna-. 
re, in apparenza^ a favore 
degli interessi privali e dei 
profitti' delle grandi aziende 
multinazionali anche perché 
(con l'aiuto di un efficiente 
apparato propagandistico) il 
governo ha una stampa mi
gliore di quanto si meriti e 
l'opposizione laburista • « mor-. 
de * meno di. quel 'che do- '• 
vrebbe. '..' ' '"'.. "" , :-.>..',:"! 

Le capacità di proiezione e di 
reclutamento '• della macchina >. 
laburista . rimangono •. forte
mente depresse: entro que- • 
sfanno il partito sarà costret- • 
to a registrare un deficit di 
un miliardo e mezzo, spende 
più di quanto incassi, i sin-, 
ducati con te loro quote di cff- \ 
filiazione collettiva versano [ 
(in lire italiane), tre mUUtrdi 
all'anno (90 = per cento degli 
introiti), le • tessere indivi-. 
duali e le sottoscrizioni dàn- ( 
no un gettito di appena 350 -
milioni. Tutti i vecchi próbU- • 
mi rimangono sul tappeto e • 
anche di questo si tornerà a 
parlare a Blackpòol ai primi ; 
di ottobre. • '•^-.'A^.'J, . • : 

Nel' frattempo si * dice che \ 
la polemica '> scatenata dalla '• 
destra non abbia fatto troppo \ 
comodo a Càttaghan perché 
il leader, sulla soglia del ri-; 

tiro, ; pare avesse preferito 
tener bassa la' temperatura 
allo scopo di agevolare tt • • 
passaggio di mano al nomi- • 
nativo più probabile: quello 
di Denis Healef/. O forse è 
vero tutto il contrario: prò
prio . perché l'ex cancelliere l 

dello scacchiere gode di e-
riorme stima, ma di un se^ 

ignito r relativamente scarso' 
nel partito, può darsi che (la 
battaglia - e la divisióne b:in] 
corso gli si rivelino irta*: per 
una collocazione e equidistan
te» o per un ruolo di e pacie
re » 'che possofìÓ renderlo' eie-; 
céÙo .come.., nuovo ._ leader? 

Antonio Broncia 
NELLA FOTO: James Calla-
ghàn (a destra) • John Mor
ris ad un meeting laburista •; 
nei Galles. 

L'omaggio a un protagonista del cinema: Marcel I/Herbier 

-••-1 if.?A 

Al 33. Festival cinematogra
fico di Locamo è in corso una 
ampia retrospettiva dedicala 
allo «storico» autore france
se ; 

LTferbier OHM»?). 
L'iniziativa cusUlutace una & 

sima di sonesaoni • ; 
zioni crìtkte. Chetsi 
gM avari os 
al'opera di Marèd L*Hrtaer. 
peraltro attivo nei cinema (e 
persino m campo televisivo) 
per circa cmquant'amiL jd 
possono schematizzare nella 
biografia scritta nel /50 da 
Jacques Catelain, nella tra
smissione realizzata' nel *tt 
da Noèl Burcn e Jean-André 
Fieschi per la serie TV Cine
ma d*aujourdnmi e, infine, 
nell'esauriente .- retrospettiva 
aaestita a Londra nel 7» 
dal National Fihn Tbeatre. 

«Meriterebbe un monumen
to al Regista . Sconosciuto », 

J - i 

Napoli: sono uh poèta, faeciò Fattele 
NAPOLI — Dopo Caaielpor-
ziano, dopo piazza di Siena, 
a riparlare di poesia e di poe
ti si corre il rischio di all'in
flazione. Ma Napoli è una 
citta strana: se è vero che le 
cose vi ; arrivano in ! ritardo, 
Napoli i* in nn certo modo 
ripulirle, limarle, r. restituirle 
al loro carature originario. 
A Castel dell'Oro e approdalo 
il festival m. Poesia della voce 
e del corpo », curato da Fe
lice Piemonte * e Matteo D' 
Ambrosio, e l'avvenimento, 
nonostante la presenza di per
sonalità d'oltralpe come Hen
ry Chopin e Gerald Bìsìnger, 
ha assunto una sna specificità 
meridionale. Fra gli italiani, 
nel con» delle quattro gior
nate, sono inlervenati Arrigo 
l̂ tra Totìno, Costa, Spatola, 
Tomaso Kemeny, Giulia Nk-

colaì, Zeìchen, Felice Piemon
tese, Amelia Rosselli. Fuori 
dagli spalti del Castello si è 
tenuto volutamente la spetta
colarità forzata, si sono evi
tate laminarie e feste del pa
trono. 

Per essere riabilitata, in que
sti aitimi anni, la poesia ha 
avuto bisogno di arricchirsi di 
orpelli, di epostare l'attenzio
ne sa un pubbKeo spettacola
rizzato, è divenuta fenomeno 
di massa e dì mass media, 
scivolando nel gran party col
lettivo di spinelli, cocomero, 
contestazioni a viva voce. Il 
creatore, l'artista, il poeta-
totem i stato scomposto e ri
composto nella figura dello 
showman che cattura le folle, 
in: sintonia con l'artificialità 
di massa: poeta come simu

lacro, poesia come seduzione. 
A Napoli (che è metro

poli, ma metropoli del meri
dione) il grande vuoto è tor
nato a riempirsi, dì memoria 
e di storia: è riaffiorate la 
memoria futurista come' bi
sogno di recuperare e* rein
ventare rintaizione di F.F. 
Marinetti che la poesia vada 
ttits, per debordare e spri
gionarsi dalla pagina, passan
do dalla scrittura alla paro
la, dal verso al suono. La let
tura non è pia soltanto men
tale o visiva, ma onomatopei
ca, recitativa, declamatoria, 
ritmica; diventa lettura mate
riale della voce e del corpo, 
del diaframma • della gola. 

Le Koy Junea è l'esempio 
pie significatìvo e clamoroso 
di uuesta poesia m materiata », 
i suoi testi • le sue letture 

ci riportano i ritmi del jazz 
di Coltrane e di Wonder. Bi-
singer, austriaco, fa dì e Cea-
versazione > (una delle sue 
poesie) una mosti «osila di suo» 
ni e dialoghi, nn filo di pa
role che si snoda infìttilo co
me il nastro di Moebius pas
sando attraverso il quotidia
no e rumano, mi umano dì 
osterie al centro del 
Ecco il poeta allora a 
strada tra l'attore e l'artista. 
Anche questo a Napoli abbia
mo visto. 

? ' Il Teatro dei Mutamenti, 
un gruppo napoletano che ha 
raffinato tempre iti più le 
sue tecniche iecitaU-e, si è 
esibito iu una perfm mante 
dì suoni, lef̂ sOTuaìaui, auupK-
ficationi, recTtmlanl su vèrsi 
di Nanni Balestriui, trasfor
mando alcune letture dei suoi 

poèmi in un teatro di poesia, 
ancora agito con la voce e 
col corpo. Nella stessa dire
zione di ricerca Renato Car
pentieri, noto attore napoleta
no, ha recitato e Testo », ope
ra di Felice Piemontese, bran
delli dì racconto e dì narra-
mone, riproposti seavanuo al-
l'interno del lesto, apparite, 
rispotvei andò Becfcett e il tea
tro dell'assai do con un sup
plemento di angoscia, e di
stribuendo con maggiore o 
minore intensità il messaggio 
grazie a un attentissimo do
saggio della distanza fra boc
ca e microfono. Infine ha de
flagralo a La festa sii PWàV 
grotta », l'opera di rWcoaco 
feuriuBo scritta noi *14 » 
-71 ' a Napoli o al f ntu-

seutata da Carpentieri 

un'orgia di suoni, con tanto 
dì strumenti snomatopekt, a 
parodie del Goffo panati**, 
dei sibili defle sfarne, «VzJÌ 
antri marini aritelegsri di tri-

* «Uccidiamo il chiaro di m-
m _ - * * - * - * UUT — • _ _ . - o 
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gii aam venti, acciaiamo cioè 
la poesia cause incanto e re
torica del statinuuts: sui Gal. 
fo passatista dì Napoli, la poe
sia nuova lìimugu, senea bel
lurie, mina laminarie. Sfrou* 
data cosi del suo alone nani. 

sWfil flppvAì critici • tMVwi* 
ogmutojtt asauuai e èk sto-
dio, offrendo naasuVOita ' di 

he travalicano l'osi-

siane a lutti i costi. , 

Ludina Uhm* 

ha scritto qusfctato ni occa
sione defia sua male. E, à>. 
dubbiamente, liarcel I/Her
bier è stato spesso psù citato, 
evocato; eoa astr atta 
trazione, che 
fregili id più, fadagato. 

Bisogna. rifarsi agK 
Venti. alTepoca deBe fervide 

guardie storiebe, par 
tiare L-Herbuur tra i 
m^-HHieuzea i 
solidali « oamniici » Lotus Del-
luc, Gernuùne. Dulac, Jean 
Epatein — di una stagione ó-
némaiograiica detennmante 
per gh stessi sviluppi foturi 
dell'arte deQo sebenno (non a 
caso c'è chi riscontra in Or-
suo WeDes, Alain Besnais, Jo
seph Lusey e liicinuanajeto An-
tonioni evidenti tracce deDa 
a?rione di L'Herbier). 

Acuta risulta, per quegli an
ni rinfaiiiiuue che LTIerbau 
avverte e coerenseraente « vi
ve», attratetau le sue più sòr 
gnificative prove degù inizi 
— Rose-Fra** (MW). Ukom-
me dm ìarge (La giustìzia del 
mare, IMO. da Batzac). EX 
Dorodo (1821) — defia con-
traddiziohe tra le progressive 
potenzialità e gU effettuali li
miti della pratica del emana. 
Constatato lucklamente: «Ar
te del reale, S ancata è una 
arte rivcJuxkoaria.Tarte del
le masse, fatta in colUnrazio-
ne per la comunità: Farte di 
tutti, del COMMOU man e del 
povero; io ogni caso è fl 
trarrò dell'arte sabUmisé 
dannata da Tolstoj. Ipnotia-

portare dappertutto — " con 
segni di luci e di fuoco" — 
le parole d'ordine (o di ézsur-
dbae). U sotkUrieU umana (o 
la reazione) »; fl cineasta, in
fatti, non può tacere il peso 

Sono indicativi, al proposi-' 
to, i fan L'udmmékm (in ita
liano: Futurismo, 1SM). n fu 
Mattia Poacuf (dà Pirandel-
to, 1925). L'arpe** (Jl denaro, 
da Zola. 14»). L'enfant de 
Vamow (laaf). nei quali, se 

le più 
avanguardisti-

. ^ " Xéger e Ro-
bett liauaBtSIevens furono dj--
ietti collaboratori diL'Her-
1**.--^ ormarla ricerca del 
cineasta appare orientata, no
nostante l'idoleggiainento di 
una forma cmematogTafica 

la spuria anche se 
euuzajistione £ suggestioni vt-
snali. letterarie, musicali di 

artistica, dei 
produttivi e, quindi. 

ladi-

tra la 
Quatta 

tensione «poutica» e 

«Attento ai mutivi plastici e 
non a quefli rKiuk'i, giocando 
sul risultato dett'inquadratu-
ra sfacola anziché sul rapportò 
fra le 
*- é stato 
vate —. L'Herbier cerco, at
traverso roso (e l'abuso) di 
flou, di sovrzaapressioni. eccx, 
dì trascendVre fl reabamodel-
rìmmaginc per conferirle un 
valore impressiooisaco ». 

Sola eccezione, forse.' L'ar-
gem\ in cui l'iucabare dì pre-
gevoii sequenze e ddTintensi-
tà òrammatica riesce a tem
perare fl coajapiaciuto manieri
amo iconografico. Esaurito co
si fl periodo del «muto», 
con rànujortante esperienza di 
Cìné«rapbic, l'apparato pro-
aauiàmaat da un* vtwy> crea
to. L'Herbier affronta, con 
poco convincente estro, l'av
ventura del cenema sonoro. 
Tanto da arrivare in se
guilo all'autocritica sconfeat-
sione dì quel periodo (gli anni 
Trenta) a ad adottare, nel 'ZI. 
la risoèutiaoe di 

l'i 
produttivo CaTtéphanie, cui va 
fl ami», tra rateo, di aver 
caxtscujtito al atevajM Jori* 
Ivens di condurre felkttimnte 
in parte I ano InidtTiae. 

Pur i restanti anni L'Iter-

Murilo i?iwiUimaittli> 
oDerare con discontinuo 
attere con» cineasta, rjrivuo-
aterà largamente nella propria 
attività fl compito dì anknato-
re dèlia Vita rfn*mabynr>.a; 
anziebé tentare ancora rostica 

perseguite al tempo dell** 
dio. Sono gli anni e le vicende 
che costringono L'Herbier ad 
anunettere, non sènza traspa
rente amarezza, che te ultime 
realizzazioni sono «< 
ai suoi gusti, atte sue 
ze, alla sua ispirazione». Ma 
sono altresì gU anni del suo 
rinnovato fervore organizzati
vo: con la fondazione del pre
stigioso IDHEC (Istituto fi 
alti studi dnematografjci) e 
col proprio fattivo contrzbute 
alla creazione della 
que Francasse. 

Attivo fino in età 
— fu. tra l'altro. 
dell'ente radntek 
cese —. Marcel L'Herbier tro
va un posto di riguardo neDa 
storia del cinema soprattutto 
per quei complesso intrico di 
intuizioni, di genialità e di 
avveduto professionismo, non 
disgiunti da un pragmatico 
senso delie cose, in -forza del 
quale se in gioventù e netta 
prima maturità potè essere ri
tenuto « autore » colto e ricco 
di talento, nella pienezza ulti
ma detta sua camera e defia 
suo esistenza si tramutò, con 
razionale umiltà, in un «co
struttore di cinema» non me
no capace ed e^emiale. Pro
prio perché, com'è stato op
portunamente posto in rilievo, 
« formatosi negli anni detta 
naissance dm cinema, nel
l'ambiente mistico dei precur
sori o iniziatori detta 
cinematografica 
dee nel - grémtt de 
foie accanto a Canudo, Det-
htc e la Dulac, anche per 
L'Herbier la musa è r«ntu-
siasmo ». 

Swr© Borriti 
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Il mistero drammatico di Maria Fresu 

E' stata 
i •> . Dalla redazione -

. BOLOGNA • e Abbiamo dato 
disposizione perché siano se
tacciate palmo a palmo le 
macerie, e vedere se tra 
esse possiamo scoprire qual
che traccia di Maria »: così 
ha detto Seri mattina ai 
giornalisti il magistrato che 
conduce r inchiesta Bulla 
strage di Bologna, 

Maria Fresu, 24 anni, ori
ginaria della Sardegna ma 
abitante a Montespertoll, in 
Toscana, sabato mattina si 
trovava in stazione con la 
figlia di tre anni, Angela, 
e due amiche: Verdiana Bi-
vona, di Castelfiorentino, e 
Silvana Ancillottl, 22 anni. 
di Cambiano Alto (Firepze). 
Erano dirette in vacanza 
sul lago di'Garda. 

La bambina e Verdiana 
Bivona sono r state trovate 
morte sotto le macerie nei 
pressi del primo marcia
piede, all'altezza della sala 

. d'attesa della seconda classe. 
Silvana Ancillotti è, invece, 
riuscita a scappare e ora è 
ricoverata in rianimazione 
presso l'Ospedale Maggiore 
con prognosi riservata. Le 
sue condizioni sonò molto 
gravi. Di Maria Fresu, in-

" vece, nessuna traccia e gli 
inquirenti hanno per ora ' 
adottato la formula di e di
spersa ». - anche se ieri è .i 
stata fatta diffondere ai 

; giornali la foto della ragazza i 
• per aiutare, nel caso fosse 

àncora viva, le ricerche. 
Questa però è un'ipotesi 

molto remota perché da indi
screzioni filtrate, nei - giorni 

• scorsi, pare che la donna, . 
al momento dello scoppio, 

; tenesse per mano la barn- , 
bina. D'altra-parte, ogni 

.giorno'.che passa, diventa •; 
sempre meno consistente la ; 
eventualità che Maria Fresu. : 
scampata allo scoppio, sia 

; fuggita in stato di choc. . 
A cinque giorni di distanza : 
qualcuno l'avrebbe notata, 
l'avrebbe vista, avrebbe fatto 
una segnalazione, dicono in • 
prefettura. Invece, niente. 

Per mettere in moto il 

X 
IV 

scoppio 
Un'ipotesi agghiacciante sulla donna 
scomparsa a Bologna dopo l'attentato 

BOLOGNA — Maria Freso, la donna dispersa 

meccanismo delle ricerche. I 
genitori hanno dovuto re
carsi in questura e fare una 
denuncia della « scomparsa » 
della figlia.r E* stata dira
mata anche .una foto segna
letica della sventurata don-' 

,na: è aita un metro e cin-
quantacinqùe, corporatura 
regolare, capelli castani. ' 

Ieri si è poi saputo che 
la Procura della Repubblica 
ha autorizzato là sepoltura 

nel cimitero della Certosa di 
: un sacco di resti qualificati 
come reperti « sparsi ». cioè 

' non appartenenti a una sola 
' persona. Si tratta di arti ed 
organi umani estratti dalle 
macerie di cui non è stato 
possibile risalire al corpo. 
che appartenevano. - : . 

Ci sono, poi, esperti i quali 
\ sostengono che chi era vi

cino alla bomba ne è rima
sto certamente dilaniato. Di 

> fronte a ' questa tesi si fa 
strada il tremendo sospetto 
che in quel sacco ci siano 
i resti di vittime finora sco
nosciute e forse destinate a 
rimanere per sempre ignote. 

Vanno complessivamente 
migliorando le condizioni dei 
feriti ancora ricoverati. Non 
sono mancate ieri le dimis
sioni ed anche i casi in cui 
non è stato possibile scio
gliere la riserva di prognosi. 

I medici continuano senza 
sosta le cure intensive per 
i casi più gravi e non si 
dispera che tutti si possano 
risolvere. Sono sessanta le 
persone ancora ricoverate: 
al policlinico Sant'Orsola 12 
(di cui tré con riserva di 
prognosi) ; all'ospedale Mag
giore 24 (di' cui sette con. 
riserva di prognosi): al Bel-
laria cinque (due le prognosi 
riservate); all'Istituto orto
pedico Rizzoli 13 (due le ri
serve); al Traumatologico, 
quattro/tutti in condizioni 
non gravi. ;••••:. 

Si è frattanto appreso che 
i funerali delle tre persone 
morte ieri in seguito alle 
gravi ferite saranno cele
brati privatamente. I : dati ; 
forniti provengono dal Cen
tro assistenza per le vittime 
della strage, sorto per inizia
tiva del Comune di Bologna. 
Al Centrò", che è. in attività , 
dalle ore 12 "dello scorso 2 
agosto e che ha sede .nello 
stesso Municipio bolognese, 
collaborano non solo 'lavora- i 
tori dipendenti del Comune 
di Bologna, ma anche, spon
taneamente. T cittadini bolo
gnési. "•'•"';;! •*••••;; :̂-r•' •:•• ••-••'• •• • 

Nei giorni scorsi al Cen
tro, che ora conta quattro 
persóne, lavoravano una ven
tina • di dipendenti. 

• •• Ieri il Municipio di Bolo-. 
gna ha approntato un tabel- . 
Ione con i nomi delle vittime 
della strage, collocato nei 
pressi del. Municipio, a fianco 
del monumentò, ai Caduti 
nella lotta dèlia Liberazione. ' 
Dinanzi : al tabellone è ada- -, 
giato un, enorme cuscino di 
garofani bianchi e rossi.. 

Anche le centrali eversive; straniere nell- inchiesta per la strage 

La «pista francese »: interrogativi 
che da anni attendono risposta 

Il recente passaggio e la sosta nel capoluogo emiliano del neofascista Affatigato -^L'intervista in 
cui Andreotti, nel '74, indicava Parigi come sede e direzione di attività criminose a fini politici 
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BOLOGNA — Il ministro della Difesa ha stanziato delle somme per loro: ma I militari im
pegnati nelle operazioni di soccorso (nella foto) li devolvono alte famiglie delle vittime 

... Dalla nostra redazione 

BOLOGNA -^ Mentre-.le pole
miche interne- a palazzo di 
giustizia continuano ad ave
re pubbliche code (il PM Lui
gi Persico ha dichiarato ieri 
ai giornalisti, rispondendo al
l'intervista del -consigliere 
istruttore Angelo Velia a un 
settimanale: * Noi non abbia
mo -rubato e non rubiamo 
alcun processo a nessuno, sia 
ben chiaro»), Vinchiesta sulla 

' strage di Bologna sembra fo
calizzarsi sulle centrali ever

sive straniere a ragione, so
prattutto, del fascista Mar
co Affatigato, arrestato a Niz
za, un personaggio che non si 

', è ancora capito bene che co
sa rappresenti^ se sia, cioè, 

:•• :-*.\-, . . ; : « •; L.1-.- _ •- ' . ) ' . . - . - • • - - . 1 5 - ' . 

imputato o semplicemente con
fidente dei servizi segreti (co
me scrive « Le Monde »), o 
se sia infine, entrambe le 
cose insieme. 
- Le centrali eversive stra
niere,: dunque, non possiamo 
stupircene — perché di esse 
sono.anni che si parla — an
che sé non vorremmo divenis
sero un ,j comodo modo per. 
scaricarsi la coscienza, comeL 
se.la orrenda strage di Bolo^: 
gna non fosse avvenuta qui, 
come se non ci fosse una ra
gione precisa— poìitteamen-.' 

: te precisa — del perché è av
venuta. qui. '•'••:*•.: 

Di centrali straniere si è 
parlato spesso, ma sempre in 
termini . politicamente molto 
vaghi, non avendo mai avuto 

risposta alla domanda: a chi 
fanno capo nei singoli paesi?. 
Perché, è chiaro che se Mar
co Affatigato appartenesse a 
una di queste, centrali (o al
la sola « grande centrale della 
eversione >), H personaggio è 
pur sèmpre italiano, un fa
scista italiano con agganci, al-_ 
cuni dei quali precisi (gruppo 
Tuti), altri, invece, ancora da 
chiarire. -:;H '••;•-..;.• ; . ' r : 

.Sappiamo óra dagli inqui
renti che Affatigato è passa
to, e si è fermato, a Bologna 
non molto tempo fa: non era 
solo, ma aveva buona scoria 
di'amici francesi. Ecco, allo-, 
ra, Affatigato. portare alla pi
sta francese, o, meglio, pari
gina. Sull'ipotesi di una cen
trale parigina dell'eversione 

e riunioni a 
«r-..-r-

nera» 
iyi^*f a*-ii* '&•:£<?'•& >- :„..$.,^"}J7l Jcf j t i . j .S.*^ 

Marco Affatigato è un personaggio più importante ^ ^ in casaU^^^l^^^-itìféB^ 
dovuto insospettire la poUzia francese - - Duii commenti d e U a ^ 
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NIZZA — Cittadini francasi protestane per la dei neofascista Italiane Marca. Affatfeafo 

(Dalla prima pagina). 
giovane neofascista lucchese. 
Ma è fin troppo evidente che 
sarebbe imbarazzante dichia
rare che l'arresto è avvenuto 
perché a Nizza,, od un certo 
punto, sono arrivati i funzio
nari deUa polizia UàGaha chie
dendone U fermo. ' 

Marco Affatigato, arrestato 
per furto e falso di documen
ti, sarà procassato quanto pri
ma, ma Io magistratura fran
cese deve esaminai e la richie
sta di estradizione già arriva
ta via telex. Adesso attende la 
documentazione che la Procu
ra di Bologna mvierà attra

verso U nostro ministero de
gli Esteri, n giùdice Dorè, ie
ri mattinai ha precisato che 
la • decisione dell'estradizio
ne sarà presa entro 15 giorni 
dalla ^Chambre óTaccusatioro 
presso la Corte óTappeUo dì 
Aix-en-próvencè. '... 

Marco Affatigato, rinchiuso 
nel carcere di Nizza, contìnua 
intanto a ripetere, attraverso 
U suo avvocato Gaston De 
Paure, che rimarrà in Trancia 
e che in Italia non tornerà 
più. Da dove gli deriva tutta 
questa sicurezza? forse con
ta sugli appoggi che fino ad 
oggi ha ricevuto? Può darsi. 

Di amicizie ne ha tessute mol
te, non solo in questi due anni 
ài latitanza suUa Costa Azzur
ra, ma anche durante i suoi 
soggiorni in Corsica nei perio
do 75-7* avandb i caporioni 
di € Ordine Nuovo» decisero 
l'assassinio del giudice Vitto
rio Occorsio. 

Nonostante la sua giovane 
età non è un pesce piccolo 
come qualcuno vorrebbe far 
credere. E* un elemento di pri
mo piano dei terrorismo nero 
toscano. I suoi legami con Cle
mente Graziami, con Mario Tu
ti, dimostrano che Vorganizza-
zione.nera si fidava, aveva fi

ducia nelle sue capacità. ET 
dal 1975, da quando venne sco
perta la centrale nera di Ma
rio Tuti. che Affatigato rie
sce sempre a cavarsela rispet
to ai suoi camerati, r 

E* sgusciato tra le maglie 
deUa giustìzia durante Vimme-
sta per gli attentati di Arezzo 
(è stato condannato a 4 anni 
e S mesi per ricostìtmzkme del 
partito fascista), poi nel cor
so deUe indagini sui favoreg
giatori dì Tuti e infine dopo 
la condanna definitiva détta 
Cassazione. 

Lasciò l'Italia per rifugiarsi 
sulla Costa Azzurra dove ha 

Gli incontri di Affatigato a Bologna 
(Dalla prima pagina) 

ai sono allungati i tempi. 
Dalla riservatezza aul no
me del e teste >, che avreb
be potato dire cose molto 
importanti se non fonda
mentali, si è passati ieri 
mattina alla situazione op
posta: gli investigatori bo
lognesi hanno deciso. di 
pubblicizzare l'immagine di 
Marco Affatigato, cosi co
me al presume l'abbiano 
fotografato i gendarmi 
francesi ai momento del 
e fermo». 
: ; a Non vogliamo creare un 

mostrò, non vogliamo dare I indagini, dunque, 1 presun
s i pasto alla gente un col
pevole », hanno spiegato 11 
magistrato e il questore. La 
diffusione della fotografia 
sarebbe perciò motivata 
dalla aperanza che qualcu
no possa dare notizie inte
ressanti, non tanto sul gio
vane lucchese, ma soprat
tutto sulle • sue amicizie, 
sulle persone che si presu
me siano state viste in sua 
compagnia se, come st pen
sa, Affaticato è transitato 
da Bologne, all'inizio di 
luglio. 

Tornano et centro delle 

ti conUvti tra l'eversione 
nera Italiana e quella fran
cese. Contatti avvenuti an
che a Bologna, 34 settima
ne or sono. Tra questi 
« «mici » potrebbe esserci 
anche un tal Paul Durand, 
della « Federatkm d'Action 
Mattonale luropeenne » (in 
sigla FANÉ) che a metà 
luglio aveva soggiornato a 
Bologna in un alberghetto 
del centro. 81 dice che ab
bia avuto contatti con al
cune frange di dissidenti 
del MSL Chi c'era con Du
rand? 

Sono molti gU stranieri 
che.transitano per Bologna 
durante l'estate. Tutto po
trebbe risolversi con la sco
perta di altri fatti di ever
sione collaterali alla stra
ge di Bologna. Ma è eviden
te che dalla immagine di 
Affatigato gli inquirenti 
sperano di ricavare notizie 
più importanti. 
< B* stata dlf runa anche 

un'altra fotografia: quella 
di Marta Fresu che si teme 
sia rotuntestma mima 
deBa strage, ma fi cui cor
po non è statò finora ri
trovato. ; , . , ••.•vj 

inteesuto subito rapporti con 
t e n e r i » d'Oltralpe. Di quali 
protezioni gode Affatigato? 
Ora i giùdici di Bologna lo 
ritengono ùtUe alle indagini 
per U-massacro della sta
zione. Im continua a ripete
re •di essere estraneo alla. 
strage, ma sembra davvero 
che non disponga di un alibi 
sicuro per a giorno deU'atten
tato. Com'è noto Affatigato,. 
il giorno dell'infame'attentato 
di Bologna, non si trovava al 
lavoro presso la clinica,Bel
vedere di Nizza. Èra U suo 
giorno - di liberta. Come ha 
trascorso la giornata di sa
bato? n - giovane neofascista 
sostiene ài essere stato : in 
compagnia della sua ragazza, 
Louise' Kempe, à% aver preso 
un caffè in un bar del cen
tro, • di avere : uoavàstató un 
mazzo di rose al mercato dei 
fiori e di aver effettuato 
presso un bureau un cambio 
ài denaro. 

Louise Kempe. guarda caso è 
arrivata a Nizza venerdì, il 
giorno precedente la strage, 
dopo quattro mesi ài assenza 
dalla Costa Azzurra: Aveva 
lasciato Bfarco perche" aveva 
troppe donne, come lei stes
sa ha dichiarato. Ricorda U 
particolare dei fiori e con
ferma di essere stata con 
Affatigato e altri amici al 
bar. Tutto regolare? ; Pare 
invece.et no. . 
jfnsastJMfo l'aUW del bar 
mene confermato àugH-amici 
del folto giro ài estrema de
stra e non dei camerieri che 
non ricordano di over notato 
U giovarne Moliano. Poi la fio
raia atee at ricordare àt aver 
confezionato un bouquet à% ro
se.. ma non ricorda né 9 
giorno né fi giovane al quale 
consegnò i fiori. Le è stata 
mostrata una foto ài~ Affati
gato e la fioraia ha detto che 
quel colto con la'barba non 
le dice assolutamente nulla. 
Ce infine 8 sarlicolare del 
cambio del denaro. Affattffato 
non ha la ricevuta deTT avve
nuto cambio. Ora com'è no
to. quando si effettua U cam
bio àt denaro. Vagente del 
bureau consegna sempre la 
ricevuta. 
. Ma non sono soltanto que

sti,i mùtcri ori soggiorno di 
Affatigato a Nizza. I suoi 
genitori dicono di essere po
veri. TI giovane deve larorar 
re nei traslochi, cioè traspor
tare pesi oppure come lava
piatti in una clinica a 490.000 
lire al mese. Conte può man
tenere tre stanze ammobiliate 
ph\ un appartamento 3 cut 
affitto, messo insieme, còsta 
pia di quanto 8 neofascista 

••> E infine Affati-
santifica fl fatto 

che a Nizza ha due conti cor' 
Tenti presso due istanti di 
credito f 

In un rapporto dalla Spagna 
si f a il nome di Delle Chiaie 

MADRID — Le autorità di 
polizia di Barcellona hanno 
reso noto un ampio docu
mento "' (già diffuso, ma in 
forma sintetica, qualche set
timana fa) sulle attività di 
gruppi estremisti di destra. 

mola sua parte conclusiva 
il documento dice in sostan
za che attraverso ìe ricerche 
compiate sono emersi chiari 
collegamenti tra alcuni cit
tadini: spagnoli (arrestati o 
ricercati, tra l'altro, per de
tenzione e traffico di armi) 
ed organizzazioni clandestine 
italiane di estrema destra, e 
soprattutto con uno dei suoi 
esponenti. Stefano Delle 
Chiaie. 

Costui — dice il documen
to della polizia di Barcello
na — da Parigi si sforza di 
potenziare una serie di « grup
pi. rivoluzionari di, azione ». 
Questi gruppi hanno una sfe
ra di attività intemazionale, 
si basano sulla lotta armata ^ 

I suddetti cittadini spa
gnoli (i cui nomi sono Al
fredo AÌemahy, - Vlcente Er
nesto Gònzalès, Ernesto Mila 
Rodrlguez e Tórno Ahcosta) 
hanno fatto visita più volte, ' 
a Parigi, a - Stefano Delle 
Chiaie, ; il quale espone^ loro 
la sua Ideologia e lì informa 
sul suoi rapporti con una co
siddetta «intemazionale fa
scista». jS :--.;. .-. ';-

Funerali ad Arezzo 
del soldato perito 

FIRENZE — A San Leo di 
Anghiari. m provincia di 
Arezzo.- si sono svolti i fu
nerali di un'altra delle vitti
me deUa strage di Bologna. 
•' Roberto CroceUi, 21 anni, 
militare di leva a Bologna, 
ai trovava nella stazione fer
roviaria al momento della 
esplosione. Ira in procinto di 

prendere il treno per raggiun
gere il suo paese dove avreb
be dovuto passare un perio
do di licènza. Anghiari ha 
tributato alla giovane vitti
ma solenni onoranze fune
bri, mentre ai è riunito • il 
consiglio comunale in sedu
ta straordinaria per rendere 
omaggio alle-vittime. -

Istituito il conto corrente 
per il fondo di solidarietà 

ROMA — «MODO: questo 11 
numero del - conto corrente 
della Banca Nazionale del 
Lavoro di Roma (filiale di 
via BJjwmU N. 3) sol quale 
potranno amere versati i con* 
trtbuti volontari dei lavorato
ri a favore delle vittime del 

è noto, la Federazio
ne COIL-CISL-tm. ha deci

so di costituire un fondo di 
solidarietà, che sarà alimen
tato dai contributi dei lavo
ratori, pubbacl e privati, di 
mille lire prò capite da ver
sare una sola volta, previo 
accordo che la sterna Fede-
razkme unitaria tratterà con 
le associazioni mmrendttòria-
11 e con il governo. 

' Perquisizioni in varie città : 
neofascista arrestato a Matera 

: MATERA — Un arresto nel
l'ambito delle Indagini scat
tate dopo la strage di Bo
logna: è stato effettuato a 
Matera da funzionari del-
rUcigos, al termine di una 
vasta operazione e di una 
serie di perquisizioni domi
ciliari. U noma dell'arresta-
to, un giovane che in pas
sato aderì al gruppuscolo di 
ispirazione neofascista « Lot
ta di Popolo», non è auto 
rivelato dagli inquirenti. 

31 è appreso che durante 
le perquisizioni, tutte effet-
tuate negli ambienti di 

estremisti di destra, è stato 
trovato materiale definito 
« interessante ». 

Altre, operazioni, negli 
stessi ambienti, sono hi cor
so in queste ore in altre 
città italiane. Sembra, però, 
che fino a questo momento, 
le perquisizioni non abbia
no dato risultati interessan
t i A Chieti è stato control
lato l'appartamento di un 
giovane che. secondo indi-
screcionl. avrebbe collega. 
menti con Louis Durand, di
rigente di un groppo di 
estrema destra francese. 

Le cooperative turistiche 
offrono ospitalità ai feriti 

ROMA — L'associazione na
zionale delle cooperative tu
ristiche della lega, m accor
do con h> cooperative tra uh 
borgatoii e centri di vacan
za ad essa aderenti, ai è pro
posta di offrire IoapitallU 
a oonmlesoenu italiani e 

stranieri che sono stati vit
time del criminale attentato 
alla stazione di Bologna. 

Di questa decisione l a ore-
aidensa deUa astoclaaluue ha 
informa*» U comitato di so
lidarietà presso il 
di Bologna, 

sono corsi< negli ultimi anni, 
fiumi d'inchiostro. Il primo a 
parlarne, in modo preciso e 
praticamente ufficiale — vi
sto che allora era presìdeh- ' 
te del Consiglio — fu l'on. Giu
lio Andreotti nella famosa in
tervista concessa al « Mon
do*, nel giugno del 1974 An
dreotti — che con l'intervista 
scaricò il generale Miceli e 
il suo informatore fascista 
Giannettini — disse testual
mente: « Una centrale fonda
mentale che dirige l'attività 
dei sequestri polìtici per fi
nanziare i piani d'eversione e 
che coordina lo sviluppo ter
roristico su scala anche eu
ropea si trova a Parigi. Pro
babilmente sotto la sigla di 
un organismo rivoluzionario ». 

In quel periodo, a Parigi, si 
trovava per l'appunto Gian
nettini, . il quale poi dovette 
fuggire in. Spagna e in Ar
gentina, dove venne arrestato. 
Ebbe, tuttavia, il tempo pri
ma di essere arrestato, di' 
scrivere -. un memoriale, nel 
quale parlava di e manipola
zione parallela da parte di 
una sola centrale dei gruppi 
clandestini di'destra e di si
nistra ». Giannettini sapeva, 
e sa molte cose, come ha di
mostrato anche ti processo di 
Catanzaro. • ' s ..V-v-v-7" 

Non dimentichiamo, a que
sto proposito, che il generale 
Maletti e il capitanò La Bru
na del SW, furono arrestati^ 
processati e condanhati « per 
aver aiutato Guido Giannet
tini a eludere le investiga
zioni dell'autorità giudiziaria, 
procurandone ; l'espatrio in 
Francia, mantenendo con ; il 
latitante reiterati contatti ». 

La Francia, dunque, rap
presenterebbe ' terra d'incon
tro di e rivoluzionari » (e usia
mo, naturalmente, le virgo
lette). Incontri non sempre 
tranquilli, come dimostra uh 
oscuro episodio avvenuto nel 
giugno del '75,; quando, du
rante un conflitto a fuoco, ri
masero. uccisi —' a Parigi — 
due agenti dei servizi segreti 
francesi e un .libanese. Cor-

, se...oocè. Migra ^che Mi- centro 
del _trag'\cpr avv^imento . c i . 
fosse uri- personaggio quasi 
leggendario, inafferrabile pri
mula rossa, il- venezuelano 
llich Ramirez Sanchez, détto 
< Carlos », nome che era già 
corso, irà l'altro, per la stra
ge di Fiumicino nel dicembre 
1972, una strage di cui U ge
nerale Maletti parlò polemi
camente con i giornalisti di
cendo che si sarebbe potuta 
prevenire, quando nell'agosto 
delle, venne interrogato dal
la procura di Bologna in or
dine all'Italicus. 

E qui conviene aprire una 
parentesi importante. Sempre ' 
all'epoca dello scontro a fuo--
co di Parigi, si disse che' 
e Carlos » lavorava per i ser
vizi segreti di Gheddafu Ma 
per quanto riguarda la * pista 
francese* un'altra cosa da 
ricordare è che uno dei fran
cesi che furono, a Bologna 
con Affatigato era U fasci
sta Paul Durand (la cosà l'ha 
ammessa anche\ U PM Persi
co), il quale, si sarebbe reca
to anche a Triesie,, dóve in
contrò un noto neonazista lo
cale, facente parte della € cel
lula nera triestina ». amico 
intimo di Carlo Cicuttini, l'uo
mo contro U quale è stata 
aperta l'inchiesta per là stra
ge di Peteano. E là cellula 
triestina richiama gli < usta
scio » che da anni svolgono 
attività in Francia. ParaVLe-
tamente, invece, la Libia è 
intei essante perche nei suoi 
campi paran/Uitari — cosi co
me in Libano — si dice che 
verrebbero istruiti aspiranti 
*. guerriglieri 9. o meglio ter
roristi. Torna alla mente a 
questo proposito un personag
gio che interessa anche Bo
logna: quel Ronald Stark che 
sembra si dedicasse aW ar
ruolamento (per conto à% chi?) ' 
di giovani da addestrate in 
Libia: uno di questi era En
rico Pagherà, di < Azione ri
voluzionaria*. 

~" Strane commistioni, ma 
strane fino a un certo pun
to. Questi personaggi, come 
altri hanno avuto un qualche 
contatto con basì francesi. 
E sempre in Francia,' a Niz
za, venne si arrestato Mario 
Tuti, accusato per Vltalicus. 
ma si aggirava anche, nel '7$. 
raUro fascista Pier Luigi 
Concateni, accusato dett'omi-
cidio del aiwfice romano Oc
corsio. 

Alla Francia, dunque, era 
facile arrivare. Ma è anche 
una pista stala quale non si 
è mai indagato con decisione 
e basti questo particolare: la 
inchiesta padovana del «7 
aprile», qaando annue a in
dagare su Parigi, m partico
lare sull'istituto di lingue 
cHsperio*», fu improvvisa
mente bloccata da una pun
tuale fuga dì notizie. Perché? 
La € centrale umica * per 
• estremismi parattetì* esi
stè veramente o è semplice 

©fan Piare Tasta 

Dubbi e 
critiche 

sulla 
stampa 

ROMA — L'arresto di Marco 
Affatigato a Nizza, l'ennesi
mo straniero sospettato di ter
rorismo ,: preso in suolo - di 
Francia, ha tramutato per i 
giornali francesi le indagini 
sulla strage di Bologna in un 
fatto di tutto rilievo in buo
na parte intèrno. . 
- Editoriali, commenti corsivi 
di tutti i maggiori quotidiani 
d'oltralpe sono • dedicati all' 
affare: l'autorevole Le Monde 

• lo affronta con due pezzi in 
prima e tutta intera la pagina 
cinque. • v , 
> Due, sintetizzando al massi
mo, i punti toccati, a cui ven
gono agganciate poi una serie 
di inquietanti domande.' 11 pri
mo: la tradizione della Fran
cia come terra d'asilo; fino a 
che. punto si- domandano mol
ti quotidiani transalpini l'at
teggiamento liberale delle au
torità francesi finisce per fa
vorire terroristi di ogni pae
se e di ógni orientamento? ' T ; ' 

Secondo argomento che in
teressa la stampa francese: 
l'atteggiamento della polizia 
di fronte ai fatti a lei noti 
riguardanti la vita nizzarda di 
Affatigato. Perché non si è in
tervenuti in v qualche modo 
pur sapendo che Affatigato. 
nòto neofascista, viveva lar
gamente al di sopra delle sue 
possibilità (il lavoro da lava
piatti é i quattro appartamen
ti affittati) e perché, ora si tie
ne tanto riserbo a proposito 
dei contatti da lui avuti in 

' qiìestb ' periodo di permanen--
'za in Fraiicia? ' '•'» ; ?i,ift -' \ 
~-''A-questi irnerrogativisicol-
- legano direttamente altre do
mande sul comportamento del 
governo italiano che suonano 
unplicitaroenite come atti di 
accusa. «Le autoritaà italia
ne — scrive Le Monde — ave
vano già 'segnalato' Affatigato 
per ottenere informazioni, ina 
una volta avutele non aveva
no dato seguito alla cosa». 
- Abbastanza esplicito su que
sto punto anche Le Figaro: 
questa vicenda è un fatto 
«strano poiché Marco Affati
gato era considerato un peri
coloso terrorista ma l'Italia, 
sapendo che egli risiedeva in 
Francia, non ha mai chiesto 
la sua estradizione ». 
- L'Humamtó si occupa so
prattutto dei contatti del fa
scista tediano e chiama in . 
causa la polizia francese: « E' 
confermato che Affatigato era 
in contatto con "Federazione 
di azione nazionale europea" 
che rivendica impunemente 
attentati dinamitardi» men
tre la polizia francese man
tiene uno stretto riserbo «su
gli individui che da un armo 
si sono susseguiti in questi 

". appartamenti » affittati dal 
fascista italiano. 

Echi della strage di Bolo
gna si sono avuti perfino sul
la stampa albanese: Zeri i 
popuUit ha commentato i fat
ti con uc editoriale. 

Messaggio 
di Pertini 
al Papa 

ROMA — n presidente Per
tini, rispondendo si telegram
ma ricevuto dal papa in oc
casione del funerale per le 
vittime della strage di Bolo
gna, ha inviato a Giovanni 
Paolo n an messaggio nel 
quale tra l'altro si inette in 
rilievo come le parole del Pa
pa siano una «ulteriore di
mostrazione della patema e 
viva sollecitudine con cui 
Vostra Santità guarda al no
stro paese, che attraversa un 
momento di particolare tra
vaglio. Una sollecitudine di 
cui il popolo italiano è pro
fondamente riconoscente e 
che contribuisce a conferir
gli forza e convincimento per 
continnare nella concordia 
a costruire per sé e per i pro
pri figli, un futuro otfsjttore». 

Falso allarme 
all'aeroporto 
di Cagliari 

CAGLIARI — La solita tele 
fonata anonima ha bloccato 
ieri per due ore l'aeroporto 
di Cagliari: nel primo pome
riggio una voce femminile ha 
annunciato la presenza di 
bombe snUa piata 

Imnwdtatamente 1 velivoli 
In partenza sono stati bloc
cati mentre gii artificieri ini
ziavano ana lunga periastra-
zvone alla ricerca deDs inesi
stenti bomba. Il controllo è 
datato circa due ore e non 
ha portato ad alcun risaltata 
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Nell'indagine-testamento del procuratore Gaetano Costa le ragioni della sua eliminazione 
• , - • > . • > ; • . - * 

ii scavare « 

. ! . - • • , :v?!t 
-A Vfv Vi • j ' . • < " < • « < ; ; } 'n :vr ;} :j?if J;J -V 

Gli inquirenti lavorano in riserbo, ma le voci filtrano - Il magistrato, due giorni prima d'essere ucciso dalla ma
fia/aveva sollecitato la Banca d'Italia a compiere un'ispezione minuziosa nella ragnatela degli istituti di credito 

>. 

PALERMO — Investigatori in via Cavour sul luogo dell'ag
guato mafioso \ ::•;--•_•.- • •.,•.-.-.'., 

Dalla nostra redazione . 
PALERMO — Sfa volto, nel tetro co
pione mafioso, c'è una sequenza in 
più: andrà avanti, sul binario eh* 
conduce ai grandi «santuari»' degli 
affari d'alta mafia, Vindagine:testa-
mento del procuratori Gaetano. Co
sta, trucidata mercoledì. Molti giu
dici'hanno ormai rinviato ulterior
mente le ferie. Ferve il lavoro in 
molti uffici del palazzo di Giustizia. 
Angosciati, più che mai chiusi nel 
riserbo, i giùdici istruttori ringra
ziano quei giornali che hanno fin qui 
sostenuto quella che sempre più ap
pare una ardua - battaglia in prima 
linea. Promettono di proseguirla con 
impegno e dedizione. Ma evitano di 
entrare in particolari. •• 

Le voci, perà, filtrano. Riguardano, 
il ruolo, dinamico e decisivo, effet
tivamente giocato nelle indagini sul
l'alta mafia dal • magistrato ucciso. 
Poco prima di andare in ferie, Costa 
aveva riaperto, proprio sulla spinta 
dell'indàgine.sulla finanziaria « mafia,'. 
droga e appalti*, che égli stesso ave
va rapidamente passato un mese fa. 
all'istruzione, anche alcuni volumino
si incartamenti su molti- casi non 
molti. Un investigatore spiega: «Si 
era. ormai, come, in^corsa verso-un 
unico crocevia: dal traffico di eroina 
con gli USA. la grande inchiesta ar
rivava ai " nuovi ricchi" di lignaggio 

mafioso, che avevano costituito _ la 
" finanziario "Vàestinataa risciacqua
re,'dopo il riciclaggio' nelle banche, 
i soldi sporchi della. droga, in facili 
. investimenti • nell'edilizia ». > \ % • 

E Costà,*dal canto suo,[.puntava 
intanto a far lucs-sugli stessi am-

• blenti, <procedendo.yper via inversa, 
attraverso altre• indagini patrimoniali. ' 
puntate sull'arcipelago degli appalti 
pubblici. Più precisamente, proprio 
nei giorni scorsi, U procuratore ave
va affidato alla Guardia di finanza, 
ulteriori indagini su un appalto so
spetto del comune oT Paterno, rela
tivo ad uria scuola. L'appalto aveva 
fornito una pista all'inchiesta, tuttora 
aperta, sull'uccisione all'Epifania del 

; presidente della Regione, Mattarélla. 
All'aggiudicazione dell'opera concorre
vano davvero, come spesso è stato 
ipotizzato,, gli Spatola (i «postini» 
di Sindona, capi miesta della inda
gine sulla finanziaria multinaziona
le)? E chi erano i veri proprietari 

Ideile aziende, otto in-totale, che per
misero, con una molto sospetta « com
petizione» che il comune concedesse, 
alla fine, l'opera ai concorrenti? 
- Il presidente Mattarélla fece bloc
care l'appalto, per alcune irregola
rità. Aveva mandato un suo ispettore: 

.al comune. Ha pagato per .questo, 
con U prezzo della vita? Per scavare 
fino m fondo occorreva, secondo U 

procuratore,; una indagine [ specifica 
. di. polizia -v tributaria. Così come — 
è un'altra voce che per ora non ri
ceve né conferme né smentite — an
che-. nel merito - dell inchiesta-pilota, 
lo '.stesso "Costa non aveva affatto 
rinunciato ad intervenire con precise, 
analoghe, iniziative. i '• ; '- " • • < •" 

Una indiscrezione parla, infatti, di 
una'' richiesta, che sarebbe già stata 
accolta dai giudici istruttori, e che 
era stata formulata da Costa appéna 
48 ore prima di essere ucciso, di una 
vasta e approfondita ispezione, da 
parte della • Banca d'Italia, ' presso 
tutti gli sportelli bancari siciliani. • 

€ Nelle banche — aveva dichiarato 
ieri mattina il giudice Giovanni Fal
cone — abbiamo trovato, con una in
dagine di tipo nuovo, difficile, minu
ziosa, : che - comporta grosse compe
tenze di tecnica bancaria, le tracce 
del riciclaggio del colossale introito 
del racket dell'eroina ». L'ispezione 
della Banca d'Italia, che Costa avreb
be richiesto, mirava -a fornire^ un . 
nuovo, più efficace, supporto a que
sta indagine? A dare nomi e cognomi 
a protettori e fiancheggiatori? Sono; 
tutti interrogativi che U segretoistrut
torio lascia apèrti. 

L'archivio offre, però, notevoli spun
ti e connessioni. Gaetano Longo, ex 
sindaco de di Capaci (Palermo), uc-. 
ciso due anni fa, nel cuore del pre

gno» mafioso del patriarca Gaetano 
Badaìàmenti, era, per l'appunto, U 
direttóre di una delle tantissime pic
cole banche « minori » disseminate 
in notevole misura dal sistema di 
potere, in tutta la Sicilia occidentale. 
Il proliferare di tali sportelli assùme 
nell'isola : livelli record: dal 1952 al 

: 1975 le e banche popolari », per esem
pio, hanno avuto un incremento della 
loro rete '< operativa, che è limitato in 
Italia all'83%, méntre in Sicilia '- è 
del 586%. Per le banche private s.p.a., 
si passa -dal 50%* del resto d'Italia 
al 202 nell'isola; le «Casse rurali 
e artigiane» hanno aperto il 25% in 
più di sedi in Sicilia, contro un 12% 

~ della media nazionale. • , J " 
Salvatore Lo Nigro, un altro diri

gente scudo crociato, finito in galera 
perché accusato di essere il mandante 
di qualcosa come 5 omicidi, presiede 
la « Cassa rurale ed artigiana» di 
Altofonte, anch'essa una delle tante 
tappe della via dell'eroina, y. 

< Appalti, banche, dunque: era que
sto l'orizzonte, relativamente nuovo, 
di una attività giudiziaria che, sulle 

; tracce del grande traffico dell'eroina 
con gli Stati Uniti, aveva potuto-
avvalersi dì un notevole sostegno, da 
parte degli investigatori d'oltre ocea
no,. j - .,.--..; -=...-..-.,;.,-v r , / : - • . " 

'..•"-•, v. va. 
!;.. 

I 
«LòStatoé 
ancora 

(Dalla prima • pagina) ; 
stHi. o meglio letteralmente 
governati dalla mafia. In 
assenza di altri "timoni", di 
ima guida politica ; risanatri-
«e. è lì che si decide »..-. <;, v.: 

'. '! H giudice Lo Forte insiste, 
con toni sempre più duri:* Le 
nostre richieste. sono quelle. 

, jDRta'ai.. antiche^. jfatte. :.daila 
Commissione antimafia, Jn^ab-

.biate.. Sono contenute .nei di- • 
segni di legge all'esame del 

' Parlamento, ma ancora sa
botati. Siamo in presenza 
di un serpente che, come nel
la favola, si scalda al sole • 
della pubblica amministrazio
ne. E per .rompere questo 
intrecciò, ecco la necessità 
della revisione a tappeto dei 
titoli per le attività ammini
strative. di controlli seri; sii-

D; governò 
li chiaro 

; ; (Dalla prima ' pagina)''•':-. 
inchiesta non 't'ha da fa», 
del tabulato non.ai deve più 
parlare. - '--'••?:"'vi-»' 
' Ma allora ai parli chiaro. 
Per. porre fine alla catena ~ 
di omicidi a Palermo ci to
no soltanto dna «rrade. '• • 

La. prima.: è quella di af-
frontare, con grande eqraxr . 
gio ; e spiegamento di forze 
i' nodo mafìa-politiea^Sindo-
ni e fare luce sol groviglio 
di interessi mafiosi e politici 
attorno al quale si è aggre
gata una organizzazione èri- t 
minale di tale potenza. - E, 
in questo caso, il Parlamen
to avrà da fare la sua parte. 
f L'altra strada è quella dì 
dichiarare la resa dello Sta
to, mettendo nna pietra so
pra tolta la vicenda e smet
tendo di mandare allo sba
raglio i funzionari piò one
sti e capaci, come finora sì 
è fatto. '; V: 

Noi comnnìiti non abbia
mo mai - avuto dubbi sulla 
scelta e' la nostra parte l'ab
biamo fatta nel passato e la 
f *remo nel. futuro. E* venu
to il momento per il gover
no di dire anchVsso con ehia-

,rezza- cosa intende fare e ro
me e quando. Al Senato non 
l*ha'detto. Lo dira ora e «'1 
.alta voce perché ognuno pos
sa intendere. 

gli appalti pubblici • sugli 
albi degli imprenditori, di 
nuòve norme su ohi decide». 

Di parole chiare. ; severe, 
c'è dunque bisogno. £, alla 
fine, questi magistrati, colle
ghi di Costa, metteranno ne
ro su - bianco. ; tutto quanto 
hanno detto. Ne viene fuori-
un documento di severissima 
denunzia. Scrivono .. infatti: 
«Nonostante le reiterate de-
nuncer della-' magistratura < è 
mancata' del tutto la risposta 
operativa dello Stato nei con
fronti <' dell'attacco! mafioso ». 
E. rivòlti all'opinione pubbli
ca, dichiarano che « là ma
gistratura non è posta m con
dizióni di .- svolgere la fun
zione ad essa conferita dalla 
Costituzione, di difesa delle 
istituzióni e della civile con
vivenza in una società "mo
derna è. democratica ». E', 
questa, una «situazione inso-
stenibne » — avvertono — cui 
governo e Parlamento devo
no, ad ogni costò, « senza ul
teriore indugio», porre fine. 

Come? Le indicazioni ' sono 
precise: approvando la leg
ge antfetafia e tutte le altre 
misure di sostegno all'opera
to dei" magistrati che sono 
pendenti tri Pariamerito: qua
lificando e rafforzando 1 ser
vizi di polizia; creando nu
clei di interfotze' specializ
zati nella lotta- antimafia: 
ài più • presto, potenziando, 
com'ènecessarte. inudei.di 
polizia giudiziaria attualmen
te impegnati m Sicilia, v 
• Ma non è tutto: l'assassinio 
di Costa ha riproposto anche, 
in termini brucianti, l'inope-
ràtività delle scorte e l dei 
sistemi di tutela defl'incolumi-
tà dei «servitori detto Sta
to ». bersaghati perché in
tendono svolgere fino ih fon
do fl proprio dovere. I feroci 
esecutori della sentenza di 
morte contro il procuratore 
capo defla Repubblica di Pa
lermo hanno potuto operare 
a due passi dalla prefettura. 
accanto alla sede della Ban
ca d'Italia, vicinò ad un po
sto fisso dei carabinieri. 
«Adeguati sistemi di vigilan
za attiva » "•— ricordano i 
giudici — sono stati già rea-
litzati in altre nazioni; Si 
facciano, allora, anche qui, 
ed al più presto-

Infine i magistrati si ri
volgono al Paese: « Respin
geremo — assicurano — ogni 
forma di mtimidaztonè. E 
CTmtinufTemo con impegno le 
nostre funzioni ». 

Ai funerali anche il vescovo è severo: 
tìvéf$e: 

t é solenni esequie di Costà in Cat^drale - clU> ha 
intrighi mafìosi» - L'omaggio di tante città e dei lavoratoli - Peccldotì esprime 0 cordo^ro del Pei 

Dalla nostra redazione "• 
PALERMO — E ieri, i paler
mitani sono tornati a pren
dere il lutto. Hanno seguito. 
in un corteo composto e si
lenzioso. il feretro del Pro
curatore -Gaetano ' Costa, per 
l'estremo saluto'.. Soltanto la 
secca omelia del vescovo au
siliario di Palermo, monsignor 
Angelo Cella, rompe, in una 
cattedrale gremita di'autori-• 
tà e tanta gente comune, il 
silenzio della mattinata. 

L'alto prelato, rivolto al 
banco dove siedono i rappre
sentanti del governo, chiama 
le cose col loro nome e parla 
di «questo nostro.mondo ma
lato di sopraffazione e diso
nesti profitti, che Gaetano Co
sta voleva risanare». Denùn
cia: «Lo hanno ucciso f.er-
ché voleva, contribuire a li
berare questa città dagli in
trighi mafiosi». EV il rico
noscimento a un magistrato 
«onesto e forte», falciato 
dalla mafia proprio neH'adem-
pknento del suo dovere. Ma 

negli ultimi anni Palermo ha 
perduto troppi «servitori del
lo Stato», fedeli e' onesti, 
perché gli attestati, da soli, 
possano sendere ; giustizia. 

n prelato, parafrasando le 
parole di Marta a.Gesù («Si
gnore, se tu fossi stato qui 
mio fratello non sarebbe mor-
-to») ora accusa: «Se lo Sta
to e le sue strutture fossero 
stati più presenti, se le leggi 
fossero state appHdate ed e-
stirpata la violenza, fi fra
tello Gaetano sarebbe ancora 
con noi ». 

Dietro la bara, ricoperta da-
un drappo nero rischiarato 
da una pallida rosa, in pri
ma ma. i ministri della Giu
stizia. MorKno. e deU'Intemo, 
Rognoni. Accanto, io un'altra 
ffla. i familiari, la moglie 
Rita e i figli Valeria e Mi
chele. In prossimità dell'alta
re, il presidente della Regio
ne Mario D'Acquisto, fl pre
sidente dell'Assemblea regio
nale, compagno Michelange
lo Russo, il neo sindaco di 

Palermo. NeDo MarteHuocL 
Sotto le navate arabo-norman
ne ci sono folte delegazioni 
tra" cui quelle del Consiglio 
superiore della magistratura 
e del PCI, guidata da Pec-
chioli e cotnposta da La Tor
re, Parisi. Colajacni e Mar-
toreHi (Peocbiolì, più tanfi, 
si recherà in ristta dai fa
miliari del procuratore assas
sinato). 

Conclusa romdia, monsignor 
Cella legge il messaggio in» 
viato òaB'arcrvescovo dì Pa
lermo. cardinale Salvatore 
Pappalardo. Anche lui ha pa
role dure: «Condanniamo é 
respingiamo l'audacia matio-
.sa di chi ad ogni -costo vuol 
tutelare i propri loschi inte
ressi. non conosce ostacolo, 
contama a - seminare lutti ». 
Adesso, il rito è cencioso. Po
liziotti e carabinieri fanno ala 
al feretro che lascia la chie
sa. Appena 3 catafalco.varca 
la sogna del sagrato, un ap
plauso rompe, per la seconda 
volta nella mattinata, 3 si

lenzio dt tuttL H «carro'fn-
nebre aocompagrawà a Cajta-
nissetta. nella città d'origme, 
fl magjbtrato coraggioso^.-
/ " La cerhimuia era iniziata 
aDe prime ore del mattino, 

cittadini e' 

terra de! Pahmo di Gfanti-

quL aDe WJOt sono sfHati 
àa corteo. Lo hanno aperto i 
gonfaloni di Palermo. Bolo
gna, Napoli, Roma e Geno
va; i 
emani: da Santa Ninfa a Ma-
rianopoM. da Vaiafratì a Mi-
stretta, da San Salvatore di 
Fitalia a Delia, da Piana de
gli ABaaneai a Maanrino; le 
ghirlande della giunta regJe-
nate. daga JwwJaa mobfle di 
Palermo, dai mtUuuUto. dei 
vigili urbani. E tante altre 
ancora. Poi gh striscioni di 
Palermo operaia, fin. ano si 
legge: «Chi vive- di. lavoro 
non ha paura dei magistrati 

•gnO' zegjpono 
giaflo con le scritte m 
e listato a lutto: « I 
sti di Palerma contro la 
fìa». Avana 

•se delegazioni det-Cantiara. 
: navale, déna Kefier. dei fer
rovieri, dV altre caosgorìe 'e 

teo acrfoaa giù nel conre dal
la pop*n«fei>or«a4a del «Pa-
pìrato», Si teliamo le atti
vità dei «mule aaaatmri», 

1 

» . • . 

Quattro 

so la cattedrale. 

retri di Giuliano, Turi enova 
«.Mattarélla. : 

$«rveoo lodato 
Netta loto: 

Scarseggia b benzina in Sardegna 

X, i^.J-1 

: (Dalla prima pagina) 

(Manca, Capria, De Micheli». 
Formica) hanno rilasciato V 
uno dopo l'altro dichiarazioni 
apulamente critiche verso 1' 
operato di -Cossiga e del tri
partito. 

Lasciando perdere le rituali 
dichiarazioni di t leale soste
gno» a un governo che, evi
dentemente. non si ritiene an
cora opportuno fare cadere 
(il che basta a far iprocrita-
mente acquietare il Popolo di 
oggi), il ministro per ù com
mercio estero Manca informa 
che per fl PSI il governo do
vrebbe dare maggior « prova 
di impegno e di efficienza». 
De Michel», responsabile del
le Partecipazioni statali, de
nuncia € carenze, lacune, re
more, pigrizie ». Il ministro 

Formica, addirittura, su unto-
ma cosi drammatico come 
quello della lotta al terrori
smo. dice che ci vuote più 
« tempestività e decisione », 
paria di « debolezze da porte 
del governo ». di « insufficien
ze. gravi reticenze* e ad
dirittura «comnc«*ze rro "pez
zi" dello Stato e area del 
terrorismo ». Infine, g^neo- ^ 
craxiano Labriola, di fresco 
nominato ut elidente dei depu
tati: il governo — dke — è 
impighato « in ragnatele in
tessute dentro e fuori della 
maggioranza », e un paese nel
le condizioni in cui è l'Italia 
« non può soffrire vuoti ài go
verno né che alcuno debba 
rassegnarsi a rinunciare a go
verni migliori ». 

Data una scarsa a questa 
ninfa seria di giudizi «utt'al-

D PSI muove critiche al governo e parla di «manovre» 
tro che positivi sull'operato 
dell'esecutivo,' Tafrermazione 
di Capria. secando il ovale 
«non era nostra intenzione 
creme problemi» al governo, 
pare piuttosto incongrua. E 
del resto, altri esponenti mi
nisteriali del PSI. sia pure in 
via corrfidenìale. non fanno 
mistero di aver voluto lancia
re un « avvertimento » a Cos
siga: tant'è che Enrico Man
ca ha insistito eleganteraente 
suBo wtress psicofisico dai 
piesidente del Consiffio, dan
dogli atto di «aver avuto non 
poche amarene», ma ammo
nendolo che « questi non sono 

momenti in cai stono consen
tite pause». 
- Ma Capria ha vóWÙ» spie
gare che ci sono altri « obiet
tivi» della tattica socialista. 
oltre a quello, a tutti eviden
te. di tenere Cossiga sotto 
pressione. « Abbiamo nohrto 
dire — ha sostenuto — etta 
tUdstra de e ai comunisti che 
i governi non cadono tutte 
manovre, ma tutte politiche ». 
C'è da stupirsi non poco por 
fl tipo df ragionamento rive
lato da oueste e da altre di-
craaraxtonl di diricenti atda-
lisU. Che cosa Infatti àmb-
bt motivare « f etaertimentt » 

al PCI? Ecco le risposte degtt 
esponenti del PSL 

Manca fa sopore che l'op
posizione comunista è «oltre 
i Ussiti », evidentemente fissa
ti da lui stesso, n suo colle
ga De Michela sostiene che 
le esigenze del Paese « non de
vono estere «fifasale in via 
jdssnjafali », essendo i cam
pioni della « poeeTaatHUhl » 
gli onici abilitati a kmarpre-
tarte. Mine, ancora Labrio-
la prodama che fl PCI è ter-
nato al « peggiore repertorio 
di oaaoatttoae, avi ptt poro 
atte «««ai *Jt»; • tdonrtttn-
ra che il «naweo molo dei 
sotattifti» ho scatenato or* 

• • • • » • • - • • - • - • • » - , . 

«cieco bufera orcnestrofs do 
„ m j m im Ajfo aaana • • H n . 

re éeOrn somaro». 
-ECCO WefUQE» CaMfaVSOnCefteaU 

la «contreffentiom» contro il 
PCI. colpevole di aver richie
sto un governo capace ed ef
ficiente alla guida del Paese. 
'Adesso, però, i oxngenti so-
dettati abbiano anche » bon
tà di spiegarci per onalf mo
tivi tose rfcMeaat ohi sua 
« provoestafooo potWcsi », Vi
sio che loro sosasi al sono mh 
caricati.di itoonooosTo — od 

• un tempo — i avnatf • le 
carenoo • deaTattuolo anvorno. 

Resta ancora un aamrroga-
ttvn, I darhpmti oacìàHotl fan> 

, . . ^ . . . . . . . — ; . è . •• 

no un gran parlare fei queste 
ore di «manovre» m campo 
democristiano dirette contro 
I attuale governo. - E 
chiaro e tendo di 
irsponsabui proprio gM 
ni della sinistra de. Questi pe
rò smentiscono indignati. Lo 
ha fatto Galloni ieri sera, e 

consistente gruppo di senato
ri deHare* Zoe 

trfsnente al segretario de 
Piccoli e allo steutt 
Nei due documenti lo 
atoM di parto sociaiista ven-
•ono definite « strmajemnlisaa-

Disàgi ovunque 
lo sciopero 

delle dogane 
Intralci alle frontiere e in alcuni porti 

ROMA — Si moltiplicano i di
sagi per lo sciopero alle do
gane. Dòpo il caso clamoro
so di ieri di due container 
fermi pieni di esplosivo peri
colosamente ned pòrto di Or-
tona ad aspettare le necessa
rie operazióni di sdoganamen
to e oggi flnalmprite mandati 
a destinazione, si profilano 
nuove difficoltà in tutto il pae
se. Si segnalano intralci ai 
valichi di frontiera, colonne 
di camion al Brennero, nei 
porti e ora penùria' di benzi
na soprattutto ili Sardegna. 
Qui molte stazioni per il rifor
nimento di carburante hanno 
esaurito le scorte e le richie
ste di ulteriori quantitativi di 

: benzina sono rimaste inevase. 
All'asciutto è almeno il tren
ta per cento dei distributori; 
i maggiori disagi vengono re
gistrati nelle province di Ca-

i gliari ed in quelle di Nuoro" e 
; Oristano. Quasi regolare,inve-
:ce il rifornimento nella ' pro-
; vincia di Sassari.' . 

Come è nòto, ;flt carburante 
prima di uscire dalle raffine-
rie deve subire i controlli di 

, sdoganamento: ih Sardegna le 
stazioni di servizio della,Es
so che hanno i;depositi;àll'e-" 

' eterno della raffineria sof fro-
. no direttamente dello sciopero 
in quanto i doganieri rifiutano 
i servizi fuori circoscrizione. 
' Meglio vanno le cose per le 

benzine nazionali AGIP e IP. 
Nel cagliaritano,.le autobótti 
di queste due società possono 
infatti rifornirsi di carburan
te già sdoganato. La prefettu
ra è riuscita ad ottenere la 
garanzia' dei rifornimenti per 
la centrale dell'Enel, per le 
Ferrovie dello Statò e per i 
traghetti òeUa Tinema. Si 
sono evitati cosi, almeno in 
parte, i disagi più diretti nei 
confronti dei turisti Ma dif
ficoltà per molti villeggianti 
nell'isola ci saranno ugual
mente — almeno secondo le 
previsioni — perché è destinar 
tà ad aggravarsi la situazione, 
per quel, che riguarda i rifor-, 
ntmenti di benzina. Ora ai tP-
mono infatti i turni di rmoso 
nelle stazioni doganali e una 
moitopròbÉbuo corsa -«l'acca-' 

'*_ .-
preoccupazioni ti comincia

no a registrare anche negli 
ambienti produttivi Le fab
briche rimaste in attività in 
agosto lamentano l'insuffi
cienza dei rtforoimenti dal-
reatero. E* vero che in que
sto periodo l'attività indu
striale ai riduco notevolmen
te ed è anche vero che mol
tel ^^^^^^^ovv^-
duto a massicci rifornwnfnti 
m vista della ventilata agi-
toriono nelle.' dogane, ma e 
anche vero che il rifornimen
to .di motte < merci non può 
essere programmato m anti
cipò e che lo sctoper 
dogane si nTohmgherà 
per oiorhi. Lo- adesioni'co-

Concluso 
il Sinodo 

delle Chiese 
e 

metodiste 
.-•:. A. Nostro servizio 
TORRE 1PEIJLICE — Si è 
concluso ieri con U culto « 
la elezione degli organi ese
cutivi, il moderatore e la ta
vola, il sinodo delle Chiese 
valdesi e metodiste. Si è trat
tato del primo sinodo dopo 
un anno di integrazione effet
tiva delle due Chiese, che con
tano in Italia circa 40 mila 
fedeli, residenti, per metà cir
ca, nelle «Valli Valdesi» del 
Piemonte e per metà in co
munità presenti in tutto U 
territorio nazionale. '• ••>••••. 

Il sinodo di quest'anno si 
è occupato più di. problemi 
inerenti la vita della Chiesa 
e dei problemi della evange
lizzazione di quanto non a-
vesserò fatto quelli preceden
ti, che specie negli ultimi an
ni erano stati caratterizzati 
da dibattiti assai interessanti 
sull'aborto, l'energia nucleare, 
la partecipazione dei creden
ti alla vita politica: ricordia
mo U sinodo del 76, nel qua
le si discusse della scelta del 
pastore valdese Tullio Vinay 
di accettare la' candidatura 
come indipendente nelle liste 
del PCI per le elezioni •••-

L'assemblea annuale dei de
legati delle Chiese valdesi e 
metodiste ha sperimentato 
quest'anno forme nuove di 
articolazione. Anziché restare 
tra le mura della sala della 
Casa Valdese, lontano dalla 
gente e spesso dagli stessi cre
denti non delegati, nell'ambi
to del sinodo si è tentata una 
inizativa originale, e una se
rata. evangelistica» in piazza, 
eon lo scopo di raggiungere 
anche i non e addetti ai'la
vori » e i non evangèlici. Pie
no successo di pubblico, oltre 
miUe persone, e una predir 
ottiene dirigevo dei tre ora
tori Franca Long, Sergio Aqui-
tante • e Giorgio Bouchard, 

Tema dominante è stata 
una analisi deWItalia di oggi, 
la e«i crisi appare ancora più 
grave atta luce del tragico. 
attentato avvenuto alla sta
zione ferroviaria di Bologna. 
«La gestione democristiana, 
detta Repubblica italiana in 
questo / trentennio è fattila 
sul piano economico, morale, 
culturale ~ ha affermato « 
moderatore Giorgio Bouchard 
fra gH applausi. Occorre una 
•profonda riforma dot,Paese 
m tutu .questi campi*.> \> 
. n dibattito sinodale na ri
proposto alcuni tèmi gjà trat
tati nei sinodi precedènti e 
rimasti irrisolti Fra questi a 
problema dette « intere» con 
lo Stato italiano. Un proto-
cotto fu firmato nei.febbraio 
;2?_don« delegazioni dette 
due parti, mm da attora U go
vernasi è rem latitante, non 
ottewtpermmdo e due impegni 
precm: la firma dette intese 
.-ovle> loro presentazione -atte 
Cernerò. Le intese hanno U 
fate JU regolare i rapporti 
trm *» Stato e ht Chiesa in 

rreobbUmMe 
,.- Lo seopo i M mt-

^ _ rorttcoiB s detta Costi
tuzione rutta aoertà religiosa 

leglsbuhme taxista sui «cul
ti ammessi»; le intese pos-

qutndi rivestire un in
ette va al di m del 
protestante italiano. 

n ritardo è stato bollato dal-

«ingtiutificmto» « ha detto 
Bouchard — «noi siamo de-

Unettro argomento che ha 
•tarato Io riflessione e hx 
protesta del sinodo è stata la 
pretesa del ministro dette Fi-
nmeee <B richièdere E botto 
da 79$ uro nette certificantoni 
di esonero dett^tntegnamento 

peTtorf sta4ea.-.reaonero non 
può in 

setta a bello, ma è un diritto 
costituzionalmente garantito e 
***** 'oggetto m semplice di-
cniaratione di intenzione da 
parte dei genitori deWalunno. 

JfeBe moraata conclusiva a 
sinodo ha rieletto moderatore 
« n o Tavola u pastore val
dese Giorgio Bouchard e 
membri aetta Tavola, dot 
defToreuno esecutivo che ge-
stttee tra un smodo e Tattro 
Tatttoìtà dette Chiese, i pm-
stori Alberto Taccia, vice mo
deratore, Franco Becchino e 
Salvatore Ricciardi insieme 
ai laici Valdo Fomerone, 
Sergio Bianconi e Giorgio 
Spini. 

Danilo Rìvoira 

M MORTE PRESUNTA 

«I MB*** w rteara» «al afe. __ 
«*4 10 tallio I M O a*. 
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V < 

per la modifica delle aliquote fiscali 
* • ; : . 

La battaglia comunista al Senato per far gravare meno tasse sui redditi dei lavoratori dipendenti 
Nessun impegno certo del governo - Respinto l'emendamento per togliere gli aggi agli esattori 

.!••*' 

RÓMA — Il Senato approverà 
oggi X decreti economici del 
governo. I provvedimenti pas
sano quindi alla Camera dei 
Deputati le cui commissioni 
inizieranno a discuterli a par
tire dal 19 agosto. La batta
glia parlamentare si è svolta 
ieri su tre questioni tutte 
svolte dai comunisti: la revi
sione dell'IRPEF, per fare pa
gare meno tasse ai lavoratori 
a partire dal 1.. gennaio: la 
fine dei vergognosi aggi, agli 
esattori, l'introduzione di mi
sure urgenti per i settori in
dustriali in crisi. • v. . 

B « fondo anticrisi > è sta
to oggetto di consultazioni al
l'interno del - governo e fra 
questo e i partiti della mag
gioranza per l'intera giorna
ta di ieri: la questione andrà 
in discussione oggi. . 

L'esame del decreto fiscale 
è terminato soltanto nella tar
da mattinata di ieri. Le vota
zioni sugli emendamenti di 
spesa sono iniziate nel pome
riggio per terminare poco pri
ma di mezzanotte. Questa mat
tina si riprenderà dal venti
duesimo degli oltre 50 artico
li. L'altra notte, intanto, l'as
semblea del Senato aveva ac
colto un. emendamento comu
nista che ha fatto scendere la 
ritenuta fiscale che l'INPS 
opererà sui trattamenti ero
gati ai lavoratori in cassa 
integrazione dall'8 .al 6%, 
mentre il governo aveva pro
posto nella norma originaria. : 
poi modificata nelle commis
sioni, il 15%. v.. ••.••:;--:;'.••...-...T. 

IRPEF -r Ieri mattina, go-
verno e tripartito hanno re
spinto la proposta del PCI — 
illustrata dai compagni De 
Sabbata, Bacicchi, Pollastrel-
li — per modificare immedia
tamente il sistema delle ali
quote fiscali in modo da far 
gravare meno tasse sui red
diti dei lavoratori dipenden
ti. La maggioranza si è schie
rata contro questo articolo 
aggiuntivo con dichiarazioni 
imbarazzate di suoi» esponen
ti, mentre dalla DC è stato 
presentato un ennesimo ordi
ne del giorno con il quale an
córa; una volta si'impegna il 

• > ; 

i V 

governo a presentare la ' re
visione delle aliquote entro 
«un congruo tempo». «Que
sto vuol dire mai >, ha ribat
tuto polemicamente il senato
re liberale Malagodi. Ma Re
viglio non ha voluto accetta
re nessuna indicazione di 
tempo confermando che l'ope
razione sarà presentata con 
la prossima legge finanzia
ria. '•••-.•;• ':•: ' «.'•"'•-•'••,. .-• \ 

Il gruppo comunista ha chie
sto il voto per appello nomi
nale perche • risultasse con 
chiarezza chi si opponeva al
la misura. Alla * proclama
zione ; dei risultati (96 si 
dei senatori comunisti e del
la sinistra indipendente; con
tro 171 no degli altri gruppi) 
il: senatore Vitalone, de, ai è 
esaltato applaudendo U rifiu
to di una proposta che avreb
be fatto recuperare ai lavo
ratori una parte del potere 

Scendono 
importazioni 
e prezzi 
del petrolio t 
ROMA "-vi" prezzi'del pro
dotti petroliferi applicati al 
consumatori italiani tono at
tualmente più alti di quelli 
derivanti dalla attuali quota
zioni dal greggio. Questa so
no scesa, in un mass, di 3-4 
dollari a barilo a causa del
la riduzione dalla domanda. 
Oli Stati Uniti hanno ridot
to le importazioni del 12% In 
quantità • del SS In valor*. 

La Germania ' occidentale \ 
ha ridotto l'Import doll'11% 
in . quantità. Alcuni passi 
esportatori hanno ridotto la 
produzione — Nigeria, Libia, 
Abu Oabl • altri — ma II 
livello di produzione resta 
più alto della domanda. : 

Ciò dipenda principalmen
te dalla ' recessione: l'In
ghilterra ha lasciato dlml» 
nuiro dell'9% la produzione 
Industrialo, la produzione di 
petrolio del Maro del Nord 
è quindi divenuta eccedente. 
V| sono però anche risul
tati nel risparmi. In Italia 
I consumi di benzina sono 
aumentati In giugno del 
solò i ^ S r - . ' - ' . v i : - : " 0 . . ^ 

d'acquisto taglieggiato dalla 
inflazione. . v • 

AGGI — La maggioranza 
e gli altri gruppi hanno volu
to dare una mano alle clien
tele e alla mafia.' Con Vintro-
duzione dell'autotassazione le 
esattorie sono escluse da ogni 
incombenza, ma continuano a 
percepireT dall'erario fior di 
miliardi (oltre 500 quest'an
no): l'emendamento comuni
sta, illustrato dai compagni 
Bonazzi e Vitale proponeva 
di mettere fine a questa scan
dalosa situazione, Anche qui 
la maggioranza ha dovuto ri
conoscere che la proposta — 
come ha ometto il socialista 
Scevarolli — « coglie un'esi
genza reale », ma si è poi 
chiusa al momento del voto. 
L'emendamento è stato boc
ciato con 139 contro 103 vo
ti. Il presidente degli indi
pendenti di sinistra Ander
lini e il compagno Vitale han
no ricordato come la storia 
delle esattorie sia « segnata 
anche da molti delitti di ma
fia » e « i complessi e oscuri 
rapporti tra la mafia e il si
stema. esattoriale. denunciati 
dalla commissione antima
fia». ' ' 

: FISCALIZZAZIONE — Il 
gruppo comunista ha ripre
sentato le proposte per una 
assunzione a carico dello Sta
to, selettiva e non generaliz
zata, degli oneri propri, in 
modo da favorire realmente 
settori industrialil in crisi, 
l'occupazione femminile, il 
Mezzogiorno. Le proposte, so
stenute in aula dai compagni 
Antoniazzi, Renata Talassi e 
Giovanna Lucchi, sono state 
respinte. L'emendamento per 
mantenere il differenziale di 
fiscalizzazione tra manodope
ra femminile e maschile — 
per rendere in sostanza più 
conveniente la prima — è 
stato respinto per appena 11 
voti. E' stato, invece, accolto 
un emendamento del POI che 
esclude dalla fiscalizzazione 
le aziende che non sono in re
gola con 1 versaménti, previ* 
dehziali.. 

Giuseppe F. Meliniti»? 
*-.' * < 
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I problemi dei nostri dienti 
quest'anno non vanno in vacai) 

Neanche in agosto. 
I problemi raramente vanno 

in vacanza. E, ancora più raramente, 
le vacanze se le prendono 
proprio quando piace a noi. 

Per questo la CCP ha pensato di 
rimanere aperta tutto agosto, per non 
lasciare in lista d'attesa rproWenii-

6VisooicfieTra(BeTtoffi,Edilnord, 
Gibbs, Rotison, Sansui, Superbo*, 
Surgela, TDK, Upim). 

Restare a Milano in agosto è un 
modo concreto di rispettare la reakè. 

Perché U lavoro contino*. Magari 
un po' più trampolo, ma continua. 

CCP MILANO 
PUBBLICITÀ* 

V» Ornassi, 6 -30145 Mtsaa>*Tei ( • ) «JMZ -<J.13 K 
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; MILANO — Nella mattinata 
di ieri (ore 13 di Tokio) so-

• no partiti dall'Alfa di Arese 
anonimi telex per avvertire 

r la Nissan che la data della 
; Arma dell'accordo è stata an
cora una volta rinviata. Su
bito dopo ferragosto. - e più 
precisamente il 18, giorno in 
Cui si riaprono gli stabili-

i menti della Nissan dopo un 
/ breve periodo di ferie, sarà 
i una delegazione ufficiale del
l'Alfa Romeo a raggiungere 
11 Giappone per avere con i 

.futuri partners un chiari
mento. E la delegazione, si 
dice, sarà guidata dallo stes 
so presidente dell'Alfa Ro
meo. Ettore Massacesi, a sot
tolineare la delicatezza del
l'incarico. Ettore Massacesi 
dovrà spiegare ai dirigenti 

, della Nissan perché, dopo ol
tre un anno di attesa, la da-

: ta della firma ufficiale del-. 
- l'accordo per la costituzione 
di una società comune e la 

' costruzione di 60 mila vettu
re (per 1*80'per cento Alfa 

'. e per il 20 per cento Nissan) 
• deve essere rinviata una vol

ta di più. Dovrà chiedere 
nuova pazienza, nella certez
za che entro il 15 settembre 
prossimo sarà dato ufficial
mente il via all'affare. Su 
cosa si basa questa certez
za, dopo che tanti rinvìi e 

• ripensamenti consigliano il 
massimo di prudenza? Nella 

'• lettera che Cossiga ha invia
to al ministro delle parteci
pazioni statali. De Michelis, 
il capo del governo dice che 
spetta solo al ministero del
le PP.SS. autorizzare l'accor
do e il ministro socialista 
non ha mal nascosto la sua 
opinione a proposito dell'Al
fa-Nissan, un'opinione netta
mente favorevole. 

E' sufficiente questa di
chiarata disponibilità di De 
Michea* a dare per certa 
la chiusura di questa parti
ta entro la metà di settem-

. bre? Le tante incertene che 
hanno caratterizzato il com
portamento del governo in 

; questo, affare/ iwJuconav ad 
«vére prudenza/Certo: Cossi? 

ma 
unwnvio, 
a\ "i 
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;. Ettore Mawacasl •>; 

ga, nella lettera a De Miche
lis,' parla di « definitiva solu
zione del problema », ma 
chiede un rinvio allo scopo 
— sostiene — € di poter com
pletare la valutazione nel 
contesto della più "generale 
questione, all'esame del go
verno, dell'assetto del setto
re automobilistico anche con 
riferimento all'appartenenza 

/©Ianni De Mfchtlis • -. 

pubblicana, insomma, la so
luzione migliore è il rinvio, 
dando — come dice il con* 
sigilo di fabbrica dell'Alfa 
di. Arese in un comunicato 
emesso ieri — e un chiaris
simo esempio di improdutti
vità t. ; 

H compagno Nando Mor
ra, della segreteria regionale 
campana del VPCI. dietro il 

del nostro paese alla Comu- rinvio di Coesiga vede «la 
nità economica europea». In sostanza della linea Fiat" 
mancanza di un accordo al- e la subalternità del gover-
rintemo del governo • al* no agli interessi dei potenta-

; l'interno,delle stesse delega*- tì.flruuiziarie industriali co-
; zioni";goyernatìve de-e re-- ; s r ^ | è e m e t | e ^fg^t^àè^ 

ti, tra gli altri, da Bisaglià 
e Là Malfa. Ancora una Vol
ta — continua Morra — si 
colpisce il Mezzogiorno; • il 
Sud può attendere. Il PCI — , 
conclude Morra — ritiene ; 
necessario in questa situa
zione la più ampia e férma 
mobilitazione di tutte le for
ze impegnate a costruire ufria 
effettiva prospettiva di svi
luppo del Mezzogiórno». • 

La giustificazione di Cos-
siga che, per autorizzare |a [ 
intesa con i" giapponesi, ci 
sia la necessita di un «sup
plemento di istruttoria », nop 
è condivisa neppure dal sin
dacato dei metalmeccanici 
che ieri ha espresso centra; 
rietà per il nuovo rinvio. 
« Non. ci sono elementi di con- • 
traddìttorietà fra l'elabora
zione di un piano, di settore 
per l'auto e l'accòrdo Alfa 
Romeo-Nissan » dicono i sin
dacati, facendo." còsi con*; 
prendere che non è detto che 
si debba, aspettare là metà. 
di settembre, quando la com
missione incaricata .della ste
sura del piano auto avrà pro
dotto i primi documenti, per 
autorizzare là presidenza dei-
In casa,.automobilistica:di A-
rese a fare gli ultimi passi 
con la Nissan. " '. 

La lettera di Cossiga a De 
Michelis non fa solo un àc- , 
cenno al pianò auto, ma an
che al contesto in cui ai col
locano le aziende italiane. Il 
rinvio di ogni decisióne sul-. 
l'Àlfa-Nissan è stato deciso 
per consentire alla Fiat di 

; condurre à buon fine i con
tatti che avrebbe già in cor
so con altre case automobi- _' 
listiché europee per accordi 
di collaborazione simili a 

- quelli che l'Alfa ha costruito 
'con i giapponesi? E' una del
le tante domande che circo
lano in questi giorni, e a eia 
è impossibile «dare risposta. 
anche se l'Alfa Romeo, la 
Fiat, il settore àuto, nel suo 
complesso.di risposte chiare 
hanno, invece, bisogno. 

• . : t . . ĥ ill!!* 
• i j . - t ' . J \ : 

hi-: 
• • • ' 1 -

/ ristrutturazione del settore 

Importiamo acciaio, la siderurgia è 
in crisi, ma del piano nemmeno l'ombra 

: In una recente intervisto, 8 minittro 
delle PP-SS. De Michel* $€mbra voler 
ridurre là situazione siderurgica ad una 
questione di relazioni industriali (tesi 
cara al oV. Capanna presidente. delia, 
Finsider) sostenendo tra l'altro '— a/-
fermatione 'the lascia a dir poco 'peff. 
plessi — che la siderurgia italiana po-
trehoe vivere di sendUql Bisogna'dire 
che ci si trova non solo davanti ad una 
sottovalutazione deHè questioni ma ad 
una colpevole non conoscenza dei pro
blemi reali. , ; 

I La • siderurgia pubblica, wd anche 
1 quella' privata, ^ settore definito tempo 
fa tu crisi; si presenta con una strut
tura sana e competitiva perYoggi. Ri
cerca, adeguamento tecnològico, com-
mercudixzazìone tono elementi non con-
quistabUi una «otta per sempre. Ebbene 
questo tettare vede compromessi risul^ 
tati più che apprezzabili (nel 7» «d 
esempio M conto industriale dell'ltalsi-
der che rappresenta circa la metà della 
produzione di acciaio, italiano, è stato 
tra i pm € brillanti * deU'industria Ita
liana) dai continui rinrii e dalle ridu
zioni che subiscono i promessi stanzia' 
menti /iisenziari. -. 

Cesa significa? Che TttUe industria
le viene divorato dagli oneri finanziari 
ormai a KveUi wsostenSnU, e che una 
azienda come Vltalsider per tenere fe
de atta necessaria ristrutturazione '• di 
Bagnoli (deliberata dal CÌPt e appro-

.vata in sede CEE) deve Indebitarsi ul
teriormente a in ève. 

• Sino a quando resisterà questa azien
da? Secondo noi, se le cose continuano 
così,.non moao. Ma allora, non è forse 
U terreno del rispetto dei contenuti e 
deUe scadenze della programmazione 
U vero banco di pròva della volontà 
o meno di questo governo di voler da
re risposte strutturati e convincenti alla 
crisi? '. -

•-• I ritardi accumulati nella realizza*** 
ne del piano di settore finaKnato ren
deranno più difficUt i pur indispensa
bili interventi che da tempo auspichia
mo —, perché, sommandosi oMà svolta 
'negativa del mercato e atta stretta 
.creditizia detta Banca dltoMa, i eonte. 
nuli de flottivi del « pacchetto governa-

tUoo» già a settembre paneranno dr<n*-
maticamente sulla situazione siderur-

\QÌCOr " ''* v. •".«;'. r-" --' ••;:.",';• •" - •-..; 
Mia il lungo ' elènco delle < disatten

zioni > del governo, deU'IRl, della Fin
sider, potrebbe continuare. 

": Ad esempio i mule canali attraverso 
i quali entrano in Italia mflion* àx ton
nellate di acciaiò, suggeriscono o no al 

. ministro deus. Finanze che, senta ricor-
rere al protezionismo; si può discipli
nare l'importazione ed attrettare pro
fessionalmente, da questo punto di vi
sta, U personale per ottenere 9. rispetto 
(Come fanno con ben aUra severità sai 
prodotti siderurgici italiani i nostri 
partner europei) dette norma CEE 

Non gli suggerisce nutta M peso ne* 
pativo che, in quantità e valere, sta 
assumendo la voce siderurgia tutta bi
lancia commerciale? 

- Un dato: l'incrementa deS"import si
derurgico i del 47% nel primi 5 mesi 
dett'U. 

•" Evidentemente 'la ' crisi drammatica 
che attraversa il comporto dei tabi, che 
rischia di coinvolgere già produttori 

' pubblici e privati (ad et.; Dolutine, Ma 
volai, Pietra, Eit), U ritardo drammati
co' e in qualche caso Vabbamdono di 
una visione di strategia industriaie per 
quanto riguarda gli acciai speciali, di
cono forse meno che Y accorpamento 
€ europeo* dette aliquote IVA. Per non 

, parlare del ministro dell'industria Bita-' 
glia, che forse troppo occupato a' ri
lasciare le storiche dichiarazioni « bre
sciane* non fa nulla per fendere re-

Tomenta operante imo strumento deter
minante quale la $75. A 7 anni dotta 
formulazione ed a uno dotta scadenza 
solo 5 pratiche sono .giunte al suo mi
nistero e solo imo è passata! 

: • Pensate; una importante industria si
derurgica pubblica riesce (finalmente è 
U caso di dire) a presentare la pràtica 
per ottenere i finanziamenti detta Ì75, 

• Ebbene dopo M ore la pràtica viene re
spinta al mittente, evidentemente ten
ta neppure un serio esame. Questo i un 
esempio di volontà politica in negativo. 
Nel frattempo continua h sfascio, la di*-
soluzione di un patrimonio di tecnolo
gie, di mteUigenze e dì capacità che 
sono prima di tutto ricchezza nazio
nale. 

Ma quando la crisi in autunno dram
matizzerà la situazione, mettendo ma
gari in questione aziende ed occupazio
ne, fl governo, HRI e la tfnsuier pensa
no veramente di risolvere la situatone 
con gli appetti atte * relazioni mdustrìa-
U» o ai camuffamenti < avo-èolfdaristi-
ci^, saltando te loro retponsobuua e la 
non volontà ad affrontare veramente j 
proòiemt? 
- La classe operaia ha realizzato neJT 
ultimo trimestre 7 f è nei primi f mari 
deJT99 3 massimo sforzo produttivo ras-
giungendo e superando in qualche casa 
i * massimi storici*. I lavoratori ai $ 
sindacato si sono battuti per una politi
ca di piano e per la t Ut rnttw orione: 
non credo ci «1 possa falciare (T'indi. 
sponibùaà. Ù confronto tutte cote serie 
con onesto sindacato paga, 'a nel tetto-
te siderurgico Yabbiamo dimostrato. Air 
tri devono ripensare atte loro respensa-
btlifA e qualificare l'intervento attra
verso i n ridsscntiione con i larorafari 
a partire dot piano di settore. 

Paolo Perugino 
(COORDINATORE NAZIONALE 

DELLA SIDERURGIA PER LA FLM) 

"—*-—-

II Cipi sancisce l'ingresso 
dell'Eni nella Liqmcfdmica 

ROMA ~ Ieri 11 Clpt — riu
nito a Palano Chigi prima 
della riunione del consiglio 
dei ministri — ha approvato 
un piano 41 Interventi nel 
Mezzogiorno per UBO miliardi 
di lire, s i tratta del eoente-
tanento di opere di viabilità 
gm\w^&*•§•"*••* \aj*"a>» oWefnPW 4àv#smjB>t> Sj§4 J 

e del oocnpletamento delle 
case per I lavoratori nelle 
zone Industriali del Sud. Oltre 
* gy?**0. * prevWo U finan
ziamento dt opera di difesa 
del suole e del megnuajaU re
gionali di tvilqppo. 

r «tato affrontato poi 11 
problema dei proajraminl del

la 8ip nelle regioni meridie» 
nati. 

Alla regione Calabria an
dranno 32 miliardi per inter
venti di difesa del suolo. 

Si è riunito anene il Clpt 
che ha fonmHsaato rorteirta-
mento del governo a cedere 
gU trap*er,W ofctsaM desk, e U-
qvncMmka» alllnt. H sai. 
nutro delle Partecipazioni 
statali, De MtehetK ha pre-

veritativo. : atre aatajajaaenve 
conduce la gestione del grm> 
pò chlnooo. ha avute manda
to a venderà gli Impianti al
l'ente petrolifero di mata 

Mmtedism: piò debiti, 
ma non era risanata? 

aCLAWO — L1nd>Wtaineme 
finanziario della lfontedlaon 
SDA è salito nel primi ael 
mesi di Baseranno di etroa 
treeento miliardi di Un» rt-
saetto alla fine del t f » rag-
s5anoendo raatroncenico am

ai tJff mlnerdt in 
rUeotare. aone dlmrnaotl di 
nulmrdl etroa 1 detta a 

a H 

alla fine deirti a 
Uardl rispètto al L.. 
fine del 5». Tuttavia, 
conte "* ** 

to deOa società etUawea pan-

mstftre 
circa 

di 
niUlaxdl quatn a 

lo 11 piano di 

il oooiplaeio dei debiti rtnan-
tauri éevwebe azmaontere 

ri per la 
«piano 

a 
r 

fhtazaam-
che U 

ROMA — Lui,?i Arcuti. diret
tore generale dell'Istituto Ban
cario S. Paolo di Torino, è 
stato nominato ieri presidèn
te dell'Istituto Mobiliare Ita
liano dal Consigliò dei mini
stri. La sua candidatura era 
già stata avanzata prima del- . 
i a nomina del dimissionario 
Piero Schleainger che ha ri
nunciato all'incarico dopo ap
pena sette mesi. Anche Arcu
ti ~ come del resto aveva 
fatto Schleainger — ha esita
to a lungo prima di accettare 
un incàrico Che è molto im
portante ma, almeno da qual
che tempo, è diventato anche 
molto difficile. - ^ - -.>•, •/• i ••. 
ì L'IMI è • siato, per un 

quarto di secolo, il principa
le < esecutore » della politica 
di credito assistenziale all'in
dustria. Cominciò con la gè 
stione dei Fondi ERP (Plano 
Marshall) ed ha continuato 
col Credito Navale, il Fondo 
per il finanziamento all'indu
stria meccanica (da cui dove
va nascere l'ente pubblico 
EFIM). la gestione dì *n»n 
parte delle leggi e tessili ». 
di ampie quote del credito 
speciale nel Mezzogiorno, del
la legge 663 per le piccole Im
prese, la gestione intera della 
famigerata legge 1470 per le 
imprese decotte e altro an
cora. :- : , .; .•'; . ' -: :V".V '''\. 

Da un clècennio" gestisce" il " 
Fondo per là ricerca applica
ta. Ha assegnalo inoltre la , 
maggior quota — 50 per cen
to — dei fondi che lo Stato 
mette nei salvataggi industria
li tramite la GÈPI. ?.: • >. 

Un grande centro di potere 
politico-finanziario, assai cre
sciuto da quando» cinquanta 
anni fa, èra nato quasi conie 
un « ufficio » distaccato detta " 
Banca d'Italia per la raccòlta 
di denaro da impiegare nella 
industria. I rapporti con la 
Banca d'Italia restano ovvia
mente stretti ma TIMI naviga 
ormài al centro della corren
te della-vita, sociale italiana. 
Come istituto di. credito per 
gli investimenti il suo -ruolo 
è, al tempo stesso, in piena 
fase di ampliamento è di tra
sformazione. ; L* ampliamento 
delle funzioni viene, per ora. 
principalmente dagli affida-; 
memi dello Stato (nuovi capi
tali OEPI: ampliamento del 
Fondo per la ricerca; ora an
che la proposta di fargli ge
stire il Fóndo dello 0^0 per 
cento versato dai lavoratori. 
e moke aliare cose). C'è pere 
anche una stimolazione a.ri
vedere la posizione dell'isti
tuto sul mercato. italiano e 
internasienale. Da un Jàto sì 
sviluppano nuove banche di 
investimento -— e la fusio
ne desistitalo di credito pa
le opere di pubblica utilità 
(ICIPU) con U Dnsdrzio per 
le opere pubbUebe (CREDIOP) 
crea un nuovo grande centro 
finanziario ài quella stessa 
area degli strumenti pubbli
ci in cui già opera in prevà-
lenza 11MI — e dall'altro 
cambiano ì rapporti: con i 
grandi gruppi industriali biso
gnosi di ingenti .capitali per i 
quali si muovono sempre più 
spesso alla ricerca per conto 
proprio.. 

L'IMI, in pratica, ha una 
esigenza preesante di svilup
pare una propria autonoma 
capacità di raccolta e trasfor
mazione del risparmio in in
vestimenti. Compito reso dif
ficile dalla vecchie abitudi
ni burocratiche e rliemoiari 
che ne hanno inquinato l'ap
parato. Questa esigenza na
sce dalla «domanda» di ca
pitali delle imprèse e anche 
dallo smaltimento oWeredi-
tà passata; la cessione dei cre
diti verso la SIR comporta 
raasorhinwnto delle «"geriti 
perdite subite nel settore chi-

La evolta banearia che sa
rebbe necessaria non riguar-
da, oeviaaaeaao. 0 saio UH. 
Il quale, del resto, potrebbe 
fare poca strada se non fes
se aiata»» in qeeQa 
nflfe SOvdaost ITOCsCÌCbS 

del Tesoro e della Banca di 
Italia. Né basta un preatteme 
a fare una svelta geHìonak 
— come iaeegna resparknsa 
di Soniesiacsr. che era àn-
date aUTafl con i migliori 
voti — ancae se rordzaàmcn-
to inonarchico dei nostri isti
tuti bancari tende qualche 
volta ad avvalorare questa 
anacronistica concezione del
la dtoesione deUe ànpreee. 

Ungj Arcuti è uà banchie-
nt di soccetto. Non soltanto 
S S. Paolo è stata una ban
ca (interamente pubblica) fra 
k pài dinamiche ma la 
attività è stata una delle 
no «cniacchierate» nel fajr-
waaso periadv che attravar-
sa da dtocì ano! fa banca ita-
Uana. D S, Paolo ha tat
to qualche peate verse una 

gaUonak pjA 
— ad ceenepie, eatraa> 

do m rapporti con le Baffo
ni e et* fa CeeaaratlaBe edV 
ttzia - che altre banche esi-

a fare • riflutaao. Ha 

fa volontà di 
nueve realtà. 

I minimi per 
le pensioni 
di invalidità • 

: •- ' : '< l x - . - s ',•'••'••• -•••i •• i 
Usufruisco di due mo

deste pensioni di cui una 
d'invalidità da parte del-
l'INPS che, dal 1.-1-1980, è 
di lire 166.200 al mese com
presi gli assegni familia
ri. Non ho mai chiesto lo 
adeguamento al minimo 
perché fino al 1.-1-1Q80 la 
mia pensione era superio
re al minimo. • 

Premesso che con la leg
ge n. 33 del 26-2-1980 ci so
no stati gli aumenti, desi
dererei sapere: 

1) è vero che chieden
do l'adeguaménto al mi* 
nlmo per chi ha due pen
sioni, quella > d'invalidità 

\ deve sempre avere, col pas
sare degli anni, l'adegua
mento costante? i 

2) trovandomi nelle 
predette condizioni ho di
ritto all'adeguamento co
stante del minimo ogni ' 
volta che aumenta oppure 
devo farne domanda? 

3) quali sono i mini
mi delle pensioni d'inva
lidità INPS dal 1.-1-1980, 
dal 1.-6-1980 e dal 1.-7-1980 
e ne hanno diritto anche 
1 titolari di due pensioni, 
su ouella d'invalidità del-
l'INPS? < 

MARIO MARCHETTI 
Ancona ,- -

Al di là del tuo caso — 
• che non compreso appiè* • 
no J— possiamo confermar
ti che i trattamenti mini
mi, ivi. compresi quelli de-. 
rivantt dalla pensione dim 

invalidità, hanno sempre.. 
un adeguamento costante: 
una volta l'anno fino, al 
1979 e due volte dal 1980. 
I minimi in vigore per le 
pensioni di invalidità so
no i seguènti: 
~ dal 1.-1-1980 **L. 142.950 
— dal 1.-5-1980 = L. 1S2S5Q 

:•— dal 1.-7-1980-= L. 164.550 
Se però la pensione di 

, invalidità è formata da al
meno 781 contributi obbli
gatori e figurativi (in altri 
termini, se tu hai versato 

; contributi per almeno 15 
anni'e una settimana) lo 
scatto di luglio aumenta di 
ulteriori 10.000 lire e il mi
nimo passa perciò a lire 
174*50. 

Il riscatto 
del servizio} 
militare 

Quale ex dipèndente da 
ènte locale sono pensionai 
to delia CPDEL dal t-i-74. 
Polche a suo tempo omisi 
di chiedere il riscatto del 
periodo di servizio milita
re. desidererei sapere" se 
posso o meno farlo ora e 
in caso positivo a chi devo 
rivolgermi e con quali mo-

GIACOMO LOVERO 

'- La risposta è, purtrop
po, negativa in quanto lo 
art. li della legge n. 152 
deW8 marzo 1968 stabili
sce tassativamente che le, 
domande di riscatto del 
servizio mattare debbono 
essere presentate prima 
del collocamento a riposo. 

L'udienza -
è fissata al 
26-11-1980 

Nel igei mi fq ricono
sciuta la pensione di guer
ra che percepii per circa 
un anno e poi mi fa re
vocata senza alcuna giu-
stincasiòne. Nel 1963 inol
trai una nuova domanda 
che mi venne respinta, do
po circa due anni e mez
zo, perchè non, riconosciu
to più invalida Ho fatto 
ricorso entro i termini di 
legge allegando la prescrit
ta documentazione; sono 
stato chiamato più volte a 
visita medica di cui l'ul
tima il 134-1971 presso l'o
spedale multare di Caglia
ri, ma non mi hanno an-
eora comunicato l'esito di 
tali visite. Ho inviato per-
sino un appello al presi
dente della Repubblica 
perchè intervenisse per 
•bloccare la mte pratica, 
ET mai possibile che dopo 
aver combattuto per libe
rare Iltalia dal fascismo 
e aver sofferto tre anni 
di confino io debba atten
dere una vita per il rtco-
noacimanto di un mio dt-
ritto? 

ATTILIO TASCBDOA 
. Barismrdo (Nuoro) 
La tua uUtma tnsìta pat

tata U 23 aprile 1979 al-
raspsdele militare di Ca-
fliari, i stata disposta dal
la Corte dei Conti che. 
di recente, ti ha notificato 
le conclusioni della Procu
ra generale idi cui dovre
sti aver ricevuto copia in 
questi giorni) m merito al 
tuo ricorto. Nelle predette 
conclusioni è anche ripor
tata la data dttrwUenm 
che è stata fissata per U 
Jf-71-rtff presso » F. te-
emem trurisdirionsìt per le 
pensioni di guerra. Al ri
guardo ti informiamo, te 
nem ne set a conoscenza, 
cne^wo a euatche giorno 
g^v wv^^^p ^u^^^aa ev^pvê BTZvaaBja • ĝ g> 

sembra n etomjj tu hai 
fmoattè di preeentare ulte-

cerUAcazioni, a mteeramo-
ne dtewem a tuo tem-

C esami, ver awmlornre 
tua manétte e le cau

se ohe r*e**o datemi-

r.tv L 
a cura dì F. Vràttil 



r , 

' ( 

Sabato 9 [ «gotto J 980 ATTUALITÀ' 1 Unita PAG. 7 

Ci sarebbe il nome di Andreotti 

All'inquirente 
una 
di Borghese 

ROMA —-Il procuratore capo della Repubbìka di Mi
lano Mauro Grestl ha Inviato alla commistione inqui
rente gli atti di uh procedimento penale in coreo davanti ;>: 

. ad una sezione di quel tribunale a carico di Cariò Ro
gnoni. direttore del settimanale Panorama, per diffa
mazione ai danni del deputato democristiano Massimo 
De Carolis (la questione riguarda i rapporti De Carolis-
Slridona). Perché viene chiamata in causa l'inquirente? 
Negli atti processuali vi è allegata una lettera-messaggio ̂  

' inviata da Junlo Valerio Borghese da Madrid ad alcuni 
comandanti di corpi non specificati né identificati. Nella 
lettera si parla del fallito golpe del 70 e si fa riferi
mento ad alcuni incontri che il famigerato comandante 
dèlia X Mas avrebbe avuto con Giulio Andreotti e suol -
uomini di fiducia, tra i quali il consigliere di stato Ber-

. nabel. Gli appuntamenti erano fissati in casa di una 
contessa, della quale non si fa il nome, e sarebbero ser
viti ad organizzare il golpe, appoggiato — si dice nel 
documento — dal Vaticano tramite il cardinale Tisse-
rant, dagli Stati Uniti attraverso il comandante NATO 
Angleton e da alcuni'ambasciatori. La lettera sarebbe 
stata scritta dal defunto Borghese dopo II fallimento del 
colpo di stato, e finora non sono stati eseguiti accerta
menti per verificare l'autenticità della firma. 

Il procuratore Gresti ha trasmesso gli atti che erano 
depositati presso una sezione del tribunale di Milano a 
seguito delle informazioni ricevute dal consigliere regio
nale DP Mario Capanna. Il dr. Grestl ha inviato gli 
atti alla commissione Inquirente In applicazione del
l'art. 96 della Costituzione trattandosi di fatti nei quali 
possono essere coinvolti ministri della repubblica. La 
commissione parlamentare per i provvedimenti d'accusa ' 
ha nominato relatore il vicepresidente sen. Francesco 
Lugnano, il quale si é riservato di riferire sulla vicenda 

. alla ripresa dei lavori parlamentari. 

*MMM»*4 

ri-' > 

, / • - • % ; • > ' <-

Questo brutto « insetto » ha volato 
con uri motore a energia solare 

Per la prima volta nella storia dell'avia
zione, un aeroplano ha compiuto ieri, ih Ca- = 
lifornia, un volo di tre chilometri con un 
motore elettrico alimentato unicamente da e-
nergia solare. " '• ' v'-•• > -v- . . • '••, ; 

Velivolo ad elica, il « Gossamer'Penguiir» 
pesa 30 chili e ha un'apertura alare di 22 
metri; è montato su tubi di alluminio rico-~ 
perti di carta plastificata e con le sue ali 
munite di cellule fotoelettriche assomiglia ad 
un gigantesco insetto. . •-̂  . -v 

Il velivolo, la cui costruzióne è stata finan
ziata dalla « Dupont Co. > è stato pilotato da 

Janice Browhì(32 anni e 42\chili di peso). 
Il pilota è riuscito a far decollare l'aereo, 
che sulla pista era trainato da una bicicletta, 
ed ha raggiunto una velocità di 27 chilometri 
all'ora. ..-.-. - •-; • :--:-> •-. j-w.-...;-u- - •••.•••;>; 

- Il «Penguin» ha volato sollevandosiJ solo 
di pochi centimetri dal suolo per la maggior 
parte del suo tragitto e solo in un'occasione 
ha raggiunto la « quota > di due metri. "-'• •-•-•,•'• 

L'ideatore del velivolo, il signor MacCready, 
ha ammesso che sarebbe sufficiente là pre
senza di una nuvola per far fermare il mo
tore.- .'•••''- •..'••••"•••' 

Forte calo dei turisti stranieri in Italia 

Sole e mare non bastano 
se i prezzi sono alle 

Pesanti contraccolpi alla bilancia dei pagamenti — Miope politica del gover
no—Abbandonate le misure di incenti yazione—, Il settore rischia il tracollo 

ROMA — L'estate è ancora 
lunga, ma ormai ovunque si 
cominciano a fare i primi bi
lanci : ; sull'andamento della 
stagióne turistica. I , giudizi 
che si sentono in giro non, so
no certo esaltanti. Un po' da 
tutte le parti: albergatori, ge
stori di ristoranti, agenzie di 
viaggio, commercianti in ge
nere esprimono preoccupazio
ni, denunciano difficoltà, par
lano di diminuzione, degli in- ; 
cassi. I turisti calano e più 
che mai calano gli stranieri. 

Forse il maltempo della pri
ma parte dell'estate, . forse 
— come • scrivono ormai da 
giorni i giornali tedeschi e bel
g i — i l clima di grave ten
sione chs si. vive, in Italia, o, 
infine, i prezzi troppo alti, so
no tra le cause principali di 
questo declino. Se, però, è dif
ficile stabilire a tavolino il per
ché della « diserzione ». resta 
il fatto che a lamentarsi or

mai sono in molti e le loro 
preoccupazioni sono arrivate 
sino alla Camera dei deputati. 

I parlamentari ; comunisti 
hanno infatti presentato una 
interrogazione al .presidente 
del Consiglio dei ministri, Cos-
siga e, al ministro del.turismo 
e spettacolo. Bernardo D'Arez
zo € per conoscere quali -pròvr 
vedimenti specifici il governo 
intenda prendere per far fron
te alle preoccupanti difficoltà 
che si manifestano nell'anda
mento della stagione turistica 
ed in particolare per contene
re il rischio di un significati
vo calo delle presenze stranie
re che si : annuncia rilevante 
soprattutto al sud ». Gli in
terroganti — dopo aver rile
vato che il governo dimostra 
di essere privo di una chiara 
strategia per lo sviluppo del 
turismo — • avanzano alcune 
proposte. Eccole : ^ -

- La possibilità di riesamina

re il costo dei pedaggi auto
stradali, ; introducendo agevo
lazioni particolari per quanti 
intendano recarsi .nel Mezzo
giorno. L'elaborazione di un 
piano die impegni l'Alitalia e 
le Ferrovie dello Stato ad of
frire al turismo estero agevo
lazioni nei trasporti collettivi. 
Il riesame delle leggi regio
nali, nei confronti delle quali 
il governo ha avuto, sin qui, 
atteggiamenti ostili, per porre 
gli Enti locali in condizione di 
rilanciare gli investimenti nel 
settore turistico. L'apertura di 
una trattativa con la Comu
nità europea per concordare 
una politica tariffaria comune 
sui mezzi di trasporto pubbli
co.'Infine, là proposta «di adot
tare altre misure che -impe
gnino i diversi settori interes
sati dell'amministrazione del
lo Stato, le Regioni, e le am
ministrazioni locali nel conte
sto dei loro specifici compiti 

• - 1 - . • : - ; . • ' . • ' • • 

istituzionali >. V> >•,«>•*=-• 
. Si tratta, insomma, di un ve-: 

ro e proprio pacchetto di provr 
vedimenti che i comunisti sot
topongono all'esame del g(t; 
verno. . . •-.. y : 

Frattanto il clima non favo-̂  
risce certo la soluzione del prò-? 
blema. Dopo un periodo dr 
gran caldo infatti ieri su di
verse zone del Nord Italia si -
sono abbattuti violenti tempo- \ 
rali. A Milano la pioggia, ha" 
raggiunto i 2.8 millimetri; a 
Merano c'è stata una violenta1' 
grandinata, mentre vento e ' 

.pioggia si sono accaniti an-"' 
che su Genova. \~ ':•/ "• ~: 

Il grande esodo che aveva ' 
intasato nei giorni scorsi tut
te le autostrade italiane sem-
bi'a, per il momento, aver su
bito un forte rallentamento." 
Gli esperti prevedono però una -
notevole intensificazione del 
traffico per gli ultimi giorni% 

di agosto. y': : - ^ 

Gli inquirenti (danno la caccia ai pregiudicato della RFT Meixner 

Chiavari: sterminata la famiglia tedesca 
cerca 

.Nostro servizio ;: f ' 
CHIAVARI — Sembrava una 
mattinata come tutte le al
tre: " il campeggio pieno di 
tende e roulottes. decine di 
bambini di tutte le naziona
lità ; che si amavano sulla 
spiaggia, il mare piatto e tie
pido. Sembrava una. mattina
ta come, tutte le altre, ma 
non lo era.'Fino dall'alba, 
quando i turisti erano ancora 
addormentati," una cinquanti
na .di uomini in-, divisa si e-
rano inerpicati sulla collina 
a pochi metri" di distanza, 
battendo palino a palmo dal 
mare fino alla chiesa delle 
Grazie. Cercavano un cada
vere. Cercavano il - corpo di 
una ragazzina tedesca di 13 
anni, Michaéla Gerke. giùnta 
in riviera per una vacanza 
ed uccisa da uri criminale 
ricercato in tutto il mondo. 
Probabilmente, il giorno pri
ma di morire, Michaéla ha 
assistito all'uccisione dei suoi 
genitori." Poi, terrorizzata e 
incapace di reagire, ' è' stata 

a sua volta soppressa.- La po-
lizia pensava di trovarla se-

. polta sulla collina. Ma la bat
tuta è stata infruttuosa. *v'*"" 
•"•• L'assassino (anche se, l'ac
cusa non è formalizzata, nes-
suno ha dubbi a definirlo ta
le) ha lasciato Chiavari qual-

' che giorno,dòpo l'eccidio. Se . 
n'è andato sulla barca della. 

- famiglia Gerke e da allora (è 
passato • un mese e mezzo). 

. nessuno lTia - più visto: si 
chiama Rolf 'Friedrich Meix
ner, è un pericoloso pregiu--
dicato tedesco, già • ricercato: 
per rapmatr sequestri .̂ di.per ;̂ 
sona, violenze carnali. Ha la- .• 
: sciato r la > Germania dallo 
; scorso gennàio, e da allora 
ha girato per. l'Europa come 
uria bestia ferita e braccata, ; 
disposta a tutto pur di sal
varsi. Aveva bisogno di soldi -

; e di un mezzo di trasporto:, 
: non- ha esitato a• massacrare. 
una famiglia pur di ottenerli. 
La sua fotografia è stata pub
blicata su tutti i giornali. 

Meixner era giunto a Chia
vari D 16 giugno scorso, sta-

• bilendosi (sotto falso 'nome), 
nel campeggio «del mare»; 
di via Preli.-Il giorno dopo 

' aveva ' avvicinato ' un conna-' 
zionale, alto funzionario del 

' consolato a Genova, e aveva 
tentato di convincerlo a pre
stargli la barca. Dòpo diver
si . dinieghi, Meixner aveva 

\ cambiato obiettivo. I Gerke 
sembravano più • abbordabili 
Erano giunti il 20, poco pra
tici della zona e in difficoltà 
con- la lingua. Quél connazio
nale così affabile è premuro-
; s> sembrava un '•* valido àp-
(pOggiO. % •:'•',: • ,- , , ' ; — . 
' ' Ma dopo pochi giorni,: la 
tragedia: la sera del 25 Mixner. 
approda a fatica davanti al 
campeggio a bordò ;dél « B^ 
nini i l ,̂ la barca di proprie
tà di Bernhard Gerke. I co
niugi non e ci som. C'è solo 
Michaéla, terrorizzata e pian
gente.! v Qualcuno. y nota che 
Meixner ha una vasta ferita 
alla fronte. Dal giórno suc
cessivo, •; anche - là - ragazza 
scompare: Meixner dice che i 
stìoi àunci sono andati * a fare '•' 

' un • giro turistico nel resto 
d'Italia. Ma rie! frattempo gi-

;ra per Chiavari con un pas-
: saportò • e • « travellers - clie-
iques» intestati a Gerke. Fa 
} diversi acquisti: compra àn-
\ che. materiale nautico e 'carte 
di navigazione.. Ridipinge con 

;le proprie mani la barca in 
colore grigio.-.continua•.:in - di-

:"verse occasioni;à 'spacciarsi 
• per Gerke. - Poi , scoinpare,, 
ì verso il 30 giugno. À bordo 
del «Beruni». •> -̂:;'.̂ ;-.-'>^ 

Da_àllora,, .'e f̂ no.. al \V>( hi-" 
gliò," tutto7tace; Poi, l'allarme. 
della polizia tedesca, l'inizio 
delle indagini, una ricostrù-
ziope che sembra impossibile 

;ma che, àpócò a' ppco,;riT; 
t mette %siémé tutta la viceri--
dai. Meixner viene finalmente 

I identificato cori il suo vero 
inorile seguendo -la pista degli. 
{assegni ; da. lui spacciati. Da -
ìquel momento Cominciano:a 
j:spegnersi .le speranze idi ri-
jtrovare vivi Bernhard. Ruth 
e Michaéla Gerke. 

>̂  Pol.r vèrigóoo ' fatià••-' altri 

particolari: si parla di indu
menti appartenenti ài Gerke. 
che Meixner avrebbe regalato 
à due giovani campeggiatori. 
Si comincia a pensare che 
Michaéla sia stata uccisa dò
po i suoi genitori, che sia 
stata sepolta nei ' bòschi vicini 
al campeggio. La battuta sul
l'impervia collina non ha da
to esito: c'è stato' anche uri 
momento di paura, quando 
un- giovane poliziotto è preci
pitato dà un dirupo per, di
verse decine' dì. metri. Fortu
natamente, nulla ìM "grave; 
Ma le indagini, ieri mattina, 
non sono andate avanti: ci si 

- continua a chiedere "dove so
no i corpi dei Gerke, come i 

•• pòveri turisti siano•stati uc-
; cisi, - che '"cosa abbia'-passato 
la giovane Michaéla nelle: sue 
ultfirie^ore di vHâ  .0 ^ - ^ 

; ; Ma c*è uri'spio-modo per 
sapere tutto questo^ trovare,. 

; in qualche parte dèi ' mondo/ 
il ricercato Rolf Friedrich 

.Meixner.... .-;:. '. 

^ Marco Peschiera 

^Famigliiai 
d̂i cinque 
persone 4 

distrutta in 
un incidente 

TRENTO'— Cinque persò^ 
ne, un'intera famiglia bolo
gnese in , vacanza nel tren
tino, sono morte oggi in un 
incidente stradale verifica
tosi lungo la strada del 'Por
fido, all'altezza dell'abitato 
.di Lavis. 

L'autovettura sulla' quale 
-viaggiavano, una « Fiat 500 », 
sbandando -sull'asfalto reso 
sdrucciolévole per un improv
viso temporale, è andata ad 
incastrarsi sotto le ruote di 
un'autotreno francese che 
viaggiava in seneo ; opposto. 

Nella sciagura hanno per
so la Tita' il • eapofanuglia 
Gino Gaxziolo (che'era al
la guida dell'utilitaria) ope
raio presso un caDraturificIo 
di Vergato di; Bologna, la 
moglie Gianna e le figlie, 

; Daniela, di 22 anni; Bàrbara 
di 15 e lànariuelà di 10. v ; 

Al motnento' del pauroso 
incidente il Gaxziolo, che si 
•trovava da una settimana in 
vacanza con la famiglia a ; Lavisi stava recandosi come 
èra solito fare ogni giorno, 
a Baselga^di Pine, un centro 
turistico poco distante, per 
acquistare un quotidiano .bo
lognese , 

Violento; ; 
incendio ; 

^distrugge 
stabiliménto 
«Olivetti» 

CREMA — Per'cause non 
.ancora "accertate" un violènto 
.- incendiò è divampato poco 
prima delle 16 nello stabili
mento, della « Olivetti » di 

'Crema che- occupa, in via 
/Bramante, circa 1500; operai. • 
r- Il -fuoco hâ  interamente' 
'distrutto un grande capan-
;none nel quale erano.Imma*. 
. gazzinatl, su un'area di circa' 
850 metri quadrati, pezzi di 

\ macchine • per, scrivere elét-: 

troniche di alto valore ed 
: accessori altamente mliana-
mabili, il tutto pronto per! 

-essere imballato• pèr'i 1&-spe-c 
dizione all'estero. .;.• •;'-

:• Al momento del sinistro, 
il .capannone era deserto e ' 
'.quindi non vi sono stati dàn-. 
,'ìtì.•-•;alle' pèrsone.; H calore' 
delle fiamme ha fuso ' persi
no le "Tétrate •' dei vicini re-s 

parti ;oJ- làvoiiBùiidrie.' ' ' r :;i ̂ : 

? Sul" postò'sprid accorpi ' i : 
.vigili'del fuòco di Crema che ' 
. stannò"' ' àncora' - lavorando •• 
per spegnere le fiamme. An-> 

: cora inujrecisabmi danni, la .• 
cui entità non dovrebbe ès-.-
sere comunque inferiore .'— 
secondo una prtma...stim& ,-TT-,, 
al miliardo..é meaioJcU "Hre. 

Liberato 4 
dal rapitori 
pà Mil^o ; 

ragazzo v 
di 16 anni 

MILANO — -Leonardo Rossi, 
. il ragazzo di 16 anni ra

pito a Milano poco prima di': 
Natale dello scorso anno è : 
stato rilasciato questa mat
tina .a Castelnuovo Scrivia 
(Alessandria) nei pressi del 
casello, dell'autostrada . dei 
Fiori.'< ' . - ",-z--'.:

ri. :•••' 

• H "giovane ha - potuto : f a-
- cilmente , raggiungere il ca-, 
sello; dove' è stato soccorso 
é "affidato . ai carabinieri. 
Leonardo Rossi è il ffgiio di 
un noto operatore dell'orto
mercato di Milano, y-; -;' • 

.\ Era bendato. I rapitori gli, 
hanno detto, di attendere' 
dieclminùtrépoi di incatri-

; minarsi verso l'abitato. Il 
ragazzo ha seguito le istru
zioni e si è presentato al 

! casellante' che ha ; avvertito. 
i carabinieri. Il ; ragazzo : è 
stato quindi portato alla lo-i' 

\cale stazióne' dorè è 'stato. 
raggiunto, qualche ora;dopo„ 

; dai familiari, dal -legale di 
, famiglia è da un magistrato. 
:AHe 7^0 il giovane è stato 
| portato a 'Milano. Cinque 
dei rapitori del ragazzo sa-
rebbero. già.stati identificati 
«arrestati. 

Nube di 
gas vicino 
Catanzaro. 
Panico per 
molte ore 

CATANZARO '— Panico Tal«£ 

tra notte a Lametia Terme'. 
per una «nube» di gas gial-?, 
lognqlq. fuoriuscita da uh car-j 
ro : cistèrna ferroviario, cari- - ' 
co .di un" composto del fosfòro. L 
La nube, propagatasi in fret
ta dalla stazione a tutto il ; 

centro, ha provocato panicoD 

tra gli abitanti anche per-7 

che, per molte ore non ai è 
saputo se il gas era tossico, , 

La fuoriuscita € stata prò-1 
vocata, secondo gli accerta- J 

• menti dei vigili del fuoco in- : 
tervenuti in massa dopo l'ai».,-; 
ìarme„ da -ùria fessura net-' 
metallo del carro cisterna, 
Per riuscire a tamponare 1* 
uscita del gas, tuttavia, 1 Yi*1-

. gili non sono bastata: sono 
dovuti intervenire i tecnici 
della-«Montedison» di Croto-

. ne da dovè il treno era pax-. . 
tito-è dovè era stata riem-̂  

: pi ta la cisterna. - - > •• '•-•'• • 
j - 1 - tecnici 'hanno cosi foiv 
nito ai vigili le indicazioni 
necessarie per interronipere 
la 'fuoriuscita della nube.: 
Suoceésivainente è "stato ac*. 
certato che i vapori, benché" 
« prendessero alla gòia», ooa> 
erano tossici. 

. • ' • ! - • - • 

; • ! ; ; . 

•M -•ri ; 

,'.l-
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f - - '^ irB»- ^ *- J» 'i: J 

IL PANNOLINO PER ADUU1 »:r. i W VESCICA 
: T -. e- ^ -^> 5I?"'*AÌ w .̂» ^--*-'!*:• JE" m->^t 

a tuo agio con 

Guardai attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? • 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. C'è una grossa fetta di 
Mafia adulta che ha problemi o"fficontinenza urinaria e intestinale. - . 
Non vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la 
gente e vivi serenamente! 
Ogg^c'èLJnkkxdenaLJrtesaò^rtìrarutoc^fiserve. 
Lmìdor deRa Lines è il primo pannolino "usa e getta" in ftafia per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vwere a proprio àgio, 
con sicurezza e dignità, senza Tassio del bagnalo é dogi odori 

I PANNOLINI UNIDOR SI USANO COM 
IMPERMEABIU IN VENDITA M CONFEZIONE SEPARATA 

Le mutande impennedbS LWdcc 
si lavano fecÉnente (snche in 
bvatìce a 45°) e asciugano subito. 

Morbidaeime,nonsegrwiolapele 
• tengono" in modo sicura 

Mutmde Lv>idor in I I IQUIJ u n o if^fMBt^. 

IN VENDITA IN FARMACIA 
E NEGOZI QUALIFICATI 

PANNOUNO PER ADULTI dèh Lines 
;.;. .-,. ••- l .-i o ? . . •:, 
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D Rete 1 
11 •' MESSA- '••:•• 
13 LINEA VERDE - (Agricoltura domani). A cura di Fede-

\ rlco Fazzuoli • Regia di Vito Minore 
13 TELEGIORNALE 
17 BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ultimi 20 anni, 

di Alsazio e Triscoli, al piano Augusto Martelli, pre-
• • sentano Vanna Brosio e Nino Fuscagni 

T7.M LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
1 8 3 AVVENTURE • Il fascino del rischio il fascino del 

. nuovo. A cura di Mario Saraceno 
19,25 SKY • « Forza vitale », (6.) con M. Harrison e S. Look. 

Regia di P. Dromgoole 
20 TELEGIORNALE , 
20,40 OPERAZIONE TORTUGA8 • (2.) • Regia di B. Kennedy, 

con S. Collins, L. Hutton e C. Aklns 
21.3S MASH • Telefilm - « Caro papà... si va avanti » - Con 

Wayne Rogers e Alan Alda. Regia di Don Weis 
22 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,45 PROSSIMAMENTE 
23.10 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

(7.) 
13 TG? ORE TREDICI . . . : v 

13,15 LA FAMIGLIA ADDAMS - Regia di OA. Nichela: 
«Avventure alle Haway» Telefilm - ••,•-.:• 

13,45 TG2 • DIRETTA SPORT - Telecronache di awenl-
nlmenti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti: 
in Eurovisione, da Hockenhelm (Germani* Occidenta
le): Gran Prèmio di Formula 1 di Germania; Inghil
terra: Sllverstone moto ciclismo, «Gr. Premio Silver-
stone»; Malandrone: Supercro&s ', 

18,08, PROSSIMAMENTE 
1 8 3 DAL PALAZZO DEI CONGRESSI DI BOLOGNA: Con

certo gruppo rock-rose a cura di Silvia Del Papa, Re
gia di R. Capanna . .<...-.•..• :. 

18,55 MATT HELM - Telefilm: «L'eredità», con Tony Fran
ciosa e Laralne Stephens, Regia di Earl Bellarny 

1 9 3 TG2 - STUDIO APERTO 
20 TG2 - DOMENICA SPRINT. A cura di Nino De Luca, 

Lino CeccarellL Remo Pascucci -
2 0 3 IERI E OGGI • Di Leone Mancini, regia di R. Slena 

» ospiti: Alberto Lionello e Paola Tedesco. Presenta Lu-
.-: ciano Salce r 

a ' TG2 - DOSSIER • Documento della settimana di E. 
• Mastrostef ano 
22,55 TG2 STANOTTE -
23,10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA GEORG SOL-

TI - Musiche di R. Schumann. Sinfonia n. 4 in re m'ìv 
op. 120 con la London PbUarmonlc Orchestra 

• Rete 3 
< i » - - • . s i i ) . -="- = - . - . V J ^ - . ' . - . Ì . . - . • • -•<-={ • - . - : • -J.-.-.-fr. . . . , . . _ . . - , ,._-.. 

1 4 3 TG3 DIRETTA SPORTIVA . Bologna: Nuoto, Firmato, 
Campionato mondiale' 

18,45 PROSSIMAMENTE -\ • ' 
1» TG3 •'*•< " ; -
19.15 GIANNI E PINOTTO 
1 8 3 STASERA MUSICA .'Sottomarina di CMoggJa: Specia

le Discoverde - Presentano Milly C a r i u c c t ~ 
2 0 3 UNA DOMENICA LA DANZA < 
2 0 3 TG3 - LO SPORT - A cura di Aldo Blacardl 
2 1 3 COME NASCE UN'OPERA D'ARTI • Un programma 

di Franco fttTrK™g<nt •,-•••:•• 
n TG3 - .->>..-.': •.••-'.:•'•••;.',-•: 
22,15 GIANNI E PINOTTO ;, 
223 CORPO 12: LUISA - Regia di Rolando D'Alan» 

• Radio li; 
GIORNALI RADIO: 8, ' 10, 
13, 10, 20,52, 23. 6: Segnale 
orarlo • Risveglio musicele; 
6,30: H topo di discoteca; 
7-8,30: Musica per un giorno 
di festa; 9,30: Messa; 10,13: 
Diario della bottega teatrale 
con V. Gassman; 10.45: In
tervallo musicale; 11: Rally; 
11.50: I sospiri delle bambole; 
12,30: Ballate con noi; 13.15: 
Radlofolleromanzo; 14: Ra-
diouno jazz 80; 14,30: Radio-
uno per tutti; 15: Marco Ma-
nusso presenta «Carta bian
ca »; : 19,25: Musica Break; 
20,15: Homo Ludens: il gio
co d'azzardo; 21,03: Special 
di Franco Nebbia; 22,30: Fa
cile ascolto; 23: In diretta 
da Radlouno • La telefonata 
di Pietro CimattL 

Q Ràdio 2 
GIORNALI = RADIO : - 6.05. 
6,30; 7 3 : 8 3 . 9 3 . 113. 12. 
13.55, 153, 16,55. 183. 193, 
22.30. 6, 6,06, 6 3 . 7.05, 7,55: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago. Clau
dio De Angelis presenta e Mu
sica classica e leggera senza 
passaporto»; 7,55: Mosca '80: 
XXII Olimpiade, presentato 
dàlia * redazione sport del 

èGR2; 8.15: Oggi è domenica: 
8.45: Romanzo • poliziesco al 
microscopio: 9,35: Il barac
cone, edizione estiva: 11: Al
to gradimento; 12: Le mille 
canzoni; 12,45: Hit Parade;' 
13.44: Sound Track; 14: Do
menica con noi; 17: GR2 • 
Musica e sport; 193: Il pe
scatore di perle; 20,50: Sere 
d'estate, un programma di 
M. Petrucciani; 22,40: Buona 
notte Europa. -

• Radio ;3^ffi 
GIORNALI RADIO: 7 3 . 9.45, 
11,45. 13,45, 19,05, 20.45, 23,56. 
6:.Quotidiana Radiotre; 6 3 , 
8 3 , ' 9 3 : n concerto udel 
mattino; 7 3 : Prima pagina; 
11: .Festival di Salisburgo 
1960, dirige T. Guschlbaner; 
13: Disco novità; 14: Antolo
gia di radiotre; 163: Il pas
sato da salvare; 17: Concerto 
sinfonico dirige F. Burgos; 
183: Libri novità; 18,50: Fe
stival di Salisburgo 1980: 
« Arianna Anasso »; 213: Un 
racconto di R. Kypllng: «Per 
sentiti» dire », regia di A. Zec
chi; 23: n jazz. 

IMEU 11 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Di Vittoria Ottolenghl: Ras-

segna internazionale di danza. Regia di S. Gilbert (2.) 
13,30 TELEGIORNALE ,r , , , . 
13.45-14 SPECIALE PARLAMENTO 
17 BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni -degli' ultimi venti 
<; : i anni, di Alsazio e Triscoli. al pianoforte Augusto Mar-
•'••-•• telli, presentano Vanna Brosio e Nino Fuscagni 
17,45 LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
18,15 FRESCO, FRESCO - « Wattoo wattoo », disegni animati, 
(19,20): Heidi ••-.••--•• . . . > - • t ..-• . 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO i 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CICLO DELICATO A DEANNA DURBIN - Film -

« Pazza per la musica » (II.), Regia di N. Tanrog, con 
" H. Marshall, Gali Patrick, Jackle Moran (1938) , , , 

22,15 PUPO IN CONCERTO - Regia di Lucio Testa 
2 2 3 GRANDI MOSTRE - Di A. M. Cerrato e Gabriella 

Lazzoni: « La biennale di Venezia », di A. Di Laura (1.) 
23,30 TELEGIORNALE 

D Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI ' 
13,15 JAZZ-ESTATE - Piero Balassini 
13,45-14,15 AUTOMOBILISMO - Hockenheim il giorno dopo — 
14,30 TARANTO: IPPICA 
17 LE AVVENTURE DEL BARONE VON TRENCK (ultima 

spuntata) -'-"-• * ' - * 
183 COMICI IMPROVVISATI - Disegni animati 
183 TG2 - SPORTSERA 
18,30 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm: «L'ausiliaria». 

di C. Desallly, regia di V. Vicas, con J. C. Bouillon 

Una scena delle e Avventura del barone Von frènde » 

19.45 TG2 * STUDIO APERTO 
3 3 DA NEW YORK: « MANON LESCAUT », dramma li

rico da Prevost, musica di Giacomo Puccini, regia di 
G. C. Menotti; cantano Renata Scotto, Placido Domingo, 
Paolo Elvira "•"••".'• ^ : 

23 ; CONCERTO ALL'ITALIANAjconCtaudio Villa ; J 

ED -Rete' 3 ~^-- >*> -^ w;' f^y*&-%*%?z$i? 
i9 VTGV*'- S ' 'J . ; ^'• ^fKu1 v^,/o;;<-^--'-vr; 
19,15 GIANNI E PINOTTO : -•;• .• :;y.r 

1 9 3 SALTI MORTALI di Piero Panteert V : ^ c ; •• = 
1 9 3 GUSTAVO - Cartoni animati 
20.05 DSE: INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO - Regia 

di Italo Pellinl (1») -.-•'.-,«•-•.:,..' : r 
2 0 3 LEONARDO E LA SUA CERCHIA - Consulenza e testo 

di Giulio Carlo Argan - Regia di Stefano Roncoront 
2 1 3 DSE: QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - U n 

'Programma di Sabino Acquaviva ed Ermanno Oiml; 
regia di Marcello Siena (replica della quarta puntata) 

22,05 TG3 
2 2 3 GIANNI E PINOTTO ^ " ; ; _ ; ' 

D Radio lf^ r 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 15, 19, 21. 23. 6: Segna
le orarlo; 6 3 : Mediterranea; 
7,15: Asiago tenda; 8,20; Mu
siche di film; 9: Radioanch'io; 
11: Quattro quarti: 12,03: Voi 
ed io 80; 13.15: Ho... tanta 
musica; 14.30: Le pecore 
mangiano gli uomini; 15.03: 
Rally; 15,30: Errepiuno-està-
te; '- 16.30; Il noce di Bene
vento; 17: Patchwork; 18.35: 
I giovani la cultura musicale; 
1 9 3 : Il pazzariellò; 19.55: 
Operetta che passione; 19.55: 
«II Re Cerno », di C. Gozzi; 
21.03: Dedicato a...; .21,30: 
Universi parallèli; 22: Catti
vissimo: 22.30: Musica ieri, 
oggi, ; domani; 23: Oggi al 
Parlamento • In diretta, la 
telefonata di P. Cimatti. 

D Radio 2 £;" « 
GIORNALI 1 RADIÒ:. ? 6.05. 
6 3 . 7,30, 11,30, 123. 133. 
163, 173. 183, 193.* 22,30. 
6. 6.08, 8.35. 7.05, 7 3 , 8.45. 9: 
I giorni; 9.05: n fantastico 
Berlióz (10), v di -Lamberto 
Trezsinl; 9 3 : La - luna . nel 
pozzo; 10: GR2 Estate; 1 1 3 : 
Le mille canzoni; ,12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
II suòno è la mente; 13.44: 
Sound rtrack: 167 ìSMi 153. 
16.03. 16.32: 17.17, 17.32. 17.52. 
18,05. 18,17, 18.326 Tempo D'e-
state; • 15.06: Tu mùsica divi
na; 15,45: Cabaret: F. An
dreas!; 16.45: Una 'signora di 
trentanni; 17.42: La prima 
donna: E. Piaf; 17.55: Jam 
sessioh; 183: Il bailo del 
mattone; 193, * 2 2 3 22.40: 
DJ. Speciali 345: Saul 5 
atti di Va. AlfierL 

' Q ^ J i a d i o u 3 : ,V,V:;'-;'v! 
GIORNALI RADIO:.' ; 7 3 , 
9.45. 11.46, 13,45, 18,45. 345. 
23,56. 6: Quotidiana radiotre; 

12: Antologia di musica ope-
risticai Rossini, Bellini. Ver
di;; 13: Pomeriggio musicale; 
15,15: - Bassegne culturali;, 

-153:Un certo discòrso està-
•te; 17: Musica e mito; 173-
19 :"; Spazio tre ; 21 musiche 
d'oggi; 213 : Pagina da An
na Karenina; 22,05: Recital 
di Bruno Canino: 23: H jais: 
23,40: H racconto di 
notte; .'-"--:••/• v v 

MARTEDÌ 
D Rete 1 

•A 

12,00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
. 3 danza, di Vittoria Ottolenghl • Musica di D. Aubert, 
' ^ regia di John S. Gilbert -•--•• 
13.30 BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni degli ultimi venti anni, 

.idi-Alsazio e Triscoli, al pianoforte A. Martelli, presen-
'' tano V. Brosio e N. Fuscagni - .. 
17.45 LA GRANDE PRATA • Disegni animati , 
18.15 FRESCO, FRESCO 
18,30 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA • «L'animale 

•selvatico» (2. puntata) • 
19,20 HEIDI • Disegni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 IL MARSIGLIESE • Di L. Codignola e | G . Battiato 

; 1. puntata) • Regia di G. Battiato, con.Lina Polito, 
C. Gaipa - Sceneggiato 

21.50 LE MONTAGNE DEL MONDO • «Le Alpi», regia di 
C. Mauri (6. e ultima puntata) 

22.55 GLI INVINCIBILI -Telef i lm - «Tutto fini a Lipsia» 
(6. puntata) ' ; 

2 3 3 TELEGIORNALE 

Q Rete 2 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
13-13,45 ESTATE JAZZ - Guido Mazzoni 
17.00 LA FIERA DELLA VANITA' - 1. puntata del romanzo 

. d i W.M. Trakeray, regia di A.G. Majano. con R. Valli, 
A. Asti. N. Gazzolo '. \ 

Yul Brynnar interprete del film «Karamazof» 

DAL PARLAMENTO l-X-
1 8 3 TG2 SPORTSERA 
1 8 3 LE BRIGATE DEL T IGRE - Telefilm - con J. C. Bouillon 

. YJ-Tr ibout - «Gii avvoltoi», di C. Desailly 
W.43TG2 STUDIO APERTO -
3 3 TG2 SESTANTE • Un programma di Ezio Zefferl: «Vo-

. ci. delle minoranze»i •'••--• . . -
2 1 3 KARAMAZOF - Film di Richard Brooks, con Yul Bryn-
-.!•.;••. ner. Maria Schell ; . - v . - s .,.•• •-._ :^^.-- x-^ .-..• 

TOtiSTANOTTE -:t.v'7w» ^ . ! . . > - : .??. -r.r^ ? ?"-;-• 
< •" 

Rete Z 
1 9 3 TG3 '•'• '•'- > '•-••> ; :-:'l••":- .•'.'. ';'.:'•'...'•:•".'... 
19,15 TV3 REGIONI •• •:•:.-• 
1M5 GUSTAVO - Disegni animati 
2 0 3 DSE • INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO -Reg ia 

. Italia Pelimi (2. puntata) , --.'•,',.,.. 
2 0 3 ROLLERMANIA 
1 0 3 MUSICA A PALAZZO LABI A - Un programma di An

gelo Balocchi ( l . puntata) 
« 3 CONTINENTE DI GHIACCIO - Un film di Luigi Tu-
; rolla (2. puntata) \: --•->--•.-..-:.•.:• 
22.00 TG1 -:.V^ ; -Ji 
22.15 ROLLERMANIA 

•" Radio l':-s>^iu 
GIORNALI RADIO: 6, .7,".«, 
10, 12, 13, 15, 19,- 21, 23; 
6.30: A.A.A. cercasi; 7,15: Via 
Asiago Tenda; 8.30: Le com
missioni parlamentari;-8,40: 
Canzoni Italiane; 9: Radio
anch'io; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '80; 13,15: 
Ho... tanto mùsica; 14,30: I 
segreti del corpo; 15.03: 
Rally; 15,30: Errepiuno esta
te; 16.30: Le strade di Rat
inando; 17: Patchwork; 18.35: 
Alla ricerca della : canzone 
perduta: • 19.20: Pagine > di
menticate della musica ita
liana; 19.45: La civiltà dello 
spettacolo: 20,30: Lo stru
mento della mùsica moder- -
na; 21.03: Cinecittà; 21.30: : 
E' l'Italia quella cosa (11); ì 
22: Concerto di musica e 
poesia: 22.30: Musica di ieri 
e di domani: 23.15: In diret- ; 

ta da Radlouno: «La tele- X 
fonata». •••••[\.\i••.'•• 

B Radio Z W 
GIORNALIRADIO: 6.05, 7,30. 
8,30, 9 3 , 1 1 3 . J 1 3 3 , 16,30. 
17,30. 18.30, . 19,30. 22,30; : 

6-6.0&6,35-7.05-7.55^,05^,45: I 
giorni; 8,55: ; Un argomento 
al giorno; 9,05: Il fantastico 
Berliòz ( l i ) - di L. Trezzlni; 
9,32: La luna nei pozzo; 10: 
GR2 estate; 11,32: I figli di 
Leboyer (3);-11,52: ; Le mille 
canzoni; ! 12,10-14: Trasmis
sioni regionali: 12,45: Alto 
gradimento; 13,44: Sound-
track; 15-15.24-15.35-15.42-16,07-

: 17.15-18.05-18.30-18.55:> Tempo 
d'estate; 15,06: Musica popo
lare; 15.45: I racconti della 
filibusta; 16.45: Il paese del 
sorriso; 17.32: La musica che 
piace a t e e non a me; 18.08: 

; Il ballo del mattone;: 18.35: 
Toforello re bambino (7); 
19,50-22322.40: D.J. Special; 
3 3 : «.Tosca »,. opera .lirica. 
di G. Puccini. -•• 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7 3 . 9,45. 
11.45, 13,45, 18,45. 3 4 5 ; 6: 
Quotidiana Radiotre; .6,55-

,8310;45:T^; Il ; concèrto - del, : 
: matt inoj .73: 'Prima pagina: :, 

945-11,45: >Tempo e strade; 
9".55: Nói. voi, loro dònna; 12: 

' Antologia di musica operi
stica; 13: Pomeriggio musi
cale; 15.15: Rassegna delle ri
vista culturali; 1 5 3 : . Un . 
certo discorso estate; 17: 
Schede-storia; 1 7 3 1 9 : Spa-. 
ziotre; 20,15: Festival di Sa
lisburgo '80; 22: Antonio Sa
lteri; 22,15: H falso e il vero: 
Shakespeare; 23: H jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
notte. .•"-•-•.-'•-•; M [•-•• 

. I 

• %•-

MExam -t 

• Rete 1 \ 

tetemaitonale di 
di John S. Gilbert 

1 3 3 MARATONA D'ESTATI 
danza, di Vittoria Ottolenghl, 

1 3 3 1 3 3 TELEGIORNALE 
173 BELLA SENZ'ANIMA - Cantoni dagli anni venti, di 

Alsazio e TrlSfiiioU. al piano A. Martelli, presentano 
V. Brosio • N.Fu»oagni ....•-.•,.' 

1 7 3 LA GRAND* PARATA • Disegno animato 
18,15 FRESCO. FRESCO . «WattOO WattOO» 
183 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA (L) 
193 HEIDI • Disegni animati 
1 9 3 ALMANACCO DEL GIORNO DORO > 
2 0 3 TELEGIORNALE ..-• .•;:•;•-:.• ^-- . -; . ' -> 
2 0 3 P O L I Z I O T T I IN CILINDRO - Telefilm -«Cacc ia alla 

volpe», di W. Le Queux. regia di O. «Trans; con D. 
Jacob! e R. Pearson 

2 1 3 <LO STRATAGEMMA DEI BELLIMBUSTI», di G. 
Farguhar • Commedia - Regia di Mario lOaslroU; 
con G. Agus. M. AlbertinL u. Placido, G. BrogL AJC. 
Guarnieri 

23,10 TELEGIORNALE D Rete 2 
1 3 3 TG2 ORE TREDICI 
13,15 JAZZ ESTATE • Uno spedai di M 
1 5 3 IMOLA, CICLISMO: COPPA PLACCI 
1 7 3 LA FIERA DELLA VANITA* - Sceneggiato di WJf . 

Thakeray, regia di A.G. Majano, con R, Valli, 8 . Turni. 
nellL G. Antonini, L OocbinL N. Gasaoio (2, puntaU) 

1 8 3 TG2 SPORTSERA 
itfio LE BRIGATE DEL TIORE • Telefilm • «Pallottola e 

polvere da sparo», di C Desallly. regia di V. Vicas, 
con J.C. BoalSon 

1 9 3 TG2 STUDIO APERTO 

Arme Maria G aerai f i nelle 

23,10 

I ROBOT PENSARTI - Film • DI D. 
Herce, Y. Mare e R. Grooeet, regia di M. 
SCATTOZERO • Un programma di P. 
e P. Moscati (3.) 
JEANS-CONCERTO 
rangelo Berteli» - Regia di R. Capanna 
T G * STANOTTE 

S e t In, een JJP. 

Presenta M. FerfoMnl • «Ple> 

D Rete 3 
1 9 3 
19,15 
1 9 3 

1 9 3 

AeMITURfSMO, un 
di Roberto Ri-

22,01 

TG3 
GIANNI E PINOTTO 
STRETTAMENTE REGIONALE: 
TRENO DA NON PERDERE -
vWk> (1.) • La Basilicata 
GUSTAVO - Disegni animati . 
DSE • INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO • 
di Italo Pelimi (3.) • •• . • 
DON CHISCIOTTE (fHV) • Film • Reglft di 
Wilhelm Pabst. con Fedor Sdaliapto, Dorrflle, Ariette 
Marchal, MlreUe Balta 
TOJ 
GIANNI E PINOTTO 

• Radio l 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 19, 2L 23; « 3 : n pas-
sarlello; , 7,15: Via Asiago 
Tenda; 8 3 : Due voci, due 
stili; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 133: Voi 
ed io 3 ; 13,15: Ho- tanta 
musica; 143: Io cereo tu 
faccogtt. loro collesionano; 
Wa: Rally; 153: Rrrepiuno 
estate; W 3 : Ipotesi di ita-
maggio; 17: Patchwork; 
113: Su fratelli sa com
pagni; 1*3: Asterisco mu-
akals; 193: Radlouno 
Jass tO; TO'. Aodiodrainmi 
d'amore: Cosa ha vistò diè
tro la notte?; 203: Musica 
per «otti; 313 : Xt* Only 
RcUing Stones; 213: Toma-
mi a dir che m'ami; 32: I 
big della musica leggera; 
333: Ruropa con noi; 3*3: 
IB diretta da Radicano e la 
telefonata di P. CimattL 

• Radio 2 
OIORNALI RADIO: 8 3 6 3 
e e * M » s^amry eT^snPt » * s ^ 8 W f « a e ^ n ^ 

VtjKi 163, 173, 183, 183, 
233; M,oaa37373*,0»-
8.4M: I stoini; 8 3 : un ar
gomento al giorno; 8 3 : B 
fantastico Berlioi (13), di La-
berto Tressini; 9 3 : La Iona 
nel pass»; 10: GR3 estate; 
113: Le mine consoni; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Corradodue: 
13,44: Bound-track; 15, 153, 
153. H A 183, 17.15, 183, 
1847. 18.14: Tempo d'estate; 
15,08: Tenera è la notte; 
15.45: I figli dell'Ispet
tore (7); 1S.45: Alta fedeltà: 
Incontro fra protagonisti; 
173: La musica che piace 
a te e non a me; 173: Sche-
rasade: 18,08: Il ballo del 
mattone; 19,312332,40: D.J. 
Spedai; 303: Tre quarti 
di tana, di L. Sonarsina. 

D Radio 3 
GTORNALI RADIO: 73.8 .45. 
11.45. 13,45, 18,45. 20,45; 6: 
Quotidiana Radiotre; 6 3 
83-10,45: n concerto del 
mattino; 7 3 : Prima pagina; 
8,45-11.45: n tetano e le stra
de; 8JB: Noi, voi, taro don-
« # • » • i i t SmSSslBwSs 8^E^EJBJaVH8^E*t 

13: Pomertagto MSteate; 
3141: Rassegne cetturali; 
M 3 : Un certo discorso asta
ta; 17: Antichi strumenti 
BBoetaill; 1 7 3 1 9 : Statatoti*; 
31: Victor De Eauéei dirige 
(interrano ore « R , Libri 
novità); 23,06: l i Jass;.33.40: 
n racconto di 

GKNEDI 
D R e t e l 
13,00 

1 3 3 
1 7 3 

1 7 3 
13,15 

1 8 3 

MARATONA, D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
dansa, di Vittoria Ottolenghl, regia di D. Tiles 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO •-•' 
BELLA SENrANIMA • Cansonl degU ultimi 3 anni, di 
Triscoli e Alsazio, al plano A. Martelli, presentano 
N. Fuscagni e V. Brosio 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO, FRESCO • «Wattoo Wattoo» . - -^ 
LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
HEIDI • Disegni animati r ; , 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE • 
• MACARIO UNO BL4HIE» - Rivista tv di Amendola, 
Chiasso e CorbuccL regia di Vito Molinari (3.) -
SPECIALE TG1 - A cura di Arrigo Petacco 
L'AVVENTURIERO* «Un'amico vale un tesoro» • 
Telefilm con Gene Bary, regia di Val Guest / 
TELEGIORNALE - OGGI A l PARLAMENTO J 

a Rete 2 
1 3 3 TG2 ORE TREDICI 
13,15 PA22I PER L'AVVENTURA - Documentario di R. Ro-

sinsay - «Quota d i lancio 4000» 
1 7 3 LA PIERA DELLA VANITA' - Sceneggiato di WJM. 

Thakeray, regia di A.G.* Majano, con R. Valli. R. Lupi 
(4. puntata) ' 

3 3 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm - «La sfida». 
di C. Desailly. con J C . Bouillon. regia di Victor Vicas 

• ' •' . . t • ' •--;,.* ' ; r :"r. 

ta3 T O t STUDIO APERTO 
3 8 3 L'ISPETTORE DERRICK • «Colpo grosso» - Tèlefiutt 

diretto da w . Becker, con Hors Tappert, Horet 
H 3 S U P E R S T A R - Un programma di G. ~ 

regia di G. Boncompagni 
8 8 3 VETRINA DEL RACCONTO - A cura di R, 

«L'angolo ameno», telefilm con Frtta Weaver e 
km» Jena, regia di A. Barron 

88J8 TOt STANOTTE 

• Rete 3 
19,16 

Regia 

f 1 3 

TG3 
TV3 REGIONI 
GUSTAVO -Cartoni animati 
DSE • INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO 
di Italo Pellinl (4.) 
IL ROCK r MINORENNE 
IN COLLEGAtSBNTO CON LA BASILICA D I 
FRANCESCO I N SIENA: CONCERTO DELL'ORCHE 
«TRA DEI GIOVANI DELLA COMUfllTA' EUROPA 
«ROVO» • Muttahe di Mosart, Bach e BartoJt - Dtset-
toreClanmk) Aebe4o, regia di R, Tippinita d«pSoa) 
TSS SETTIMANALE 
T03 
IL ROCK r MINORENNE (repUca) 

rV-3. 

D Radio! 
GIORNALI RADIO: 7. 8, la 
IL 12. 16, 19, 3L 23; 6 3 : Bal
li?; 749: Via Asiago Tante; 
8 3 : ieri al parlamento; 8 3 : 
Canàonl di tari; 9: Radioan
ch'io; 11: Quattro quarti; 
123: Voi ed io 89; 13.15: Ho-
tante musica; .143: Sulle eli 
deU'ippogrifo (38.1; 153: Ral
ly: 153: Errepiuno*estate: 
163: Le stanse della memo
ria; 17: Patchwork; 183: Gli 
introvabili: 183: li pèsxa-
riello: 183: Quando fiorisce 
il vino nuovo, di B. Bjonon: 
21: «Concerto otcnestra gio
vani Comunlta europea»; 3 : 
In diretta dà Radlouno «La 
telefonata» di P. Cimatti. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 8 3 , 
7 3 7 3 . 8 3 . 9 3 1 1 3 133. 
163. 1 7 3 183. 233 ; 6 6 3 . 
6 3 . 7 3 , 8 3 . 8: I giorni; 
6 3 : Un argoaeento al giorno: 
8 3 : n fantaeUoo Bernea (13. 
p) . di Lamberto Tressini: 10: 
GR3 estate: 8 3 : La luna nel 
posso; 113: Le mille cansonl; 
.1240-14: Trasmissioni regiona
li: 1145: Alto gradimento: 
13.44: Sound Track; 15, 153, 
1 5 3 163, 183. 17.15. 183. 
18,17. 183.. 19,10: Tensso dV> 
state: 153: Tu musica divi
na; 15,4»: I raoBonu della Ali-

a p.); 38,3: Dannati 
173: La vasstea che 

pulce a te e non a me: 163: 
n baDo del SMutone; 183: 
VMtimimcU sruota : 310. 

DJ. Spoetai: 
pre-

; - • » > • 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7 3 8 3 . 
13.45,15,15,18,45, 38 ,3; 6: Quo-
v««iwSoo4auu9 AU«una>4^PQjvU^ ^ u«osvu«% t8^a8«6Aj 

10.45: TI i i ln lisi l imita». 
7 3 : Prima pagine; 3 3 . 1 1 3 : 

e 

18: 
cale; 15.15: 
rali; 153: Un 

17: Da Bari, «Cam-
•'»; 173, 16: 

,, 34: «L'assedio di 
Corinto», tragedia ittica, diri
ge T. Bthtppora, 

/ 

ORete 1 *L>_\ i , •-•'SÌ j • 

. 1 3 3 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemasionale di 
: danza, di .Vittòria Ottolenghi. regia R. Mills. 

' 1 3 3 * 1 3 3 TELEGIORNALE .'-'• • ;'";'<i-r; :;̂  
1 7 3 BELLA SENZ'ANIMA • Cansoni degù ultimi 20 anni, 

di, Triscoli e.Alsazio. ÀI piano A. Martelli, presentano 
V. Brosio e N. Fuscagni 

T 7 3 FRESCO...FRESCO «WATTOO WATTOO» - Heidi 
- diségni animati -r' ~ --• v-

1 8 3 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 S 3 TELEGIORNALE ~^v -*.. 
2 0 3 DELITTO IN VIA TEULADA - Di Aldo Laro e Ame-

;.- deo Pagani Regia di A. Laro, con Auretta Gai. G. A. 
Duse P. Valseceli! e Tony Binarelli • Giallo 

2 1 3 PIOGGIA (pam),. Regia di Curtiss Bemhardt, con 
Rita Hayworth. José Ferrer e Charles Bronson 

3 3 3 TELEGIORNALE 

' . - • * - . • 

O Rete 2 
1 3 3 T433 ORE TREDICI '"•'•' 
13,15-133 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
1 7 3 LA FIERA DELLA VANITA' - Regia di A.G. Majano. 

V Musiche di Ria Ortolani, sceneggiato con Romolo Valli, 
Lida Ferro, A. Asti e D. Perego (4. puntata) 

NJS TG3 - SPORTSERA 

Rito tfoywcrfe 

« R LE BRIGATE DEL TIGNE - Telefilm «VISITA IN 
INCOGNITO», di C. DeaalDy, con J4>. Tribout. Fran
cois Maistre. regia di Victor Vicas 
- TOS • STUDIO APERTO 

lì - Di T. Chiaretti L. Drusi DemU e D. Gùar-
regia di D.- Ouarrtainagna. con Tino Schi

s e O. Ptpemo (l. p.) 
8 1 3 L'ARTE CN PAR RIDERE, di A. BiaseUi, Testi di M. 

Costassù» (5. e ultima p.) 
« 3 8JE8v8JNO VARIABILE 

D Rete 3 
183TCJ3 
« 3 OIANNI R PINOTTO 

9PPMANN, ARCHITETTO 
di Alessandra Zendron 

Cartoni animati 
INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO, regia 

di Italo Pellini (5. p.) 
3 8 3 FILM COOPERA «RIOOLETTO» (188T) - 3»taslebe « 

Giuseppe Verdi, regia di Cannine GtaSeSc, o sa Tito 
OobM. Mario PUlppeschi, Marcella Ooveta; 

dell'Openi di Roma diretta da TuUta ~ " 

U Radio! 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 15, 21, 23; 6 3 It's only 
Rolling Stones; 7: Lo stru
mento del giorno (Ima p.); 
745: Via Asiago Tenda: 8 3 : 
Ieri al Parlamento; 8 3 : Lo 
strumento del giorno (2a p.): 
9: Ferragosto ieri e oggi (pri
ma p.); 11: Quattro quarti; 
13: Voi ed io 3 ; 13.15: Ho„. 
tanta musica; 14.30: La voce 
dei poeti: 15,03: Rally: 1 5 3 : 
Errepiuuno-estate; 1 6 3 : I 
pensieri di King Kong; 17: 
Patchwork: 1 8 3 : Su fratelli 
su compagni; 1 9 3 : Displaced 
persons; 2 0 3 : Mediterranea; 
2 1 3 : L'America dei conigli: 
2 1 3 : Cab-music; 2 1 3 : Disco 
contro; 3 2 3 : Musica di not
te; 3 3 3 In diretta da Radio-
uno: «La telefonata». 

0 Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05.63 
7 3 8 3 , 840. 10. 113, 123. 
133. 163- 1 7 3 183. 193. 
223 : 6 - 6 3 - 6 3 - 7.05 -
7 3 - 8.05 - 9 1 giorni; 8 3 : 
Un argomento al giorno; 9.05: 
n fantastico Berlioz di Lam
berto Tressini (14-): 9 3 : La 
luna nel pozzo: 10: GR2 esta
te; 113: Le mille canzoni; 
1240-14: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Hit parade; 13.44: 
Sound track; 15,06: 15.15 -
153 * 153 - 16,07 - 163 -
1745 - 183 • 1847 - 183 -
1945: Tempo crestate; 15.06: 
Musica popolare; 15.45: Rac
conti della galassia; 16.45: 
Nino Taranto presenta—; 
173: La musica che piace a 
te non a me; 173: Sentimen
tale; 18.08: Il ballo del mat
tone; 193 2 3 3 • 22.40: 3 
dialoghi delle carmelitane, di 

regia C PavoUnL 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7 3 . 
9 3 , 11,45. 13.45, 1545, 18.45, 
345; 6: Quotidiana Radiotre; 
8 3 - 6 3 • 10,45: Il concerto 
del saettino; 7 3 : Prima pagi
na; 93-113: Tempo e stra
de;- 8 3 : Noi. ve*, toro donna; 
18: Maatea operistica; 13: Po-

>; 154*: Rea-
183: n Jeax 

17: La lettura e le 
«Il sostiarto»; 17319: 

**• Bsuoicno d̂ ag-
ffl; tUmmMl Bpaajotre spi-

Interpreti a con
dì R. Schu-

I: n taag; 33,407 H 
di 
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Un film del regista Gianfranco Bettetini sugli schermi di Locamo 

L'avventura di Semmelweiè 
il Savonarola 
Fu il medico che debellò la febbre pue 
e tormentato — Alain Cuny, Giulio B 

Dal nostro Inviato 
LOCARNO — Povero dottor 
SemmelwelsJ In odio agli 
uomini e non amato dal ole-
Io. Lui, vissuto e morto oltre 
un secolo fa battagliando 
sempre per sconfiggere rovi* 
nosi mail quali la febbre 
puerperale e la colpevole i-

Enoranza di certi medlol, non 
a avuto che in parte e tri

bolatamente, l'altra sera sulla 
Piazza Grande di Locamo, il 
bene postumo di Un ricono
scente omaggio in forma di 
film intitolato appunto Sem-
melicela e realizzato da 
Gianfranco Bettetini per con
to della RAI In collaborazio
ne con la Televisione della 
Svizzera Italiana. Prima una 
malaugurata Inversione - di 
bobine, poi un furioso tem
porale protrattosi per quasi 
tutta In notte hanno pregiu
dicato l'esito della proiezione 
(comunque ripetuta poco do
po al cinema Rex), mettendo 
in fuga il folto pubblico. : 
j Queste le vicende «esterio
ri» che hanno caratterizzato 
qui 11 secondo appuntamento 
(dopo Maledetti vi amerò di 
Marco Tullio Giordana) coi 
cinema Italiano. Quelle più 
specifiche, interne all'impian
to e al conseguente sviluppo 
narrativo dello stesso' film, 
restano, peraltro intesta *• 
tutte da indagare. Prelimina
re e prioritaria è, ovylamcn-

he, in tale opera, l'individua* 
sione di un personaggio 
complesso e tormentato qua
le lu Ignazio Filippo Sem* 
melwels, ungherese, trapian
tato suo malgrado a Vienna. 
nella meta Idei secolo scorso 
per conseguirvi la laurea iti 
diritto * e poi graduàlment* 
sviato dagli Interessi per la 
chirurgia, la botanica e. Infi
ne, dall'ossessivo compito oh* 
egli si assunse contro tutto e 
tutti di debellare 11 flagello 
che decimava allora le parfA-
rienti, la cosiddetta febbr* 
puerperale. 

Incompresa 
• Intuito, anche In seguito ad 
empiriche constatazioni, che 
11 gran numero di decessi tra 
le donne incinte era determi
nato prevalentemente da una 
sostanziale mancanza di Igie
ne e, in lspecie, dal contagio 
che medici e studenti provo
cavano, dopo, aver dissezione-
to cadaveri, manipolando l'ap
parato genitale delle parto* 
rienti, Semmelwels cercò di 
Imporre, contro l'irresponsa* 
bile conservatorismo, dei lu
minari dell'epoca, una sem
plice pratica profilattica tesa, 
appunto, a rimuovere le pau
se prime di tanti morti. E, 
animato, dalla più lrrlduclbl-

rperale, — Un personaggio complessò, 
rogi ed Enzo Taraselo, i protagonisti ) • 

le volontà, decretò ohe ognu
no dovesse tenersi a quelle 
misure igieniche elementari 
— frequenti e puntuali lavag
gi con cloruro di calce •—-, 
afidando l'incomprensione e 
perfino l'ostracismo da parte 
del più potenti cattedratioi. 

Benché confortato dalla so
lidarietà di alcuni grandi 
medici illuminati — il pro
fessor Skoda, l'amico Hebrà, 
Markusowsky, ecc. — Sem
melwels si vide, ' dunque; 
costretto, a ritornare a Bu
dapest dove approfondendo 
ulteriormente e dando anche 
fondamento scientifico (con 
la trattazione « Eziologia e 
profilassi della febbre puer
perale ») alle proprie ricerche 
e alla pratica medica, infetta
tosi per una ferita riportata 
nel corso di una dissezione, si 
spense nel 1B65 tra atroci 
tormenti e pressoché folle. 

Gianfranco' Bettetini, già 
indagatore . di appartati e 
sfuggenti personaggi quo1°. 
ad esemplo, Il « Pret de Ra-
tanà» (su cui Incentrò 11 s'"> 
primo lungometraggio a sog
getto Stregone di città) ha 
affrontato, in collaborazione 
con Aldo Grasso, con dtv«?««i 
documentaria e con opportu
ne cautele, la fisionomia ti**-
to "umana e psicologica, 
quanto scientifica e Innova
trice di Ignazio Filippo 
Semmelwels prospettandone, 

da una parto, l'effettuale e-
xursus biografico sulla uà ; 
del dati di fatto (e degli 
scritti dello stesso personag
gio) e, dall'altra, l'aspetto 
esemplare della tragica para
bola dimensionata attraverso 
le pagine acutissime di Celine 
(Il dottor Semmelwels, edi
tore, Adelphl) In un « caso » 

' fitto di ségni drammatica
mente ammonitori. .••-••* 
- Frammentato In • blocchi 
narrativi dinamicamente in
trecciati gli. uni agli altri con 
la sola Indicazione dei pecu
liari perìodi e del fattoi della 
vicenda di Semmelwels, il 
film di Bettetini vuole vero
similmente • tracciare • prima 
l'Identità, anche discussa e 
discutibile, di un « invasato 
della medicina ». e poi, forni
re coerentemente organico 
supporto alla «verità» che lo 
stesso personaggio coltivava 

, In sé, sensa : peraltro riuscire 
ad esprìmerla, a farla accet
tare compiutamente. E* un 
conflitto antico come 11 mon
do. ma che qui si colora di 
rlfrangenze attualissime sia 
per l'oggettiva-problematicità 
dell'evoluitone scientifica, sia 
per la persistente frattura, 
tra l'originaria spinta ideale 
e 1 condizionamenti contin
genti, che" contraddistingue" 
ogni ' umano. progressivo 
alando. : -
'- L'èsito di Semmelweis si 

consòlida cosi ih una perora

zione civile di robusto pigilo 
veristico che, anche con pun
tuali rimandi figurativi e 
qualche Ironico ammicco (le 
musiche e la presenza.tra gli 
Interpreti, ad esempio, • del 
compositore < Gino Negri), 
concentra e restringe gra
dualmente l'elemento descrit
to In una mls\ira stilistica ed 
espressiva ormai coincidente 
nell'amblematlcità della sto-

; ria di un me ileo, di un uo
mo con la storia tout-court. 
Ovvero con quelle Inscindibili 
«complicità» ohe saldano il 
passato al presente e 1 casi 
Individuali al più collettivo 
fluire degli eventi. Bettetini, 
oltretutto, ha trovato per 

3uesta sua nuova fatica vali-
Issimi Interpreti , quali 11 

campeggiarne Alain Cuny 
(Skoda). • il * sensibilissimo 
Giulio Brogi (Semmelwels) e 
11 sicuro Enzo Taraselo 
(Klein). .'," ^ 

Aliti film 
- .Ora, giunti quasi al termi
ne del Festival lòcarnèsé, re
stano da registrare alcune 
altre, pregevoli proposte, qui 
approdate agli schermi. ,Tra 
queste, attenta considerazióne 
meritano sicuramente il film 
polacco Kitrig fu di Janusz 
Kljowski, l'indiano .L'amaro 

boccone di • Buddhadeb Dà-
sgupta e lo statunitense Cla-
rence and Angel di Robert 
Gardner, tutti lavori in cui 
ad una sagacia realistica evi
dente fa riscontro un: appas
sionato, nobilissimo fervore 
nel denunciare, non senza il 
sale di un amaro sarcasmo, 
realtà e condizioni esistenzia
li ài limite di rottura. ' 

,'• Più esili ed esitanti le pro
ve di altri cineasti comparsi 
a Locamo con operine — 
Babilonia XX Ì del .-soviet!* 
co-ucraino Ivan Mlkolalciuk, 
Esterno notte del francese 
Jacques Bral. Un uomo, delle 
donne del senegalese Ben 
Giogaie Beye • — che, pur 
confezionate con volonterosa 
diligenza, < restano parecchio 
al di qua di un'originale ca
pacità evocativa, anche quan
do spericolatamente si lan
ciano In questioni di grosso 
momento sociale e culturale 
(come nel caso di Esterno 
notte sul disorientamento del 
giovani'o In quello di Un 
uomo, delle. donne sugli In-
sanati squilibri della contem
poranea realtà africana). -

^lùr, - Sauro Borelli 
NELLA FOTO: Serale Renda 
• Giulio ; Brogi In un'inqua
dratura di e Semmelwels » 
presentato al Eestivai di Lo-
cerno • - ' . ; • • '.•W'N^v""--'' 

Il « Requiem » 'di Verdi ire I V 

di unâ Messà» 
Muti in forma (meno le telecamere) 

«In unica esecuzione per le vittime della fame e della 
violenta nel mondò», è stata presentate, l'altra eera all'Are
na di Verona («tutto esaurito»: c'erano oltre ventimila per* 
«me) la Messa di Requiem dimenìi. Gli ascoltatori si sono 
moltiplicati per dieci, per cehto, ber mille e anche di più, 
grazie alla'ripresa' ih diretta .della Rete 3. 

Era però annunciata una' «intervista» (stando al Radio-
corriere), ma non se ri'è fatto niente, né si è avuta una Qual
siasi presentazione dì questo-capolavoro verdiano, al quale 
molti (esistono le nuove generazioni; dopotutto) si accosta
vano per la prima volta. Inoltre, ad inizio di trasmissione, 
Io speaker, distratto, ha annunciato il Requiem di Mozart, 
anziché la Messo di Verdi. Durante il Dies Irne, poi, è ap
parsa la scritta «la trasmissione verrà ripresa il più 
presto - possibile» e, per qualche minuto, -non si e 
visto e né sentito più nulla. r --'^ ' •" - *'•-"-' ;i"• ' •'? ' ; 

La regia'televisiva di Luciano Arancio è rimasta ai pri
mordi: le telecamere puntualmente hanno preso di mira 
questo o quello,strumento: violoncelli, oboe,-clarinetto, flàu
to. Ma il timbro emergente non sempre- collima con la vi* 
sione della fonte che lo produce, il che sminuisce l'effetto 
puramente musicale.. Là grancassa, però, che. ha. una pre
senza insistente nel Dies trae, si è vista poco: sarà sem
brato brutto,*chissà, mettere in primo planò uno strumento 
bandistico,' da circo. Ma abbiamo visto come il direttore 
d'orchestre,. Biccardo Muti, in grande forma, ai fosse lui 
stesso avventato, tempestando sul podio, a incoraggiare » 
colpi alla grancassa e.ai timpani Più.lo abbiamo preferito. 
Muti, nel tenere 1 suoni in una levigata e pur vivace compo
stezza. Uno splendido direttore. -

Fosse dipeso da noi, che cosa avremmo fatto? ~?••••---
Avremmo puntato sul testo della Metta, che assume. 

nella fantasia di Verdi, eccitata dalla scomparsa di Manzoni. 
il valore di straordinario «libretto» d'opera: un «libretto» 
che riassume, in termini di grandiosità, 1 grandi teini della 
vita umana. Un «libretto» che gli appare come una sintesi 
di situazioni provenienti dalle esperienze, di Francesco Maria 
Piave e di Alessandro Manzoni- In una lettera, non a caso, 
Verdi aveva avvicinato i due personaggi: « Povero Piave»-. 
«Povero Manzoni-i. E questo testo gli suggerisce U melodram
ma più scatenato che avesse mal composto. , 

Tempo verrà che questa musica sarà eseguita con 1 can
tanti in costume, con abiti presi a prestito da Violetta, Leo
nora, Gilda, Manrico, Radames, Amneris. Tale è l'incendiarlo 
impeto melodrammatico, che punteggia la partitura nella 
quale si aggrovigliano, in una estrema tensione, i motivi di 
vita e di morte, di rabbia e d'amore, di terrore e di sperai»», 
accesi da Verdi nella « verità » della finzione melodrammatica. 
Ed è questa «verità» che egli scaraventa ora nella finzione 
liturgica. • __ ' ' . 
< Questa « diavola di Mesta » (osai diceva Verdi), proprio 
per questo, assume 11 valore di avvenimento nuovo ogni volta. 
Sul video, le parole del testo, più che te immagini degli stru
menti, avrebbero contribuito a dare una maggiore vivacità 
drammatica al meraviglioso canto del soprano Mohtserrat 
Caballè, del contralto Brigitte Passtbaénder, del tenore Ve
rtano Lochetti e del basto Ruggero Raimondi che ****** 
apparire sul piccolo schermo ancora come protagonista dei 
Don Giovanni di Mozart (pensiamo al Atan di Losey). 

Erasmo VaUntè 
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Il boliviano « Sangue di condor » stasera in̂  TV 

unpopqm 
^ Approda stasera in TV, nel 
quadro della rassegna della , 
Rete due sul cinema sudame
ricano, l'ormai celebre film di '. 
3orge Sanjinés Sangue di 
Condor (1969). Regista boli
viano àggi quarantaquattren
ne, Sanjinés realizzò questo 
film in mezzo all'ostracismo\ 
dei militari, comprensibile ; 
del resto, visto che la denun
cia antiamericana si nutre 
di significati rivoluzionari 
quanto mai precisi. ~ -

Benché realizzato frail'68) 
e a '69. Sangue di condor prò*: 

pone infatti un tema di sem
pre scottante attualità; quel? 
lo détto sterminio sistemati- : 
co di cui sono oggetto nel : 
mondo diverse popolazioni. 
In questo caso si tratta degli 
indice d'un villaggio di mon
tagna, sui quali una « missio
ne » nordamericana, servita 
e riverita dai gendarmi del 

( governo locale, sperimenta un 
« controllo delle nascite » che 
è in sostanza genocidio, ti 
dramma collettivo si focaliz
za in quello di Ignacio, il ca
po detta comunità; égli pati
sce in prima persona, nella 
sua stessa famiglia, le offese 
di una natura crudele e di 
una società iniqua, e conduce 
i suoi alta rivolta, alla ven-

Ue/inqoadrat^ra del Mm «Sangue di conder»: 
- - ---^".i:..: 

detta. Scampato malvtoo at 
massacro scatenato dalle au
torità, è condótto dotta mo
glie nétta metropoli, dove abi
ta il /roteilo Sisto, che ha ter*: 
cato di • inurbarsi*. Man
cando i soldi per U sangue e 
le medicine necessari al feri
to. ignacio è condannato co
munque a morire Sisto pren
derà a SMÒ po«<0 nella lotta. 

• Il racconto t nerto meno 
schematico di quanto possa 
risultare da un breve rias
sunto, pur se rimmagine fc 
naie, con quei fuetti levati pv 
alto, sfiora u semplicismo a 
la genericità. In verità U qua
dro che ci si offre, è comples
so: c'è l'imperialismo statu
nitense, rapace e sfruttatore, 
anche quando si ammanti di 

paternalismo, effigiato negli 
uomini e nelle donne della 
«missione»; c'è una borghe
sia « nazionale », che si vale 
della protezione ,dei padroni 
stranieri, e ne imita anche 
il costume (la scena in casa 
del medico); c'è una stirpe, 
antica, piena di dignitàl as-
éèrraguata nella. difesa detta 
sua lingua, detta sua,cultura, 
dette tue tradizioni, detta sua 
religione, e quindi anche isor 
lata da un'altra parte del pò*' 

K IQ, forse non meno umi-
ta e offesa. Il linguaggio 

di San'iinés, pur nel sud fon-
damentale impianto neoreali' 
stico e nel tagliò quasi docu
mentario (si pensa, q tratti, 
al miglior Flahertif). è a sua 
volta piuttosto elaborato, so
prattutto per quanto riguarda 
la struttura narrativa, che al
terna passato e presente. GU 
interpreti sono nell'insieme 
esemplarmente congrui al lo
ro compito, anche se il dop
piaggio ne attenua Vimme-
dìateata (neWoriginale il film 
è parlato in quechua ben pik 
che in spagnolo). Ammirevole 
la fotografia in bianco e ne
ro di Antonio Bonino.-y. J.-

'""•/•. ••''"••'V -ag* *••' 

C1NEMAPRME « Arizona Campo 41 

Lai è una cosa meravigliosa 
ARIZONA CAMPO 4 — Re
gista: Jf e J Stuart, interpreti: 
Oregg Henry, Kau Lem, Seat-
man Crothers, Tina Louise, 
George Kennedy, James Watn-
ipright Drammatico. Statuni
tense, M78. : 

Ma esiste davvero ancora 
qualcuno disposto a fare l'au-

. tostop in America? B e t pure 
chi k> raccoglie? Man. con 
quello che si legge sui gior-
nalL- Eppure, a Hollywood i 
cineasti pigri assicurano che 
si, siamo sempre on the roacL 
In mancanza d'altro. Allora 
state a sentire. 

Un ragazzetto col pòUiee al
iato viene preso a bordo di 

una Limousine da un ricca* 
stro ubriacone con la sua ;. ganza. Lei ci prova, ma il 
fanciullo no. no, non ei sta. 
Intanto, il pilota sbronzo ca
valca allegramente tutte -le 
corsie a zig aag. S'ode un : 
botta Qui c'è sotto qualco
sa. n giovane, che è sobrio 
ma scemo, al- frT*pn*»fi'ia del 
volante. Giusto In tempo per 
beccarsi la colpa dell'investi
mento di una bambina. Botte. 
manette e galera. Al Campo 
4 del peniteculario deirAri
zona, questo mago della iel
la ne subisce di tutti i oolo-
rL e le soe grida di Inno
cenza al perdono nel vuoto. 

Fra i tanti inconvenienti, gli 
capita anche di esaere quasi 
stuprato da una ragazzina 
aatatanata che sarebbe poi 
la figlia del capo secondino. 
Costui, ovviamente (data la 
sfiga del protagonista) se ne 
accorge e trama la vendetta. 
Ohe consiste nel far conerà 
il. disgrazlaUsalmo protagoni
sta con un dobermann san
guinario alle calcagna, 

n regista Mèi Stuart ha 
fatto tanti film in uno. tut
ti vecchiotti, banali e arron
zati n risultato è. diremmo. 
tenacemente scadente. Quin
di, in un certo senso, quasi 
ammirevole. Perché si sente 

la volontà di sopperire col 
fatti (e quanti) alla assonata 
mancanza del benché mini* 
mo talento. Se l'umiltà va 
elogiata fino alle soglie della 
mediocrità, Stuart merita la 
sufffciensa. Altrimenti; c'è so
lo la sedia elettrica. 

Fra gli Interpreti, attempa
te curiosità: Tina Louise che 
tira ancora moltissimo (tran
ne il protagonista, ma ben 
gli sta per quel che gli capi
ta dopo), e ti apatico, Geor
ge KwuiwHy, In un ^discutibi
lissimo topless. ' 

«*. 9* 

• Radio 1 
OIONÀLI RADIO: T. 8,10,11, 
12, 11, là, 1». 21, 23. MO: n 
pasasrieOo; 745: RediofoQa-
romanao; «J0: Ieri al Par
lamento; 8.40: Brasiliana; fl: 
Week-end; 10.03: O. Vanoni 
presenta incontri musicali 
del mio Upo; 1LS0: Check-up 
per un vip; 1102: Spano ri
dere; 1130: Chi. come dove e 
quando; 12J0: Dal rock al 
rock; 14: AJULA. cercasi; 
I-LIO: Ci siamo anche noi; 
1102: Verticali di sei; IMO: 
Da costa a eosta; 14: L'ap
plauso di questo rispettabile 
pubblico, di Luigi De Filippo; 
1&20: Musica per tutti: IT 
Radio Jazz 10; 17J»: Otto* 
ttvo Europa; 18,15: Al vostro 
servizio; ìsJO: Otebetrottar; 
20: Dottore buona sera; 20JI: 
Par fona sabato; SUN; Qaat 
tro volte venti; CHUdo Ooael-
la (1. parte); 8.1S: Stàaiene 
pubblica di concerti l a » ; 
22j0f: In diretta da Radio* 
uno. la telefonata di F. Ci
matti. 

Q Radio l 
OIORlf ALI RADIO: ~ MI, 
13JÒ. I8J0. 17J0: 1830, 12,20. 
2Z30. 6, 0.08. «35, 7.06. 7J6. 
8,45: Operazione contrabban

do: 9.0B: Il fantastico Ber-
lios, di Lamberto Ti stilili 
(f. p.); tJ2; Tre, tre, tre con 
savio Gigli; 10: OR 2 Sstate; 
11: Long Flavine bit; 1240-
14: Trasmissioni regionali; 
12,48: Alto gradimento; " "• 
Sound track; 18. 19M, 
19JO. 12,17. 1843, l i; 
d'estate; 15.»: Qoebm mesm 
a teatro; 15,48: I racconti 
della filibusta; 18JÌ: Bit pa
rade; 1742: La musica ebe 
piace a te e non a me; 18J8: 
n ballo del mat»onej IMI: 
Minimo lt; ltje, 224Ì 22J0: 
D. J. Spadai; 21: ~ 
slnfqwH1»! diriga I» 

D Ratio 3 
OIORHAtt RADIO: 748, 
8.48, 11,48, 12.48, 18,18, 18,48, 
2848. 8: Quotidiana Radlo-
tre; M», 18,48: n_ . 
dal mattino; 748: Frizza 

WHaSta epermsea; » ; 

Svorie di rock, Jcss a 
dagli 
1W8: 
editoria teafrakr, IT: 
tre; 28: Franso «OD otte; 21: 
Recital dd quintetto Italia
no; 22: Musica « 

22: Il 

PROGRAMMITY : --.' -" €v. 

D Rete 1 
12 MARATONA OISTATf - Rassegna Intemaalonale di 

danza, di Vittoria Ottoienghi: «Omaggio a Frederick 
Ashton» (ima parte) 

124-M5.4» TCUCOIORNALe 
18 BOLOGNA: NUOTO PRIMATO - Campionati mondiali 
17 AMTOfcCI_LO VENOITTI IN CONCERTO • A cura 

di Raul Franco 
VI* OIOIELLI OCL SETTIMO CONTINCNTB - « n para

diso assurro» regia di A. Fischer 
18,10 LA ORANDC PARATA - Disegni animati 
1849 SPECIALE PARLAMENTO • di O. Favero . 
18J8 HEIOI - Disegni animati 
«VOI ALMANACCO DEL GIORNO 
20 TELEGIORNALE 
SM» MA CE L'AVETE UN CUORE? - Programma di Enrico 

Valine - Regia di Salvatore Saldassi • Con O. D'Ange
lo, P. Tedesco, (4. puntata) * Doppia sentenza • Tele
film sul treno delle 1047; di John Uoyd - Con Strsl-
ford Jonns, Franck WITKÌSOT. Regia di G. Calder 
IVAN ORAZIANI IN CONCERTO - di R. Franco - Re
gia di B. A. A. Raftanmi 

2249 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12,« 

17 

10,18 

ORE TREDICI 
JERRV LRWIE SHOW * Disegni animati 
PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA • 
di BM. Marynovic 
LE AVVENTURE DEL BARONE TRENK * di F. Un
ge, ter; Telefilm «Il prigioniero di Meadeourgo» - Con 
Mathlas Radich. Nicoletta MachiavaUT -
CENA UNA VOLTA UNO ZOO • Telefilm: e II tesoro » 

1040 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm: «La mano nera » 

di G. Desaniy, con J.C. Bouillon - Regia di Victor Vlcas 
TfyS STUDIO APERTO ' 
*8v«t SFIDA AL GOVERNO DI SUA MAESTÀ' - (2) e AmUe 

Kenney » Regia di W. Hussein 
LA RIVOLTA E IL GRIDO • Ctnojaa fila Sud-ameri
cani (2.)'. Regia di Jorge Sazujnea, con Moralino Tama-
hoaya e Benedicto Mendoza Huanca. Corarnanto di G. 
L Rondi : v ir.-:. 

TOt STANOTTE 

• Rete 3 
18 
19,* 

tuOa 

21,40 

TOO 
GIANNI E PINOTTO 
IL POLLICE • Programmi visti t da 
Rete TV 
GUSTAVO - Disegni animati 
TUTTINECENA • Cineteca • 
cura di Nanni MandeUi 
«LUISA SANPSLICE» • Origteale teteristfo di Ugo 
Pirro e Vincenzo Talarico. con Lydia Airone*, OtoOo 
Bosetti, 8, Satta Flores. Repiioa, (1 pentola). Regia 
di Leonardo Cortese 
INCONTRO CON NORTHROP PRVE - Di Ctaadk) 
Ooi die 
TO0 -•-' 
GIANNI E PINOTTO 

D TV Svizzera 
ORE 10,48; Ricordo di Cario Cotti; 10,10: Una» di racco 
(telefilm dalia serie «Bronk»): 21; Tawtlonuls; 2848: Scac* 
clspaneleri; 2U0: Il Ragionale; 2L08: Te'^ornal»; 31,48: 
«Un caso intricate». fib» con James Gemer, Joseph Cot
teti. Regie di Bernhard L. Koejalski; 2240: Da Locamo:; 
XXXIU Feetivaj Tnterneateasle dai FUsa; ajodyof;, Test* 
giornale. 

mw* Il burbero benèfico » còri ' Mario Scàccia 

Goldoni rivisto come.in un «vaudeville» - L'ambienta-
zione primo Novecento - La regìa di Armando Pugliese 

ROMA — Una spiaggia 
del libero scambio, preca
ria e traballante come una 
zattera 6u un mare di car
tapesta, per un Goldoni 
letto al modo di Feydeau. 
I ' personaggi •• di questo 
Burbero ~' benefico, allesti
to da ; Armando Pugliese 
per la compagnia di Ma
rio Scaccia e presentato 
al .'* Teatro rt Romano di 
Ostia Antica, si incrocia
no dunque, come in uh 
« vaudeville > coijt vestiti, 
costunil, da bagno a ri
ghe orizzontali o con spol
verini da automobilista. 

La data prescelta dalla 
regia è 11 1910, Il luogo 
un cantuccio. lussuoso di 
una qualsiasi riviera; ma, 

, a tratti, lampeggiano se
gni . allusivi di altre epo
che e altri luoghi, inav-

: vertiti da chi, sulla scena, 
!-è troppo preso dai propri 
i affanni. C'è un gondoliere 
\ che entra af più 'riprese, 
\ ma il suo messàggio ri* 
' mane Inascoltato. ; C'è, più 
: evidènte, il francese osten* 
' tato in cui si esprime il 
servò Picard. Sono 1 due 

.accénni alla geografia che 
presiedè alla nascita del 
testo: .scritto in francese 
da Goldoni, segnò il suo 
debutto > còme ; autore •• In 

't quella - lingua. ; Molto più 
! tardi; fur,tradótto dà lui 
'. stesso. ' tìi italiano, e réso 
• di. colorito, più robusto. - , 
! I personàggi, dicevamo, 
sembrano • non cogliere 
queste allusioni ' della re
gia: Ignorano 11 gondolie
re, prendono l'idioma del 
servo come un segno di 
: « chic », - - coerentemente, 
d'altronde, con l'epoca in 
cui sono stati trapiantati. 
Mescolano, insomma, sen
za accorgersene • date e 
luoghi - comunicando la 
stessa disinvoltura (que
sta del tutto cosciente) 
con cui si sono mossi il 
regista, e con lui Franco 
Scaglia, traduttore e adat
tatore (ci si è rifatti, in
fatti, alla versione origi
nale, anziché a quella suc
cessiva). 

^Leandro si è Indebitato 
fino al collo per soddisfa
re 1 desideri costosi della 
moglie Costansa, Angeli
ca, su* sorella, vorrebbe 
srjooaré l'innamorato Va
lerio, ma sa che Leandro 
ha sperperato anche la 
stia dote. Ruotano, tutti, 
intorno al gran parente 
dal carattere terribile, im
plorando to mediazioni dei 
sèrvi Picard e Marta e 
dello scapolò Dorrai, più 
graditi a quello. Agitano 
ai suol occhi e a quelli 
degli spettatori H velo di 
uo'lrresponsablle giovinex-
za, che giustifica tutte le 
follie commesse. 
' Nel testo, in effetti, so

no tutti giovani, e di qui 
deriva una .certa affasci
nante ' ambiguità, che li 
rendè a tratti rei confes
si e a tratti ingenui: Pu
gliese é Scaglia, invece, 
eliminano quest'età tradi
trice. nella messinscena, e 
fanno di tutti, meno che 
del burbero, degli adulti 
àvidi ó dèi bambini ca
pricciosi, pronti a conten
derei le sdraie per avere 
un colloquiò con lo «lo, o 
i capanni in cui rifugiar
si al suo • primo cipiglio. 

Gli affari di questa bor
ghesia, che qui -compaio
no solo In termini evasivi 
di • rendite, si ambientano 
abbastanza bene anche ira 
una spiaggia: e il luogo, 
eliminata ogni sfumatura 
nel carattere dei perso
naggi, diventa 11 contro di 
un meccanismo ipogeo di
vertente. Entrate è uscite 
si susseguono, ognuno ri
pète 1 propri tlcv ridotto 
a congegno attboiliente 
del pròprio stesso egocen
trismo. Cosi è. soprattut
to, all'iniziò del due atti: 
cól passare del tempo, in
fatti, un certo che di 
stucchevole risulta dalla 
recitatone troppo marca
ta, facendo rimpiangere 
le garbatene goldoniane. 
Mario 8càccia. l'unico 
«buono> nella congrega 
di scapestrati, è anche di 
coraegueiua 11 solo inter
prete privo di affetta-
stani. 

Tanto più godibile risul
ta, perdo, la sua ottima 
interpreUUone; accanto 
a lui Lombardo Pomara 
•troni* efficacemente i 
prevedibili attacchi d'ulce
ra di Leandro: Consuelo 
Ferrara e Loredana Solfi
si, net panni di Angelica 
e di Marta, sembrano più 
disinvolte di Anna Rossi
ni, alle prese con una Co
sterna un po' troppo fred
do; Senio Retai riempie 
di indovinate manie Dor-
val. Scene e costami era
no di Bruno Garofalo. 

Msns SoWSfis FsNsti 

Mario Scaccia nel « Burbero benefico » 
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f sax riuniti 

L'attività del t Breuker KoUektief 1 

Nostro servizio : 
FIRENZE — Una perf orman-" 
ce musical-teatrale degli olan
desi del Willem Breuker Kol-

ÌWÌUff condticleràvstaseiu;;»' 
piazza Sii. Annunziata, un in-
teUigente ciclo di manifesta-
aoni, promosso dall'ARCI 
fiorentino col sostégno - del
l'Assessorato r cohnaiale atta 
cultura, e interamente dedi
cato al jaa oontemporaneo. 
Usa véra e propria «sta-: 
gione estivai, inaugurata al
la fine di giugno da un pic
colo festival (al quale hanno 
partecipato fra gli altri i 
nero-americani Bill Dixon. 
David Murray, e Julius Hetn-
phQl), e proseguita con una 
rassegna incentrata sul con
fronto fra alcune delle più 
interessanti formazioni orche
strali europee. '^ 

n KoUektief, un tentetto che 
opera stabilmente già da al-. 
coni anni, è in questo cam
po una defle esperiènze sen
so dubbiò più originali La 
sua collocazione nello stesso 
ambito « radicale > europeo è, 
infatti, del tutto atìpica, L'to-
postazione dell'orchestra non 
è data, come nella Globe Unt-
ty o neU'lnstant Composeres 
Pool, de un lavoro rigorosa
mente collettivo, ma è frutto 
essenzialmente delle opinioni 
e~delle intuizioni del suo lea
der, che. come ha ampia
mente mostrato anche in que
sti giorni al pubblico fioren
tino. è un e-ttertemer dì qua
lità veramente non comuni. 
• L'esplorazione dello relazioni 
esistemi fra le varie forme 
di spettacolo (teatro, cinema. 
pantomima, cabaret) e la mu
sica, e l'indagine .sulla fun-
ziboe sociale e pelitìCa del 
fenomeno musicale, sono le 
grandi direttrici sulle quali 
è impostelo fl lavoro del Kol-
Metter. La notevole capacità 
di scrittura di Breuker, la 
sua sensibilità nti concepire 
le partì orcnestrali sulle in-

e eolle personali

tà dei solisti da lui dìreBi, 
lo straordinario senso del-. 
l'httmor che sottende; le per^ 
formances del grappo, le 
a2i<»qirteatrali,di.sicuro ef
fetto (se non di gusto finis
simo), k duttlliti di strumen
tisti di : diversa estrazione 
(jazzistica, accademica, ban
distica), ma che ogni volta 
riescono a fondersi perfetta
mente in un -unico' progettò 
spettacolare, fanno del Kòl* 
kktief ima-esperienza ecce
zionalmente ricca di fantasia, 
di intelligènza e di stimoli. . 

Il pubblico ' fiorentino ' (ar
ricchito da una nutritissima 
rappresentativa di turisti 
stranieri) accetta volentieri 
le continue provocazioni de!-; 

1 orchestra, e mostra' dil evr 
prezzare al di là di ogni 

' previsione questa sorta di 
rappresentazione critica del
ia cognizione musioale co
mune. nella quale anche T 
orecchiò meno'avvertito può 
rintracciare facibneotè moti
vi famiHari: echi di can
zonette, di marca, di classi
ci celeberrimi opportunamen
te storpiati. H KoUektief (che 
si compone dello stesso Breu
ker ai sassofoni e clarinetti. 
Bob Driessen al sax-alto e ba
ritono. Maarten Van Norden 
al sax-tenore. Bernard Hun-
neknk e WuTen Van llansn 
ai tromboni. Boy Raatyna-
cers e Andy AltenfeWer a l e 
trombe, Hank Le Jong al pia
noforte, Arjen Gorter al con
trabbasso « Bob Verdura». 
alla batteria) proseguirà og
gi pomeriggio le sue etreet 
parade* in piazza Santo Spi
rito. e concluderà stasera 
queste entusiasmante serie <£ 

1. . 

piece musicale rappresentata 
recentemente al prestigioso 
festival teatrale-dì Avignone. 
dove ha raccolto entusiastici 
consensi di pubblico e di cri
tica. 

Filippo Eiandtt 
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Pte ? ° 1 Unità 
A colloquio con il compagno Maurizio Ferrara 

ROMA Sabato 9 agosto 1980 

Quando f 
fa sempre rima 

con il centro-

Sarebbero « pesci piccoli », ma possono portare più in • alto 

sei 
* • ' 

le scelte del PSI a Latina, Civitavecchia, Tivoli e in altri comuni 
Prospettive per la formazione di una giunta di sinistra alla Regione 

•:- Sulla situazione eh» al va 
: datarminando in alcuna am
ministrazioni locali del Lazio 

ì a aulla prospettive per la for
mazione della giunta ragiona
la abbiamo rivolto qualche do-

, manda al compagno Maurizio 
Ferrara, segretario regionale 
del PCI. Ecco il tetto dell'In* 
tervlsta. .-',•,.-.• 

." Le notizie sull'atteggiamen-
i to del PSI in merito alla for-
mozione di alcune • giunte 

, • nella provincia di Roma e nel 
i Lazio, dicono che, come a Ci
vitavecchia e a Latina, cer-

[te scelte socialiste vanno con
tro le possibilità reali di for
mare giunte di sinistra. Che 
significato attribuire a que
sti episodi. • • 
• >'• Noi ci auguriamo che 1 
« casi » dì Civitavecchia, La
tina, Tivoli (e anche di altri 
comuni) siano effettivamen
te « casi », cioè episodi iso
lati determinati da fattori 
locali, anzi * locallstici. Ci 
preoccupa tuttavia che, di, 
fronte a questi « casi », gli 
organismi dirigenti regionali. 
del PSI tacciano. Questo si
lenzio è preoccupante e gra-

, ve e autorizza a ipotizzare ': 
che nel PSI del Lazio sì stia> 
producendo una divaricazio- ? 
ne schizofrenica (diciamo pu
re : uri s.« doppio * binario») 
che ih nome della « governa-, 

. bilità » • svende alcune mag
gioranze di sinistra a'favo
re di una subalternità alla 
DC. Clamoroso il caso di Ci
vitavecchia: qui la maggio
ranza di sinistra, PSI-PCI è . 
assoluta, 21 seggi su-.40. Ep* j 
pure qui il. PSI ha buttato 

. a mare quésta maggioranza,, 
ha formato una « maggioran
za laica » appoggiata dalla 
DC. E tutto ciò per avere.il 
sindaco. Un sindaco, si badi, 
che dovrà fare la stia; politi
ca chiedendo il consenso al- " 
Ja DC, scelta come «part
ner» decisivo. In questo mo-

. do, e in un centro tradìziò-, 
nalmente di sinistra, si rinùn
cia a governare pera rinno
vamento. Singolare è che ciò 
accada per iniziativa del PSI 
che, a Civitavecchia, pare 
sia tutto orientato dalla cor
rente « di sinistra ». Ancora 
più singolare è che su quésto 
episodio scandaloso, nessun 
organo dirigente del PSI ab
bia pronunciato una .parola 
di crìtica^^Altrettahto^ive 
è il'cedimento alla DC?(e 
quale BG!T à-vIàtìhàT;~dbve 
la sinistra-poteva tornare a 
governare, se il PSI fosse 
stato coerente e non avesse 
ceduto alle pressioni demo
cristiane.' Se sì aggiùnge a 
questi casi », la situazione 
ambigua che si.sta verifican
do a RièttdoVePSt e-DC 
stanno -concordando1 soluzio
ni di' centrosinistra, c'è ; da 
domandarsi se nel Lazio non 
si sia in presenza'di un di
ségno che Usa là «governa
bilità» in funzione di puro 
potere, prescindendo dai con
tenuti rinnovatori - che .le 
maggioranze di sinistra han
no portato avanti nei comu
ni e rielle province del La
zio. Ci auguriamo che non 
sia cosi e che questa episo
dica' possa' rapidamente es
sere modificata « e corretta 
dall'insieme del PSI, che non 
può accettare travisamenti e 
distorsioni della sua stessa 
Enea nazionale, non può ac
cettare veri e . propri cedi
menti alla DC. 

Sul piano delle trattative 
per la maggioranza regionale, 
a che punto è la situazione in 
questa fase? —-

La cosiddetta «pausa estiva» 
sarà brevissima. E del resto, 
ancora in questi giorni al li
vello delle commissioni con
siliari, si è continuato a la
vorare. Gli incontri bilaterali 
fra i.partiti che governano 
dal 1976. riprenderanno for
malmente a fine mése. Per 
quel che riguarda noi e i 
compagni socialisti siamo già 

impegnati fin d'ora a prepa
rare le linee e i punti di uh 
documento • programmatico. 
Non partiamo da zero, evi
dentemente, ma da esperien
ze comuni di giunta di quat
tro anni. Ciò faciliterà 11 com
pito anche perché il PRI. si 
è dichiarato impegnato a par
tecipare organicamente ~ alla 
elaborazione del punti pro
grammatici. Ritengo dunque 
che le condizioni per porre, 
a breve scadenza, la questio
ne della maggioranza di si
nistra, esistano. Abbiamo già 
detto che non si tratta di 
andare a una pura e sempli
ce «riedizione» della formu
la del 1978, ma di confermar
ne la sostanza politica e gli 
indirizzi rinnovatori, per Ro
ma e per il Lazio, In quanto 
ai « modi », si vedrà. L'impor
tante è che si confermi là 
volontà politica di operare 
per continuare a lavorare ài 

cambiamento, senza cedimen
ti « tipo Civitavecchia ». Se 
questo dovesse accadere al li
vèllo regionale, vorrà dire che 
c'è qualcuno che, pur avendo 
vinto le elezioni nell'80, vuo
le rinunciare a quel risultato 
per fare un favore alla DC. 
Previsioni in questo senso esi
stono, non c'è dubbio, e né 
slamo 'consapevoli. Ma rite
niamo che queste pressioni 
democristiane potranno esse
re respinte e che alla Regio
ne la «linea Civitavecchia» 
non passerà. ;. 

' E in quanto al tempi della 
ripresa delle trattative cosa 
si prevede? •-••-••<•; - .<•-..:. 

Il consiglio è riconvocato 
per 11 19 settembre. Mi augu
ro che per quella data le for
ze politiche democratiche e 
di.sinistra siano pronte per 
presentare il loro documento 
programmatico di • maggio
ranza. •'•'.• - •"'•' 

soldi dii Antolini 
" <-< > ' 

% • • 

L'operazione dei carabinieri coordinata da Milano - Sono in gran parte donne 
Una di-1 lóro aveva anche una lettera del conte rapito - I vari collegamenti 

i * . ; 

A OrteilfPsi |svende» 
^ la giunta di sinistra ; 

•'•'" La notizia è di Ieri: anche a Orte II PSI ha «ven
duto» la giunta di sinistra par un accordo con la DC. 
Ha preferito un monocolore socialista, con l'appoggio de
mocristiano, alla maggioranza di sinistra che il votò dal- ' 

v l'8 giugno aveva riconfermato. Cosi, è atato elètto sindaco -
il socialista Sandro Fasciole ex segretario della federa
zione di Viterbo, con dieci voti a favore (quelli del PSI 
e della OC) e dieci contro (del PCI a del MSI). 

La nuova giunta dispone dalla metà dei seggi. E' di 
l fatto una giunta minoritaria — dica un comunicato, 
- della federazione del PCI di Viterbo — che può rima- : 
" nere in piedi solo col consenso dal MSI. I comunisti — 
continua II comunicato — faranno la loro opposizione a 
questo nuovo pasticcio politico, con l'obiettivo di ricer
care l'unità coi socialisti e di ridare a Orte una giunta ; 
democratica e di sinistra per la quale I cittadini si 
erano espressi nel voto. 

""Forse'sonò « pesci picco
li » gli ultimi membri : del
l' « anonima » arrestati dai 
carabinieri. Ma non c'è dub
bio che l'operazione si è or
mai estesa in mezza Italia, 
con '• due € basì » a Roma e 
Milano. E cosi, ieri, sono sal
tati fuori dalle tasche di al
cuni degli all'estati, (sei in 
tutto) i soldi di alcuni riscat
ti. Tra questi quelli del ra
pimento - del cónte ^romano 
Antolini Ossi e di altre cin
que persone sequestrate in 
Lombardia negli ultimi ' due 
anni. Si parla anche dei soldi 
di Renato Armellini, il noto 
costruttore sparito dalla cir
colazione il 25 febbraio scor
so. e forse anch'esso ìn mano 
all'anonima. Ma è un partico-

> lare non confermato. Sempre 
in casa di uno dei sei arre
stati è stata trovata anche 
una lettera deJ conte Ossi, 
scritta durante la prigionia. 

L'operazione dei carabinieri 
è ancora in corso e viene 
diretta dal nucleo" operativo' 
di Milano, che in questi pri
mi sei mesi dell'anno ha i-
dentificato . 53- persone, ele
menti minori, ' sembra, .'; ma 
non per questo meno impor
tanti. A Roma sono finiti nel
la mani della polizia Antonio 
Caprioli, già conosciuto per 
furti e rapine, sua figlia Car
la Caprioli, 22 anni, segreta
ria d'azienda. Gianfranco Bi-
raghi, .42 anni,. che risulta 
€ ufficialmente > essere : un 
imprenditore : edile, ; Laura 

Preda, 22 anni, Liliana Scar-
petti, 23 anni, sarta. La sesta 
persona arrestata è anch'essa 
una donna, residente a Mila
no. , Ma i <• carabinieri non 
hanno voluto rèndere note le 
sue generalità, evidentemente 
per non pregiudicare le. diffi
cili indagini, che dovrebbero 
portare, sia pur. lentamente, 
ad altri anelli della catena 
che da Milano e Roma arriva 
fino in Calabria, r, ; ^;;!-
-Molti degli arresti compiuti 

quest'anno, infatti, confer
mano che esiste una specie 
di fusione tra varie piccole e 

' grosse - bande, che non di
sdegnano rapine, giri di dro
ga, truffe. E sono tutte com
poste in maniera molto ete
rogenea, con frange di clan 

L'episodio ò avvenuto•> a ; Palombara 

Rapina sotto il naso dei carabinieri 
risposta arrestano « tre a caso » 

Tré giorni : fa, a : Palombara - Sabina tre 
banditi hanno rapinato l'ufficio postale, por
tando via un centinaio di milióni. L'uffi
cio postale si trova quasi attaccato alla ca
serma dei carabinieri, ma i militi non han
no fatto in tempo ad acciuffarli. Fin qui 
poco-di strano. Ma i carabinieri di Palom
bara si sono sentiti evidentemente feriti nel
l'orgoglio da quella rapina' sotto il naso. E 
cosi hanno cercato di trovare 11 per li qual
che colpevole. 

Li hanno trovati quasi subito. Falsi però. 
Erano tre gióvani « sospetti »'che venivano 
da Roma per lavorare ih un circolo dell'Arci, 
dóve c'è anche un piccolo ristorante. Tre 

compagni, Iscritti al PCI. Ma questo non 
conta (o forse si?). Comunque sia non de
vono averli trattati tanto bène, visto che 
uno di loro aveva-anche un ematoma 

:~-' Insomma, dopo averli presi sotto l'accusa 
di rapina a mano armata, trasferiti a Mon-
terotondo e « torchiati » per bene 11 hanno ' 
rilasciati alle 4 di giovedì mattina, perché | 
completamente estranei al fatto. È come mài 
allora hanno pensato a loro? Bastava chie
dere a tutta la gente presente la mattina 
della rapina nel ristorante per scagiornarll 
seduta-stante., Invece noi Prima • Il: hanno .3 
incarcerati, poi hanno atteso là sfilata; dei 
testimoni, almeno venti. ' : Y ' •- •: 

siciliani, reduci dell' «anoni
ma » sarda e romana. Pro
prio '.. nei giorni scorsi, del 
resto, uno di questi gruppi è 
stato sgominato, provocando, 
probabilmente, la liberazione 
di un rapito milanése, il gio
vane Leonardo Rossi, in ma
no ai « carcerieri » dal 15 di
cembre scorso e tornato feri 
a 'casa. ' :: ..* \iy„^xx..:CL.:: ; 

-./• Per quanto riguarda invece 
gli ostaggi ancora in mano 
all' « anonima romana v< le 
cose-non vanne davvero me
glio. Ercole Bianchi ~e lonta
no da casa addirittura dal • 
novembre scorso, e tutti 
pensavano fosse morto, fin
ché nei giorni scorsi non è 
arrivata ad un quotidiano u-
na lettera sua. Non si sa nul
la invece degli altri, soprat
tutto di Barbara Piattelli e 
Rudolph Oeitikèr. Per loro 
da- mesi i familiari lanciano 
disperati appelli attraverso ì 
giornali chiedendo un contat
to che evidentemente'non ar
riva. ;; ; '-~ "'• '• ~'-: :.::-,L . • '••••";'-

Nemmeno dei'loro rapitori 
si ' sa òvviamente ' nuìia. Qual
cosa, sui membri dell'«ano
nima», emerge inratti soltan
to a liberazione " avvenuta. 
Come nel caso di ' Antolini 
Ossi, rapito fi : 25 marzo e 
rilasciato il 26 giugno.'Solò 
in questi giorni i soldi usati 
per il 'riécatto sono stati pre
si dalle mani dei sei arresta
ti. «Pesci piccoli ». dunque, 
ai quali è stata affidata una 
parte del riscatto da ricicla
re. Ma a chi possono-porta
re?-?-. W..-V; '•>:• •-.;>•* -^x-^ 
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Antonio Caprioli'mentre viene arrestate a aell'ordine Gfan-
franco Blragrii, Caria Caprioli/ Laura Prèda e Liliana Scarpetti 

Il 20 agosto prossimo si apre la stagione venatorb 1980 

Aracoelì: il via ai restauri 
. La chiesa di Santa Maria 
dell'Aracoeli non è soltanto 
il punto più alto del Campi
doglio, e nemmeno una splen
dida costruzione romanica. 
Ma è anche il luogo .dove 
si conservano alcuni notevoli 
affreschi 'del Pìrituricchio. 
Tuttavia una fortissima umi
dità sta' danneggiando pro
gressivamente l'opera d'arte, 
per cui si rendono necessari 
urgenti lavori di restauro. • 

' In tal senso un progetto è 
stato " approvato nel luglio 
scòrso dal comitato Ul settore 
per 1 beni architettonici del 
Consiglio nazionale, a' cui ha 
.fatto : seguito l'autorizzazione 
del soprintendente, ingegner 
Di Geso, a dare immediata
mente il via ài lavori, grazie 
ad una facoltà prevista-dal 
regio decreto del 1888. L'opera 
di restauro è cosi stata avvia
ta mercoledì scorsa ~ . .-

Presentato, ieri mattina dall'assessore regionale all'ambiente, Bagnato, il calendario - Una più efficace pouuca 
di ripopolamento"?. I tributi che dovraimo essere pagati dai cacciatori - Ci saranno anche le gion^^ 

' Agosto, ovvero il ritorno a 
caccia. E sì, proprio còsi. 
quésto non è soltanto il mese 
degli esodi di massa, del cal
do afoso e delle file - chilo
metriche ai caselli dell'au
tostrada. E* anche il periodo 
dell'apertura -"• della ' caccia. 
Mercoledì 30, si aprirà la 
stagione venatoria. Saranno 
tanti (sono 153.600 i tesserati 
nel Lazio) che imbracceranno 
il fucile e, di buon'ora, si 
metteranno in cammino per 
raj^iungere i luoghi di cac
ciai .;ji-. ..--•> 

Ieri mattina, nella sede del
la Regione di piazza Santi A-
postoli, c'è stata la conferen
za stampa di presentazione 
della stagione venatoria. Pre
senti èrano i rappresentanti 
delle Associazioni venatorie, 
giornalisti, fotocineoperatori, 
e Agostino Bagnato, assessore. 
•U'agficòltura e foreste e alla 
difesa dell'ambiente- n ca
lendario di quest'anno — è 
stato detto durante la confe
r e n z a — è stato concepito 
secondo, i criteri, del resto 
già ampiamente affermati, 
della, tutèla .del patrimonio 
ambientale e faunistico. Ver
ranno rispettate delle regole 
che. pur accontentando le e-
sigenze dei. cacciatori, tende
ranno a" mantenere sostan-. 

ziaimente inalterato fi mondo 
della selvaggina migratoria e 
stanziale.-Saranno) rispettati 
dei giorni di:«silenzio B heV 

Tarco della settimana e verrà 
dato un nuovo impulso al 
programma di ripopolamento 
deBe specie. 

Nel redigere il calendario 
venatorio si è cercato di con
cordare i-programmi con le 
regioni conf inantL La chiusu
ra generale della caccia è 
stata fissata per 1*8 marzo 
dell'armo prossima intanto 
in ogni Comune del Lazio a 

nelle circoscrizioni di Roma 
sono in distribuzione i tesse-.. 
rini-per la prossima stagione 
.Tenatòria.. ?=;̂  ^ -yr. A ̂  -: V 

Cè, poi, una^riòvìtài' Cori-" 
trariamente a quanto succe
deva : negli armi scorsL la 
stagione venatoria di que
st'anno non dovrà rispettare 
l'interruziare delia giornata 
di caccia in un'ora prefissata: 
è stato, infatti, stabilito il 
lìmite del tramonto. Questo 
— ha detto Bagnato — com
porterà una maggiore elasti
cità nell'applicazione delle 

norme che regolano l'attività 
venatoria. -."o"--; •;;••_ ;•->• 

SI è poi parlato dei* tributi 
pagati dal cacciatori .per la 
caccia. Alla fine di luglio.ia 
somma raggiunta dalle tasse 
sborsate dal : mondo venatorie 
era di due miliardi e trecen-. 
tò milioni. La Giunta regio
nale, nel bilàncio di que
st'anno, aveva già anticipato 
uh miliardo e mezzo per po
tenziare la vigilanza, per fi
nanziare gli studi stille specie 
di selvaggina, per il ripopo
lamento e. il ristabilimento 
degli ambienti, là dove era 
necessario. H denaro ò stato 
cosi distribuito nelle varie 
province della regione. Prosi
none ha avuto. 212 'miUpnì; 
Latlna 27 e 70; Rieti, 272; 
Roma 4«SViterbo, 307~mi
lioni. y- ?r- P, '•-.;--.-

L'assessore-. Bagnato, al 
termine ò^n'mcòntro, ha con
fermato la volontà delle'fòrze 
democratiche al governo dèl
ia Regione, di superare que
ste forme di intervènto par
ziali per il ripopotanènto ed 
11 recupero ' degli ambienti: 
naturali con il definitivo varo 
della legge ragionale organica 
sulla caccia cosi come era 
stato poco prima, indicato 
nell'intervento del 
tante dell'ARCKSaccia. 

. . > : : * ; 

B fciis^ljr^àniàta 
i'-Per nìetivi accidentali utuv ragazza da ieri pomeriggio 

giacê  in;jgrarissime'cowiiiionf all'ospedale. Un co^» partito 
citóhialmehte. dàlia pistok ' d'órnlóanza del ' suo fidanzato, Um
berto Novelli.' carabiniere ih servizio a Rebibbia, ha ferito 
all'addome M.S;. di,17 armL -
v'-D- gràve: episodio è avvenuto Ieri pomeriggio -intorno alle 
H I due giovam si trovavano in casa di BIS., a via Spe
roni 1^' nel-o^iartiefe di'Ponte Mammolo.' Improvvisamente, 
per roptM,8Jxora da accertare, è'partito il colpo di pistola 
che ha;ferito" la ragazza. Immediatamente.Umberto Novelli 
ha trasportato là fidanzata, con una macchmà privata, al 
ftjliclinico, dove per oltre quattro ore è stata operata , 

Mentre scriviamo ancora non si conosce l'esito deQa opera
zione; tuttavia la durata dell'intervento • fa supporre che la 
ferita dell'arma da fuoco non sìa stota (di lieve entità. 

Intorno all'episodio è inuneoiatamente scattato ik silenzio t 
la pistola è -infatti queBa di ordinanza di un carabimere, un 
gjovane/Ql 21 anni da poco tempo m servizio. nell'Arma. 

Si può tuttavia escludere qualsiasi altra. spiegazione del fe
rimento al di fuori defla disgrazia. Infatti i due giovani, se
condo quanto hanno affermato alcuni parenti della ragazza 
formano una-coppia estremamente affiatata: «Si vogliono un 

dell'arama; è solo una terribile disgrazia». 

V I * -
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Castelgondolfo: una gita da ripetere anche se un po' tradizionale 

Una domenica da pacare al fresco, 
un ffiornò in vacaiMsa a due passi dì 

ROKIA^-' "r 

KSTE DCtX'UNITA'i LADI-
SPOUI alle 18^0 dibattito con 
il compagno Franco Ottaviano. 

MONTElANtCO alla 18 dibat
tito con il compagno Luciano Con-
son. LARI ANO alla 19 dibattito 
con n compasno Esterino Mon
tino. ZONA SUBLACENSE ad An-
tkolì Corrado alle 19,30 dibattito 
con il compagno Matteo Amati. 
Continuano le fasta dì: CICILIA-
NO a SAMBUCI. Si apra 099I la 
fasta di CRETONE. 

FROSINONE 
Continuano 099! I* festa da 

l'Unita a Strangolagalii; Serrone/ 
Dibattito: Ceprano ore 20 (Cola-
franceschi); Inizio fette 0* l'Uni. 
ta: Arca ora 1» dibattito sulla 
Saniti; Trevi ora 18 dibattito sul
la droga (Tornassi); Ahriti ore 21 
dibattito sul terrorismo (Marro
ne, Antonellis); CoHepardo ' ora 
21; V«Merotond8; Castelliri; S. 
Elia ora 20 dibattito »uiremJ«ra-
ziona (Vacca). 

VITERBO 
•«sta de l'Unitk di: Farnese, 

Oneno, 8*jn»ie, Pascla Romana a 
Graffignano. 

/ Castelli Romani più ri
denti e ameni tono quelli che 
si affacciano verso Ù mare di 
Anizo e di Aidea; tra essi il 
gknelio è forse Castel Gan-
dolfo.' La sua fisionomia è 
certamente legata al lago Al-
oano, sul cui' crinale si di
stende'la sua elegante sago
ma dominata dalle due cupo-
lette della Specola Vaticana e 
don* betta cupola della Chie
sa di S. Tommaso, opera del 
Bernini, che di questi luoghi 
era originario. H cognome 
Bernini è comune qui, come 
quello di Marconi, U famoso 
cantante. Artisti e poeti ita
liani e stranieri hanno cele
brato Castello, da Goethe a 
Sthenaal,al nostro D'Azeglio. 
Sthendal è entusiasta del fuo 
soggiorno di due mesi à Ca
stel Gandolfo nel 1877. 

La comitiva \ è accolta dal 
piacevole sollievo di un deli
zioso « venticello * provenien
te dal mare quando essa 
giunge tutta cóUina. E* entu
siasta deWaUoggkt: da va Ia
to potrebbe gettare un sasso 
nel lago, daWaltro lo sguardo 
si spinge sulla pianura limi
tata dalla linea azzurrlsslma 
del mare. La comitiva spinge 
le sue passeggiata vena la 

famosa mulacchia» di Mari
no, attraversata ora, dalla via 
dei « villini », quasi tutti in 
stile floreale, uno dei quali 
appartenne « Petrolfftf, che 
qui si ispirò per la famosa 
canzone sui Castelli « Guarda 
che sole che è sortito, Nan
ni-.», e dove U grande arti
sta, malato di cuore e desti
nato a morte prematura net 
1936, trovò conforto e scrisse 
U suo m Un po' per celia, un 
po' per non morire». 

Castello sorge sul luogo di 
Alba Longa. Nell'antico 
« pDjcotaro » sono stata tro
vate tombe a m incinerazio
ne», di un periodo in cui t 
cadaveri venivano cremati, 
ascrivibile at tempi di AJbm-
longa, e reperti di scheletri 
di età più recente. Strati di 
cenere e di lapuH testimo
niano ratttvità passata di 
questa zona vulcanica. TI 
«ftucofaro» qttualmente è 
motto mutato. Una volta era 
un vasto pendio che st spin
geva ad urtare il muro detta 
tenuta Tortonia, il cui parco 
è monumento nazionale. Sul 
ciglio superiore, presso te 
«froda di Marino si affaccia
va il cancello del piccolo ci-
mUero dei game, che intorno 

al '30 fu sconvolto per dar 
luogo al moderno complesso 
di un istituto di suore. . 

La vita di Castello è sem
pre stata legata al mondo 
detta Chiesa, ai conventi, ai 
cardinali, ai papi e quindi al
le famiglie Cubo e Barberini. 
Questo forse ha conferito agli 
abitanti delle sfumature di e- -• 
leaaiua nel portamento, détte' 
inflessioni e modulazioni 
aggraziate nel linguaggio, che 
lo distinguono dalle parlate 
degli altri Castelli. Il paese 
netta sua struttura fonda
mentale, è rimasto inalterato 
nel tempc, quale doveva es
sere quando il Bernini vi 
costruì la fontana detta piaz
za. Del ruolo assuntolo me-t 
glia ripreso, di villeggiatura 
dei papi, dopo la Concinnata
ne, Vtmpronta è data dai 
souvenir, comuni a tutti i 
paesi d'Italia, che alcune 
vecchie botteghe ostentano 
per i pellegrini, che. giungo
no con i pullman e ripartono 
tn fretta, ti paese ritorna nel 
suo to*t*to, che si • interrom
perà, netta • breve parentesi 
detta prima domenica di a-
fatto, per !• «Sofia «Ielle 
pesche », grosse fino a mg-

UchUo, 

fette agli ospiti. ; 
71 veccftJD caffè non è 

cambiato, - salvo qualche 
ombrellone, multicolore; la 
sala del retro, grigia e motto-
tomi è ancora ti luogo di ri
trovo degli anziani, per la lo
ro partita; ti tempo sembra 
qui essersi fermato, e si af
faccia sempre uguale dqfTin-
ferriata dove, quasi cinquan
ta anni fa, il padrone si im
piccò per, dissesti, finanziari. 
Tanti anni fa U « Circolo vil
leggianti* accoglieva, in una 
cerchia chiusa, la « villeggia-
tura nera», funzionari e im
piegati del Vaticano. Nel 
borgo, presso U palazzo si 
addossano te tnsette dei di
pendenti. 

n palazzo Papale fu co
strutto dal Moderna per Ur
bano Vili sHarberini (nel 
1S13) dove sorgeva * /alerò 
di Alba Longa, satte rovine 
detta fortezza feudale dei 
Gandolfi, che diedero U nome 
al paese, ai quali subentraro
no poi i Savetti (ancora-si 
ivdono torri e mura daWon-
fsoa costruzione) per dtventrm 
nel ttgt dominio tnotteuav&e 
detta Santa Sede. Dopo U 
Concordato (ltW f 

Ut passeggiata nella famosa «macchio 
di Marino; attraversata da via dei villini 

Quando il « Pascolaro » si spingeva 
fino al muro della tenuta Torionia - . Sj 

Nella piana la fcrmW 

oltre il Palazzo, la seicente
sca Vitto Cubo e. la VOìa 
Barberini, che il governo ita
liano aveva assicurato a San 
Pietro tn virtù detta legge 
dette Guarantigie e di cui i 
Barberini furono espropriati 
eòi Concordato. Pio Xl, papa 
Ratti, portò radicali trasfor
mazioni, avvalendosi, con de
lusione dei castellani,.mano 
d'opera importata da afflano. 
La vu7a Barberini, sui cui 
cancelli spiccano te api dora
te detto stemma detta fanìr 
glia, si estende svila superfi
cie dotta evaa di Domiziano. 
di cui, al di sotto di un'em
pia terrazza che si apre dotta 
parte del mare, sussiste uno 
splendido criptoaortica. La 
villa era fresca, ombrosa nei 
bei viali densi di alberi, di 
lauro, di cerase marine, di 
pini, mentre il terreno in au
tunno era tutto coperto di 
ciclamini, tanto che i castel
lani U chiamavano «teoreta-
ptte»; ovunque grotta e un-

Tatto fu radtcutmcnte ma-
tato anche con ruaojnettu di-
^aaa>a*"**a>*J» M ™*o*^P^aT^^ ^^ •*"8BOBOJOB*, aa js f 

di mortane e fiori 
ta 

il 

pratico milanese vi ha ag
giunto frutteti selezionati, al
levamenti di gattine, gattine 
« signore», ognuna conla sua 
casetta di ceramica variopin-
ta, una fattoria anch'ama el-
ravangwardia, dova ogni mac
ca hi a suo box igienicamen
te attrezzato. Da qui proven-
gónò in massima parte le der
rate impiegate per ì pasti dai 
cardinali in Conclave. 

La Otta Cybo ancora net-
rottocento. da quel che ap
pare da certi quadri* che at 
trovano nel pala*» pontifi
cio, costituiva va fatto senza 
soluzione con quello che oggi 
è chiamato tt «tata S. Gio
vanni Battista da La Seme, 
Radicali trasformazioni fata
no apportate anche al 
zo Papale e al su 
che fino ad allora 
tato le « Sepolte Vive». 

Pio XI morì nel Hmui t u 
del 1939. alla viftiia del fior 
no in etri avi ebbe dovuto te
nere n discorso tmnmemarm 
f roo aer fl Concordato. Scan
diamo par U tatuato Corso di 
Castano, con la 

ripidi scale 

U: 

http://avere.il
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Lo speciale del TG3 sul treno ptr Bologna 
^ 1—* i . L. i •••! i m 

Poche parole, 
le immagini 

La ripresa televisiva In di
retta ci ha mostrato l'impo
nenza della folla ai funerali 
delle vittime della strage di 
Bologna, la sua collera, la 
sua voglia di giustizia. Il TG 
3 ha mandato una telecame
ra tra quella folla per mo
strarcene I volti, per scruta
re su di essi 1 sentimenti di 
commozione e di rabbia. 
«Un treno per Bologna» è 
11 titolo dello speciale che 
il TG3 ha mandato in onda 
l'altra sera. Lo ha curato Al
fio Borghese con la regia di 
Enzo Lusanna e la collabo
razióne di Marco Leto. ; -1 • • 

•! Le prime immagini sono 
girate alla stazione Termi
ni. da dove partono ì lavo
ratori romani per Bologna. 
Non ci sono interviste faci-

. li, quasi sempre con qualco
sa di scontato anche in una 
tragedia di queste dimensio
ni e di questa intensità. La 
macchina di presa preferi
sce indugiare sul volti dei 
lavoratori. Non c'è commen
to. E l'esperimento riesce: 
quelle facce assonnate quan
do sì è a Termini, poi tese 
quando si scende alla sta
zione di Bologna, dicono 
molto di più di tante parole. 

Anche i flash back che ri- -
costruiscono i dieci anni di 
strategia dell'eversione nera 
sono secchi, immagini cru
de: piazza Fontana, piazza 
della Loggia con il discorso 
troncato dall'esplosione, dal-

le grida e dai lamenti del fe
riti, la strage dell'Italicus. 

Volti anonimi, che espri
mono rabbia, preoccupazio
ne, dolore, ma nessuna ras
segnazione, • •••-*--'.' 

• La domanda a questo pun
to urge, anche se nessuno la 
formula: tanti annidi lotte, 
tante manifestazioni, tante 
risposte a ogni attacco ever
sivo sono serviti, servono an
cora? Serve tornare in piaz
za a Bologna? Rispondono 
alcuni operai romani, rispon
dono seduti nei vagoni del 

; « treno, speciale ». Poche pa
role per dire che. certo, ci si 
interroga su come risponde-, 
re al terrorismo ma che la ' 
« democrazia vive anche gra
zie a queste manifestazioni 
popolari ». •••• •- >•• - -"•' *-*•"•• • 
,---• Il treno arriva a Bologna, ' 
si scende, in corteo si rag
giunge piazza Maggiore. In 
lontananza si ascoltano le 
parole di Zangheri, mentre 
la telecamera scivola su una 

'. vecchia " che - piange, un 
' gruppo ; di metalmeccanici 
che. si danno-da fare per 
aiutare il servizio d'ordine, 
su un ragazzo sfinito dalla 
tensione e dal sole che bru
cia ma che resta attento, con 
lo sguardo fìsso sul palco. 
E questi sono l veri prota
gonisti della giornata di Bo
logna: quelli che giudiche
ranno chi ha 11 dovere di por 
fine alle stragi, ai lutti, all' 
eversione. • 

>•;! 
'! I '( :i ' 

e 
•":...W 

^ * : » :i *-
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 3601752) , ; • 
; Il termine par II rinnovo dalla associazioni pai la 

stagione 1980-81 è stato spostato a sabato 6 
settembre alle 13. La riconferme potranno essere 

. date anche par iscritto. Dopo tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
Segreteria dell'Accademia restarà chiusa dal 4 al 
18 agosto. . « • . > • . . - , 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenula. 16 • tal. 6543303 ' 
Sono aperta le iscrizioni per la stagiona 1980-81 
che avrà inizio II prossimo settembre. ' Per Infor
mazioni segreteria tal. 6543303. ' Tutti I giorni 
esclusi I festivi dalla 16 alle 20. 

TEATRO DI VERZURA • VILLA CBLIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni a Paolo • Tal. 734870) 
Alle 21,30 il Complesso Romano del Balletto di
retto da Marcella Otinelll presenta «Coppella», 
balletto in tre atti di Nuitter a Se-Int-Leon. Mu
sica di Leo Delibes. Coreogr. e regia di M. Oti
nelll. Con: C. Petricca, V. Barain. M. Bronzetti, 
C. Viero, E. Pcraidoe il corpo di balio. 

Attività i per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. . (Via Perugia, 34 Piazzala Prenestino • tela-

tono 751785-7822311) 
Riposo . . . ' • • ' • / 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 • tal. 7784838-

8441061) . . . . . . . 
Tutte le sere alle ore 22.30 e 0,30 superspetticolo 
musicale: « Moonlight Paradise > di Paco Boriu. 
Apertura ore 20,30. 

All'isola Tiberina 
concerti « by night » 

u 

; « Roma by night », di questa 
calda estate, non risparmia 
nessun angolo. Dopo le piazze, 
i fori, le ville, anche l'isola 
Tiberina è un palcoscenico al
l'aperto. *•• .• 

Le iniziative sull'isola hanno 
preso il via un mese fa, con 
il balletto della Martinica; 
Ora continuano con concerti 
« manifestazioni culturali di 

Provincia di Roma 

PARCO S. MARIA 
DELLA PIETÀ' 
Sabate 9 ora 21 ' ' 

BALLO N E L PARCO 

« FUNGO » 
• discoteca rack 

Ingresso libero 

ogni genere, quasi, tutte con 
protagonisti esotici. U tutto 
avvolto in un'atmosfera ovat
tata dal fresco che sale dalle 
acque. del Tevere. '- A 

In programma per oggi Ser
gio Centi, lunedi l i balletto 
nazionale del Mar Nero, mar
tedì il balletto folkloristico di 
Beskld (Polonia).. . , . . , . . 

ANNIVERSARIO 
I compagni Lidia Bargagli 

e Umberto Proietti della Se
zione Trionfale festeggiano 
50 anni di matrimonio. Agli 
sposi gli auguri dei compagni 
della sezione • dell'Unità. 

LA0KQWGGiHE * 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28-Telef. 5.87.61 

£«ó> . 

Avviso agli Utenti 

« Si comunica che per festività 
contrattuali gli uffici dell'eser
cizio Romana Gas rimarranno 
chiusi dal giorno 11 agosto; al 
giorno 14 agósto. 

« Sarà comunque, assicurato il 
servizio reclami per fughe ' e 
mancanza di gas (telef. 5875) ». 

* - - • — •—"'w. 

Jazz e folk 
SELARIUM (Via del Fienaroli. 12 • Trastevere) 

Apertura ora 18-24 •"•:••' • -"---•• . ' , 
> Tutte re sere alle or* 21 muilca latino-america

na con gli Urubù. :,i - '• 
MACIA (Piazza Tritussa, 41 - tei. 5810307) . 

Tutte le aere dalle 24: «Musica Rock». 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 

Alla 22 < Discoteca Rock ». . 

Cineclub 
MANUIA (Vicolo del Cinque, ; 56 * Trastevara -

Tel. 5817016) '••:•• ''••:-• 
Dalle 23 al pianoforte '• « Cosmo a Gjm Porte» 
con musiche brasiliane. (Lunedi ' riposo). 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Salario - tal 869493) 
Alla 16,30-22,30 « L'uovo dal . serpante • con 
L. Ullmann - Drammatico. 

AUSONIA (Vi« Padova, 92 - Quartiere Nomeritano-
Itatia - tei. 426160-429334) . 
Alle 16,30-22,30 « Tre donna Immorali? (1979 ) 
di V . Boròwczyk r CA. . . 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
della Belle Arti, 131 • te l . -8027»1) 
Dalle 9 alle 13,30 e Mostra Imago Mort i *» - Mo-
atra. Arte . a Critica 1 9 8 0 » . -

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• « Ducilo al sole » ? (Alf ier i ) ';- P . . . 
• « Harold e Maude» (Alcyone) 
• e Rassegna di Mar i lyn Monroa » 

(Arl t ton, Barberini) 
• t Frankenstein junior » . (Capranl-

chetta) 
• « I l piccolo grande uomo» (Cola 

DI Rienzo) 
• « Una notte molto morale » (Quiri

nale) 
• «Uno sparo nel buio» (Empire) 

« Fuga di mezzanotte» (Fiamma) 
« La guerra del cittadino Joe » 
(Hollday) u:n\. •-•* - -•>.•, 
« 1941 Allarme a Hollywood » (Me
tro Drive In) .* ' • v <• • 
« Cane di paglia » (Qulrinetta) 
« Ali American Boy e » (Sisto) 
« Il caso Paradine » (Universal) 
« Sindrome cinese » (Cucciolo) 
e Un uomo da marciapiede» (Espe
ria) - • ••'- ;.•.. . , ; , : 
« I l laureato» (Rialto) 
• Rocky» (Superga) 
« I l pianeta proibito» (Mare) 
«L'uovo del serpente» (Mignon) 

80 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO: alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa del fantasmi ». 
Riduzione in due tempi di Sante 
Stern da. Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500; I l posto 
L. 2500. Rld. 2000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21.15 « La Modellarla » di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo - De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L. 3000. 

OSTIA ANTICA • TEATRO ROMA
NO: alle 21,15 • Il Burbero benefi
co» di Carlo Goldoni. Regia di Ar
mando Pugliese, con Mario Scaccia. 
Posto unico L. 3000. Rld. L. 2500. 

VILLA ALDOBRANDINO (via N i -
xìdnale) alle 21,15 la compagnia 

. stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta a La pignatta anni-
scosta», due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. 

ROMAMUSICA '90 (Isola Tiberina) 
alle 21 Sergio Centi canta «Tutta-
Roma» . ; ••>.:• •••••:.-'.-., 

MUSICA NELLA CITTÀ' (Giardino 
del Lago - Villa Borghese) : alle 
21,30 « Fatti D'Amore e Di Guerra » 

da « La Gerusalemme Liberata » di 
Torquato Tasso. Regia di Ezio Alq-
visi. Ingresso L. 2.000. Ridotti 1500. 

•> PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
- PIETÀ': alle 21 «Ballo nel parco» 

con il gruppo «Fungo» e discoteca 
rock. Ingresso gratuito. v 

• PALAZZO R O S P I G L I O S I (Zagaro-
lo) : alle 18 Inaugurazione di mostra 
fotografica di Eugenio Loreti dal t i -

. tolo: «40 anni di immagini di vita 
zagarolese ». ••'-r'-'.-*• :- -

• M A S S E N Z I O '80 (Foro Romano): ' 
alle 19 G.S. Mayr : Divertimento in 
mi bem. * magg., Alle 21 « Serpico », 
con Al Pacino; - « L'Orca assassina » 

V di Michael Anderson, con R. Harris 
e C. Rampllng; • Uragano » • di • J . 
Troell , con M. Farrow e T . Howard. 
(Via del Tul l iano) : alio 21 « Slive-

- ' stro e Gonzales»: quindici episodi; 
alle 24 « Foglie d'autunno» di R. Al-

'.' drichi con J . Crawford e C. Robert
son (Piazza della Consolazione): al
le 21 « I l cinema della guerra civile 
spagnola»: «La Batalla de Far lete»; 
« El Fronte y la retaguardia»; 1937: 
«Tres Fechas gloriocas»; «Por la 
unldad hacia la Victoria » - documen
tario alle 23: e T h a t old jazz »: « T h e 
swinging years. Biglietto L. 1.500. 

Prime visioni :• ''& 

ADRIANO (Pza Cavour. .22 tal. 332153) L 3500 
OMO la «nano coti A. Calenteno, t i Montasano" -

< 'Satirico ' ...... i- r / -• .,; g ^ , " 
(18.30-22,30) r - ' " > " —-' ' t " 

ALCYONE (Via L. Lesina. 39 - tal. 8380930) 
• - . . - • . - . , - • • . L. 1500 

Harold e Maeda con B. Cort - Santlmanrela) v 
(16,30-22,30) - ,--: -• . -r -;--"" 

ALFIERI iVw Kaputt 1) L. t 2 0 0 ' 
D I M I I O al aeto con 1. Jones - Drammatico. 

AMKAStUAIURI kfcAVMUVIi: (Via.Moìttaeaile. 101 
tal 481570) i •\-1}~.-. '...-,:- ̂  L. "2508-
Uoa donna particoiara . . . . •;-;j • ^.:•"'.; ••<-.?'$.<•• 
(10-22,30) ^ i * i ' v - ; ' 

ANiENb 'fìa SorriDion* 18 " rei 8908171 L 
Per qualche dollaro in pie con C Eastwood 
venturoso r-• r-•> - -. - -

AOUiLA tfi» L'Aquila, 74 : 
Sexy crection 

ARISION .V iéaeerona. 19 
': Ovando la aaoflli* è i a 

"Satirico 
(Ult. 22 ,30) 

ARiSTOt* N 2 fG Colonna 
- Un'aaabra nèH'emkta con A. Heywdod 

-, tico - V M 18 -.-:.-:<.•-_ r . i"-^-:.i f - ; 5 . / ^ . 
; (17-22,30) '-'• •'•"^. , -~'"hy± •-•' .'*:-••;; 

ATLANTIC (Via Tuacoiane. 74» ; • teL 7 » l o « 3 6 ) 

La banda dal gobbo. con T. Milian - Giallo 
(16.30-22.30) -.--.-.-- . - - - . 

AUSONIA (Via Padova 92 tal 426160) L «500 
Tra donna immorali? di W . Borowczyk - Satirico -
V M 18 

BARBERINI (P.xa Barberini. 25 - . tal. 4751707) 
A «joalcamo anace caldo con M . Monroa - Comico 
(17-22,30) 

BELSITO (P.la M . d'Oro, 44 • tal 340887) L 1500 
-- MassoaioriM a aaaaso aS I—ce con C Wildar -

Satirico • •»-..'•••- ;..-.-. v- ••'-• --•--'' ••-•••-• 
(17-22.30) * •-' :-.•••••--••----•-~--^ •'-•• 

« L U I MOON (Vis dal 4 Cantoni. 53 = tal. 481336) 
L. 4000 

1700 
- Av-

tat. .7594851) L-1200 

•"• t»i. 353230) L 3500 
con M , Monroa -

t t l 6783267 ) L 3000 
Dramma-

Sax hardcore 
(16.30-22.30) 

CARRANICA i P r a 

U ò t t i «alla 
V M 14 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (R| 
fono 6 7 * 6 9 5 7 ) 

101 • TaL 8792465) 
L. 2900 

aS F. FallinI . Dranw»etico 

M i 12» 
C 2 500 

con C. WÌMar . Satirica) 
(17-22.30) 

COLA Ol RIENZO. i P i u i » Cola di Riama». «O rate-
. r « M 3 5 0 5 8 4 ; - C." 2900 
- I l piccala favate e»eae> con D. Huthaia - Av-
. venturoso 

(17-22.30) 

Oggi « PRIMA > al 
MnROPOUTAM 

UN NUOVO GRANDE FUM 
DI AZIONE E DI SUSFB4CE 

I GUERRIERI 
DEL 

TERRORE 

! . - ' < ARIA CONDIZIONATA 

0 I A M A N T E ; (via Prenestina n. 2 3 . tal. 295606) : 

L 1.500 
, Par qualche dollaro In più con C. Eastwood, • Av

venturoso ;*...... 
D IANA (via Appiè n. «27. tei 780146) L 1500 

Roma a mano armata con M. Merli - Dramma
tico - V M 1 4 ; , ••:.-••.' ---.-•.:•:- ... .;••' :--!-.•; 

DUE ALLORI (vis Caillina. 506. tal. 273207) 
••:.-,• •••-..•.-? ;: L.' 1000 

! Nerone con P. Franco - Satirico ... 
EMPIRE (viale R. :• Margherita. 29 . tei. 857719) 

. ' . •• ••• < L. 3500 
- " . Uno aparo nel buio con P. Sellerà - Satirico 

. (17,30-22,30) . •" - . . . , . . , ;:. • 
ETOILE ( p i a in Lucina. 4 1 . tal. 6797556) L- 35Ò0 : 

•Cromar contro, tir amar con D. Hottman - Senti-; 
1 •'}iherrtèta -15 ' - ' — - • ; . - . - •- • • • - -—"' - • • - • - - - * -

(16.30-22,30) ' •" .":• -• ' ' . ; ' 
. EURCINE (via L i n i . 32, tal. 5910986) L. 2500 
. Pàbhra da cavallo-con L. Proietti - Comico -, • 

'"'- (17-22.30) ' - - :• .•••:•--...-- ' . : - . ; • ' 
F IAMMA; (via.Bisaoiati. 47 , tal. 4751100) L 3000 
'•• tém -ali mei a—ella con B. Davis • Drammatico 
• (17.15-22,30) • />= • 
FIAMMETTA (via S. Nicolò da Tolentino, 3. tela

rono 4750464) - l_ 2500 
l«-:aiaaiora omicidi con A. Guinnei» - Satirico 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v: Nomcntana, 43 , tei 864149) L 3000 
. 1 1 eatto a 0 coda con I . Franciscus - Giallo -
, V M 14 rj . -;-• -•••• ..- - . . . - • , ; 

(17-22.30$ • ? -••••--•- ; , -• ' 
GOLDEN (via Taranto. 36. tei 755002) i_ 2000 
I Nlapaia cori M . Monroe - Sentimentale 
~v (17-22.30) -
HOLIOAT (..90 8 Marcello, tei 858326) l. 3000 

La enarra dal cittadino Joa con P. Boyle - Dram
matico - V M 18 / • . . v 
(16.30-22,30) 

t- LE GINESTRE (Casalpaiocco. rei 6093638) L 2500 
- Aratatela a coiaziona con E. Montesano - Satirico 

•':. (17-22,30) 
MERCURV (v P Castano. 44 . t u 6561767) L.1500 

La paino Bercila . 
7 ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) '-••> -

^MSTBO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tele
fono '6090243) L 1500 
1 B 4 I , allarma a Hollywood con J. Belushy - A v 

';'. venturoso 
• (21.10-23.30) .••'.-" 
METROPOLITAN (via dal Corso. 7. rat 6789400) 
•r • : . - , • U 3.500 
-" I leatiTaàl dal torrora (prima) 
- (16,45-22,30) 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44. tal. 460282) 
:-.-•: • > - • • • • • • • - • - - . .- e 2500 

.Pensione amore forviato completo "-•-" 
(17-22,30) . , : " : ; : 

MODERNO (p Repubblica 44. tal. 460285) L. 2500 
• La grande sfida di Bruca Lea 

(17-22,30) - ; :- • T •...:;'-; ; r 
PARIS (via Magna Grecia. 112. rat. 754368) 

' ,-• •••:•• . . - - , . - - - . . . . t . : 2 5 0 0 
. Kraraer contro Kramer con D. H off min - Santi--

. m e n t a l a •---:-• ; - .-.-,. 
••'- (17-22.30) ' - : - " " : -" • •' "-'••*-• 
PASQUINO (v.io dei Piede. 19. tei. 5803622) 

. . ' ' • • - ' - ' L 1200 
>' Meatballt (é Polpetta » ) ' con B. Murray • Comico 

> « (16.30-22,30) - ; - - - : . ; . ; • • ... . . ; 
QUIRINALE (Via Naiiooa*ja,L..tei. 462653) L 3000 
- Una donna" chiamata moatia con, L. Ullmann -

• Drammatico- • .•?••»-.'.- •.• :-'*.s*;a-.--. ?-\*' 
(17-22,30) - ; - - • •> - • - * : -^5.,:-;-7- --.--•-••-. 

0UIRINETTA (via M Minghetti, 4. tot. 6790012) 
• ' - . . - . L. 2500 

• ' Cane di paglia con D. Hottman - Drammatico • 
• V M 18 , ;

; * ' - - ' — > •-:• .-.H.-v;.;. . . ' . • ; , , . ; . . . - , 
•"" (16-22.30) •-•'-'••• :' ' " 
RADIO CITY (via XX Sattembra. 96 , tot 464103) 

• ;•' --'.: - •-- •• -, '-••.- • . - ,' : l_ '2000 
• Tutto quello, eba avreste voluto topaia avi sasso.. 

con W. Allah -Comico - V M 18 V V ^- - r > 
> - ( 16 .30 -22 ;30 ) : - -'-- ^-~i • '•••'-''.'*t,- :-
REALE ( p i a Sennino. 7. tei 5810234) f L 2500 

.La collera dal vanto con T. Hill - Awanturoso 
(17-22,30) , - - . . • • 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tal 460883) L 300Ò 
Par favore non toccata la vecchietta con 2 . Mostei » 
Comico ~ --.- i -• • • •;-;•: :- •--- ". .-;,. iv 
(17.30-22.30) ' / ' ' -• ';'—-V-- ^ - v 

ROYAL (via E-~ Filiberto, 179 - tal. 7574549) 
-•-.-• L 3000 

, 2 0 0 2 la accócMU ediiaaa con B. Dare - Drammatico 
(17-22.30) • " _••--" • • - : -

SUPERCINEMA (via Viminata, tal 485498) L 30OQ 
-; Ariàóoa caiaapo 4 con G. Henry -Drammatico .: 

(17-22.30) • • • ' " • ' " : - " - ' 
TIFFANV (via A. Da Pratis. teu 462390) L. 2500 

•SaJty.aaoosi •-. . . . i-
TRIOMPHE t (p v AnnloaHano. B • teu 8380003) 

;.-. ••.-•• -. -' . V • ' : " ; L. 1 8 0 0 
Sqoadra anttfurfo con T. Milian * Comico - V M 14 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 

ULISSE (vi» n o m i n a , 354 rat. 4337444) L. t .000 
i Pollka d'acciaio : ~ 
UNivCKSan . » , * Sari. 18. » * ' 8S«030t t Z 500 

• I l caso Paradine con A. Valli - Drammatico - -
; (17-22.30) . . , - , > . : - . : i ' ' - . .-.. :-•••.- ' . . .:.:- ' . -

Seconde visioni 
4CILIA ì (tal " 6030049) ['1 *:S*:r? - \tf- ' '•** '^,r-

Assassinio sul Nilo con P. Ustinov • Giallo 
AFRICA D'ESSAI (via Gauia a Sidsme. 17 - tele-

fono 8380718) 
Star trek con W. Shetner - rentaielentilico. . 

AUuuSTUS (c.so V tmanutit. * 2 U J . i«> 03343S) 
, , . . • • - , . . . . . L. 1.500 
( ••? I l pirata éùn J. Gtrland -Musicala • • 

Sit is i OL (Via rutcoiana. 950. lai 7615424) 
L. 1.000 

La grande «fida di Bruca Lea 
8K--'AuvVAV (via dai Narcisi. 24. tal 2815740) 

. L 1 200 
I 4 dall'Ave Maria con E. Wallach - Avventurose 

ESPERIA I P I » « » DJnUKig il »e< 3U/«8«i t. vJ'. 
, Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram

matico - V M 18 - . . - • -
HOLLYWOOD (via dal Planato. 108. tal. 290851) 

U \ 000 
;•' Agente 007, l'uomo dalla pistola d'ore con R. 

Moòra - Avventuroso 
JOLLY ivi» L uonioiroi. 4. tal 422898) L. 1.000 

Apoteosi dal sasso 
NOVOCIN I D'ESSAI (via Card. Merry dal Val 14, 

tal. 5816235) L. 800 , 
' iaas. lo sciama «he uccida con M. Parki - Dram

matico ~";v '-•-
NUOVU (via Aicianahl 10 rat 588i«6> L 900 

Le tarantola dal ventre nero con G. Giannini -
• V M ,14 • 

ODEON ip n i d Repubblica 4 'al 4647<Mt L «00 
I I vizio in bocca con A. Amo - Sentimentale -
V M 18 - . • • - • - . - • • -

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11 . tal. 5110203) 
L 800 
Star trek con W. Shatner - Fantascientifico 

RIALTO - (via IV - Novembre Ibb. rei O/90763) 
L 1000 
Il laureato con A. Bincroft • Sentimentale ' 

SPLENOID (via Piai deiik Vifln* a. re. O40205) 
L 1000 •- -' - , - . . -

- I mastini dal Dallas con Nick Volta - Avventuroso 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G Papa. tal. 7313306) 
r-;;L 1000 ' ' - ; • ; •< •."*-'•-*• • • . j - . : ^ : 
"' Lea pornecratas e Rivista' di spogliarello ' r -
VOLTURNO (Via Volturno 37, tal. 471557) L. 1.000 

Amori, vizi a depravazioni di Justine con M. Pot
ter .- Sentimentale.- V M 18 

ACILIA (Acilia) > 
' Assassinio' sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 

DRAGONA (Acilia) . . . . 
Spettacolo teatrale . f ^ - u 5v/;V'«:. > i 

FELIX , •--. • •; ^••Ar' -"•-' •'.-.' ;..'••'• ,-
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

LIDO (Ostia) 
Mezzogiorno a macao di fuoco con G. Witdtr -
Satirico ..'-'-.- ; . • - . ' - - •---.- ••-'-•• 

MARE (Ostie)"- -^" •-..:"• -di': 
l\ planata proibite con W . Pidoaon - Awanturoso 

MEXICO' . • • • ' •• 
... Dova vai aa. Il vialetto non co l'hai? con R. Mon-

tagnani - Comico - V M 14: . 
N U O V O ; , . - ; ; - : " .:. -••• 
. La tarantola dal ventre nero con O. Giannini 

Giallo - V M 14 
SAN BASILIO -r•:-•—'•• 

:•'• L'insaenanta viene a casa con E. Fanach -Comico 
.-'--.VM ;18 • '••- ..-!., . • r!:-.,; K V : . . V - , u ,-. 
T IZ IANO • • - ; :•-•'•::- • , - .? . . , . ^.'r:'--

Yuppt dai con A; Calentano - Sentimentale 
TUSCOLANA .: •• ? 

. Scontri «talleri, con C. Munro - Avventuroso 

Ostia 
'— -i-i ^ . u . , 

SISTO, (via «ai Rornagiioll, tot. 6010705) L. 2500 
- Ali asaailtan eoya con D. Christophar - Satirico 

(16.30-22,30) V ; . V i*. ='..• y 
CUCCIOLO (via dal PaiioTtim, rotarono 6803186 ) 
-";-.• L. "1000 -.^ ••: y.~. -:;^' i-,.y<-r-^\ - ' r ' - y . -
• '• Sindroaaa cusasa con J. Lornmon - Drammatico '"' 
Slii'bKGÀ (via Miril i» 44." té. b696/nu> L; ^000 
. Rodtr con 5. Stallono - Avventuroso 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775) - ' r r^Y-\ '/' ^ ' '" \'à 

Afonzfa. Riccardo. Fimi praaicaaiasita dateUlaé. con 
fi; ' , -* . Pozzetto- Satirico -., 

; Ì , . - :\~-. 

Sale diocesane 
KURSAAL (osi „ _ , 

Airpart SQ con A.. Dalon - Awanturoso 
T I Z I A N O ; ; . . , ' . • . . - . -
;• Yappi «hi con Al - Calentano - Samimantala 

: ri 

Editori Riuniti 

òlòrgló Amendola 'J -• 
LETTERE? 

A MILANO i V 
La lotta antifascista " e la 
Resistenza attraverso 
l'autobiografia di- uno del 
protagonisti. Il libro che rivelo 
Amendola scrittore. . 

• "- Biblioteca di storia », L 12.000. 

.' ' / r / . j r t1 ' •• i '''-• '• ,'M ;,-• 

Mathieu Dreyfus 
DREYFUS 
MIO FRATELLO 
Traduzione di Maria Jatostt 
Memmo -••-•' *." , 
Il caso politico-giudiziario che • 
segnò dieci anni di storia -
francese raccontato da colui che 
riuscì a dimostrare l'Innocenza . 
dell'ufficiale ebreo. 
« Biografie », L. 7.800. , -

J. Luis Borges, ; ;\ 
Adolfo Bioy Casares 
UN MODELLO 
PER LA MORTE 

VIDEO UNO 
le 64) 

14.00 Telegiornale 
14,40 Attualità 
19.00 Rlm: « 1 tra sergenti del 

2 0 3 0 Sport, di Piero Sera ntoni 
• Marcello Viaggio 

21.00 L'angolino dai ragazzi 
21,90 Teseejienieie 
21.45 Fila*: a Francesco giullare 

di Die » 
23 ,30 Mueàca eaaji, dì Mario 

(cacasi 

Cartoni 

M - 4 7 ) 

I l circa) 41 

Dalla 
Diate 
Tcaerilaii. 
a N.Y.P.D. a 

> Dan-

« Dan-

sarta 

Julio 

e end 
Frkac a I dee poeti da no-

Tataran». Delle seria 
. T . M . C . Cet» 
V a r M * - Proibito 
Film: « Pacato di - gio-

18.10 

18,30 
1 9 ^ 0 

20.00 
2 0 ^ 0 

21.00 

22JNI 

22.1 S 

2 3 ^ 0 . 

23.S5 
0,20 

QUnfURCTE 
14.00 L'oiaicapa di domani 
14,85 TaMi lm. D a l t e - serie 

* Star Trek » 
13,00 Fìlrm « Ou*l maledetto 

eterne d" lwams„ Djenao 
0 Sartona all'ultimo san-

- t u e » 
10,30 Gli arnW di Lesale 
1 7 4 0 Cartoni animati. Dalla se

ria • Speco Robot * 
17,45 Cartoni animati: a l prc-

18,10 
18,00 

Grand prix 
Talafttm. Dalla sorla 
« Quella cesa naila prate
rie a 

- . . •". .!.-«-•-• .-ir..':, •'•;: '<''•r:•*>•"• •-

20,00 Telereporter. Curiositi da 
tutto i l mondo 

20.30 Telafilm. Della scrìa 
«Guerra fra galassia » • 

21,00 Telafilm. Dello saria 
« I Monkees » 

21.30 Film: « L'onorata famiglia 
- uccidere è cosa nostra » 
(Drammatico). Con Ray
mond Pellegrin, Simonetta 
Stefanelli 

23.00 Film: « Stangata In fami
glia » (Commedia). Con 
Piero Mazzarella, Fami 
Bcmasi 

0,30 Cartoni animiti. Dalla se
ria « I pronipoti a 

— Buonanotte con' Fiorella 
: Mannoie . 

U UOMO TV 
(oBoelaSS) 

18.00 Telefilm. Dalla «crìa 
• Dipartimento S » 

18,50 U comiche 
20.05 Documerrrario. Dalla saria 

• Vita solvaggia » 
20.30 Telefilm. Della serie 

- « Dick Povrall The^'— . 
— Almanacco stoiic-

21,20 Film: « Oandestir "a-
hiti » (Drammatìcc 

22,50 Telefilm. Dalla 
« Dipartimento S » 

R.TJ. 
M ) 

12,10 

14,00 

14.30 

15.00 

15.30 
17.15 

17,«5 

18,30 

19.50 
20,10 

serie 

Intemazionale: Film, docu
mentari a comiche in lin
gua originate 
Telefilm. Dalla eerte 
« Museo dal crìmine » 
Documentari sulla nature, 
l'uomo, la cosa 
Cartoni animati. Seria 
« Pattuglia spaziale » 
Film: L'antera brave » 
Telefilm. Della earia 
« Amico leiei io » 
Cartoni animati: a Ciao 
Ciao » 
Film: « Fiamme sul Far 
West ». Con J. M . Brewft, 
R. Hatton 
Un sorriso In pie 
Cartoni animati. Dalla se- . 
rie a Pattuglie spaziale a 

20.30 Telefilm. ' Dalle ' sarte 
- • Una vita, une storta » . -

21,30 Felix sere 
21.45 Film. Celo « Tuttotot* »i 

"Lo beila famiglie" -
23,15 Film: « Gangster love ». 

Con Roger Fritz. Hetga 
; Andare 

TIOEIIARE 

14.30 
16.00 

16,30 

17.00 
18.00 

18.30 

20.00 

21.00 

-
22.30 

23.00 

0.30 
1.20 

Film: « Nemico pubblico • 
Telefilm 
«Capitan 
Teri#jfìtiit* 

« Il raaaa 
Kong » 

Delie • 
Fiffiom » " 

Detto 
nm di 

Insieme nel, blu 
Tofeftftn. 
« rUaedike 
FHnt: e Le 
da » 
Telefilm. 
* Tony a 

Delle 
a 

grande 
--

Della 
il profea 

. Filisu « Owendo vosi 
cicogna»' 

serie 

serio 
Haag 

•arie 

ITÓwBII" 

serie. 
sere • 
me le 

(Ceaajnadie 
'50) . Con . Tatiana 
mettere 
Telefilm. • 
« Kleodike 
Film: « Il 
sino » 
Proibite 

-
Dello 

» 
mie cere 

Pensiero notturno di 

Se-
. -

serie 

aeaee-

—*" ' 

21.30 
22 .00 
22 .30 
24 .00 

0,10 
1,00 

I l libre verde di OrtcddeH 
Diario in man 11 
Filnt • Giorni «fi 

Notiziario notte 
Film: e I concniistateri dai 
7 meri • • . . . - - . 

TVKVOXSON 

8,13 
0.00 

10.30 
12.00 
12,30 
13.00 
13,30 
14,00 
14^0 , 
10.00 
16.30 
17.00 
17.30 

10.00 
20.00 
20.30 
21.00 

THHHERE 
(aasasN • 4 - 8 7 ) 

Oroecepe 
Film: e 11 eiuotiziera di 
Dio • 
Fibn: « L'ultime ceeaene a 
Critica musicala 
Documentario 
Biblioteca ~ aperse 
Documentai io 
Notixierie. 
Film» « FelMe «roatate » 4 
Notiiierte -' *-
Donna oggi -

Finn: « Le prefeatiana 
*JaWtt<al <lf| I ÌOfel W O J T T W I » 
U aie delle 

iti 
e* V . 

0.30 
;. 7 .00 

».o0 
t . 3 0 

11.00 
12.40 

14.00 

1S.30 

17.00 

17.30 

18.00 

19.00 

20 .30 

22.00 

22.20 

24 ,00 

1.30 

3.00 

4 ^ 0 

18.30 
20 ,00 

' 20 .35 
22,50 
23 ,80 

Cceaea.00) . 

I l tempo oggi 
Film; a Le -battaglia dal 
sassi » 
Telefilm 
Film: « Le dneue cMevI 
dal terrore » 
Firnu « Certe iwwJala a 
Film: « H brieeaSaro Pe-

eaeaasaje e le pofttia» 
FBaa: .a Le : netti erajtice«t 
eell^sesue inv^sabiie • 
Film: e Feaeserine o apoda 
por une belve esafla » 
Cartoni aniaaeti. Delle ea
ria « Betty loop » 
Telefilm. Delle ^ 
a Le erondi befreglie e * 
meri » 
TalaRhn. Delle earie 
a Larajaaia » 
Ftlet: « Gloria per un tre-
drtore » 
KJofc a I vendicatori doti' 
Ave Merio » 
Tolafilm. - Dolle earia 
e U grandi tenaglie sui 
•aeri » 
ntm: « e? errivate reccer. 
detere » -
Film: • Le rame di Tele-
d e a • • : . : * ' • • - . : 
Film: * La furia del Dre-
• o » ' 
Film: « I l brave soldato 
Schweik » 
Film: a II Cristo di bron-w 

nim 
Musi 
FUm 

: fntroduzione di Vanni Blenglno» A> 
traduzIbriB di' Vanna1 Brocca • - • 
e Rosa Rossi.— ••••• -
Un altro « enigma » poliziésco 
per Don Isidro Parodi. Un nuovo 
raffinatissimo gioco letterario 
pei' la celebre coppia di autori» 
. I .David». L. 3.000. V , . 

hi*_ -*C,-.. .-' i-'-'t 'i'""M ' i ^ ; " * _"- . . . i. * . ." 

Mìchail Zoscenko 
rLE:API :^^---'--; : : 'y^ 
É GLI. UOMINI 

* ' , • " . • * • " . 

: Prefazione di Giovanni Giudici, 
• a cura dì Giuseppe. Garrltano.. ~ 
Le.pagine più felici''e ; 
irresistibili del maestro della 
satira sovietica. -
• i David», L. 5.000. : ; 

Lorenzo Quagliettl .'. 
STORIA : ? ; 
ÌECONÓMICO 
PÒÙTICA DEL 
CINEMA ITALIANO 
1945-1980 ;: 

Lo premesso dell'attuale^ ^ > 
^gravissima.-crisi del cinema 
~* italiano: gif Interessi legati -alla 

produzione, il controllo del 
governo sull'attività 

: \crnematograf Ica., i . ' ritardi ' dello 
fòrze politiche; e culturali.' "" 
«Universale arte e spettacolo», 
C 6.000. - - . ..-. •»". 

Jean-Pau! Sartre • ; 
IL FILOSOFO^ 
E LÀ POLITICA " 
Prefazione di Mario Spinella, ; . 

'traduzióne di Luciano Trentin -v;' 
e'Rornano Leddà. -•••- ,--. '-,-. "•, 
Le- intuizioni di unìm^Olgeraé' "• 
tra le più libere dèi nostro 
aecoio'e (e inquietudiril di;urwj 
cosciènza sensibile 'e vigile. -s 

• Universale scienze sociali v . 
L. 7 ^ 0 0 . . . . . ; . _ , , , : ^-.:.. :yr 

Maksìm Gorkl] J 
LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo -" < 
Pajetta. a cura di Luciana '-'-
Montagnanl. traduzione di 
Leonardo Lacjhezza. 
Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione dj una 
leva di rivoluzionari e : 

antifascisti europei. --: 

« Universale letteratura a, -
L 6.000. .--. 

'Renato Nicolai • 
L'AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione dì gusto 
surreale e liberante: la caso del 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie automobili. 
- Libri ifarte », L. 12.000 T 

Piò La Torre '. " 
COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SCCHJA 
Prefazione di Rosario Vilfart ' 
I movimenti contadini 
meridionali dei 1981.1150: un 
momerrto ensbleaiiiiico della) 
lotta per -la sterra che aiuta 
a capite i eucceiervl sviluppi 
della questione rrteddioneie, 
. Varie- . L 4 000. 

Kim Chi Ha 
LA STRADA DI 
POLVERE GIALLA 
A cura or Erneeto ToeMo. 
•L'in*gneiione e la rivofta dot 

del sub rrtbsoimo pootl. 
avorio», LAJ)9L . 



j'&.T" ' . . • • • •' • 
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Sotto la pioggia le prime prove ufficiali del G.P. di Germania a Hockenheim f.t) t: Domani il G.P. d'Inghilterra per il moto-mondiale 

e sicuro 
era ripresa . ti 

Alle «turbo» francesi ì due tempi migliori - Villeneuve sesto dietro a Piquet e alle due Ligier - Jones in diffi 
colte sulla pista umida - Giacomelli per ora non si è qualificato - Reti e pneumatici sulla curva fatale a Depailler 

• VILLENEUVE: nelle prove sul bagnato è andato forte, ma Renault e Ligier hanno fatto 
meglio -, ' i"'j i iii:) i-'t>' u • '-*>'Vt. i • i . - • •"-•• -

Domani a Misano II G.P. europeo di « formula due » 
f . 

I motivi non mancano per 
prevedere che la gara di ; 
« F. 2 », in programma do
mani a Misano, sarà «cal
da» sotto ogni punto di vi
sta. C'è Bryan Henton che 
vuole aggiudicarsi materna- : 
Ideamente il titolo europeo 
1980, c'è Beppe Gabbiani che ' 
medita di rifarsi della «bef
fa» subita a Pérgusa dòme-' 
nica scorsa, c'è _ Siegfried 
Stohr, vincitore in Sicilia che 
punta sulla porta d i . casa , 
a fare il « bis ». E ci sono poi 
tutt i gli altri, da De Cesa-' 
ris a Fabi, da Colombo a i 
Flammini, che non staranno 
certo a guardare. Insomma, 
questa penultima prova del 
campionato (la gara finale 
si disputerà ad Hockenheim), 

tenta 
si annuncia-davvero interes
sante. v •-""•••* •'.••'• -"•-:-

Bryan. Henton attualmetv 
te guida la classifica (dopo 
10 prove) con 55 punti, da
vanti al compagno di squa
dra Derek Warwick che rie 
h a . 33;, praticamente l'àlfIe: 
re del Tóléman-tìart-Pirelli, 
ha già il campionato in ta
sca, tuttavia, per essere cer
to del titolo ha bisogno di 
due punti. Héntoh è comun
que t ra i maggiori candida
ti alla vittoria, considerato 
che con le nuove gómme del-.. 
la Pirelli ha ottenuto recen
temente, durante un collau
do, il record della pista di 
Misano. Suo valido t avver-. 
sario sarà^Wàrwick, chè^dii 
spone anche egli della 3To-
leman ufficiale con i nuovi 
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pneumatici. Nonostante que-
, ste premesse, i tìiie piloti bri
tannici non avranno vita fa
cile. Come si è accennato, 

• Stohr, f Gabbiani, De Cesa-
> ris e qualche altro paiono in 
• gradò di : . sovvertire il pro
nostico. ' :'.-'•" L Le:prove ufficiali per que
sto, atteso GP . , si svólgeran-

-. no oggi : pomeriggio ; e già 
questa sera," dunque, avremo 
indicazioni abbastanza chia
re sui valori in campo. H 
programma di gare di doma
n i è piuttosto -intenso; già 
al mattino,, alle ore 10, sa
ranno in pista le Alfasùd 
per la 'prova dell'omonimo 
trofeo. Poi T ci sarà là gara 

'•• delle monoposto F ia t Abarth 
e infine..alle 16,30 la prova 
òfelTJiuropeo. ;._ ^ ------\- \:-

tf-Svwrr' •»-: 

~! - Nostro servizio .;.; 
HOCKENHEIM — Ferrari In 
ripresa qui ad Hockenheim, 
dove ieri sono cominciate le 
prove per il Gran Premio di 
Germania, decimo atto del 
mondiale di F-l, che si corre
rà domani. Gilles Villeneuve 
ha ottenuto il sesto miglior 
tempo dietro alle due Re
nault, alla Brabham di Piquet 
e . alle due Ligier, - mentre 
Jody Scheckter si è piazzato 
ottavo. ; »-• - , 

Le prove ufficiali di ieri, 
svoltesi nel pomeriggio sulla 
pista bagnata a causa di un 
violento acquazzone scatena
tosi - all'inizio delle prove 
stesse, potrebbero anche non 
essere, molto indicative, con
siderato che la Mlchelin, per 
la pioggia, ha sempre fornito 
pneumatici assai buoni. C'è 
da rilevare però che sempre 
Villeneuve, durante gli alle
namenti del mattino su pista 
asciutta, ha fatto segnare l'ot
tavo tempo, il che dimostre
rebbe che anche per l'asciut
to la Michelin ha portato qui 
in Germania pneumatici mi
gliori di quelli forniti negli 
ul t imi, tempi, ^ A •.-.•••< 

Una conferma di ciò viene 
anche dalla Renault Turbo, 
che con René Arnoux ha fat
to segnare - sull'asciutto - il 
quinto miglior tempo dietro 
a Nelson Piquet, Alan Jones, 
Didier Pironi e Carlos Reu-
temann. Queste prestazioni, 
se la gara si svolgerà.come 
si ' spera su pista « asciutta, 
lasciano, intravedere, fra l'al
tro. che Jones, il quale qui 
ad Hockenheim spera di conv 

<piere il balzo decisivo verso' 
-il titolo > iridato, non. avrà 
vita facile. Piquet è stato più 
veloce di lui sia sull'asciutto 
sia sul bagnato, mentre si 
profila la minaccia delle Re
nault Turbo, che potrebbero 

. tornare alla ribalta su un cir
cuito veloce come questo 
anche con la pista asciutta. 
Senza contare le solite Lieier 
che sono sempre temibilissi
me su osni terreno. ^ 
• - Se poi la gara dovesse svol
gersi con la pioggia le possi
bilità di Jones apDaiono mol
to aleatorie. Con l'asfalto ba
gnato, in verità, non si do
vrebbe, correre perché è trop
po pericoloso. Ma così: non è,-
purtroppo, e allora Jones do* 

; .-7V. f- ' i ' .=ji . - . i v i i >* , 1 * * . <" - i i : • •;.•<'-''-V1 

vrà fare i conti con le mac
chine gommate Michelin, cioè 
con le Renault Turbo e con le 
stesse Ferrar i : ' infat t i l'alfie
re della Williams, nelle prove 
sul bagnato è stato preceduto 
da Gilles Villeneuve. Mentre 
Scheckter gli è' subito alle 
costole. C'è da rilevare inoltre 
che meglio dell'australiano. 
con gomme Goodyear simili 
alle sue, sono andati, come 
già si è detto, anche Piquet 
e i due « galli » della Ligier, 
Laffite e Pironi. Abbastanza 
bene con la pista bagnata 
si è comportata l'Osella di 
Eddie Cheever. decimo die
tro alla Tyrrell-Candy di 
Jean •- Pierre Jarler, mentre 
malissimo è andata l'Alfa 
Romeo di Bruno Giacomelli, 
che con il 26.mo ed ultimò 
tempo risulta per ora fra 1 
non qualificati. ir-"'-u •..*•.•* ;;•;•; 
" L'Alfa non disponeva, - a • 
quanto pare, di cerchi effi- ; 
den t i per le gomme da pio? -
già: " se cosi è, si t ra t ta di ; 
una lacuna davvero {spiegabi
le per un team che punta a i ! 

vertici della F. 1. Per là erri- ' 
naca Giacomelli sull'asciutto * 
aveva ottenuto il 13- tempo. ^ 

Male anche gli altri piloti 
italiani: De Angelis con l a . 
Lotus è 21. e Fatrese lo se-, 
gue a ruota. Dà segnalare, ". 
infine, che nel punto dove-. 
venerdì scorso Patrick Depail
ler è uscito di pista pèrden
do la vita, qualcuno ha posa
to un mazzo di gladioli. In
tanto nello; stesso punto è 
stato rimesso a ' nuovo il 
guardrai l e. oltre alle, reti, 
sono stati ammucchiati del 
vecchi pneumatici -.••-=' J<-,-~*\ 

La pioggia ha causato di-
. verse uscite di pista, - della 
più spettacolare dèlie quaU 
è stato protagonista Carlos 
Reutemann; per fortuna nes
sun danno per i piloti.. La 
giornata piovosa non ha fa
vorito l'afflusso del pubbli
co, che è stato assai scarso 
rispetto allo scorso anno. Si 
dice però che a tenere lon
tano > il pubblico dall'auto
dromo siano anche i : prezzi 
del biglietti, alzati esagerata
mente da Bernie Ecclestona-
che ha in appalto il Gran 
Premio. 

W. le. 
;--:---.^T 

ma 
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Nella 500 c'è anche Sheene con una Yamaha Identica a quella del campione del mondo — Ap
passionanti sfide al vertice, protagonisti Bianchi-NSeto ed Ekerold-Cecotto, nelle classi 125 e 350 

•3T.N* (fi» 

' • ' i l " i 

•r-Ì 

Dopo la pausa estiva sarà messa alla provo la disponibilità democristiana 

I fatti diranno se la DC 
far avanzare le leggi sullo sport 
Intanto è stata approvata la «leggina sui distacchi» —Si rinuncerà alla logica clientelare per 

gli Isef? — I «nodi» deìla léraè-qiiadrb e del l'estensione ; tfèH'educazióne fìsica nelle scuote 

ROMA — Riteniamo sia uti
le ed interessante,,dte vigilia: 
della chiusura estiva delle 
Camere ed in attesa della ri'W 
presa autunnale, . compiere ; 
una, sia pur rapida, jicogni-J 
zione suUo stato legislativo 
della materia sportiva, posta 
all'attenzione del Parlamento, 
in seguito atta presentazione -
di numerose proposte di legge, 

Vediamo, anzitutto, quello 
che già è stato fatto, cioè 
quali provvedimenti sono . 
stati approvati. Entrambi i 
rami dèi Parlamento hanno 
dato voto favorevole alla leg
gina che prevede il distacco 
per gli insegnanti di educa-

, zione fisica impegnati in atri 
tività sportive a livello in
ternazionale (Olimpiadi, cam-: 
pianati, del mondo e manife-: 
stazioni ad essi comparabUi.K 
Si risolve così rannosa vicen
da di atleti (tra cui la Simeo-
ni e Mennea) che si trova
vano in difficoltà a svolgere 
contemporaneamente la loro . 
attività di insegnanti ed a 
prepararsi per le gare. La 
nuova normativa, che vale 
pure per gli insegnanti fuori 
ruolo, prevede che, di anno 
in, anno (e per un anno), gli 
interessati possano essere di- \ 
staccati — senza che la car- , 
riera di insegnante ne abbiaJ 

a risentire r— e mesti e cH-
sposizkmee a carico del Coni. . 

n Senato ha approvato, i-
nóltre, là famosa legge sullo ; 
svincolo (è óra aWesame del- . 
Za Camera), che dovrebbe, da' ' 
un lato, regolamentare le so- ' 
cietà sportive e stabilire lo 
status deffatleta (e del tec
nico) professionista e, daW ' 
altro, mettere la parola fine . 
al tipo di calcio-mercato (ma, \ 
ci pare ora, pigre di basket-
mercato) che siamo abitmatt-
a vedere da sempre *_**£**•> 
che quest'anno ha riswesentm- -
io a solito squallido spetta
colo. 

AWattenztone detta Com
missione Finanze del Senato 
sono, poi, da qualche setti
mana, i due disegni di legge 
(del nostro partito e della 
DC) che prevedono TaUarga-
mento della possibUUà di ac
cedere al fondi deWlsUtuto 
per a credito sportivo per U 
società sportive (purché fot-.. 
niscano particolari garanzie « ; 
fatte «Ote le wrerógattos &rt 
Comuni in materia éi urba
nistica e licenze edotti*). At
tualmente tale facoltà è ri
stretta agli enti toornU, che 
già attingono abbondante-. 
mente a questa fonte di fi-. 
nanztamento, theU aggiùnge 

a-quella detta Cassa depositi 
e prestiti. -̂  -v <- *:>>'\^' \ 

Si vuole, in onesto modo,' 
incentivare Viniziativa -degli-
organismi di base detto sport 
•(le società) . atta, costruzione 
di impianti piccoli-medi, ne- ' 
cessati atta diffusione di mas-. 
sa dette attività sportive è 
atta loro promozione. La Com
missione di-Palazzo Madama-
ha affidato Vulteriore esame 
dette due proposte ad un co
mitato ristretto che dovrebbe 
predisporre un testo unifica
to per tafiaisertuTtt antunna-. 
le dette Camere. Béstanonno -. 
o due punti aH mvérgènzavsmi 
quali riteniamo non sarà dif
ficile trovare un accordo, an- " 
che perché non rappr^enta-
no aspetti fondamentali del 
dispositivo previsto da en
trambe le proposte. ' * •• -

La Commissione agricoltu
ra, sempre del Senato, ha 
iscritto aWordine del giorno 
è nominato tt relatore per U 
disegno di Ugge,.presentato 
dal nostro parlato: tata disci
plina dette acqua interne e le 
attività di pesca, che riguar
da migliaia e migliaia di ap
passionati detta pesca sporti
va nei fiumi e nei laghi La. 
discussione non è però an
cora iniziata, essendo stata la 
Commissione fortemente im
pegnata, nette scorse settima
ne, per Vapprovazkrne detta 
legge sui patti agraria pre
sumibile si possa ora avviare 
Tesarne del testo, fortemente 
atteso' dotte migliaia di pe-
scasportivi dèi nostro paese. 
• Maggiormente complessa e 

difficile la stimazione dei due 
pi* corposi disegni dt legge' 
già da qualche tempo un'at
tenzione del portamento, ma 
ancora bloccati sul piede di 
partenza dalle • indecisioni 
detta De e dotta latitanza del 
governo: la riforma deWIsef 
(solo U PCI ha presentato 
una sua proposta) e la legge-
quadro, istitutiva del servizio 
nazionale detto sport, della 
quale si parla da tre legisla
ture. 

Per Tlsef la necessità dt 

una soluzione sta.diventando 
i sempre pia urgente, conside
rata là situazione di disagio 
in cui si trovano da tempo 
questi MitutL II problema è 
stato sollevato atta Commis-
skmelPubblìca Istruzione del 
Senato, proprio nel corso del 
dibattito sul distacco. Tutti 
i gruppi parlamentari hanno 
riconosciuto Vassoluta .neces--
sità di una profonda riforma, 
che serva a dare certezze, nor
mative agli istituti (statizza-

.zione, graduale1 trasformazio
ne'in'facòttà universitarie, *-
scrizióni, programmi ecc.) .è 
soprattutto* a formare vèrU-
mente-insegnanti, di educa
zione fisica preparati e al 
passo con. fevoUtzione dette 
discipline sportive e del loro 
insegnamento.' 

La novità i rappresentata 
dotta notizia, fornita dal sot
tosegretario Drogo, detta for
mazione, presso'il ministero 
di una commissione,'chiama
ta a predisporre uff testo di 
legge. Prendiamo atto con 
soddisfazione della decisione 
ministeriale, auspicando un 
prossimo confronto parlamen
tare tra il nostro testo e 
quello ministeriale. Pensiamo 
che Tostatolo maggiore da 
superare sia la tradizionale 
linea conservatrice detta De, 
che ' ha spesso considerato 
(specie nel Mezzogiorno) gU 
Isef come centri .di cUenteU-
smo elettorale. 

Anche per la legge-quadro, 
se pur con grande difficoltà 
(create dotte divisioni interne 
dettò De), le cose possono met
tersi in moviMento. grazie al-
Ttuizsativa dei parlamentari 
comunisti Su. sollecitazione, 
infatti, del compagno san. 
Arrigo Morandi U preskUnU 
ietta Commissione Affari Co-
stitazkmatt di Palazzo Ma-
dama zen. Muimota (De) zi 
è impegnato a compiere un 

.passo presso il suo collega 
detta PJ. (san. Faedo, pure 
de) perché al pia presto le 
due commissioni —. che ' 

Forse il 27 agosto il match 
europeo Kimpuani-Martinese 

no\ avuto i testi presentati 
'daf Pei e' dal Psi, in sede 
congiunta-!- ne inizino Tesa
rne. Là stéssa propósta è sta
ta avanzata aWaltra commis
sione (PJ.), nella quale ab
biamo avuto un'interessante 
risposta del ' sen. Mezzàpssa 
(de), U quale si è impegnato, 
al fine di accelerare i lavori, 
a far presentare^al. suo. par
tito anche in Senato, il ddL 
di rifórma depositato sólo al
la Camera. - • 
^Inoltre, sempre il sottose
gretario Drago ha assicura
to che* atta ripresa parlamen
tare, U governo sarà disponi
bile ad Un dibattito sui rap
porti scuola-sport (convenzio
ne Coni-Ministero, programmi 
ed orari scuole elementari e 
medie, riforma media supe
riore.anche per questo aspet
to, preparazione insegnanti, 
impianti. Giochi detta Gioven
tù ecc.). riconosciuto come 
punto nodale di tutto tt pro
blema detta diffusione di mas
sa detto sport. Molto bene. 
Siamo próntissimi e disponi
bili su entrambi i versanti: 
la legge-quadro e la scuota, 
due questioni fondamentali 
per lo sviluppo detto sport 
nel nostro paese. 

Si tratta di volontà politi
ca. Ci sono state la 382 e la 
616 che già hanno impresso 
una svolta anche tn mesto 
settore; tutte le Regioni han
no, sa pur in modi e con ri
sultati diversi, legiferato: sa-
rebbé veramente triste che ve-. 
nissero a mancare piopikt i 
punti di riferimento essenzia
li: la legge-quadro e un nuo
vo rapporto fra scuola export. 
• A proposito di questi inte

ressanti sviluppi della situa
zione, finalmente in movimen
to, detta legislazione sportiva, 
il compagno sen. Morandi ha 
ossei voto che lo straordinario 
successo detto squadra azzur
ra atte Olimpiadi dimostra 
che lo sport italiano è vivo e 
vitale, ma ancora soprattutto 
come espressione dì alcuni 
vertici; manca invece quella 
base di mossa, che può solo 
ventre da una diffusione sem
pre pia larga, che si può scio 
avere con una modifica dei 
programmi scolastici di educa
zione fisica o con Tapprovazio-
ne di una riforma di ampio 
respiro. « I coanutifti, ha •ot-
teUneato Morandi, lavorano 

ila qacsu dimkiae: le «Ri
me Bottate provenienti dalle 
oòmndsctacH del Senato di* 

ne sta Mvtmthdw Knportanti 
risultati». 

' Nodo Canotti 

!Ki s. & . r i « ' •'••'•_ •• •• •••.:•:•• 
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Mancano ormai soltanto ven-
tlquattr'ore alla'partenza del
l'ottava e penultima pròva dèi 
campionato mondiale di mo
tociclismo : che si correrà. do
mani in Inghilterra, sul clas : 

sico circuto di -Siiversione. 
Sarà una ; vera -e • propria fe
sta 'delle due ruote, con cin
que gare in programma (125, 
250, 350, 500 è, sidecar) e 
con tutte le ' premesse per 
una giornata entusiasmante. 

Basta infatti dare un'oc
chiata alle classifiche per ca-

' p i r e*che ; c i sarà battaglia;' 
e anche là dove per l'asse
gnazione del titolo iridato non 
restano molte ; incognite,. è 
chiaro che una vittoria sul ' 
prestigioso circuito' inglese è : 

un • bottino che nessuno dei 
favoriti vUoP lasciarsi scap
pare. E* il caso della classe 
500, la categoria regina dei 
Gran Premi di motociclismo,-
dove Kenriy Roberts, già vin
citore"1 a Silverstone nel '78 
e '• '79, punta ad assicurarsi 
il titolo dl'camplone del mon
do per la terza volta conse
cutiva. j v . *'..-.• 
" .Pur:avendo in classifica un 
vantaggio idi ben sedici pun
ti, che a due prove dalla 
fine equivalgono quasi alla 

-certezza " matematica "-"dèlia" 
vittoria, Roberts avrà awer-
sari agguerriti che faranno 
di tutto per salire - sul podio.- -
Primo tra tutti Marco I<uc--
chinelli che nelle prove libe
re dei giorni scorsi ha corso. 

^ con la sua Suzuki meglio di 
tutti gli altri, avvicinandosi 
persino al record - della pista 
stabilito da Barry Sheene. E* 
-naturale che, dopo una sta
l l one , sfortunata, Lucchinelli 
sia alla ricerca di un risul
tato di grande prestigio ' . 

1 A contendere la vittoria al 
campione del mondo -in ca
rica ci sa rà 'anche il grande 

Barry " Sheene, stimolato dal 
fatto di correre in casa e 
spronato dal desidèrio di ri
scattare. con una bella prò- : 
va una stagione tutt 'àltro che 
: brillante. Per questa. corsa 
il pilota britannico disporrà 
di u n a ' Yamaha ufficiale co-
me : quella di Roberts. 

Se il titolo dèi piloti potrà 
difficilmente sfuggire all'ame
ricano, il-discorso è più che 
mai aperto, invece, per quan
to riguarda il mondiale mar-

*ó t~t '* rM rè «t «ĵ  M S À M ' i*v» ' 

LUCCHINELLI cerca una vittoria di prestigio 

- la rivale giapponese di solo 
quattro punti. 

Anche Randy Mamóla, lo 
statunitense che occupa il se-i 

' condo " posto in classifica, è 
fra i candidati alla vittoria 
e la sua Suzuki ufficiale è 

In possesso di tutti 1 requi
siti per insidiare la Yàmahà 
di- Roberts, particolarmente 
adat ta alle corse molto ve
loci. Ci sono buone speranze 
anche per il marchigiano 
Franco Uncini che, con la 

. i l l n comunicato dell'ARCI-Pesca 
' . ' ; . - ; : : - ' • ' ' — ^ • ' v -

Il « decreto Evangelisti 
va modificato subito 

ROMA — L'Ufficio ftiinpa del
l' ARC I-Pesca ha diffuso Ieri un 
comunicalo per richiamare l'atten-
afona «Illa lotta dai pescasportivi 
contro il • Decreto Evangelisti » a 
sulla inderogabile necessita di mo
dificare quel decreto.' « Da molti' 
mesi dica il comunicato — I 
pescatori sportivi, dilettanti di ma
re sono in lotta contro l'iniquo 
"decreto Evangelisti " che,-con un 
sol colpo, ha cancellato la possi
bilità di esercitare là loro attività. 
Nelle .manifestazioni svolte In tut
to il paese dai pescatori, l'ARCI* 
Pesca ha sempre sostenuto che le 
cause del depauperamento del - ma
re. vanno principalmente. Imputata 
agli inquinamenti ed al prelievo 

. irrazionale a che ' era ed è necea» 
• sarto giungere ad una nuova nor
mativa della pesca sportiva e di
lettantistica in piena armonia con 
quella professionale. 

« Su questa linea l'ARCI-Pesca 

al Ministre Stgnorello. 
« Stupisce pertanto, che nono

stante -1 numerosi' incóntri è di
scussioni il Ministro dalla Marina 
Mercantile, che nelle interviste ri
lasciate ai giornali si era dichia
rato disponibile a rivedere U de-< 
creto, abbia fino ad oasi disatte
so le stesse deliberazioni della se
duta del 28 minio della Commis
siona Consultiva Centrata .dalla 

e rn pari tempo non è com
prensibile . l'attaggiaisentò . agnosti
co dal partiti a dei gruppi parla
mentari- •'•.". 

« L'ARCI-Paoca mentre richiama 
Il Ministro ad I partiti ad un rin
novato a positivo Impegno. Invita 
tutti I pescatori ad intensificare. 
l'aziona.di fotta sviluppata In qua
si! mési a riconferma là necessita 
Improrogabile di giunger* alla mo
difica del "Decreto Evangelisti" 
ed alla discussione di una nuova 
leggi sulla Pesca Sportiva •':Dt*.; ha presentato. precise proposte a] 

«£: *m 

sua Suzuki privata preparata 
da Mario Ciamberlini, ha già 
dato parecchi fastidi alle 
macchine ufficiali. Pronostici 
quindi più che mai incerti. 

Battaglia sicura anche nel
la classe, 123 che vedrà op
posti gli eterni rivali Pier
paolo Bianchi e Angel Nieto. 
Bianchi, infatti, conduce la 
classifica con un margine di 
soli 4 punti a tre gare dal 
termine. E' probabile quindi. 
che gii da domani cominci 
la « volata » per il titolo an
che in questa categoria. , 
• Nella '250 il sudafricano 

Bàllington, ormai rimessosi 
dall'operazione all'addome 
che lo ha tenuto fermo " per 
qualche tempo, " tenterà di 
strappare la vittoria al te
desco "Mang, • già matemati
camente sicuro del titolo che 
si è aggiudicato con t re ga
re di anticipo. 
-Estremamente spettacola

re si presenta anche la sfida 
tra il sudafricano Jon Eke-
rold e Johnny Cecotto. Gli 
otto punti con cui Ekerold 
guida la classifica delle 350 
non sono infatti un vantaggio 
sufficiente a scoraggiare un 
pilota grintoso come Cecotto. 
Quando ancora si devono cor
rere due gare, quindi, la si
tuazione • nella classe - 350 è 
più che mai aperta ed a ren
dere interessante la sfida con
tribuisce anche il fatto che 
i due. correranno con moto 
identiche,-entrambi in sella 
alla potente Yamaha-Bimota. 

Per tornare alla corsa più 
spettacolare, quella delle 500, 
ulterióre -motivò di interesse 
per gli appassionati sarà la 
presenza della Honda che 
l'anno scorso debuttò proprio 
su quésto tracciato con .ri
sultati a dir poco scoraggian
ti. Dopo aver rinunciato alla 
partenza nel G.P. di Finlan
dia per mancanza di motori 
di ~ scorta, la Honda si ripre-
sehta ora a Silverstone. An
che se i pronostici non la 

- danno t ra le favorite — si 
dice che non sia ancora per
fettamente a punto — resta 
comunque da vedere - come 
riuscirà a competere, con il 
suo motore a quattro tempi, 
con le due rivali giapponesi. 

Alessandro Robecchi 
*« «M rwH<% » » '*ìié.**-»i- -aA .-£ & 

-;_ v-^-ti.^-- -Jr-— \-:-S 
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VALIDO 3 ANNI 
a tutti coloro die acquisteranno un tv color Grundig 

etls»ad^trxnok>{^c»nc 
massima afòÙbflHà, siamo m grafo di assku-

cgnigMpradaoflnre gratuitamente fl nostro CONIKAT-
TW'iUi;pcrunpcrio(Jodi3AN>L 

Lo FofMb 1+1 prevede un servilo di assistenza tecnica totale che assicura, perùn periodo di 3 ANNI dall'ac
quisto, il perfetto ftinziofwnento d l̂ televisore a colorì GRUNDIG. Il contrattò, che normalmente ha un costo 
di £ 12M0I e cné oari viene ctfertiVtMuiuuiieiite. mnr«de Questi chiari vantaggi-

•1 '' • 
v . JèaSuadtsposioone 

> «fcr* 300OAUNDIO Servke che, per 
h toro doloaaioae, oomeh tono ovunque 
to ••Twin» twuyetività ; di internino. 
(Comultate te petne ptJk) 

\~.\::: -z ' •- -. j \ -!..:.\ 
*. I T O ^ r-M, . ,••••• 

'• dì tutti i compciient̂ ĉìoescopìsi $ 
compieta Qaegfe sotótuziom,; grazie sM^ 
tecToct inod\davé\ avvengono odh interven? 
ti t*c3i ed iiiiwi «lini «rrohe ptekvo PabitaH 

tdelTuteaie. 

prestata da tecnici costantemen
te aaginrtsàti ed in grado «ti intervenire con 

effiaenza. 

j 

RIVOLGETEVI CON F1DOOA AI NOSTTU RIVEM^TTOIU QUALIFICATI 
ORUnDIO 
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A Peccioli azzurri in evidenza: il CT Martini m\m Dopo le prime amichevoli già comincia a piacere la squadra di Liedholm V . j 

i sul tra 
e 

• - . > 

La squadra per Sallanches è praticamente fatta: mancano soltanto 2 nomi 

' Dal nostro inviato . " 
PECCIOLI — La Coppa Sa
batini ha un vincitore solita
rio che sì chiama Giovan 
Battista Baronchelli, iì quale 
sembrava orientato a diserta
re questa gara per concedersi 
un po' di riposo, per non ri
schiare di arrivare cotto al 
Campionato del mondo. Ba-, 
ronchelli è un incerto, Mar- ' 
tini si è fatto sentire, Gl-
mondi gli ha detto due pa
roline all'orecchio e adesso il 
portacolori della Bianchi è 
contento di aver seguito i ; 
consigli di chi gli vuol bene.; 

Baronchelli ha così ottenu-. 
to il nono successo della sta-1 
gione ed -è pronto a entrareL 

nella Nazionale italiana a ' 
fianco di Moser, Saronnl, Bat
taglia Contini, Panizza. Ba-. 
rone, Amadori, Seccia e Ce
ruti. Questi dieci nomi sem
brano ormai sicuri anche se, 
Alfredo Martini aspetta la 
Coppa Placci (in programma 
mercoledì prossimo a Imola) 
per pronunciarsi. Il nostro 
elenco manca degli altri due 
titolari e delle due riserve e 
ieri nella solita chiacchiera
ta coi giornalisti. Martini ha. 
dichiarato di aver notato la 
crescita di Mazzantini e Vi-
sentinl. Restano comunque in 
lizza Gavazzi, Lualdi. Pozzi, 
Mascìarelli. Bortolotto, Van-
di e Chinetti e a parere del 
commissario tecnico sono pa
recchi i condidati che ai equi
valgono: < meglio così, meglio 
l'abbondanza della ristrettez
za, anche se qualcuno mor
morerà per l'esclusione. 

Baronchelli ha messo le ali 
nel finale di una competizio
ne che è vissuta a lungo sul 
tran-tran. Saronni e Moser 
sono i piazzati, sono i due 
«big» in cerca della miglior 
condizione per la sfida irida
ta di Sallanches. sono " gli 
eterni: litiganti che Martini 
dovrà accordare nell'interesse 
generale dèlia squadra az
zurra. Moser, al rientro dalle 
« kermesse » belghe, : ha do» 

• Per BARONCHELLI nella 
importante successo • 

vuto rimediare ad un cedi
mento in salita, ma in com
plesso è stato abbastanza vi
vace e positivo. Saronni dà 
l'impressione di voler curare 
la preparazione senza affan
ni. senza problemi di vitto
ria, dì voler raggiungere il 
massimo della > forma * alla 
chetichella «non saremo noi 
a mettergli fretta. Sia chia
ro che Francesco e Beppino, 
hanno ili dovere' di non de-, 
ludere, il dovere di cancella-, 
re la brutta, vergognosa pre- : 
stazione dello scorso anno. 
• Peccioli è la sua corsa, un; 
paese che ha il ciclismo nel 
cuore, una . storia di gente. 
col coraggio dei poveri, una: 
bella giornata di soort. Sia
mo partiti in uh mattino sen-. 
za sole e còl1 profumo della 
campagna circostante Davan
ti a noi un circuito di 25 chi
lometri da ripetersi nòve vol
te. un anello con tre cocuz
zoli ben distribuiti: partico
larmente-impeenativa la ram
pa di . Montefoscoll. e ' sfo
gliando il taccuino ecco Du-

foto , con MOSER, un nuovo 

sì •' In avanscoperta all'inizio 
del secondo giro e ben pre
sto . accreditato di 3'46". £' 
chiaro che il ragazzo della 
Magniflex non andrà lonta
no, ma intanto, mentre i 
campioni sonnecchiano, la 
folla - ha ; un motivo di ri
chiamo. --^'V-- • •'•-• :•••" : i 1 Quel lungone di Dusi. bra
vo da dilettante e scarso da 
quando è professionista, re
sta al comando per una no
vantina di chilometri duran
te i quali i vari aspiranti al
la maglia azzurra non danno 
il minimo segno di buona vo
lontà. E Martini è scuro in 
vòlto t più di metà cammino 
è fatto e il suo quadernetto 
di appunti è in un angolino 
dell'ammiraglia come una co
sa morta. Nel sesto giro cade. 
Contini il quale riprende con 
la maglia strappata e qual
che spellatura, ma dopo un 
breve trattò il giovanotto del
la Bianchi avverte dolori al 
polso sinistro e prudentemen
te si ritira. .- - :* -• 

Poi : usciamo dal torpore 

con le tirate di Moser e- Ama-1 
dori. S'affaccia anche Batta-
glin, si notano movimenti che 
danno un ritmo veloce, e at
tacca Saronni in compagnia 
di Ceruti, panizza, Lualdi, 
Battaglin, Baronchelli, Boc
cia, Corti, Natale, Visentini, 
Donàdlo, Barone, Pozzi, Ama
dori, Vandi, Santoni, Mazzan
tini e Gavazzi. E* una pattu
glia che guadagna 35" e che 
impone a Moser una caccia 
furiosa per coprire il vuoto.. 

Mancano due giri, dopo uh 
po' di lotta subentra la cal
ma e al suono della campana 
si mostrano Battaglin e Ba
ronchelli. si fanno citare Mo
ser, Saronni, Chinetti, .Paniz
za. Vandi, Beccia, Ceruti, 
Mazzantini,, Pozzi. Visentin^ 
e Donadlo; è attivo, plmpan-' 
te Amadori, tenta ancora 
Battaglin 11 quale trova l'op
posizione di Baronchelli . e 
Panizza. e siamo ormai in vi
sta del traguardo. 

Ecco Peccioli col suo arrivo 
in salita, ecco che ad un chi
lometro dallo striscione sbu
cano Corti e Amadori, ecco 
Baronchelli. lestissimo.; suoe-
ra entrambi ai settecento me
tri per prendere il larpo. per 
vincere a mani alzate. Sa»^n-
ni è secondo davanti a Mo

C'è semnre "' il fuoco fra 
Moser e Saronni. ma 11 31 
acosto. giorno del mondiale, 
dovranno essere amici e for
ti. molto forti, sennò oual-
cuno riderà alte loro soalle. 

;;.;-/;.. :|h.y Gino : S»!a 
L'ORDINE D'ARRIVO ; 

'' 1) Giovambattista Baronchelli 
(Bianchi Filtralo) chilometri 225 
In 6h 11', media 36,388) 2) Sa
ronni (Gli Gelati) a 10"; 3). Me* 

• ser (Sanaon) a 12"| 4) Carati 
(Già Gelati) a 15"r 5) Gavazzi 
(Maentflex)i C) Donadloi 7) Cor» 
ti» • ) Chinarti! B) Bocciai 10) 
Battaglin» 11) POJSJJ 12 Pwilzza» 
13) Vandij 14) Magrini} 15) Ma-
selarctlit 16) Lualdlt 17) Vlsen-
tinli 18) BortotottotlB) " 
Unii 20) Iota» ^ , , 

Le nòte positive sono venute ; da Romano, che già ha dimostrato di aver assimilato ì suoi nuo
vi compiti tattici e dal giovane Sorbi 

ROMA — E' piaciuta * la 
Roma di giovedì sera a Bol
zano. A parte il numero dei 
gol, che in queste amichevoli 
hanno un valore relativo, la 
squadra di Liedholm, che 
praticamente si è rlpresenta-
ta alla ribalta con impercet
tibili ritocchi (Romano in di
fesa), non ha trovato diffi
coltà a ritrovarsi sul campo. 
y Gli schemi sono gli stessi 
del passato campionato, in
dubbiamente più scorrevoli, 
in attesa che venga inserita 
la «stella» Falcao, l'uomo 
che può offrire alla squadra 
una maggióre inventiva e un 
tasso di classe superiore. > -> 

Le note liete della prima 
vera uscita del giallorossi 
(quella con il Brunlco era 
solo uria sgambatura), sono 
molteplici e vengono da qua
si tutti i repartì. Sono re
ferènze d'agosto, e quindi sop
pesate a lungo, ma fanno 
ben sperare per - il • futuro. 
E' piaciuta ,la difesa, anche 
se la scarsa pericolosità de
gli avversari non l'ha sotto
posta ad un lavoro eccessi
vamente duro. Ma non era 
comunque questo che cerca
va di scoprire Nils Liedholm. 
A lui interessava soltanto ve
dere se nel vecchio tessuto, 
il nuovo arrivato Romano, si 
fosse inserito senza problemi 
e se soprattutto avesse ca
pito per intero i suol com
piti.̂  .,,:«•._...-,.„., 

L'ex avellinese non ha tra
dito le attese del tecnico. Con 
Maggiora, suo compagno di 
linea, ha datò vita a turno 
a produttivi sganciamenti sul
le fasce laterali. . 

DI Romano sono piaciuti 
anche i pronti recuperi di
fensivi, dopò una divagazio
ne in avanti e l'applicazione 
costante nel controllo del suo 
avversario dirètto, in poche 
parole il giocatore ha dimo
strato di sapere svolgere 11 
suo ruolo di difensore moder
no con molto giudizio e intui
zione tattica. .-.. -.<• ..-:• ?r:.s 

' V 

i Accanto a lui le conferme 
sono venute dal centrocampo 
e da Bruno Conti, lanciato 
verso una .nuova stagione e-
saltante. Nel primo tempo 
Liedholm ha fatto scendere 
in campo un blocco centrale 
formato da rudi maratoneti 
come Amenta, De Nadai e 
Behetti, con Scarnecchia a 
far da elastico con il reparto 
avanzato sulla fascia sinistra. 
Soprattutto quest'ultimo si è 
dato un gran, da fare. A vol
te 11 giocatore giallorosso è 
apparso scatenato. Vicinò ' a 
lui molto bene si è compor
tato Amenta. -' Chiaramente 
questi due giocatori hanno ca
pito le grosse difficoltà alle 
quali dovranno andare incon
tro quest'anno per guadagnar
si una maglia di titolare, vi
sta l'agguerrita concorrenza, 
e allora hanno spinto con 
maggiore decisione il piede 
sull'acceleratore in questo 
primo periodo di preparazio
ne. per poter attirare l'at
tenzione del tecnico e acqui
stare una maggiore conside
razione. . . ,;.,.'•:.. ••> 

Nella ripresa. invece è sce-' 
so in campò uh centrocampo 
più compassato, diciamo più 
classicheggiante. Invece dei 
maratoneti dai polmoni d'ac
ciaio, fini dicitori, còme Di 
Bartolomei, Ancelottl e Glo-
vannelli.—-~T.-- ~—- -r~y~. ..-

Accanto a loro, con 1 com
piti di Bruno Conti, sulla de
stra ha giostrato il giovane 
Sorbi, un ragazzo prelevato 
nell'ultima campagna acqui
sti dalla : Ternana. Ebbene 
proprio questo giovane ha ri
servato una piacevole sorpre
sa. Ha fatto vedere a tutti 
di possedere ottime dòti tec
niche. che fanno presagire un 
futuro luminoso. Giusto ;> il 
tempo di ambientarsi nel 
grosso club e di recepire per 
benino gli insegnamenti di 
Liedholm e poi, possiamo dir
lo sin dà,- ora, Sorbi \ comhv ; 
cera a chiedere strada é so
prattutto una maglia* ;. . 

Lunedì presentazione ufficiale del -campione brasiliano 
•l ' ì J S V. 

• In avanti Roberto Pruzzo, 
alla sua prima uscita stagio
nale, non è mancato all'ap
puri tamento con 11-gol, sfio
randone molti altri. E' anco-, 
ra un pò'- indietro,, rispetto 
ai compagni, ma comunque v 
11 suo non rappresenta un 
problema. Deve sólo ' acqui
stare il ritmo e \ uri po' di 
agilità. Tirando lê  comluslo-1 
ni. dunque, quella \ attuale è 
una Roma che già piace. At
tendiamola ora di. vederla al
l'opera in partite più Impe-, 
gnatlve. Comunque -le ' prè
messe fanno ben sperare e 
poi domani arriva Faicao. Il 
giocatore dovrebbe •: sbarcare ' 
a Fiumicino domenica alle: 
9,30.' Lunedi le vìsite medi- • 
che e la presentazione uffi
ciale alla stampa. Ai compa
gni si aggregherà mercoledì 
a Parma. 

;...v.C':.i'\ \ ' '.i-oP.-.Ca' 

•v'.-';h""..-Si;uif;: 

<< » 

di f ine settimahìi 
< * * > < • n r - - - . . • : • • • . , ^:V-

Inter-St. Elltnno (a Cetana, ora 
: rai,i3) 
Arctdonò-Caallarl (18,30) •' : 

• Riccione-Bologna. (21,30),. ; 
Mohtacatlnl-Pistoisia. (21). . , , , 
Atlaao-VIcenza (17,30) .' . 
Ròveretó-Vèronì (17,30)- '-' •""•• 
Jaalna-Bari > (a . Falconara, , tra 

- .21.15) , . " . . ; ' .. ' , , • 
Darfo-Brasda (20,30) i ; 

Belllnxona-Varèsa •'"••''. 
yiaregalo-Sampdorla :>: •••.'-. i '.• :: s 
DOMANI ••'•• r ; }: ^^••-r-> >• t .(; 
Juva A-Juva B (a Vlllar • Paroaa, 
. 17,30). ! . • ' • • : ; . : • . • ,;'..-. 

Trento-Roma (17) 
Emboli-Fiorentina (21,13) 
Latlna-Aicoll (21) '"' 

l . . . . . , . _ 
Fano-Paruflla (18) 

: CarraresC-AvellIno (20,30) 
! Rovereto-Verona (17) ; 

Ravenna-Catanzaro (21) '.'. 
Orbetello-Napoll 
Rlmlnl-Mllan (20,45) " 
Sanulovannes* -Catania (21,15) ' 
C«*en«-Mirlglianesa (a Carpégaa* 

• »̂ 0 18) : . - : ; , / ; ,, 
Spoleto-Foggia (17) , , , . , , 
Piacenza-Palermo (21) 
Gùbblo-Lecce (17,30) ; ;< 

;CagllarI-Nocerlna < (a Cortona/ et* 
: '21 ,30) • • , , • ,; ,-.-.. 
i Derthona-Torlno (21,15) 
Grosieto-Lazlo (21) . ; 

Se lv ino-Monzà ' • .•> - '• < ' 
Nébbluno-Como ; ;i .. ; 
Regglna-Adrleea . ;. ; , ,. ( - . 
Amehdola-Samb '. ' ', 

\ Brasiliano, 20 anni, gioca nel ruolo di ala destra 
•il • ; ; , .—• 

m'Luis 
lo straniero 

Nostro servizio 
i .,> Ì ;.};U-\ 

PISTOIA — La Pittoleso ha finalmente avelato II 
nome de' auo straniero. Si tratta del brasiliano; 
Luis Silvio ; DannueHo, nato 11 28 gennaio 1960. 
Gioca nel ruolo di ala destra ed è dotato di un' 
discreto fiuto dèi goal (nell'ultimo. campionato del- ' 
lo stato di San Paolo in realizzato 10-reti). E' 
cresciuta, calcisticamente nel Palraelras «, nel re
cente campionato è stato acquistato dal Ponte Prète 
di Campi» (citta che dista 100 durometri, da San 
Paolo). In questa ùltima squadra » r * affermato a 
lo scorso anno è 'stato premiato come' miglior gio
catore giovane dello stato di San Paolo. E' seguito 
con attenaioiM dal nuòvo ealedonaMro delia <naxiò> 
naie carioca. Per sette settimane è stato visionato 
dall'allenatora in second* dallo Pistoiese Metavasi, 

*•.*" f " ^ - - : ì '••']'.'t.?:- \A'-\--:\ ''i: !•••':'•:. ' '•••'• 
~ Il quale fie espresso loslnghleri eludisi suK valor* 
del giocatore. ' • , 

La Pistoiese ha dovuto ' attenderò diversi giorni 
prima di comunicare alla stampa II noma del ca-

, Wooa In quanto; Il Pont» Petra ha dovuto riecat. 
tiare II glocatoreì dal Palmeiras prima di cederlo alla 

: Pistoiese. Resta pero ancora un. dubbio: i r giocato
re non ha ancora adempiuto gli obblighi di leva • 
pertanto non ho ottenuto 11 permesso di espatrio, 
La Pistoiese spera che Luis Silvio entro poche or* 

..ottenga l'esonero dal suddetti obblighi in quanto è 
? tìglio unico di madre vedove. Se tutto filar* se-
£ tonto gli auspici dalla società arandone, Luis SIK 

vio arriverà a Milano nella giornata di demenlcc * 
gli de lunedi sari sottoposto, alla rituali visito 

, dWai ! / . ;•• . ì , .•;•.-'•••";•;-

.u"i-.??a. s. b. 

Imprevisto guaio per il Milan che domani a Rimini 

» 

L'infortunio dello stopper al piede destro si è rivelato più serio del previsto - L'allenatore Gìa-
comini è molto preoccupato e intanto sostituisce il difensore della nazionale con il giovane Minoia 

MILANELLO — Tranquillis
sima vigilia per il Milan in 
vista " della prossima uscita 
stagionale - in " programma 
domani sera a Rimini. Anche 
il tempo ha dato una mano 
ai rossoneri: il rovescio di 
pioggia di ieri ha infatti rin
frescato i giocatori che nel 
giorni - - scorsi, • •• nonostante 
l'ombra degli alberi di Mila-
nello, avevano dovuto sorbir
si tutta la canicola estiva! 
Tutto r tranquillo dicevamo 
con pochi problemi che assil
lano GlacominL i/uhicò fa
stidioso inconveniente sem
bra essere rappresentato dal 
piede destro di CollovatL Un 
banale incidente di gioco 
quello di martedì scorso che 
ora sembrerebbe più grave 
del previsto. Un contrattem
po che costringe il forte di 
fensore a rimanere inattivo e 
che quasi certamente lo co 
stringerà a disertare i pros
simi impegni amichevoli. 
Giacomini a proposito sem
bra essere ancora più scatti- i 
co: «E* effettivamente un uv 
fortunio fastidioso. L'alluce 
del piede destro di Collovati 
ha subito una brutta distor
sione al primo metatarso. E* 
una posizione questa che non 
si presta a particolari fascia
ture e quindi bisogna sola
mente attendere che le cose. 
si rimettano al proprio posto. 
E penso proprio che ci vorrà 
un po' di tempo: non credo 
che Collovati potrà rientrare 
in squadra prima della parti
ta di Coppa Italia con il Ca
tania ». n • medico dottor 
Monti ha in infermeria anche 
Vincenzi, alle prese con un 
fastidioso indolenzimento dei 

legamenti della gamba destra. 
Anche per lui pero la essa si 
dovrebbe risolvere favore-}volniènte prima dell'iniziò del 
campionato, L'allenamento a 
Milanello, che come sappia-. 

; mo quest'anno è stato prefe-
' rito ad altre località montane 
. (è stato lo stesso, Giacomini 
a volere cosi per poter di
sporre di maggiori confort); 
non ha subito particolari 
modifiche " rispetto all'anno ' 
passato. Pallone al mattino 
per uh paio di óre ed altret
tanto tempo dedicato alla 
parte atletica nel pomeriggio. 
Se sì- escludono Collovati, 
Vincenzi ed Antonelli (a 
quest'ultimo nei giorni scorsi; 
è morto il suocero e. quindi. 
l'attaccante ha dovuto saltare 
un paio di sedute di allena-

, . : .;. • . . , . . . •.-,•• -> !••• ;--•.-.- . - , , J^v-.v.; 

mento) tutti gli.altri sono già 
ad un buon puntò della pre
parazione. \ A Milanello in 
questî  giorni Giacomini ha a 
disposizióne ventlsei giocato
ri: accanto alla rosa ufficiale 
ci sono infatti una mezza 
dozzina di giovani che hanno 
bene amalgamato con i « vec
chi». Un ambiente sereno 
che non sembra essere stato 
mìnimamente colpito dalle 
polemiche che hanno minato 
il! vertice della società. Pin
g-pong, *• boccette * e - « scala 
quarante», oltre naturalmen
te le sedute di allenamento, 
sembrano avere vinto sulle 
carte bollate. Buriani è il più 
fiducioso di tutti: «faremo 
sicuramente un buon cam
pionato: il fatto di giocare in • 
B non crea alcun problema. 

Orrico^^ 
;per disaccòrdi con Farina 

VICENZA — Corrado Orrìce, al
lenatore dei Vicenza, h* lasciato 
[la squadra nelle mani del tecnico 
in seconda Giulio Savomi, od ha 
fatto saper* di esser*. decìso a 
dimettersi s* non interverranno i' 
necessari ch-erimenti con li socie
tà, con la quale è entrato In duro 
poìemìca. Il clamoroso gotto di 
Ornco he avuto orìgine da un bur-
rescoso colloquio eoa il presidente 
del Vicenz*, Glussy Farina.' cui il 
tecnico ha contestato mancanza di 
decisione nel risolvere la questione 
•ns*99> (nessuno dei giocatori fi
nora ha firmato X contratto), ma 
soprattutto l'eccessivo indebolimen

to della squadra. Negli ultimi sfor
ni, infatti,' hanno preso corpo voci 
di ulteriori cessioni, quale od esem
pio quella del forzino Merangon al' 
Napoli. In aostesu* Orrìco ha rin
facciato « Farina di non aver ri
spettato i patti iniziali, secondo cui 
la squadra doveva 
petitiv*. Di qui la 
dsion*. Forine si è dotto allibito. 
mentre i •locatori hanno snooif*-
stato solidariotè atl'alleaatóra. la 
dubbio • questo punte anche la 
cospwtt delia prima amichevole ad 
Asiago la 
rigalo. 

Il Milan di quest'anno è' 
composto da tanti giovani e-
quindi non ai è sentito per' 
nulla questo "declassamen-
to".Ci prepariamo cori scru
polo sicuri di essere • certa
mente il bersaglio per mólte 
altre squadre che incontre
remo nel tornea Ma quésto 
non ci spaventa ». Quale sarà 
il volto del nuovo Milan? Lo 
chiediamo naturalmente a 
Giacomini: e Non aspettatevi 
certo di vedere il Milan dalle 
prossime partite amichevoli. 
Questi incontri servono so
prattutto per dare una certa 
confidenza fra i vari reparti 
ed una certa velocità di gioco 
che l'allenamento non può 
dare. U torneo di serie B 
oltié ad essère tanfo nascón
de sempre incognite ed anche 
una; aquadra bene iinpostata 
come è il Milan può incappa
re in una partita negativa. 
Grosse novità rispetto all'an
no passato non ve ne sono 
àlrnenp per quanto riguarda almeno 
il modu lulo di gioco. Useremo 

i difensori per dare 
un certo dinamismo sulle 
fasce laterali s en» sbilan
ciarsi in avanti ». ; Questa 
sembra essere anche la tatti
ca prevista per il prossimo 
impegno col-RUnini. Giaco-
mini non ha fatto misteri 
sulla formazione che scende
rà in campo.' Inizialmente II 
Milan schiererà Pìotti, Tas
soni. Matterà, De Vecchi. 
Minoia, Baresi, Antonelli, Bu
riani, Novellino. Cerotti e 
Gallono. Nel secondo tempo 
non è escluso l'impiego del 
giovane Romano al posto di 
Carottl. Le novità coinè Si 

rlguawoanó Minoia che 

prende temporaneamente 11 
posto dell'infortunato Collo-
vati e Novellino che indosse» 
rà la maglia numero ». E* 
questa una mossa psicologica 
da parte' di Giacomini: «No
vellino — dice il tecnico ros-
sonero — è un ragasso che 
gioca sull'entusiasmo. 81 ar
rabbia molto quando non ri
ceve il pallone. Facendolo 
giocare un poco arretrato al 
centro dovrebbe trovarsi "più 
a suo agio». Il programma 
della squadra rossonera pre
vede tre partite nella prossi
ma settimana domani il Ri-
mini, mercoiedi sera sarà la 
volta ' delTAscoli e quindi 
domenica 1? incontrerà il Vi
cenza sul suo campa La 
prima partita interna per i 
rossoneri è quella con il Ce
tani* per il primo turno del
la Coppa Italia il 23 agosto. 
La comitiva rossonera partirà 
domani mattina da Milanello 
e raggiungerà Cesena dove è 
posto il quàrfier generale per 
i prossimi due Impegni ami
chévoli. Rientro in torpedone 
giovedì mattina a Milanello. 

Gigi Bai 

: Lazio: proroga posti 
numerati « Olimpico » 

féoMÀ — U Lazio 
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iraniani 

tfn gruppo di giovani tenta di entrare in San Pietro e inizia uno scioperò del- * 
la fame - Grande manifestazione a Teheran-Un nuovo candidato a premier 

ROMA — Una cinquantina di 
studenti iraniani ha ieriL di
mostrato in Vaticano, sul sa
grato e nell'atrio della Basi
lica di San Pietro, per chie
dere la liberazione dei loro 
compagni ancora detenuti nel
le carceri americane e inglé
si. Affrontati energicamente 
dalle guardie pontificie, che 
li hanno trascinati a forza ne
gli uffici della gendarmeria 
del Vaticano, i manifestanti 
sono stati successivamente 
trasferiti -' nel commissariato 
Borgo della polizia ' italiana, 
dove rifiutano, di dare le 
loro generalità ed.effettuano 
uno sciopero della fame. 
- La manifestazione, '• che è 
stata indetta dalle Associazio
ni islamiche degli studenti 
iraniani in Italia, rispondeva 
all'appello lanciato l'altro 
ieri da Khomeini ai musul
mani di tutto il mondo per 
manifestare contro gli USA, 
Israele e tutti gli imperiali
smi nella e giornata di Geru
salemme (Al Qods) '*, appun
to T 8 agosto. - 4 ^ - vx u ̂  

<Due giorni fa —- ha det
to un portavoce degli studen
ti per spiegare le ragióni del
la manifestazione in Vatica
no — il Papa ha inviato una 
lettera a khomeini per chie
dere la liberazione degli ostag
gi americani. n pontefice do
vrebbe rivolgersi < anche • .'à 
Càrter: ecco perché siamo /ve
nuti in : questa piazza cono
sciuta in tutto il móndo per 
manifestare la nostra solida
rietà ai compagni studenti de
tenuti e per pregare per -la 
libertà di tutto l'Islam e ih 
mòdo particolare per i pale
stinesi». . • 

Sedutisi sul sagrato di San 
Pietro alle 11,30, gli studenti 
hanno- iniziato • la manifesta
zione con la distribuzione.--di 
un volantino ed hanno poi 
innalzato uno striscione, car
telli e ritratti di Khomeini. 
Di fronte a un invito a sgom
berare intimato dalla polizia 
italiana, gli studenti sono riu
sciti a raggiungeresti «per* 
tose di bronzo» >ed baia» 
tentato di entrare nella Ba
silica. Alcuni si sono aggrap
pati ai cancelli di ferro del
l'atrio, da dove sono stati 
strappati a forza e traspor
tati di peso dai gendarmi' 
vaticani. La Basilica, in 86 
guito ai tafferugli, è rimasta 
chiusa per un'ora. ". 

Nel volantino diffuso si 
spiegavano le ragioni della 
protesta: la solidarietà con 
i 192 studenti iraniani che 
erano stati arrestati (e poi li
berati) negli USA, con i 29 
arrestati successivamente in 
California e gli oltre 100 stu
denti iraniani arrestati r Lon
dra durante una manifesta
zione all'ambasciata america
na. Gli studenti hanno anche 
chiesto che «la chiesa a ir , 
stiana condanni r i 'numerosi" 
capi di " stato che -sotto : fi 
nome del cristianesimo Jsi 
sporcano le mani con il san
gue dei popoli oppressi >. ' 

Ottocento iraniani e arabi 
palestinesi sono " sfilati .an
che ieri per le vie di Wash
ington, sotto una forte scor
ta di polizia, rinnovando le 
manifestazioni di appoggio al
l'ayatollah Khomeini. Il nu
mero dei dimostranti era 
quattro volte quello, della ma-, 
nifestaxiooe di. giovedì, aV 
tuata per protestare contro È 
trattamento usato ai 192 ira
niani arrestati dopo la mar
cia del 2 luglio scorso. I di
mostranti palestinesi portava
no cartelli di denuncia con
tro il presidente egiziano Sa-
dat per i negoziati di pace 
con Israele. 

Le autorità americane te
mono che eventuali incidenti 
tra i manifestanti e cittadini 
americani possano creare dif
ficoltà agli ostaggi statuni
tensi in Iran. La polizia ha 
perciò adottato precauzioni, 
badando a tener separati i 
dimostranti dalla popoiaiione. 

E' giunta 
che tre degli 
ni attualmente 
carcere londinese di Briga» 
« si trovano m gravi condi
zioni^ Dal giorno del toro 
arresto, lunedi scorso, la 
maggioranza dei C7 si minili 
arrestati a Londra non toc
cano cibo e rifiutano le be
vande. Davanti alla 
di Briaton ai * avute 
nuova manifestazione di so
lidarietà di 
di studenti iraniani. 

A Teheran, ieri, la « _ 
nata per Gerusalemme» è 
stata celebrata con una ma
nifestazione a cui 
tedpato centinaia di 
di persone. Diversi cortei pro
venienti dai quartieri della 
capitale, sventolando bandie
re palestinesi e innahrando ri-
diretti verso njfrivvnftà • 
verso l'ambasciata america
na. Su numerosi striscioni si 
leggevano estratti 
discorso'di 

;•'•-.. -: •••• .-• •: •".• '• - .-•-'•' •'••! " — V :jà. 
TEHERAN — E*; Mohamed Ali Radjai, ex 
ministro dell'Istruzione, l'uomo che ha più 
possibilità di essere eletto primo ministro dal 
Parlamento iraniano: lo ha detto ieri il pre
sidente iraniano Abolhassan Barn Sadr in un 
discorso trasmesso da radio Teheran. , 

e Ho presentato i nomi di quattro persone 
alla commissione incaricata di trovare un 
primo ministro — ha dettò Bani Sadr — e so
no arrivato alla conclusione, d'accordo con 
la commissione,, che Radjai è colui che ha 
più probabilità» di successo».. ; 1J • , ^ ,x;v 

> Bani Sadr aveva presentato quindici gior.. 
ni fa la candidatura di Mir Salimi un ele
mento « moderato » del Partito della repub
blica islamica, maggioritario in Parlamén
to. La candidatura di Mir Salim era stata re
spinta dagli «integralisti », • con alla : testa 
l'ayatollah Beheshti, i quali avevano contrap-' 
posto la candidatura di un esponente della 
linea « dura » l'ayatollah Farsi. Sembra quin
di probabile che Bani Sadr, dopo le violente 
polemiche, dei giorni scorsi, abbia, dovuto ce
dere alle pressioni degli « integralisti > ripie- ; 
gando sul nuovo candidato. Lo .ha in parte 
spiegato te stesso Bani Sadr affermando nel 
suo discorso che le ragioni che l'hanno con
vinto a temere «un atteggiamento cosi flesr 
sibile» nella scelta del primo.ministro, e sono. 
state la malattìa e le preoccupazioni dell'imam 

: (Khomeini) ». «Non volevo aggravarle », ha 
aggiunto il presidente iraniano. '• 

::" Khomeini aveva in precedenza mostrata vi : 

. va irritazione per il conflitto apertosi sul 
, nuovo primo ministro. «I l popolo non ha da

to tanti martiri per assistere a queste divi
sioni tra il presidente e l'Assemblea ». E ave
va aggiunto: « Bisogna che il Parlamento 
agisca con tutta ia sua forza — e questa è 
più potente di tutte le altre — per formare 
un governo al cento per cento islamico».....,' 

V" Il contrastò si era talmente acuito che il 
i Partito della repubblica islamica non aveva 
esitato ad accennare alla possibilità di allon-

1 tonare Bani Sadr dalla presidenza della. Re
pubblica .se non avesse ceduto'alle loro ri
chieste. Beheshti.aveva lanciato un attacco 

. « contro coloro che si oppongono alla richie- < 
sta dei clero di dare responsabilità statali ai 
credenti». •.;••':•,,.•••.; -::r>--: .y^} -M'•--:-:•_'• 

Ali Radjai ha già rilasciato una intervista 
all'agenzia «PARS», dichiarando^di essere 

"contrariò a un governo di coalizione e preci
sando che il nuovo governo dovrà essere for
mato «da seguaci di Khomeini». •'.:. .'_•;•;" 

D'altra parte, Bani.Sadr ha ieri condanna
to « il complottò di coloro che tentano di far 
nascere contrasti fra il presidente e l'imam,' 
o fra ilrpresidente e il Parlaménto ». ; .; \ -' 

Drammatico denuncia di « Amnetfy Intenwtional 
< » 

•-? 

o 
v»'' 

! - • 

ecco ->:>U 

Mille arresti - L'appèllo dell'arci vescovo di La Paz - Giùn
to in Brasile il giornalista dell'Ansa Riccardo Benozzo 

PARIGI — Esecuzioni som
marie, - tortura, un migliaio 
di ' arresti^ sono il bilancio 
dèi primi venti giorni trà-
.scorsi. in Bolivia dopo il 
colpo di stato militare dal 
17 luglio. Lo rivela uri docu
mento pubblicato a Parigi da 
Amnesty International, con un. 
appello al generale Luis Gar
d a Meza, : capo dèi golpisti.; 

Per quanto riguarda gli arre
stati il documento fa riferi
mento .anpratiche dì « violen
za e brutalità » che « suscita
no timori, per la sicurezza dei 
prigionieri ». Nell'appello al 
generale Meza si chiede la li
berazione di tutti i detenuti 
politici e i a « immediata pub
blicazione : dei nomi di tutti 
coloro che sono stati incarce
rati o uccisi dopo il colpo di 
statò», .v*;^':.;,- •:'''',,;: V\ 

H documento aggiunge che 
« i rapporti ricevuti da Am- . 
nesty International sulle ese
cuzioni sommarie, gli arresti 
arbitrari é la tortura : hanno 
portato à ritenere che siano 

state •; violate le convenzioni 
Internazionali sottoscritte dal
la Bolivia.».." ; ; '•-:-
: Il documento. esprime l. poi 
preoccupazioni per le brutali
tà verso i. civili, il molo dei 
gruppi paramilitari che ap
poggiano il governo e l'impe
gno di autoambulanze militari 
per rapire persone che vengo
no incarcerate. ./ -̂  •' -Y'•., 

Nuovi sviluppi si sono re
gistrati intanto per quanto 
riguarda la situazione dei,re
dattori e dei collaboratóri del
l'Anso in Bolivia. Il giorna
lista - Riccardo . Behozzo, su 
istruzione della direzione del
l'agenzia, ha lasciato La Pàz 
ed è giunto a Sari Paolo del 
Brasile, grazie anche all'assi
stenza prestatagli dall'amba
sciata italiana.- In un dispac
cio da San Paolo è, detto che 
Benozzo « ha ottenuto dal go
vernò militare assicurazioni 
ufficióse'che!potranno lasciar 
re H paese, ma non si. sa quan
do, Humberto Vàcaflor, cor
rispondente dell'Ansa attual-

mente nascosto, e Juan Leon, 
suo vice, detenuto dal 17 lu
glio, giorno del colpo d f sta
to1». ; Si sonò; appresi anche 
particolari sul pericoli corsi 

• dà Benozzo durante le ultime 
ore di permanenza nella capi
tale boliviàna. ^.v. •'•&: \ '"•••::• --W 
} Per "misuraì precauzionale,' 
dato che nell'hotel in cui àl-

> loggiava si era presentato un 
gruppo paramilitare a bordò 
di una. vettura senza targa 
(gruppo che avrebbe poi arre
stato la giornalista america
na r May Helen Spóóner), il 
giornalista italiano aveva de
ciso assieme ad altri colléghi 
di non dormire nell'albergo. 
i Quanto agli altri giornalisti 
arrestati giovedì, due. ameri
cani, Gary Tredway e Berve 
Bernay, sono stati rilasciati 
ieri. Contro la terza giornali
sta '•= americana, May Helen. 
Spoonez. collaboratrice fra 
l'altro dell'inglese «Financial 
Times» e .deU'«Econpmist», 
i golpisti hanno, invece deciso 
dì intentare un « processo ». <.>l 

v^xvv 
Minacciate le coste meridionali degli USA 

versa il Texas 
la folle corsa 

«Alien» lascia sulla sua strada vittime (già ottantatrè 
i morti), miliardi di danni, distruzioni, paesi deserti 

MERIDA (Messico) — Dopo avere causato 
la morte di 83 persone, danni ingenti e mi
gliaia di senza itetto npi Caraibi durante la 
sua folle corsa attraverso Santa Lucia, la 
Giamaica, Haiti, la Repubblicai Domihicàha; 
e Cuba,. l'uragano «Altea ». ha acquistato ' 
forza dalle acque calde del Golfo 'del Mes
sico è a i fati-; ducendo- verso la còsta del 
Te^aj dalla quale .dista meno di 800 òhl-

•loniEftrL.. <•:-••;'v-'r •" 
• Un .preavviso di «allarme è stato diramato 
per tutto i l Texas e l e coste nord-tìriéntali 

^ineesìcanfe'iSjkawidòlfl servizio .meteorologico. 
"óìejgtt.Staut y t ì i ì doro s i segue••di ó r a i n : ora è 
ì l'evolverai del fenomeno, s i prevede che nel- ? 
te prosshne MT o r e , m quest'area,; si verifM 
cherahrio situazioni tipiche 'dell'uragano. 

Le autorità del Texas .hanno tenuto ieri 
riunioni coi rappresentanti di 35 enti fede
rali e associazioni volontarie assistenziali 
che entreranno in azione àe «Al ien» si ab
batterà su queste regioni. Gli abitanti: del 
golfo'hanno fatto scorta di candele, viveri 
e assi dà indnadaré alte fmestrò : GU ospe
dali-hanno ricevuto l'ordine di predisporre 

'• adeguate scorte, di a<^ua potabile è la Cro- • 
ce Roasa a l'esprdto della salveaia stanno v 

preparando centri di assistenza. 
Le frange esterne di «AUen» si sono già 

abbattute su Isla Mujeres ed altre località 
turistiche della penisola dello Yucatàn nel 
Messico prima di procedere verso nòrd,{in 
direzione della costa dei golfo degli Stati 

oìaaiV---'̂  - - v l ^ -mA-^y.^ / ^ / - ^ : 
••••;€ Alien » ha acquistato "forza passando Èer 
fl canale delio Yucata^(2» c h i k i I ^ > jdb« 
è stato chiuso alla navigazione da Cuba.» 
dal Messico. Decine di migliaia di persone 

-sono fuggite di fronte all'uragano che; in 
diverse isole ha : già causato o^nhi.per i è t 
Uoni di doìlài^ A Isla Mujeres non c i sono 
stati' danni; ma 800 peraam- sono fuggite, 

- Circa 5 m3aT sono .liiàppàter.da Cancun^ B 
famóso sitò- di villeggiatura 

Di «Alien» a servizio meteorologico de
gli Stati Uniti ha detto: «E ' attualmente 
l'uragano più forte che mai si sia abbattuto 
sul mare nord-occidentale dei Caraibi, e il 

'secondo per forza nella storia moderna in 
Atlantico», i l più terribile uragano dei tem
pi ntoderni fu quello ancora non battezza
to del Labor Day nel 1936,. che si abbatté 
jBuua Flòrida Keys con venu da 320 a 400 
chilometri aM'ora e uccise otìre 400 persooe. 

*z~"-^'-~ f -r , : < ^ 
• Distruzione e desólaxkHte 

'•M 

•':--Vv;. 

o in Israele dopo le dimissioni servizi 
Ci:, 

i t ^ j ™ " ! . * - V " 

l'inchiesta 
^ i 

.* "N 
• * ! . '- C--'"̂: 

no gravissime - iiniulàdoni a i 
due sindaci arabi di Ramal-
lah e Nabhts, Karim Koàlaf 

Le rivelazioni che hanno 
tfatta scoppiare lorscandalo 
erano state pubblicate l'altro 
ièri in una oorrispondeoza 
da Tel Aviv dal giarhale ame-
ricano WashiiiffCoii Star, im
mediatamente riprese dalla 
televisione israeliana, e por
tate ia Parlamento dal depu
tato centrista SamM Toeie-
O P O , che' i n : oa_ .dsa tele-
gramola a Begfai afferma: « S e 
è vero che la vaiitr* Jaffèen-

Mehàchein Begfh' per insab-! za néno.svihippo delTinefeié-
biare l'incnJesU sugli autori sta sugli attentati è all'orili-
degli attentati terroristici del i ne delle dimissioni del capo 
giugno •corso, che provocaro- I dei servizi segreti, questo sa-

TEL AlflV -^ Con le dimis
sioni del capo dei servizi se
greti israeliani Abraham A-
khotuv (il cui nome, conside
rato segreto di Stato, è statò 
comunirartn « l e dopo l'abban 

i). ai e apèrto 
Stato ebraico uno acàn-
prfife» che gtì osserta 

tori non esitano a paragonare 
al famigerato Watergàte ame
ricano, che costò la presiden
za a^ihwB- • - : 

Le **»"*• •iffif di. Abraham 
Akhotuv . sarebbero motivate 
infatti da 

" "•«•*-• 

rà un giorno 
•le»; ..; .:•'• 

gnató, si è rivolto a.Bagin il 
deputato laburista Yomi Sa-
rid, mentre il segretario del 
partito sorialìstn Victor 
tov. ha dneato 
straordinaria, del PwlMiiwto 
e la costìtorione di una com
missione d'inchiesta. 

Non sono bastate le smenti
te ufflcùdTdefla 

fra le dnmsaioat del capa diti 
e 

contro i sindaci a frenare il 
dilagare dello scandalo. An
che perché le accuse de) Wa
shington Star appaiono circo

stanziate e concrete. 
Citando fonti dei servizi se

greti. il corrispondente del 
giornale americano, eoutamen-
te bene informato, scrive che 
lo « Shin-Bet » (il servizio che 
si occupa della sicurezza in
ternale della lotta contro il 
terrorismo)^ nel corso delle 
indagini sugli attentati sareb-
be^arrivato a .raccogliere ele
menti sufficienti ad avvalora
re il sospetto che autori' del-
l'agguato ai sindaci fossero 
stati sei membri del «Gush 
Emunim » (Blocco detta Fe
de), movimento di estrema de
stra, sostenitore ad 
della politica degli 
menti israefiani'nei 
àrabi occupati. 

Il capo deDo «Sbin-Bet». 
Abraham Akhotuv. si sarebbe 
a questo ; punto rivolto diret
tamente al primo nànistro Be-
gin per ' chiedergli rautoriz-
zazàpne di formare un gruppo 

di. ime istigatori per 
i presunti atten

tatori, e-mettere7 sotto con-
troflo le loro conversazioni te
lefoniche. 

avrebbe tergiversato. 
che la misura non 

necessaria, in quanto la 
pohzia stava già caodocendo 
un'inchiesta approfondita. Ma 
poco dopo.' aggiunjBe fl giorna
le americano, Akhotuv dove--

va apprendere, con sua gran
de. sorpresa, che Begin ave
va detto la stessa cosa al-

rispettore capo deBa polizia: 
che, c i* , richiesta sogli at
tentati contro i sindaci èra 
nelle mani deflo€ Shin-Bet». 
e che la pohzià; ^umdLnon 
doveva preoccuparsene. A que
sto pùnto, la volontà di 
gin di paralizzare le indagini 
diventava ben più di un so
spetto; e ciò avrebbe provo
cato ir dimissioni del capo dei. 
servi» segiciu .-•- . r". •;'<? 

Le indignate ama 
dah da parte del porto' 
del - primo- ministro. ' non 
servite à soffocare la 
ca, che ièri e divampata- so 
tutti i giornali isntefiani, met
tendo a rumore il mondo po
litico. Sì attendono ora le 
«ioni del Parlamento, 

Pur i l massacro d i Kahramanmaras 

Ventidue condannati 
"a morte in Turchìa* 

ANKARA — Mentre si regi-
strano in varia località del 
paese nuovi' sanguinosi atten
u t i e scontri di natura po
litica, ventidue persone sono 
state condannate a morte dal 
tribunale dello stato d'asee-
dlo di Adana (Turchia meri
dionale) quali responsabili 
del massacro di Kahraman-
maraa, dove nel dicembre del 
117t rimasero uccise i l i per
sone. Ad altri 14 Imputati la 
pena capitale è stata commu
tata in ergoatole. 

Quattrocentotrentadue im
putati sono stati condanna
t i a pina detentive fino a 
M armi, mentre altri 414 sonò 
prosciom. n pubblico mini
stero aveva chiesto la pena 
di morta per 275 delle H3 

• v e n t i al 

no 34 persone sono rimasta. 
in varie cuxostanse. 

stetta città di Adana, 
si è «volto S .processo, 

si sono arati cfafoe morti. 
> Altre vittime si sano avute a 

Istan-

Urfa, 

n cnmanrtii dello stato d'as
sedio hm dlipaato r a m a t o di 
un capitano e di quattro sol
dati defl'eaerctVo, oltre ad mi 
avvocato e a due 
dell'organlaasione di 
ma destra e Associartene 
la gioventù Idealista». ] 
sono accusati di «ear 
tato l'evasione, aweamta 11 

rtsU 

v- Brucia un 
ih Irlanda : 10 morti 

— XHeei 
e una decina, fe

di un incendio 
nella prima mat

tinata dt Ieri in un albergo 
di Bundoran (Contea di Do-

I) nella Repubblica Ir-
Alcune altre persone 

icantt. Fra le 
et sono dtveeal bam

bini, m vtueggtatvra con le 
famigti» nella località turi-

tool 
ai 
hanno potuta 
sente motte 
intrappolate 
piani. 
; La polizia 
to presente di ci 
re un attentato 
Il fuoco putuasa 
to appioeato — si fa, rflevara 
In alcuni ammanti - s t a i 
gruppo di terroristi • lsasV 
stt» dell'Ulster < i m m a l l i 
in occasione dal 
versarlo deUWtsntasa a . 
Jobantbatten* avvansas 1 SI 
agosto dello 
opera di 

La tragedia è 
località sarliNsa, a 

A Varsavia sciopero 
di 900 netturbini 

hm 

prima pagina 
to: per esempio in Calabria, 
regione '.'• la. più dls istrjàfa v 
d'Italia; 6 a Trieste,"chlà- • 
mata ad affrontare u n a s i - i 

v; tuazione del tutto epceiiò-
nàie, ò nella citta tii Nuoro, 
gelosa della sua particolare 
autonomia. ;La' DC in ef-
fjetti sta ora prèndendo at-

;] tò, concretamente dèi risul-
* tati-elettorali, che al di,:ià 
' di'ógni forzatura propagan

distica sono stati positivi 
per , le forze-di sinistra, e 

? sconta gii effetti della s u a ' 
politica, che la vede nuova-
mente estraniata dal gover
no dei principali centri ur-

;•-•'•'; Gli accordi unitari fra le 
^ fòrze democratiche di sini-

stra, esprimono, essi si, una 
apertura democratica vasta 
è. responsabile, un impegno 

*é una volontà dì rinnova
mento e di progresso fra : 

/partit i che, pur. con diffe-
v renze e in Un confronto 

polemico, hanno saputo tro
vare le condizioni i>ér go
vernare insieme, con pari 
dignità e con rispetto reci
proco. Di tale impegno.va 
dato atto al Partito socia
lista che ha stabilito este
sissimi rapporti di collabo
razione con il Partito co- : 
munista, ed in mólt i :cas i 
anche in presenza di pos-? 

sibili ^diverse scelte alter
native. Siamo ben lieti di 
sottolinearlo, malgrado che 
non condividiamo affatto 
certe posizioni assùnte dai 
compagni socialisti; ci rife-

;rjamò, per esèmpio , , al ri- , 
: fiuto .a. partecipare alla 
giùnta regionale dell'Emilia 

j oppure alla, astensione nel-
; la 'votazione del sindaco di • 
• Firenze. Sono posizióni che 
7 ci paiono per lo iheno i h : 

i comprensibili e che ci au- ^ 
• guriainò', siano ; dèi, tutto 
transitorie. : . , ; . - * . : . \ •;> 7 

Analogamente va dato .. 
atto al PdUP; va dato atto 

: ad 'altri partiti, "come il 
\ partito, socialdemocratico, 

' c o m e fl. partito rèpùbblica-
no, ed anche come ii par
tito, libérale, che con le- lo-

; roy decisioni rendono pós-
; sibile ' i n v numerose - situa
zióni un governo locale sta
bile ed efficiènte. Allò stés
so modo credo si debba da
re, atto ai comunisti della : 
loro tenace volontà< unitària • 
che non si è mai arrestata, 
pur di fronte.alle molte dif
ficoltà che hanno contrap-

,< puntato spesso le trattative 
:. localTsui programmi è non "A 

soltanto su di essi. . ' 
Tutto questo volevamo di

re francamente e diciamo 
per gli accordi cui ci siamo,' 
«in qui riferiti Con la stes-

• esprimere un nètto dissen
so verso l e decisioni dei 

; compagni socialisti • in non T 
pochi centri .— non grandi 

;• come quelli che h o citato, -
ma purtuttavia : importanti 
;e politicamente molto.signi-
•ficativi ^- nei ; quali èssi ; 
hanno dato vita al céntros> 
nktra,' rompendo D rappor- :'. 
tq unitario con i comunisti, 
malgrado esistesse una net-r -'. 
ta maggioranza di skùstra: 
uà ~ rapportoT unitario che 
spésso aveva tradizioni ra
dicate nètta storia, come ad 
Andria e a Gravina nelle 
Puglie,' od a Civitavecchia 
e 'a Tivoli nel Lazia OKene-
re 3 sindaco può essere con- '. 
stderato ed è cosa importan
te. Ita ottenerlo con i voti 
della DC per rompere a si-
nstra non è certo cosa; uti-
te per"fl moviménto operaio 
èpopòkre è non. è cosà m-
smgniera, ci pare, per chi 
compie una tale operazione 

ta,. malgrado che si sottoli
nei la necessità di averne 
l'apporto, si dice, indispen-

! sabile. ; ' ^ ..//'. : •'•• 
;;;j;È . perchè ; mai rifiutare 
l'ingresso del PCI nella 
giunta ma chiederne la par
tecipazione nella inaggio-

* ranza? Perchè ricercare i l 
:- sito contributò all'opera di 
: governo <? poi impedirgli 

di garantirlo dove, di fat
to, esso può esercitarsi, e 
cioè nella giunta? E' un 
cohlrosenso. E sarebbe as
surdo che 4 / comunisti, i 

< quali non sono disposti a 
subire discriminazioni dai 
«^preambolisti », possano 
subirle ,'da partiti della 'si? _ 
nistra, Perchè mai, dunque? 

•. Non per contrasti sui me
todi; sugli incarichi, e tan-

; to - nieno sui programmi. 
; Ma semplicemente perchè 
è là DC che non vuole, che 

> da Piazza del Gesù pone ve-
ì t i . ed esercita ripatti. Iri.ye-
: rità" queste sono pretese che 
nulla hanno a che fare con 
le precise condizioni e con 
le esigenze delle singole re-

•giorii- E che perciò vanno 
respinte. Più che mai siamo 
convinti che anche per que
ste regioni la via maestra 
sia quella di ricercare, co-

' struire, realizzare, in base 
alle realtà . locali, accordi 

'•• fra le forze che vogliono e 
che . possono attuare una 
politica di rinnovamento. 
Più che mai,siamo convin
ti che anche in queste re
gioni è possibile, è neces
sario, costituire giùnte de
mocratiche di. sinistra. Il 
non farlo .sarebbe, per chi 
s e n e assumesse la respon
sabilità,, un errore imper
donabile. ; r 

Francesca,, Marina, Renata, 
Andrea, Piero, Peppino a 
Giuliette ricordano , ^ 

^ F R A N C O 
Ròma,: 9 agosto 1980 

Renzo, ricorda ••:•• 

^ FRANCO 
Róma, 9. agosto. 1980 

Verena e Giorgio piangono -

: FRANCO 
compagno e amico carissimo. 
Roma, £ agosto i960 - . i • _ • 

— Il dolore dei-comunisti si
ciliani, il loro fraterno cor
doglio alla cara Rita e ai cari 
Michele e Valerla; alla Magi
stratura, "diventano impegno 
a, rafforzare - ed estendere la 
lotta per liberare la Sicilia 
dai nemici antichi e nuovi 
contro.i. quali > v 

Procuratore capo delia Re
pubblica di Palermo un magi
strato integro, e coraggioso, 
uh democràtico,.un antifasci
sta, u n combattente per -la 
verità e la giustizia, ha speso 
tutta la sua vita 
, . . n Comitato-Regionale 

; de l .PCI 
Palermo, 9 agosto I960 

A nove anni dalla scom
parsa la . - -_ 

Dott. BRUNA DEL BIANCO 
è sempre viva ne l cuore di 
sua figlia Mila Del Signore. 
Milano, 9 agosto 1980 

Dfrattoro-

CondTiattòre -
CLAUDIO PHINICCIOU 
Direttore rasponsabit» 

: ANTONIO ZOILO 
al a. *43 a* RttftfMKM». 

fUMUTA-
B.4SS5 

E ci pare doveroso dire 
altresì che non condividia
mo' *e esitazioni di alenai 
partiti a dare vita a giunte 
demoeraticne di amistra in 
regióni nelle quali esse sono 
possibili, in base ai rapporti 
d i forza, e sono necessarie, 
m base aBe loro concrete 
condÈDoni economiche e so
ciali: Ci riferiamo alla Li-
guria, al Lazio, alle Marche. 
fai queste, regioni tutto è 
stato rinviato a dopo le fe
rie; e ciò non è positivo, se 
ci tiene conto dell'argenza 
dei probleaiì che debbono 
essere risoHL Esiste, d'al
tronde, qualche pomibilità 
d i governare queste regioni 
al d i fuori delta fonìmia 

»» SuHa 
altre 

il, è 

MWISTKAZlONe. MISS 
«•SVISI,- 49S0S52 . 49MSS* . 
«•sessa - 4ssi2si - 4951252 -
4S412S3 -4*51254 - 4*31255 

UNITA1 ( i m . 
' * ' ' * - ' ' " • ' ' - ' " - • 4 3 * J * 7 

241** MiU—) .- TAatfVC M 
A sai 

T«L (*11) 5751 - TAJMfff» m — 

laica ( P S , PSW, F W ) , che 

(circa a vesti 
dei aeggi) e 

D C Maone , 

r. 
che i 

v l k Gian-
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Dopo l'elezione della giunta 

Alla Provincia 
di Nuoro si lavora 
già al ^ 

A Cerignola 

ancora una volta 

giunta di sinistra 

e sindaco 

comunista 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Sempre più in
tensa l'attività in provincia 
di Poggia per la formazione 
delle giunte di sinistra. Do-

. pò la giunta unitaria di Le-
', Sina e la riconferma del com

pagno Felice Cataneo a pre
siedere in Apricene una am
ministrazione ' composta • da 
comunisti, l'altra sera è sta
ta varata a Cerignola una 
giunta di sinistra, Tonnata dal 
PCI e dal PSL ; 
• Alla carica di ; sindaco è 

stato riconfermato il compa
gno comunista Gaetano D'A
lessandro. assessori effettivi 
sono stati eletti i socialisti 
Nicola Alleino e Donato Ca
lice, per il PCI Attilio :Man-
frini, Ribaltanetti, Vincenzo 
Geminino e Michele Valenti
no. Assessori supplenti sono 
risultati eletti Rìccardlni 
Finzi e Michele Antònazzi, 
entrambi del PCI. , '•: '- ' 

La riconferma' déll'àmmirii-
strazione-unitaria di sinistra. 
(avvenuta sulla base di un 
articolato programma e che. 
sarà oggetto di un apposito" 
dibattito in consiglio comuna
le) è state accolta con. viva 
soddisfazione dall'Intera • cit
tadinanza, dalle forze sociali 
democratiche • e dai diversi 
settori economici e produtti
vi della città, n significato 
e il valore politico dell'accor
do tra fl PCI e il PSI è 
stato ampiamente sottolinea
to nel dibattito consiliare da
gli interventi del sindaco e 
dei consiglieri v comunali co
munisti V socialisti.J -' 

n dibattito ha messo in e-
videnza }gli'4rrirmnéiabili in
teressi di una città che in 
questi .ultimi anni ha visto 
concretizzarsi in atti e in c-
pere gli sforzi e gli impegni 
delle forze politiche democra
tiche popolari che sì' ricono
scono nel partito comunista 
eT nel partito socialista. Il ri
confermato impegnò unitario 
del PCI e delTSI.riori solo 
ha inteso dare subito gli. or
gani di governo cittadino,-ma 
si pone come obiettivo la ne
cessità di affrontare — sen
za perdere tèmpo — con ul
teriore slancio i problemi già 
avviati a soluzióne dalla pre
cedente amministrazione co
munale sulla base di un.com
piuto intervento programma-
torio per attrezzare di ade
guate strutture sociali, civili 
e sanitarie Cerignola. 

Notevole è infine l'impegno 
dèi partiti della sinistra per
chè si vada subito alla ri
composizione' delle ammini
strazioni nei centri di Man
fredonia e di Mattinata, n 
PCI, per quel che riguarda 
Mattinata, ha sollecitato il 
PSI- e' il PSDI a stringere 
i tempi per garantire alla di
rezione del Comune una giun
ta democratica di sinistra 
che sappia, sulla base della 
scorsa esperienza,. portare a-
vanti con successo una poli
tica che valorizzi sempre più 
il ruolo dell'ente locale onde 
ottenere un ordinato e pro
grammato utilizzo delle risor
se disponibili. -

Roberto Consiglio 

L'S 

I 
hi,.-. 

La riconferma del positivo lavoro dell'ammi
nistrazione di sinistra - Scelte prioritarie 

NUORO — Per la seconda vòlta la Provincia di Nuoro verrà 
amministrata da una giunta laica e di sinistra formata da 
PCI, PSI, PSDI, PSd'Az, che disporrà in consiglio di una 
maggioranza di 13 voti su 24. E' una nuova conferma — dopo 
l'elezione del compagno Mario Cheri a ; capo dell'ammini
strazione provinciale — dell'esperienza positiva • realizza

ta dai partiti laici nella pas
sata legislatura. - ; ;?; • 

Tuttavia all'appello questa 
volta è mancato il Partito 
repubblicano italiano, il cui 
atteggiamento non è risultato 
chiaro fino in fondo. Come 
ricorda il compagno Mario 
Cheri « i repubblicani faceva
no parte della giunta uscente 
e hanno sempre dato un giu
dizio positivo sul lavoro che 
tutti insieme siamo riusciti a 
svolgere fino all'8 di giugno. 
Giudizio che hanno continua
to a ripetere anche nel corso 
delle trattative andate avanti 
per oltre un mese. Solo che 
hanno voluto legare la solu
zione che si doveva prospet
tare in provincia alla que
stione della formazióne della 
giunta comunale di Nuoro 
nella quale il PRI è entrato a 
far parte insieme alla De
mocrazia * Cristiana e a un 
rappresentante della lista ci-

'• vica ' facendo mancare ; in 
s questo modo .pròprio, i voti 
per reiezione di una giunta 

' comunale laica e di sinistra ». 
In ogni caso il governo 

provinciale è costituito e si 
vuole ; recuperare anche il 
tempo perso nelle , trattative 
con la Democrazia Cristiana 

•che in un primo momento a-
-veva garantito, firmando un 
'-' documento comune, di essere 
disponibile'av partecipare aDa 
.formazione di giunte di unità 
autonomistica dalle ' quali 
nessun partito democratico 
fosse .esclufo. .••..',•-: 
p II presidente Cheri sta già 
lavorando alle bozze di pro
gramma che dovranno essere 
discusse e presentate in con
siglio alla riapertura dei la
vori a settembre. «Innanzi
tutto - - d i c e il compagno 
Cheri. — c'è da .portare a 
compimento la massa di la
voro, che nonostante la limi
tatezza delle ~eonipetenzè; è 
stata, aitata nétta precedènte 
amministrazione »: Per esem
pio oggi la rete viaria della 
provincia risulta .più soddi
sfacente rispetto a quella del
le altre province sarde, anche -
'se ancora inadeguata: si trat
terà di utilizzare le poche ri
sorse disponibili soprattutto 
in relazióne, alle esigènze del
le popolazioni montane, del 
turismo e del commercio. ";{ 

•: Anche > nei settore •« della 
scuola in questi cinque' anni 
è stato fatto molto: tra lavori 
approvati, appaltati e.finan
ziati, -. i doppi turni delle 
scuòle medie superiori della 
provincia sono spariti. «Ma 
il. punto non è solo questo », 
come sottolinea il compagno 
Cheri. « Vogliamo mandare 
avanti anche un discorso di 
merito:-poter lavorare su un 
piano programmatico legando 
la scelta delle nuove costru
zióni - con là riforma" della 
scuola-media superiore e con 
le scelte di sviluppo che do
vranno essere fatte 'nella 
nostra realtà sociale ». 
\> Lo stesso discorso vale per 
fl sostegno concreto dato dal-
l'amministrazione provinciale 
alle iniziative per la diffusio
ne e Io sviluppo della cultura 
e nel settore dell'assistenza. 
dove si prevede, ad esempio. 
la generalizzazione dell'espe
rienza dei gruppi-famiglia per 
l'attuazione del piano di in
tervento sul problema - dei 
malati di mente, che ha avu
to in provincia di Nuoro ri
sultati estremamente positivi. 

« Tuttavia — aggiunge Ma
rio Cheri — il nostro terreno 
di battaglia privilegiato sarà 
continuare ad essere presenti 
nelle lotte dei lavoratori per 
la difesa della struttura eco
nomica e dell'occupazione e-
sistente e per il rilancio del 
dibattito sulle zone interne 
dell'isola e suBe prospettive 
di rinascita » 

Ma c'è anche un secondo 
terreno privilegiato e di in
tervento al di fuori del quale 
l'iniziativa stessa dell'ammi
nistrazione provinciale perde
rebbe di efficacia: quello del
la ' definizione del ruolo del
l'ente Provincia e della strut
tura delle autonomie locali. 

Decisiva in questo senso 
sarà proprio la battaglia per 
la riforma delle autonomie 
locali, per l'attuazione in Sar
degna del DPR 384. l'attuazio
ne e la revisione dello statu
to regionale sardo in pertico-
lar ' modo per l'applicazione 
dell'articolo 44 che prevede le 
deleghe di funzioni a comuni 
e province. 

: i Carmina Conto 

Con l'ufficio di presidenza 

Sancito l'accòrdo 
DC-PSI-

ie 
• • • • 

Personale e degenti denunciano il vergognoso stato del San Giovanni di Die 

I 

L'elezione dei due vicepresidenti e 
segretari -^- Lotte interne tra i de 

Oggi a L'Aquila 
l'Orfeo negro 
della cDanga 

tacional de Cuba » 
L'AQUILA — La rassegna 
estiva delta società aquilana 
dei concerti «Musica e archi
tettura 7»». offre quest'an
no, per quanto riguarda la 
danza, due spettacoli. 

U primo si è già svolto ed 
ha pesto a contatto per la 
prima volta il pubblico aqui
lano con una realtà cultura
le e religiosa diversa-e pro
fonda: la danza indiana, 

n secondo appuntamento e 
per oggi alle ore 21 nel sug
gestivo scenario dell'anfitea
tro romano di Amitemum. Si 
tratta di un grosso spettaco
lo di balletto presentato dal
la «Danca nacfonal de Cu
ba»: Il balletto dì stato del-
'a Repubblica popolare cuba
na, n orogramma ha un inte
resse particolare: «Orfeo ne-
TO», un Orfeo delle Antille 
he ripropone un classico ml-
o occidentale in una oorni-
-3 esotica molto permeata di 
utta la tradizione della spi-
!tualita trascendente viva e 

profonda delle Antille. 
E" una coreografia allego

rica di Victor Cuellar che, 
con le musiche di Sergio VI-
tier, esalta 11 trionfo dell'amo
re e del bene sulle forse del 
male traendo la sua ispira
zione dal celeberrimo Faust di 
Gotte calato in una varlopln. 
ta dimensione di antichi mi
ti e leggende cubane. 

; ; Nostro servizio - ' 
POTENZA — L'accordo di! 
centrosinistra tra DC, PSI, 
e PSDI ieri mattina alla ; 
Regione Basilicata è stato 
sanzionato dall'elezione per 
completare l'ufficio di pre
sidenza del consiglio. I due ; 
vicepresidenti eletti sonò: 
Cascino del PSI che ha ri
portato 19 voti (del DC, ' 
PSI, PSDI) e Collarino del 
PCI Che ha riportato gli 
otto voti del PCI. I due 
segretari del consiglio, Po
tenza e Carelli, sono en
trambi democristiani. ' ; 

Dopo due mesi di trat
tative, la DC è riuscita ad 
imporre una divisione a si-! 

nistra. Intrappolati nella ; 
logica della spartizione del-! 

le poltrone il PSI ed il 
PSDI, hanno inteso cedere ; 
sulla presidenza del consi
glio a favore della DC per 
accontentarsi, non sappia
mo ancora di quali contro
partite. ' : : ^ :'-•' 

Infanto in casa democri
stiana, la maggiore appeti
bilità degli assessorati non 
fa che alimentare lotte in
terne per stabilire chi in 
effetti sostituirà Coviello 
alla presidenza del consi
glio, compito accettato 
provvisoriamente in vista 
di ritornare all'assessorato 
;airagricoltura. Interrogati
vi che ancora ieri alla fine 
della seduta della mattina
ta nói) si èrano •< sciolti, 
quando la maggioranza ha 
votato il rinvio di due ore 
della seduta dèi pomeriggio 
con all'ordine del giorno 
l'elezione ideila nuova 
giunta. "•:-'•• ••>•"• 

Mentre urgono assunzio
ni di responsabilità e con-

\ dotta coerente di fronte a 

})roblemi che incalzano, al-
e prospettive allarmanti 

- dell autunno, nelja tragica 
: luce gettata. sulla situazio
n e italiana dalla strage fa-
i scista dì Bologna ed anco
ra vdal delitto mafioso che 

:' ha ucciso il procuratore 
; Costa a. Palermo, trionfa 
: invece mese lino il trasfor
mismo, come ha dettò sta
mani il - compagno Giaco
mo Schettini intervenendo 
per il.PCI in consiglio a 
elevare la ferma richiesta 

;del PCI per un'immediata 
giustizia e perché sia im
boccata la strada del cam-

•biamento e del rinnova-
: mento del paese. ' -;; 

( Il consiglio regionale ha 
approvato nella mattinata 

; di ieri l'assestamento del ' 
bilancio. Il PCI con un 
emendamento ha chiesto 
che gli oltre 6 miliardi di
sponibili venissero .-. desti-
nati e utilizzati per costrui
re strade, fogne e altri in
dispensabili - servizi nelle 
campagne. .Ma l'emenda
mento è. stato respinto dal
la maggioranza. Il,gruppo 
comunista ' ha approvato 
l'impinguamento dei fondi 
per i lavori forestali in 
5.465 milioni e presentato 
un ordine del giorno,, "ap
provato dal consiglio, per
ché siano garantite le gior
nate lavorative per i lavo
ratóri forestali utilizzando 
ì complessivi 20 miliardi; a 
suo' tempo previsti per-fl 

Francesco Turrò 

dell'ospedale di Cagl 
Solo iti questi giorni, e con provvedimenti caotici, Tamminìstrazione ospedaliera tenta di porre ì primi rimedi — Le terri
bili testimonianze dei ricoverati alla clinica neurologica — I colpevoli intrighi della giunta a favore dell'assistenza privata 
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Niente assistenza per beghe tra i « papabili » 
CAGLIARI — 71 ponte aereo 
Germania-Sàrdegna-Romà i è 
stato istituito per la quaraii' 
tànòvesima voltar ita traspor
tato sangue > per i bambini 
microcitemicL Dalla Repub
blica Federale Tedesca sono 
arrivate a Cagliari 166 sac
che di plasma sanguigno. 
Uno dei principali scopi del 
pónte' aèrea è queUo di pò-. 
ter ottenere, una- permanen
te disponibilità di sangue ver 
alcune migliaia di, bambini 
isolani colpiti da. microci-
temia. 
-C< partono tutto;j tedeschi: 

Te basi militari, il burro e il 
sangue per i bambini. 

.. ... ' 
:; Non possono'fare niente 
per Vospedale microeltemico, 
purtroppo. Questo compito 
spetta alla - Regione Sarda. 
& pronto da cinque anni V 
ospedale super specializzato 
per.la.cura e.la. terapia del
l'anemia mediterranea, un 
autentico flagello per la Sar
degna. -n.t modèrno centro, 
tutto arredato ed attrezzato, 
non si .apre,.perché ancora 
non è stata molto la faida 
sul papabile che dovrà:diri
gerlo. Ad una scelta definiti
va non si riesce ad arrivare. 
1 candidati sono agguerriti, 
e non mollano'facilmente. E 
il gioco — condotto dalla DC, 

il partito che governa e sgo
verna Cagliari e la Sardegna 
da 35 anni — si trascina sul
la: pèlle '•' di migliaia di bam
bini ammalati. Intanto^, spe
riamo nei tedeschi. Adesso, 
questi tedeschi,., dovrebbero 
fornirci . speciali misture an-
ti-ratto. Per debellare i topi 
che hanno invaso l'ospedale 
San1 Giovanni di Dio. a Topi 
cosi .—. hanno denunciato i 
degenti al iiudice — non ne 
abbiamo maijrtsti. Se non 
stiamo svegli lànótte.drnan-
giano». . \'•' , „ > •...-"••' 

Ma per i topi i tedeschi,dt 
hanno avvertito: niente da 
fare, non sono pifferai. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, —, Tòpi mòrti, la
sciati giorni, e giorni In p.u-
trefazione, topi vivi che às-v 

saltano continuamente i de
genti,' topi nelle corsie e nel
le, sale operatorie: ecco la 
situazione allucinante del
l'ospedale San Giovanni di 
Dio: Ospedale civile oppure 
ospedale incivile? Meglio sa
rebbe •;chiamarlo «lager», e 
basta. .".' •".•'••"". ,' •' 

Solo In questi giorni, dopo 
tanti anni, rammlnistraziò-
ne ospedaliera si è accorta 
che bisogna fare qualcosa. 
Come prima misura è stato 
ordinato 11 blocco dei rico
veri nella cllnica neurologi
ca. Saranno ' accettati solo. i 
casi urgenti. E l malati che 
si trovano già dentro ih repar
to? Semplice:- pigiati come 
sardine, trattati dome bestie, 
li mettono • sulle brandev e 1 
materassi. sistemati net "cor
ridoi e negli anditi, in atte
sa che nelle varie corsie ven
ga effettuata l'opera di di
sinfestazione. • :-f < - -- -.,' -,.--
•- «Questo intervento tardivo 
— denunciano -con rabbia ì -
malati — non può risolvere ; 
proprio niente. E' l'Intera or
ganizzazione ospedaliera ad 
essere marcia». Infatti, è ve
ro: IL commissario straordi
nario, imposto dal nostro par
tito, e. dalle sinistre, per cac
ciare via' 11 vecchio consiglio 
di amministrazione composto 
da interamente da democri
stiani, ha dovuto faticare non 
poco per "riméttere "almeno 
un po' d'ordine. In primo 
luogo, U commissario ha co
stretto a lavorare gli «imbo
scati», erano qualche centi
naio, godevano dell'appoggiò' 
del potenti boss dello scudo-
crociato. Fér .tanti .anni, que
sti « imboscati » non -aveva
no fatto altro che 71 galoppi
ni elettorali della democrazia 
cristiana. •-••.. 

Uh dibattito alla festa dell'Unità <tf^^^ 

Discussione aperta e vivace con il pnbbUco •• L'mtervento del comp^ 
raboschi-Laciwe ed ambiguità neUe parrt^^ 

SAN GREGORIO — Vi è sta
to un confronto ravvicinato 
su- un argomento là .cui dram
matica attualità è davanti agli 
occhi di tutti: il diffondersi 
deHa' criminalità mafiosa. A 
discuterne, per oltre due ore, 
sono stati 3 segretario della 
Federazione comunista di Ca
tanzaro, Paraboschi; il parla
mentare democristiano Tasso
ni e l'esponente del PSI, Can-
nizzaro. Lo scenario era ; la 
festa dell'Unità di San Gre
gorio d'Ippona. a pochi chilo
metri da Vibo Valenzia. 

E' benedire subito ebe non 
è stato né un dibattito diplo
matico, né.tanto meno lo si 
è «ristretto» alla sola ana
lisi del fenomeno mafioso, al 
contrario se ne sono colti i 
riferimenti di politica gene
rale. Paraboschi, per primo, 
ha posto di fronte ai suoi in

terlocutori e all'affollato pub
blico che • ha assistito, •?'•'* 
più. riprese è intervenuto nel
la discussione, fl carattere 
nuòvo, di forte ppricolosità, 
del fenomeno mafioso. '•'- [. 
. Ha ricordato cóme eia er
rato identificare la mafia col 
sottosviluppo: còsi ragionan
do non ; si vede. l'intreccio 
stretto che vi è tra l'interven
to pubblico in economia e la 
piovra mafiosa. Se cosi stan
no le co£p. Paraboschi ha so
stenuto come la lotta alla ma
fia debba condursi :a più li
velli, a cominciare da quel
lo giudiziario e- dell'ordine 
pubblico; vi è la necessità, 
insomma, .che la : battaglia 
venga condotta col massimo 
di chiarezza e di rigore: i 
tentetmamentà e le mezze de
cisioni. a questo -proposito. 
non-servono. - :^..vi't:. 

: L'onorevole Tassone, demo
cristiano, ha avuto: parole di 
apprezzamento per la delega-
zione: parlamentare comuni
sta che rieUe scorse settima
ne1 ha visitato la Calabria. 
ma ha. «glissato», sulle; rè-
spónsabìlità proprie della DC, 
preferendo fareappello aQ'im- ; 
pegno ÒU tutu per sconfiggere 
la mafia. Si è trattato di un 
appaio indfetinto. che ha una 
sua ragione di fondo, ma che 
non assolve il partito della 
democrazia cristiana per la 
parte che le compete nella 
diffusiorje del fenomeno.• --

H rappresentante socialista 
lia ribadito le note tesi del 
suo partito in riferimento .àl-
la crescita delTmtervento ma- : 
fioso neUa vita della regio-
se.' Ha cioè ripetuto l'opinio
ne' secondo la. qoate la mafia 
nasce dall'arretratezza e da 

essa si alimenta, anche se 
non ha ripreso l'asprezza con 
cui il « Giornale di Calabria > 
nell'occasione della visita" in 
Calabria della delegazione co
munista, accolse le iniziative 
del PCI jsu' questo tema. ;." 

Dal. pubblico le domande. 
gli - interverJti; *ono' statl-fre-
p îentr e m particolare inte
resse. In uno di essi si af
fermava che « terrorismo, fa
scismo,- mafia, sono oggi -m 
Italia, i nemici più forti della 
democrazìa >. per giungere al
la domanda «Ebbene perché 
la 1XJ che"pure,"apàrote. ri
propone la politica di solida
rietà .nazionale; mantàsne'in
tatta larpregiudixiate àntl-co-, 
muniste?». . . - ; - -

Il deputato democristieno 
Tassane con argomenti fari-, 
salci, ha. ribaltato l'accusa. 

nel sostenere che è venuto dal 
PCI-un rifiuto della pofitica 
di unità nazionale. Come se 
non ci fosse stato; un cpngnes-: 
so democristiano che.: a chia-' 
re lettere, disse di non voler 
alcun rapporto con il PCI. 

31 segretàrio t.dèfla - Fèdera- -
zioqe esinaniste ba ricordato 
come condizkiQe per te ripre
sa della politica di unità sia 
la caduta, del governo Cossi-
gâ  pericoloso e inefficiente. 

e il ribaltamento degli .schie
ramenti politici, all'interno del
la \ DC. attravèrso una deci
sa svolte politica. ;•----
- Sotto;;. accasa, fa altri inter

vènti del pubblico. - la gestio
ne dei soldi pubblici con l'ar
bitrio ancora . óVxninante in 
questo rettore che è foriero 
dell'espandersi delle pressio
ni mafiose.'; -V-''•"; ';'-> :"'-v 

' -• Airtonlo'Preiti 

Sempre ferma la situazione: alla; Regione Calabria 

i rinvìi riunione 
per deciderei tniovi rinvìi 

I partiti di-centro-sinistra sono ancora lontani dallo stabilirà un 
accordo, nonostante una prima intesa per Putrido di presidenza 

CATANZARO — Lunedì mat
tina si riunirà a Reggio Ca
labria l'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale, elet
to lunedi scorso, per decidere 
tra l'altro deHa prossima con
vocazione dell'assemblea re
gionale. All'ordine del giorno 
del dibattito ci sarà la for
mazione della nuova giunta 
regionale. Le trattative tra 
le forze politiche, da quanto 
è trapelato, sono ancora mol
to distanti dal raggiungimen
to di un accordo anche se 
da come si è svolta l'elezione 
del presidente e dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio, 
appare evidente che 1 partiti 
del centro sinistra (o comun
que larghi settori interni a 
questo schieramento) un'in
tesa la stanno trovando. 

Come si ricorderà il presi
dente del consiglio regionale, 
il democristiano Rosario Chi-
riano, non è stato eletto gra
zie a un accordo unitario tra 
tutti i partiti democratici. 
Per la sua elezione si è do
vuto ricorrere, dopo due In
fruttuose votaxkmi, a un bal
lottaggio in cui, oltre alla DC, 
solo il gruppo comuniste ha 
votato per un proprio candi
dato. D PCI ha cosi volato 
introdurre un elemento di 
ohteraaa rispetto a una aor

ta dT*«disaccordo», concor
dato in realtà fra i partiti 
del centro sinistra, die avreb
be dovuto far passare inos
servate le significative schede 
bianche degli altri 'grappi 
consiliari. 

La eoa» è apparsa ancora 
più evidente quando si è poi 
passati all'elezione degli altri 
membri dell'Ufficio di presi
denza. che ha visto eloquenti 
«scambi di favore» fra i 
gruppi consiliari del centro 
sinistra. Soltanto il compa
gno Giuseppe Gnaraario è 
stato eletto vicepresidente 
con i voti de* proprio grappo 
consiliar** per gli altri (dal
l'altro "icepreshiente, il so
cialista angari, ai dne se
gretari, il sodai democratico 
Bruno e il repubblicano Ara-
nlti) st sono verificati note
voli apporti di voti «ester
ni». Il disegno di ampi set
tori del. centro sinistra è 
quello di far pesare relesione 
degli organi assembleari nel
le trattative per la giunta 
regionale, Un calcolo maschi-
no confermato dalla volontà 

di far passare come «prav-
visorio» l'assetto attoate dal
l'officio di presldens» dal 
constano regionale. • 

giunta in carica si è fatta. 
non.solo politicamente, inso-
stenibOe. In crisi da parecchi 
mesi la giunta calabrese sta 
battendo ogni record di inef
ficienza e di pratiche chea-
«eteri: A questo propòsito c'è 
da segnalare un interrogazio
ne presentata nei giorni scor
si dal compagni Pittante e 
Bora. I due consiglieri co
munisti sollevano il caso di 
attrezzature elettronici» - in
viate inaspettatamente a di-

centri ragionali di f or-

direttori o l comitati 
dei suddetti cen-

aiuaniu tetto richie-

tratta di 
utilisaaMll ne per ati-

gBorare le dotazioni tecniche 
dal centri, né per elevare la 
qualità delle pwiteitonl di
dattiche degli stessi — so
stengono Bora e Pittante — 
ricordando ~ cnu, ascondo le 
nonna vigenti, le richieste di 
quarto tipo devono nascere 
da precise oaHuuu teotiehe 
• didatticha che devono es
sa** valutate « dedat dal oo-
mrteto di geations proposto a 

OianiTjfico MeftfrocJI 

Àncora di fatto per Comune e 

eppure non riesce a governare 
A due mesi dalle elezioni altri rinvìi, certamente detteti da 
motivi df « corrente V — I l rPC| pròporte un'ampia coafìziorte 

-_-5_-^ •» %vi : 
ISKRN1A — Nulla di fatto 
al Comune e alla Provincia 
di Isernia per relezione del
le rispettive giunte. A ben 
due masi di' distanza dalle 
elezioni amministrative, la 
DC, che detiene nel Consi
glio provinciale la maggio
ranza relativa (10 consiglieri 
su' M) e nel Consiglio comu
nale una schiacciante mag
gioranza assoluta (SS consi
glieri su 40) non è stata ca
pace di dare un'ammimstra-
stone a questi due organismi 
che hanno importanza centra-
le per la vite stessa delle 
popoTiiionL 

Veramente scandaloso, stia* 
lordittvo, rétito della sedute 
provinciale del S agosto e di 
qnefla comunale d e l 7 ago
sto scorso: 1 capigruppo de
mocristiani hanno avuto la 
faccia di bronzo di chiedere 
il «rinvio» senza scadenza, 
facendo intendere che sono in 
corso degli accordi, non ben 
precisati, con altri partiti. Va 
ricordato che, prima di pas
sare airordlne del giamo, e-
rano sten l capigruppo euun> 
ntstt aBa_ Provincia e *l Co
rnano (FtllsaTmo • Laurten-
zo) a propom 
ne di un dot minuto di 
dannaddla terrificantejrtra-
ej*# uaa - d^^^n^^Bjdd^z^ ^p e> sŝ v̂uAPMBuu ŝ̂ r 

; . - : . ( •. • . . ; ; . : • . ' ; • . ! • ; 

re come la paralisi delie isti
tuzioni democratiche concor
ra purtroppo a creare un ter
reno fertile al terrorismo. 

Ma rmérste democristtena 
di questi mesi posVetettoraU 
è l'ennesima conferma del 
prevalere di liti tra correnti 
còsi violente, che non per
mettono ai democristiani di 
assumersi quelle responsabi
lità di governo che pure so
no state toro affidate' da ol
tre metà deiTelettarato. 
- Una - ipotesi 
qua aperte, per lo 
quanto ricusate la Provincia 
di Isernia: ed è quefla detta 
riconferma di un'azupta òos-
llzionè, coniptendente PCI, 
PST, PSDI, PRI e FU, che 
continui ranatoga esperienza 
già avviate nel 7*-10, e che 
'releghi alfoppostsiotte l ' de
mocristiani e il mlsrtno. 

Se queste sotastona, caMea> 
gteta dal comunisti, troverà 
rassenso degll̂  a!tri partiti 
(ed m particotere dei sscte-
listi • dd socWdemocratW) 
aDara patrs— affersaara con 
sviliteteli su cht «nebe nel 
Molise, ragiona tiudiztenal. 
mente «btenca». st à iptrta 
. ^ H A * • il u t » B ^ ^ mm ^ M f t i 

una oreccia par .sconriggara 
la prepotenza democristiana. 

Per fnrto sacrìlego 
arresUtì 4 tnristì 

in Sardegna 

CAGLIARI — Quattro turi
sti milanesi e uno Cagliari-
teno sono stati arrestati dai 
carabinieri perché accusati 
di aver compiuto un furto 
sacrilego neOa chiesa di Ost
iti, nella Sardegna centro 

'• Di pari : passo è - andata 
avanti l'inchiesta del Consi-. 

• gllo Regionale sulle malefat
te degli amministratori but
tati fuori a furor di popolo. 
Bòna state scoperte delle co
se terribili che verranno de- • 
nunclàte quanto prima al
l'opinione pubblica cittadina 
e sarda; Il PCI ha già chie
sto che i risultati dell'inda
gine- regionale' vengano resi 
pubblici al più presto, e sen
za - nascondere niènte. > : »* • 
' Quello della Cllnica néuro- : 

logica, balzata clamorosamen
te alla ribalta dòpo la mas
siccia invasione del topi, è 
certo • il caso più macrosco
pico. «Sono anni che l'ospe
dale è invaso dai topi, dalle 
blatte, ' dagli scarafaggi, da 
ogni tipo di Insetti, e nessu
no interviene. In questi gior
ni'è quasi \ impossibile lavo
rare per la puzza provocata 
dai topi.morti»: si legge in 
un documento del persona^ 
le-medico e paramedico. •-
' «I topi mi hanno fatto la • 
pipi sugli occhi. In questo 
ospedale non si entra per 
guarire, ma per trascorrere 
giorni di inferno. Se si con
tinua, di questo passo, nes
suno si salva. Non si può vi
vere. in mezzo ai topi che ti 
assaltano ad ógni ora del gior
no e della notte»: ha scrit
to una degente, la sua testi
monianza è stata firmata da 
altre undici «compagne di 
pena». -' ; ----- • 

« Sono ricoverata da circa 
tre mesi, e mi sento talmente 
depressa in questo posto che 
penso di non riuscire più.a 
risollevarmi.. Còme è possi
bile guarire, se in ospedale 
si è costretti a stare sempre 
in compagnia dei topi? An
che ' quando., muoiono per ' il 
velerio, te U lasciano sotto -' il 
letto, a puzzare»: si legge 
nella denuncia della degente. 

« Se siete essere umani, voi 
che governate, prendete su
bito dei provvedimenti. Mi 
vengono forti crampi allo sto
maco, l'emicrania è ormai 
permanente, le gambe e le 
braccia -- sono. morsicate dai 
tòpi, non riesco a liberarme
ne ». E* uria delle tante te
stimonianze sul disastroso 
stato igieriicosanitario dell'in
fame ospedale cagliaritano. 
là testimonianza di uri pa
ziènte che ha visto « cose 
dell'altro, mondo, impossibili 
da; capire in questo nostro 

IJmonTO^rrfamató'ci^è». )-• 
TX guaio è che la lòtta ' ai 

ratti viene portata avanti con 
sistemi rudimentali. Una vol
ta, fiutato il veleno, i topi se 
ne vanno a inerire nelle in
tercapedini dei muri e rielle 
controsoffitte. Si parla di 
migliala di topi morti, e nes
suno .osa muoverli. 

«Senon si fa qualcosa, qui 
in ospedale scoppia di nuo
vo :fl colera»: è il grido di
sperato dei degenti, dei me
dici. degli infermieri. I sin
dacati deHa COTI, e della 
UIL hacmo consegnato un 
documénto alla polizia. Ora 
si attende l'intervento del 
magistrato.7" . 

Intanto la Procura della 
Bepubblica di Cagliari ha 
aperto un'inchiesta sulla 
morte di un bambino. Mar
co Ariu, di appena 7 mési, 
sabato scorso, era stato por
tato dai genitori nel reparto 
pediatria. «Non è -grave», 
avevano détto 1 sanitari di 
turno, respingendo il bambi-
no. Pm î'oppo Marco Aria 

1 era gravissimo: è morto tre 
giorni più tardi per farin-
go-tracheite. . 

Questo succede méntre nel 
vecchio ospedale, invaso dal 
tòpi diventa acutissimo 11 : 
problema del sovraffollamen
to. Questo succede mentre il 
nuovo ospedale, in costruzio
ne da oltre 30 anni, rimane 
scandalosamente, chiuso per 
non disturbare il mercato 
delle case di cura. 

Ormai la misura è colma. 
Le donne, 1 giovani, i lavo
ratori, le forze democratiche 
di Cagliari non possono più 
tollerare un simile scandalo. 
E non accettano che i respon
sabili diretti dello sfascio de
gli Ospedali Riuniti' siedano 
ora al consiglio comunale, ed. 
intrighino per ritardare la •_ 
elesione delta nuova Giunta, ~ 
con il fine ben chiaro di tra
sformare sempre più il mu-
nidpte in un rcsniteto d'af
fari deHa peggiore Democra-

Rora Lunario 

Gli arrestati sono: Chiara 
Ferrara, di 27 anni, impie
gata; Ernesta Maria Cardi
ni, di 23 anni, atadenteaua; 
Marta* FedroU, di 11, atu-
agnteaia. e Giuseppe Castro-
fino, di TT. tesetnante, tutti 
residenti a Milano, e lo stu
dente eagnartteno Mariane 
Cocco, di al anni. 

I etnque turisti, secondo 1 
dt Jaiiu (Wooro) 

alcuni ar-

Net Comune, e quindi an
che negU Ospedali Riuniti, 
al iHijxme una Immefllets ope
ra di pulizia, di rinnovamen
to, di moralizzazione che de
ve passare attraverso la ri
mozione degli uomini deQa 
Democrazia Cristiana e de
gli interessi che hanno fi
nora, speculato e guadagnato 
sulla salute dei cittadini. 
' Bisogna fare in modo che 
non ai dica ancora, a Caglia
ri: «Di ospedale si muore». 

• Giuseppe Podda 

ì 
su* 

Ricordo 

ina di & Mauro Porte (tes
terà) nel primo anniversario 
detta morte del marito, com
pagno Grattano Savino, fon
datore deSa sezione del PCI 
di S. Mauro Forte, vena in 

. • i u . 
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Nelle Marche democristiani • repubblicani 
insistono per maggioranze « omogenee » 

Con le pn iziali de 

icarinnovatrice 

A. Pomodoro: T.mtelwllllilo ptr II dtxrlo, H15-H ' 

Mostra a Pesaro di Arnaldo Pomodoro 

Oltre l'oggetto:"' 
ovvero la-scultura ̂  

^diventaambiente 
Alla galleria Mancini sono esposte opere 
dello scultóre del perìodo 1971-1980 

[ PESARO — Durante un 
simpatico incontrò svólto-
si a Pesaro nella piazzetta 

, Mosca, ci è capitata l'oc
casione di conversare bte-

. veniente con lo scultore 
Arnaldo Pomodoro le cui 

opere (del periodo 1971-
:1S80) senio esposte lino al 
" 35.. ìii~'settembre 'pressò^ la, 

versi il simbolo della Pe
saro di questi ultimi "art-, 
hi. Là ...« palla > lascia 
estremo spazio alla visione 
del mare, -un mutamento 
emblematico del panora
ma . rispetto ; atte vecch ie 
costruzioni precèdenti. For
se a significare la condi-

t<tizionè, dell'uòmo.Módètiiò>. 

ANCONA — Nel. recente dibattito al Consiglio ragionala ancora una volta. I* DC a II PRI 
hanno sostanuto eh* nella March* occorra dar vita ad una giunta t omogenea e «Ila maggio
ranza che oggi governa (71) li piate. E' utile, per .un momento, soffermarti su queste 
proposta. In primo luogo essa contraddice la visione pluralista della società di cui pure la 
DC si fa spesso portatrice, in quanto di quella visione fa parte anche il riconoscimento del 
principio di autonomia, locale e regionale, che porta a costituire uria pluralità di maggio

ranze ' partendo dai reali 
rapporti tra le forze poli
tiche. dal loro orientamen
ti. dai loro programmi in 
ogni singola realtà.; ,.^\; 
' Omogeneizzare le giunte 
locali e regionali aliafor-
mula ~: di governo ' urta 

f contro ' quel principio -di 
pluralismo, di libero.e dia
lettico confronto sulle cose 
da fare che e uno del fon
damenti della stessa vita 
democratica. * passando 
sopra ai problemi reali di 
regioni e città. 
' Tanto è vero che la DC 
non ! riesce ad omogeneiz
zare quelle giunte e se la 
prende con il PRI. il PSDI 
e 11 PSI. ; '•• •-•-•••••s:,••• :\r f... 
' Inoltre quella linea poli
tica mortifica le forze più 
vive, meno « provinciali > 
presenti nei partiti e nella 
società marchigiana, ac
creditando la tesi che, tan
to, tutto si decide a Roma 
e che ciò che fanno i mar
chigiani non conta, ecc. 

In ^secondo •;.: luogo.- quel 
ragionamento • non - regge 
alla logica; e se la maggio
ranza nazionale cambias
se? Anche la giunta regio
nale dovrebbe adeguarsi al 
mutamento'/ Se si costi
tuisse il pentapartito allo
ra anche nelle Marche il 
pentapartito? Se si costi
tuisce un monocolore allo
ra anche i nelle .Marche 
monocolore. L'assurdità di 
una simile tesi è evidente! 
* Ma ci sono altri Interro
gativi: il PRI ha proposto 
ufficialmente e in omaggio 
alle decisióni della dire
zione nazionale di costitui
re nelle Marche i l triparti
to DC-PRI-PSI e dunque di 
esclùdere£11" pSDLvBlflét-
''tano> l^ocìaldemèèrnticll 
^Nòri ':>:*•.vero?; _\: :? i f i*M \ . 
•' - Il ' PRI sostiene che - si 

può fare nelle Marche an-
: che il quadripartito. DC. 
, PSÌ. PRI.; PSDL allora si 
discosta dall'indicazione 
nazionale e non può più 
usare " l'argomento -t della 

: necessaria omogeneità, del
l a I giunta rrèglotìaiè alla 
maggioranza nazionale, in-
fine, perché il PRI : colla-. 

, bora i con le~ -. sinistre J nel 
Lazio, In Ombria nel Cd-

canine e nella Provincia di 
^Venezia. e si riflunta di 

farlo nelle Marche? Forse 
là DC, marchigiana, che ad 
Ascoli collabora con gli 
ex-mlsslni, merita più con
siderazione? ^ •' "v. _> :, •'.,-- •''fri 

->v- occorre invéce - partire 
da un dato di fatto: re
spingere la pregiudiziale 

, democristiana che è la ve-. 
ira càusa che blocca sia la 

costituzione del governo 
regionale che il rinnova
mento delle Marche. Quale 
politica di progresso, di al
leanze sociali si potrebbe 
far se si costituisse una 
giunta sulla base dell'ac
cettazione di quella pre
giudiziale? Nessuna. 
• E' dunque necessario 
oltre che possibile costitui
re una giunta fondati sul
l'unità tra PCI e FBI. e 
sulla loro collabOTaHope 
con il PRI e il P8DL^-. 

Per questo lavorano i 
comunisti marchigiani 

galleria di Franca- Man-. - ' una certa perfezione fòri 1i; 
,. _. .̂ . .._ : --JHQIQ Ct dentro, una spac

catura di. conflitti, incer- .-* 
.tezze ed angoscia?,. -r . _ _ 
Vi Arnaldo Pomodoro /irei, t 
spinge queàa.inostra let-•_£. 
tura del suo lavoro, ma 
non sfornisce un'altra in-..,. 
terpretazume. E* ;po*sibj-r;;ì 
le che egli non abbia chia
rito a sé stésso ciò che "è" 
affiorato dotta sua elabo
razione, inconscia? Parlia
mo infine delle opere Pfé-; '., 
sentia Pesaroi che vanno •' 
considerate in una nuova i 
dimensione operativa, le.Si h ;'__ 
presentano infatti — no
ta il crìtico—•' péf'lò' più 
come progetti di archùet-
tura e tuttavia sono rite
nute dall'autore come de
finitive i m queste misure 
minori K ^ r K ' ; ; : ^ . /*\-- l. 

Sono .state .esse pensai .i^ 
te . per assumere anche 
grandi dimensioni? *Si — 
affermaìotcuUori:^-qne- \7 
ste mìe òpere possono es
sere destinate a diventa
re "ambiente". Come la " 
tenda. U borgo di Pietra-
rubbia,, U faro*. 

Ci - «alutiamo e guardo 
ancora una cotta la « Par-
fa d'Europa ». riprodotta 
fotograficamente dal 'suo 
coUoboratore Dialmo Fer
rari: usciamo dotta gal
lerìa con la scnsazwm di 
lasciarci dietro le < colon
ne d'Ercole». 

M. Guidi Bende! 

cmi. 
Ci colpisce, parlando con 

Arnaldo, la sua somiglian
za con V. fisico Enrico} 

: Fermi: la stessa pacatez
za nel parlare, la sempli
cità dei modi, lo sguardo 
acuto e penetrante di chi 
ha scoperto o inventato 
molte cose importanti. 

La prima domanda che 
gli rivolgiamo può sembra
re ovvia: perché ha lascia-

' to un'opera (la famosa 
€ palla > al mare) alla sua 
città? « Qui mi sono for
mato — risponde Arnaldo 

: — ho trascorso la mia in
fanzia: perché non lasciar
vi uh seano? ». 

L'artista non ama trop-
• pò parlare e rifiuta deci

samente il registratore di 
una radio . locale, a noi 
porge invece una biro ver 
gli appunti. 

Come considera le sue 
opere? Qual è l'idea base 
della sua scultura? Dice 
Arnaldo: e nonr considero 
la scultura come un "og
getto". ma come qualcosa 
che deve coinvolgere tutti, 
la società ». Come dire un 
artista 'impegnato? Lo 
scultore non risponde, ma 
è noto H suo impegno po
litico intenso e attivo. 

Gli chiediamo • ancora 
della scultura lasciata a 
Pesaro e collocata nella 
area dell'ex Kursaal..Es
sa è diventata per certi 

Provincia di 
Questa Anumnistrmgione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità del
le disposizióni contenute 
nella legge 2-2-1071 a. H 
art. l lett. A e precisa
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
RJX 23-3-1924 n. «27 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 7* 
commi L i e i , sensa 
prefìssloni di alcun limi
te di ribasso, il seguente 
appalto: 
« Lavori di rifacimento te
nera!* periodica) eM man
to di u w f i p*y j» jy« t , ) 

di confltobei sto. Mtjamhio)' 
so lungo l» strade provin
ciali CorlnaWem. Catte* 

, laro. Marzocco. Monteca-
rotteee. Importo 
d'aita 

'-. L. 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale. Divisione Se 
greteria. Sezione Contratr 
ti. entro il giorno 12 ago
sto 1980 regolare doman 
da ». 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torvtti) 

Pnmncia fi Àmia 
Qoesta 
deve esperire. 
liei tastone privata da ese
guire in conforssfsà del
le disposistoni contenete 
nella legge 2-2-ltn n. 14 
art. 1 lett. A e precisa
mente con Q metodo di 
cut all'art. 72 lett. C del 
R.D 2M-W24 n. « 7 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 71 
commi U t e i senaa 
prefissioni di alcun Umi
le di ribasso. U seguente 
appalto: 
«Layeri *H SemeNwfi» 
do* fosso, di rtsenetnefite 
e di 

Le ditte che Intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 

f Provinciale. Otvfeiene Se
greteria, SesJone Contrat
ti. entro il giorno 12 ago
sto 1PJ0 regolare doman-
««». ... *....-s.:.--

IL PRBSIDXNTK 
(Araldo Torelli) 

Pmmà* é Jrnjm 
Questa 
deve esperire. 
lìdtasione privata eoi 
todo di cui adi arti » 
lett. A e Ti del 
mento per n 
sione del patrunonto e 
per U contabilità genera
le dello Stato, approvato 
con R.D. XU-rJM n. Or 
e modificato col tU>. » 
dicembre HVT n. 2Ut. a 
seguente appalto: 

ditte che intendono 
invitate alla gara 

d'appalto debbono inol
trare airAmmmistraslone 

:• Provinciale, Drvtsicne 8e-
gTeteria, Scalone Contrai- ' 
ti, entro 11 giorno 12 

1 sto rst* legola» 
dax 

\ t IL PRESTO. D«LLA 
. OIUKTA PBOVXB 
, . (Ara4de TerafH) 

Positive soluzioni unitàrie 

Giunte di sinistra 
' . - • ' ••• • •'-;.""-' .'"• . • ' • •. .•"';.*'•"* •'-'-• * ' ' •.''•' -"•:•', •'.:''?', e 

e democratiche in tre 
$ < • ''-?f\v'N "• 

Accordo PCI-PSI a Senigallia e Fossombro-
ne - A Porto $. Giorgio anche con PSDl e PRI 

', i ; ! Ì'. v , :v v ! • «;•'.» i> v 

ANCONA ~t Tre nuove, posi
tive, soluzioni dopo quelle di 
tanti altri enti locali delle 
Marche, sono state raggiunte 
negli ultimi due giorni per le 
amministrazioni di Senigallia, 
Porto San Giorgio e Fossonv 
brone. -. '•;•.-• ^ -••.m .-••' .y. 
• • À Senigallia, dopo la confer
ma del compagno socialista 
Giuseppe Orciari alla carica 
di : sindaco, giovedì sera il 
Consiglio comunale ha vota
to una giunta PCI-PSI. sulla 
quale tutti i gruppi dell'oppo
sizione hanno espresso un si
gnificativo voto di astensione. 

C'è da ricordare che,^ du
rante le trattative seguite'al 
voto dell'8 giugno scorso. ,la 
delegazioni del PCI e del PSÌ 
avevano operato perché sulla 
base di un preciso > accordo 
programmatico, anche il PRI 
entrasse'a far parte della' 
nuova amministrazione comu
nale. Questa ricerca di con
vergenza aveva dato un.pri: 
mo positivo risultato con il vo
to favorevole del PRI per la 
conferma a sindaco del com
pagno Orciari. Nel dibattito 

: in aula. però., il rappresentan
te repubblicano ha affermato 
di. neh poter aderire organi
camente alla .. maggioranza 
perché non avrebbe trovato 
sufficiente ,• disponibilità • da 
parte delle altre: due. compo
nenti politiche. -:; Si . .;'•-'. 
! Tale disponibilità è stata in-

: vece pienamente riconfermata 
dal compagno Dm-petti, per il 
PCI. f» dal capo<niipno socia
lista Ciccòlini. - E* stata ; co
munque valutata positivamen
te la volontà del PRI dfman-

; tenere un atteggiamento co
struttivo nei confronti delia 
nuova amministrazione, giudi
cando la validità delle vàrie 
proposte che verranno via via 

; sottoposte al giudizio del Con
siglio. 7 ^ ; -•••::*. = vv ' 

La più ampia convergerla 
politica .'si è invece registra
ta a Porto San Giorgio, do
po che la DC aveva impò̂  
sto la rottura della maggio
ranza di solidarietà democra
tica e le dimissioni dello stes-
M, sindaco.-a, democristiano -. 
vPflDloi Qwrrecchfò ;a t-j '£•[ Q.-;..ò 

"Secondo te'Scudo crociato 
la crisi delia giunta (non si 
è votato a Porto JSan, Giorgio. 
l'fl giugno)- si ; sarebbe Tresaf 
necessaria pef-verifióuSe lo 
stato di < grave logoramen
to» nei rapporti con a PCI. 

m realtà, come ha niesso 
in evidenza al Consiglio co
munale il compagno Roberto; 
Ricci, la.DC si è trovata co
strette a .-compiere .questa/ 
manovra perché, legata come 
è agli interessi della rendita 
parassitaria, non ha avuto il 
coraggio di assumere una po
sizione responsabile. sul. prò-. 
blema principale della città. 
quello della variante al .Pia
no. regolatore. 

Proprio su questo prpble-
ma, e sui toni dell'estensio
ne del metodo deua prpgram-
meiione ' e della vpartecipa-
sone, si è invece potato rag
giungere raccordo, dì maggkK • 
róma tro PCI. PSI, PSDl, 
PRI e e Ruspa». Significa
tiva è l'adesione di queste 
due ùttmie formazioni, che si 
trovavano prima all'opposi
zione. n Partito repubblica
no - ba voluto dimostrare il 
suo totale coinvoigimento nel
le scelte progranomatiebe del
la nuova amministrazHioe ac
cettando la carica di vice 
sàadace, eoe viene era rico
perta dal cooeiglìere Ago**-. 
no FehcettL. 
: Nuovo ajadaco di Porte San 
Giorgie, in sostituzione, come 

del deniocristiano 
costretto alle di

missioni dal suo stesso par
tito.' è il compagno Franco 
Loira. del PSÌ,,; V' ,' ' ( i - u 

Anche à FossombronV i tre 
consiglieri dèi PSDI: hanno 
votato per il • sindaco comu
nista compagno Giorgio San-
chioni; yicesindacq sarà il so
cialista Luciano Pagini. Quat
tro assessorati saranno retti 
dal PCI, tre dal PSI. ' ,\ ;. \ •• 
' Dunque, .'.anche in .questo 
importante centro.della 'val
lata del. Metauro si è ricon
fermata la tradizionale- colla
borazione Ura "i due partiti 
della sinistra, > arricchitasi. 
come.si è visto; dalla signi
ficativa manifestazione di 
consenso verso ]j\ persona del 
sindaco . neoelèftó da 'parte 
dèi gruppo socialdemocratico, 
mentre la DC ha confermato 
il suo arroccamento >u. di 
una opposizione' pregiudiziale 
quanto improduttiva. Ly * 
• Per. il PCI assumono re
sponsabilità- di assessorato i 
compagni Franco Ceccónt, 
Giancarlo Profili. Renzo Sa-
véfli; per il PSI i compagni 
Marco Batti«telli e Bonifa '̂o 
Finocchi. Capogruppo • del 
PCI è il compagno Benito 
Severi. "_"•;•. ':,: -._ _-.• - j : • --11- •• ; 

>n L'estremo saluto di Terni alla vittima della strage di Bologna 

^iD§diDl^^^tìtoif£idlw', 

per la morte di Sergio Secci 
Da questa mattina la salma esposta nella sala Ferini del vecchio palazzo comuna
le — I funerali alle ore 18 — Messaggio dì cordoglio del Comitato regionale del PCI a -

PERUGIA — Per la morte di Sergio Secci il Comitato Re
gionale dei PCI ha'inviato un telegramma di cordoglio e 

. solidarietà alla fahiiglia: ,'-.:: • i-..̂ v*••teli,'<•••']-& -'::..•"• ^ 
l;\ '• * Esprimiamo il più vivo e sentito cordoglio alla fa

miglia Secci per la tragica morte di Sergio. L'orrendo as
sassinio fascista di Bologna colpendo voi in modo così. 
terrìbile ha colpito ancor, più direttamente la collettività 
umbra: Fino all'ultimo abbiamo sperato che una così glo-

•vane vita potesse essere salvata. Ora non ci rimane che,' 
^la solidarietà per voi, per chi:più è stato vicino a Ser-
' giò e la risolutezza di Un impegno indistruttibile in difesa 
della vita, della libertà, della democrazia, in questa no- : 

-strà repubblica. ; , , < ' : ; . : '; i ' : .. ^ ; • ;/:•;; 
Un telegramma di cordoglio alla famiglia Secci è sta

to inviato anche dalla federazione comunista di Perugia.. 

TERNI — La cantera ar
dente di Sergio Secci, il 
giovane ternano ' rimasto 
vittima delia barbara stra
ge di Bologna, sarà da sta
mane - allestita alla -sala 
Farini, nel vecchio palaz
zo comunale. 

Ieri, non si sapeva anco
ra a- quale' ora sarebbe 
giunta la salma, essendo il 
trasferimento regolato da 
una procedura che com
porta 11 passaggio di un 

certo lasso dì tempo pri
ma che sia concesso il nu
la osta ed essendoci da 
espletare tutte le formalità 
che in simili circostanze si 
impongono. Per, tutta la 
giornata di ieri i genitori 
sono quindi rimasti a Bo
logna. Per questa ragione. 
spettando/ai, genitori la 
decisione, ieri non si cor 
noscéva ancora né l'ora, 
né come si Sarebbe svolto 
il rito funebre. - ;,.-.-.-.V 

La città ha accolto con 
viva commozione la noti
zia delia. morte. Fin dal 
primo momento 11 dram
ma che ha colpito la fa
miglia Secci è stato segui
to con grande partecipa
zione. E' uh lutto che col
pisce tutta la città, 1 suol 
sentimenti democratici e 
antifascisti. ',' ? -:;ixì&* 

Sergio Sacci, ventiqiiat-
' trehne, intelligente, colto, 
appassionato di musica. 
teatro, cinema e di tutto 
quello che è arte e cultu
ra, è la prima vittima ter
nana del terrorismo. Suo 
zio, Emilio Secci, è stata 
una figura di spicco del 
PCI umbro, sindaco di 
Terni nel periodo della ri
costruzione. -•• senatore co
munista. La famiglia Secci 
gode un grande prestigio, 
dovuto :.' proprio all'Impe
gnò democratico dei suoi 
componenti. ' Il nònno di 
Sergio è stato uno del 
primi dirigenti • della : Ca
mera del L?.voro. Il padre. 
Torquato^ ha alle spalle un 
lungo impegno. nella vita 

politica, sindacale, cultura
le della città ~ 

E' facilmente compren
sibile la commozione e an
che lo sdegno che l'intera 
cittadinanza ha provato e 
sta provando In questi 
giorni. : Le • istituzioni, le 
forze politiche e sindacali, 
l'intera cittadinanza si so
no stretti intorno al fami
liari pur nella consapevo
lezza che, di fronte a un 
avvenimento cosi disuma
no, ogni forma di conforto 
ai familiari appare quanto 
mai effimera. C'è un gran
de slancio da parte di tutti 
a fare 11 possibile,'a pro
digarsi. sapendo che II lut-

>to della - famiglia Secci 
rappresenta una offesa a 
sentimenti umani Irrinun
ciabili, che sono patrimo
nio di un'intera collettivi-

'tà ::.-,- -7,v— --.Vv=-.->-.-: 
Come è accaduto raBo-

locna e in tutta Italia, la 
risposta.di.Terni al terro
rismo è. anche in questa 
dolorosa circostanza, fer-

, ma è decisa. Quello che si 
, chiede è che simili orrendi 
! delitti non • debbano ripe-
.tersi. 

Insultati e le proposte di sviluppa 

erazione fa rima con programmazione 
y.tf - ; • . . • . ' - : • ' ~ ; ;7 : . • / 

Verso la conferènza regionale di organizzazione - Colloquio col presidente della Lega Coop umbra 
Loreto Bartolini -Un settóre in continua espansióne è crescita ed il nodo della politica del credito 

PERUGIA -r- Siamo in un pe
riodo di crisi, in cui interi 
settori produttivi, anche nel
la-nostra regione stanno con 
l'acqua alla gola, minaccian
do falllmentU : iicenziamenti; 
cassa integrazione. ì rifluitati 
conseguiti dal movimento co
operativo e le sue proposte 
dt> sviluppo?-apoaiomr teome-
miportanti_èlementi >poaitryi i 
nel panorama ecohondcos're-' 
gionale. -..- •.-/ 

v . X*j cgnf erenza regionale di 
x órganlziàzionè ^prevista. '•• per 
-Vautunriò r-(ci j dice Loreto 

Bartolini presidente regiona
le dèlia Lega Coop — dovrà 
servire .a ridimensionare le 
strutture di fronte alla cre-
tScita dei movimento 'avvenu
ta in questi anni e a definire 
un proprio spazio economico 
alla nuova impresa coopera
tiva! n movimento coopera
tivo ha realizzato infanti in 
questi anni, uno sviluppò co
si intenso.- che nel decennio 
1970-79 è passato dà 29.922 so
ci a 56.128 soci occupando 
più di cinquemila addetti. 
Mentre sempre nello stesso 
decennio le.cooperative sono 

passate da 32 a 290, realiz
zando un fatturato in milio
ni di L. 141.698. - . _ 

Tutto quésto, se da Una par
te è servito a ricomporre e 
a reintrodùrre nel -processo 
produttivo forze economiche 
emarginate e disgregate, dal-
l'altro ha posto a tutta la co-

*munftfc? ?regionale> problemi'? 
^huovl' idtun livèllo più av'an-. 
'zato.~ E ^rifatti — Marinelli 
della! Lega Coop — ci tiene 
.a sottolineare che uno del no
di decisivi dello sviluppò co-.-
operatlvo è e rimane la poli
tica dei credito. Molte coope
rative infatti, hanno già pro
grammato- invèstimentL per 
circa 73 mfhardl con' ponte 
di massimo investimento:nel 
settore dell'edilizia SO miliar
di. e t miliardi e 500 milioni 
nel settore agricolo; ma oggi 
si trovano in qualche diifl-
<»ltà per Taecossò al ereditò; 
con le necessarie garanzie. 
' La Lega ha già comunque 
avanzato alcune proposte te
se a costituire uh ' « cohsor-

- zio>fidi» tra tutte le impre
se "cooperative che " insième * 
aUTJnipol. Pincoper, Svilup-

:7.~<<- • ~ < : 

pumbria e Bau, faciliti l'ac
cesso al credito, modifican
do il rapporto con le Casse 
di Risparmio, le Casse rurali, 
le Banche . popolari. -

: nanilàrio verso investimenti 
Problemi nuovi si sono an

dati definendo — ci dicono i 
^dirigènti della Lega -~^-.an- ; 
«he, perché le cooperative-gio-
-variili-costituitesi dòpo .l'ap-
provasiòhé della legge per 1*. 
occupazione giovanile del *77, 
soprattutto per quelle ope
ranti nel settore deU'agricòl-
tùra. Sii questo terréno'co
mùnque -l'esperienza viene 
considerata largamente po-
sttivav>dati 1 centinaia di 
ettari di terra messa in col-
tivàsione e le strutture pro
duttive avviate. * • v •-.,.-? 

In sostanza — continua il 
presidente Bartolini — ci 
stiamo impegnando» defi
nire : un progetto ed una pro
posta del movimentò coope-' 
rativo al potere"pùbblico re
gionale. che contiamo di met-

'tere a punto nel prossimo 
attivo regionale del movi
mento previsto all'interno del 

-Festival regionale della coo^ 
perazione, che come di con-

:-i^--.~VV ^ . - . . 

NeH'«agosto» il passato di Cordano 
PERUGIA — Si, apre oggi • pomeriggio a 
Cordano la XVl edizione dell'* agósto corcdai 
nese », una manifestazione ricca di iniziar 
uve culturali organizzata dal Comune, dalla 
proloco e dalla azienda di turismo compi en-
soriale di Perugia. Corciano. Deruta e Tòr-
giano. Da oggi al 24 agosto questa splen
dida cittadella medievale ospiterà nei. suoi 
luoghi (piazzette, chiese) mostre, concerti, 
rievocazioni storiche in costume, teatro, 

L'obiettivo delle varie proposte è quello 
di far conoscere il passato, di viverlo e di 
capirlo. Ed è proprio da questa esigenza che 
parte, per. esempio, la proposta deffarctaftetto 
Ermanno Polla e di un gruppo di studenti 
di architettura di un e progetto di recupero 
e sistemazione della cinta murale dei pae
se». Questo progetto verrà punenti te • di

scusso.. proprio accanto a quelle mura, hi-
aedi sera alle 21. 

y: Tra i momenti artistici e culturali da non 
perdere martedi sera 12. agosto Io spetta
colo nazionale, rumeno di balletti folkloristici; 
domenica 17 agosto il concerto con Severino 
GazzeQoni e il pianista Bruno Calino: mereo
ledì 20 agosto un concèrto deua banda del
l'esercito. che eseguirà musiche originali par
teciparci al concorso nazionale per composi-
ZÌODÌ origmah per banda. La storia di Cor-
meo Purificato). Ami concerti, dibattiti, rap-
bo (domani pomeriggio); le serenate di me
nestrelli per le vie del paese ilhmùnate con 
torce Cgtovedi 14 ore 21). il corteo storico 
del gonfalone con costumi del 499 (venerdì 
15 ore 17). disfida degli arcèri .(lunedi l t 

sueto ' si terrà nella -• secon
da ' settimana di settembre 
presso il Molino popolare di 
Euera, in quella occasione, 
oltre a una ricognizione sul-
rattivttà svòlta, verranno de
finite, le diverse linee di svi
luppo nei vari settori, agrico
lo. .pesca...produzione e. la-

, orò, abitazione, consumo, ier-
• vizi," tutìsmo.' culturali," in un auadro di consolidamento è 

i sviluppo complessivo del 
movimento cooperativo. 

Ed è proprio il, settore- del
la? óoòperaaione agricola, che 
anche storicamente vanta 
positive tradizióni, ad avan
zare oggi, una organica po
litica di. sviluppo,. che con
senta .' di r utilizzare al inassi-
mo tutte le risorse. ; matèria-
li ed umane, della produzione 
verso una programmazione 
agroindustriale, ed agroali
mentare Ed è vèrso questa 
scelta politica ò>ila program
mazione che si dovrebbero 
orientare tutte le forze eco
nomiche pubbliche, private, 
.cooperative, —; sostiene Pran-. 
.cesco Siribifera presidènte 
regionale dell'Arca (associa. 
zione' regionale " cooperative' 
agricole), evitando Iniziati
ve economiche. avulse da un 
quadro programmatorio di 
investimenti, come in questi 
giorni, ha fatto la società 
muIUnaudonàlè Deitaflna che 
ha annunciato,. Investimenti 
per ^ un nuovo stabilimento 
per la produzione di tabacco 
senza i necessari. momenti 
di confronto con le istituzió
ni e le organizsasioni di 

Sulle linee di sviluppo del
la programma none democra
tica si muoverà quindi a det
to del presidente Bartolini, 
l'impegno e fattività della 
Lega nei prossimi masi,.at
tenti a valoriaaré tatto 
quelle forse economiche nuo
ve in imprenditoria che per-
segnono prospettiva di vita 
Individuale e sodale più de-
njòcratlcm e pertanto più h-

AlbiKto: StTamaccton i 

Le ditte che intendono 
essere Invitato «ila gara 
d'appalto debbono inol
trare an'Amministraalone 
Provinciale. Divistone Se
greteria. Scalone Contrat
ti, entro 11 giorno H ì f > 

'da ». .Y 

Amministrazione 
perire, mediante 

privata da ese-
gsdra.Tta conformità del
la «•ssatskmi contenuto 

2-2-1973 n. 14 
A e precisa
li metodo di 

•a* alTart. 73 lett. C del 
IVA. M 4 M n. 827 e con 
H fMfjeaaSaiento previsto 

sivo art. 7« 
L, «- * 3^ 

di alcun Umi
li seguente 

a a«sa eTa 
L. 

Le ditto che Intendono 
essere Invitate alla gara 
«-appalto dabbono inol
trare all'AsnmlnlstraxIone 
Provinciale, Divistone Se-
graterìa, Seatone Contratr 
tv entro.n giorno u ago
sto' iMt rsgolare doman 
da». - , . " : • : . 

(AraMa Tarefli) 

-'BÉMaiaawvÀ afa* Aaii^aaiaj l 

• 

' Q w t o ^Tnrr,nhtrai+fmT 
deva uspuirt. medlanto 
licitazione privata da ese
guire to conformità del-

, le disposisionl contenuto 
nella legga 3-2-lf» n. 14 
art. t lett. A • puciaa 
mento con il nsttwlu di 

• od all'art 73 leu. C dal 
RD. 23-HfH n. 0 7 • con 
il procedimento previsto 
dal sMoueasini ari. 7» 
commi L, 2. e Su, sansa 
prefisatoni di alcun limi
te di ribasso, I segutiiU 

.appalto: 
«Lavar! ag sfatosnaatoiio 
desia ffvna «a manto sa 
km. •+«»• lato destro a 

. stnlstrs) aalw S. W. Aaaa-

1 «ciarlai • haaai r a i a i 

Le ditte che IntonÉeno 
: essere Invitate alla gara 
d'appalto dscjbano tool. 
tr^t rlVAstfilfit-*TTvHfirt 

' FI VI WCBlrW, mVBMBIie BPt-

gì e torta, Saatona Contrat
ti, entro n gtorno 11 ago-

• sto rUt regolara doeaan-
da». . 

IL PRJBWDWTT» 
• : . . t (Arato* Ter***) 

. . . . . i • j • - • . • • • 

. 

" 

Tmiaiii t Ijtwi 
Quusta Ammtnistraslone deva sepsi uè. mediante 
liettoatone privata da ese
guire in conformità del
le dtspostaioni con tenute 
nella legge 2-3-1973 n. M 

- art: 1 lett. ̂  A a precisa-
; mante con il metodo di 
od all'art. 73 lett. C del. 

. RJ>. 216-1924 n. 927 e con ' 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 7t 

• commi L i e i senza 
prensatoni di alcun limi
te di ribasso e con l'ac-
eettaslone andie di offer
te m momento, riservan
dosi però di procedere al-
l'aas«cnaatone dei lavori 
previa valatasione deHa 
equità delle offerte stes
se n seguente appalto: 

flsejn MffVSSfl aajajajaajici nei 
. Tsnarttan aasis a aUrsato-
na nasi* tatmjia Taentoa 

lajeaorto a tato eretta 
L. Tfàvngjn 

Le ditto et» Intendono 
essere invitate alla gara eTappaUo debbano inol
trare aU'A^ssmtolstrasione 
Pravinctole, Divistone Se-
tutoria. Statone Cantrat-
U, entro fi gtorno 12 ago-' 
sto ltW ragolara dònan-
'da». ^ ? . ; : ' '•» •• :• ••*• 

IL PltMlDEWl^ 

Ce anche Cuba 
al festival 
deU'Unità 
di Gubbio 

PERUGIA — Un fsattval del-
. l'Unità che è ancna an e fe-
sttvaTintornaatonale con Cu
ba» da onesta sera fino al IT 
di sgotto al parco Taatro no
mano di Gubbio. Onesto le 
inbriativa prtocipall delle pri-
me gtornato di rastzval: cja*-
sta sera alla ore 13 connato 
del ooaspagno Francesco Ohi-
relU. Segairà ar. dibattito avi 
toma: « n dragato, un di
verso?». 

La fasta nroaagahà dosaa-
nica: alle ore t gara dettati-
ca per amatori, alle l i fltat 
per tamtam: c i tra 
rea». AOe ore 21. 
nwnica, al Teatro 
«Secondo cantagtro detTUm-
bria — Primo concai su vaci 
nuova città di Guasto» 
«Trofeo Balestra «Toro». 
Lunedi li agosto alle ore 21 
film «La nueva eacuela», 
sui processi di alfabetissa-
stona a Caba. fntatothi su 
Cuba anche martedì ti alle 
ore KUs: dlaattrto sul to
nati « Passata e presento «al
la realtà di Caba». 

^ministr^ 
: S:?4;zione":'';::-;': 

latta Mausa 
, di Perugia 

PERUGIA— «La concessione 
. dell'amministrazione control
lata- alla Mausa rappresenta 
uh primo risultato positivo 
dell'impegno e della mobili
tazióne del lavoratori, ma 
non basta: affinchè questa 
soluzione non si riveli nega
tiva come le ' due precedenti, 
deve èssere accompagnata da 
un piano di risanamento e da 
un riassetto imprenditoriale 
dell'azienda ».- . -„'-

/i; I - sindacati hatmo : cosi 
commentato la notizia dell'ac
coglimento da parte del tri
bunale di Perugia deU'istahsa 
di « amministrazione control
lata », avansato dalla peoprie-
tà aziendale. L'amministra-
sione controllato — hanno af
fermato i sindacalisti nella 
oonfarensa stampa convocata 
ieri mattina -sotto la tonda 
che resterà ancora montata 
— -evita la prospettiva più 
pericolosa, quella rappresen
tata dal fallimento « al 
buio», senta futuro e man
canza di alternative. 

«Bisogna comunque -r- af
ferma Assuero BecheraUi, 
segretario regionale dei tessi
l i— fare ciuareasa: quando 
il tribunale parla di crisi del
la lanosa « temporanea a re
versibile », se ne paria hi 
termini giuridici per motiva
re l'accoglimento datfatnmi-
nistrasione controllato, allora 
ci sta bene: m invoca vaoi 
dire che rastonda sta astra-
«•••aMaafew»,^^ «a^kk » —*— ^ a ̂ ^^^ 
• ^ • ( • • J I J D J Q ssml DvJUUm»* QX vda** 

giuntura sfavorevole a che 
con qualche iniaaiona di da
naro la sitoastone ai risolva, 

- • - n 

non al risolvo. • 
La clisnaa» ha 

gno di un serto plano di ri
sanamento, e di un riassetto 
del gruppo miprenditorieie ». 
«Non esiste cioè — sottoli
nea accheto Dt Toro, dalla 
c o n , sonato — soltanto « 

fmanrisrto. san più 
di dilettone a pro-

. deffassenda, I prc-
ftnanstort rapprasento-

no aoltanto nceberg dafia 
crisi «sfsuta » e possono es
sere affrontati aoltanto inter
venendo alla radice» 

Ieri mattina prima deOa 
«onferensa stampa i smdaca 
Usti a U consiglio 41 fabbrica 
si sono incontrati con ttm-
prendttore il quale ha aatlea-
rato Ja ptena dtopordbBftà ad 
vn dkSBono di rtsarannsnto e 
intanto ha annunciato u pa-
gsamnu lìegn stlpamii dal 

la tenda resterà piantata di 
franto alTastonda a la altre 

di lotta T I l i m o 
I lavoratori e le or-

stodaoatt aspet-
che si ooncretitei questa 

i daaflnmiandtto-
re per an piano di risana-
saanto che verrà pceaantato 
nei primi giorni di 

fb. 

REOAZIONE DI FOrUCU: PIAZZA DANTI - TRITONO »29J . 21A9f - lEDAZIONC W TOrN»- VIA O. MAZZINI, n/l - TsUFONO 40U5è 
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Fra tre anni le tubatura 

Il metano corre lungo F Arno 
Saranno serviti oltre ottomila utenti di cinque co munì : Fiesole, Bagno a Ripoli, Pontassieve, Ri-
gnano sull'Arno e Pelago -Quasi sei miliardi l'a mmontare degli investimenti-Verso la metà del-
P81 sarà completata la zona di S. Andrea a Rovezzano - Il progetto approvato dalla Fiorentina gas 

Le tubature del gas me
tano correranno entro i 
prossimi tre anni lungo la 
valle dell'Arno. Oltre a Fi
renze saranno serviti i cen
tri abitati di cinque comu
ni: Fiesole, Bagno a Ripoli, 
Pontassieve, Rignano sul-
l'Arno e Pelago, il proget
to che prevede ingenti ope
re di investimento è stato 
approvato dal consiglio di 
amministrazione della Fio
rentina Gas. 
* Complessivamente ; saran- : 
no serviti oltre ottomila nu- "5 
elèi familiari; 11 costo to- •'; 
tale dei lavori, valutato al 
prezzi attuali, si dovrebbe 
aggirare sui sei miliardi di 
lire circa. Per il primo se
mestre del 1981 è previsto 
11 completamento della zo
na di S. Andrea a Rovez
zano. La realizzatone di 
aitta l'opera è prevista in
vece per la fine del 1983. 

Il consiglio di amministra
tone della Fiorentina Gas . 
presieduta da Orazio Bar
bieri ha approvato all'unani
mità il progetto che sarà 
adesso sottoposto all'assem
blea dei • soci. H direttore 
dell'azienda > del gas, Bar
tolomei Ghione, ne ha illu
strato 1 dati tecnici e gli 
aspetti salienti. *• .->-,/.••••-
s n progetto di massima era 
stato approvato fin dal giu
gno del laro ma sono state ' 
necessarie ulteriori ricerche, 
verifiche e aggiornamenti di 
dettaglio di cartografie e di 7 

carattere geologico per redi
gere le - parti eseguite in 
stretta collaborazione con 
gli uffici tecnici del comu
ni interessati. Sono state co
si redatte schede distinte ' 
per frazioni e comuni e del
l'opera complessiva. Notevo
li difficoltà di carattere na
turale e impiantistico si so-, 
no presentate tanto che 1 
tecnici hanno optato per la 
installazione delle tubazioni 
di trasporto lungo la riva 

La rete di metano per usi civili si allunga ancora. Entro 1*81 servirà altri 8 mila utenti 

sinistra del fiume, data la 
presenza della ferrovia e del 
cavo coassiale in riva • de
stra. TaJe soluzione compor- -
ta maggiori oneri per gli Ì 
attraversamenti del. fiume " 
stesso che si renderanno ne
cessari; ma ciò consentirà : 
tuttavia di servire anche nu
clei abitati minori in sini-. 
stra dell'Arno che altrimen- " 
ti ne sarebbero esclusi. - - " 

Gli investimenti lordi pre
visti sono di, cinque miliar
di e novecentoottantaquat--
tro milioni. Calcolando i ri-1 

cavi da contributi' degli :uten-
; ti e dal concorso dei comu-. 
ni per ripristini stradali, lo 
investimento netto a carico 
della società è previsto in 
circa quattro miliardi e tre
centoquattordici milioni. Dal ~ 
punto di vista economico il 
progètto prevede una gestio
ne integrata con l'attuale 

area servita dalla Fiorenti- •: 
na Gas per un periodo 1980- : 
2002, agganciato cioè alla • 
scadenza della convenzione -
con il comune di Firenze. -••-•-< 

H notévole investimento : 
; che la società dovrà opera
re comporterà un lieve ab
bassamento > dell'indice di -
redditività, ma tale effet-, 
to potrà essére sostenuto, 

" grazie al risanamento del.; 
' bilancio conseguito da-alcu- -
'. ni anni che permette alla : 
i società di operare sensibili 
; ammortamenti anticipati e 
\ quindi provvedere, In larga 

misura, all'autofinanziamen- : 
" to, sottraendosi cosi in par- \ 
: te agli oneri dell'alto costo 
del denaro, sia infine per il '. 

• prevedibile aumento - della 
redditività a lungo periodo. 

•; • n consiglio di amministra-: 

ziohe, approvando il pro
getto, ha espresso la fidu-

. eia che i consigli comunali 
e le altre rappresentanze 

: del comprensorio fiorenti- ; 
no valuteranno tutta l'im
portanza di.questò progetto 

, per le prospettive che esso 
; può aprire per altre aree e 

per altre collaborazioni. -
Li: Si può prevedere infatti 
; approssimativamente che, ol- ; 
tre' ai vantaggi ecologici e ; 

: pratici, l'adduzione del me-
:tano nell'area prevista dal 
; progetto dal punto di vista 
economico significherà per ; 

5 l'industria, il commercio * e 
'. per gli usi domestici un ri-. 
: sparmio di ben oltre uri ml-; liardo di lire all'anno. 
! I tempi di. realizzazione 
• del progetto sono condizio
nati da.molti fattori ester
ni. Tuttavia è previsto per 
il primo semestre del 1981 : il completamento della zona . 
di S. Andrea a Rovezzano 

' mentre la realizzazione to
tale dell'opera è prevista per 
la fine del 1983. E' stata inol-. 
tre presa in considerazione ' 
la possibilità di procedere al
l'esecuzione dell'opera e 
quindi l'inizio dell'erogazio
ne del gas partendo dai due : 
estremi contemporaneamen
te: S. Andrea a Rovezzano e 
Pontassieve.' 

L'assunzione di questo lm-
pegno da parte della Fio-. 
rentina Gas, in pièna col- " 
lavorazione con - i comuni 
interessati, si colloca sulla 
linea di sviluppo e di aper-

. tura da tempo iniziata dal-
; l'azienda che tiene conto sia --
delle necessità • della città / 
di Firenze sia delle aspet
tative delle • popolazioni di 
quelle aree finora escluse 
dai vantaggi dell'uso del me-

. tano. : v " i 
Una linea che persegue, 

con prudente dinamismo, 
l'obiettivo dell'espansione 
del servizio, cosi come quel- ' 
lo dell'ammodernamento 

. delle strutture (nuove sta-1 zioni di prelievo dalle con-
• dotte SNAM. introduzione 
;; di un sistema di ' gestione 
' elettronico) e l'opportunità 
- di rivedere l'organico miran

te a conseguire il necessario 
adeguamento qualitativo e 
quantitativo. ' *':. 

A questo proposito il con-
. sigilo di amministrazione ha 
: preso atto con soddisfazio
ne della ripresa delle trat
tative con il consiglio di fab
brica approvando il com
portamento della presiden
za e della direzione. Le 
trattative si sono concluse' 

. cori tih primo accordo il 28 
luglio che prevede assunzio
ni, potenziamenti degli stru
menti di lavoro, dell'assi
stenza agli utenti, lo svi
luppo dell'azienda, passaggi 
di categoria e disponibilità 
del personale a prestazioni 
straordinarie. 

Un manifesto significa
tivo appare sui muri della 
città. E* stato affisso dal
l'amministrazione provin
ciale per il XXXVI anni
versario della liberazione 
di Firenze: una foto del
l'epoca, due ~\ partigiani 
costretti a sparare fra le 
macerie in quell'estate .del 
1944 per liberare la Città 
dall'Invasore; una - foto 
d'oggi, i lavoratori in cor
teo dietro uno striscione 
unitario ; con impressa 
questa ' scritta: Vi - ferro
vieri dèlie officine GRPP 
contro il terrorismo e la 
violenza in difesa delle ì-
stìtuzioni democratiche 
dicono NO al nuovo fa
scismo». '-"',. • ? 

Lunedi infatti -: : ricorre 
l'anniversàrio della libera
zione della città, una data 
importante ben impressa 
nella testa di quanti si 
sono battuti e si battono 
perchè mai più nessuno 
possa commettere i crimi-

l'i 1 agosto l'anniversario della liberazione di Firenze 
_ . _ _ . _ • w •- '-*—-•• - - — - - - — ! • • • • • • • I L : 

la Resistenza di ieri 
•' >!?!:: -'-i I W - ' B ; i S 

Come 36 anni fa i lavoratori in prima fila contro il fascismo e la violenza 
: ni che sono stati commes
si. Lunedi alle 10 si terrà 
una. messa in suffràgio 
delle vittime della libertà 
nella chiesa di Orsanmi-
chele; di lì, alle 11.15 un 
corteo si • muoverà per 
raggiungere piazza dell'U
nità dóve saranno deposte 
corone al monumento ai 
caduti per la patria. • 
. Là . Giunta , Regionale 

Toscana • parteciparà alle 
celebrazioni del 36. anni-. 
versarlo della Liberazione 
della città con il Gonfalo
ne e la bandiera del Comi
tato Toscano di Liberazio
ne Nazionale che è stata 
affidata in - custodia dal 
Comune di '" Firenze alla 
Regione cinque anni fa in 
occasione del trentennale 
della Resistenza. La dele

gazione della Giunta Re
gionale sarà guidata dal 
vicepresidente - Gianfranco 
Bàrtollnir II 'Comune xdi 
Firenze ,sàrà rappresentato 
dal Sindaco della città E-
lio Gabbuggiani.. 
H manifesto fatto afAg

re dall'amministrazione 
provinciale porta questa 
didascalia: «LaResistenza 
ieri contro il nazifascismo 

per fare la Repubblica e 
ricostruire un'Italia nuo
va; le lòtte unitàrie - dei 
lavoratori oggi contro il 
terrorismo per difendere 
la democrazia e per raf
forzare le Istituzioni: rin
novando v U~ Paese*. >-- -'-•••</. -\ 

Un monito che-mol ri* 
cordate, in un momento 
partìcolare ;H.'dràinmatlco\ 
cóme questo, in cui è an-v 

céra .tragicamente viva 
l'immagine della feròcia e 
del disprèzzo della vita 
umana di pochi giorni or- ; 
sonò nella stazione ferro
viaria di Bologna, il lega
me profondo fra le moti
vazioni che 36 anni orsono 
spinsero un popolo > • a 
prendere le armi.in pugno 
per difendersi dal vile 
oppressore e quelle che 
oggi portano tutti a non 
cedere al meschino ricatto 
dèlia paura e a lottare con 
ogni forza per ' stroncare 
qualsiasi . illusione di 
stroncare là democrazia. 

r Ieri pomeriggio i funerali nella cattedrale 

> r >_ .;*>" <5V\ 

siringa 

; '. ; 11: !" './ • : 

Sembra ormai certo che a causare la morte sia stata una overdose di eroina — E' sta
ta la sorella a fare la tragica scoperta — Il «buco» subito dopo il ritorno a casa 

In Una atmosfera som
messa si sono svòlti ièri 

pomeriggio nella cattedrale 
di Fiesole . i : funerali. del 
giovane Fabio C. stroncato 
nella sua abitazione da u-
na dose mortale di eroina. 
Nella chiesa 1 genitori, la 
sorella, i parenti, gli amici. 
Una tragedia che ha scon
volto; una famiglia, che 
viene definita..benestante 
con una discreta posizione 
economica. Eppure Fabio, 
17 anni è morto cosi: con 
una siringa in un braccio. 

Il sostituto procuratore 
della' repubblica Pier Luigi 
Vigna che dirige le indagi
ni, ha. infatti confermato 
che nella camera da letto ; 
del giovane è stata trovata 
una siringa con ; alcune 
tracce , di sangue ed un 
laccio emostatico: gli 
«strumenti» dell'eroino
mane. : '::.r-:. v] '. '-. .';.: >;• •'..-•'••.•;:- • 
^ Anche se ancora non si 
conosce con esattezza la 

; sostanza che ha stroncato 
il cuore di Fabio, con 
buòna approssimazione si 
può affermare che si trat
ta di una overdose di e-
rolna. . j;„ -

È' la quarta « ufficiale » 
dall'inizio dell'anno a Fi
renze e provincia. 

i ? Anche - Fabio sembra à-
vesse percorso l'Intero iter 
del . tossicodipendente: 
prima le droghe. leggere 
poi il buco. Fabio aveva 
rinunciato - alla agiatezza 
della famiglia cercando di 
crearsi qualcosa di suo, 
dandosi • anche una Indi
pendenza economica. 

Infatti, si era messo' a 
fare H cameriere in un ri-

• storanté. della".zona. Ma 
anche questa stia : ricerca 

: di indipendenza e di auto
sufficiènza non sembra sia 
«tata sufficiente a fargli 
rompere i legami ;>^-v..>, 
^Mercoledì scorso è rin
casato tardi, come sembra 

to con qualche amico.' Mol-
. to probabilmente quando 
Fabio è r i e n t r a t o in 
casa si è iniettata la dose 
mortale. <- Non ha fatto 

" neppure Ih tèmpo a spe-
(gnere la lùcèMnfàtt i al 
mattino quando la sorella 
si è alzata verso le 10 e si 
è accorta che in camera 
del fratello c'era la luce 
accesa è entrata ed ha fat
to la drammatica scopèrta. 
Fabio non dava più alcun 
segno di vita. Da una par
te sul comodino la siringa 
ed il laccio emostatico. . L 

£?"VL''•';*?;'• ^?-:-:.;-~:p. b. 

I funerali a Fiesole del giovane ucciso da una overdose di eroina 

:^.$Là 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; 

Via Ginori SO; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via. di Brozzi 282; Interno 
Stazione "&M. Novella; Piaz
za Isolotto 5; Viale Calatafi-
mi 2; Borgognissanti 40; 
Piazza delle Cure 2; Viale 
Guidóni' 89; Via Calzaiuoli 
7; Via Senese 208. • .-'. 

A eette a >j i*.i o r d a l i a ^ p a r -
sa-del compagno Danilo Gui-
dotti,' detto Timo, - la ' fami
glia ricordandolo con affet
to a quanti lo conobbero sot
toscrive trentamila lire per 
.muta.;; -W.;.;:-

ELETTRAUTO '' ' "-:-A:'-^ 
' Da lunedi al 14 agosto-ri
marranno apèrti - i .seguenti 
elettrauto: , . . , - . ."; . t . 
e Alberti Alberto», Via della 
Querce 41 - Tel. 573643 (8,30-
12^0/15-19). ; ;: 
« Melarli RotiUano », Via del 
Ghirlandaio 34/B - Telefono 
675033 (8^0-1250/15-19). 
«Bencini & Posarelli», Via 
Cassia 75 - Tavamuzse - Te-
lef. 2022042 (8^0-12,30/15-19). 

« Miniati Renato », Via Pi
sana 222 - Casellina - Tele
fono 751881 (8,30-12,30/15-19). 
«Tirinnanzi. & Taccia», Via 
Marconi ^ 130 .- • Tel 572425 
-(8,30-12,30/15-19). ' : 
«Baldi Sergio 4 C. Vanno-
ni», Pjza Alberti 20 • Te-
lef. 666614 (8,30-12^0/15-19). : 

APERTO IL VIEUSSEUX ^ 

' n Gabinetto Vieusseux re-
v * itera iaperto\ tptx 'tutto-11»:mè*J 

se di agosto è osserverà il 
seguènte orario fino al 30: il 
lunedi e il giovedì dalle 8 
alle 19 e il martedì, merco
ledì, venerdì e sabato 'dalle 
8 alle 14. Come negli anni 
passati, per esigenze di ser
vizio e riordinamento, reste
rà invece, chiuso nello stesso 
periodo 11 Punto di Lettura 

^Urbano.-;>-v;-,:->.s v^v.- ;=:• •-•:: 

« ENOO ASTRONOMI CA » 

= I.e iscrizioni.dei ristoranti 
alla Biennale Bnogastrono-: 
mica 1980, che si svolgerà dal 
6 al 16 novembre,- si chiude
ranno improrogabìlmefite il 
15 agosto. A quella data sa
rà. dato alla stampa program
ma, elenco e liste delle vi-

. vandè del ; singoli esercizi. 
: Coloro che assènti nel mese 
di luglio per ferie, intendo
no dare la loro adesione pos
sono rivolgersi entro il 15 
agosto alla segreteria della 
Biennale c/o Palazzo dei 
Congressi, telefono 262241. 

BIBLIOTECA NAZIONALE! 
: La Bibliotèca Nazionale 
Centrale di Firenze è chiusa 
e lo rimarrà fino al ,31 ago-

'sto 'pef ' lavóri' di' revisione e 
riordinamento delle raccolte 
librarie. Durante questo pe
riodo funzionerà il servizio 
di prestito tutti 1 giorni e-
scluso 1 festivi,^ dalle ore 10,30 
alle 12. - ,- y 

STUDIARE MUSICA 
Le iscrizioni dei giovani 

strumentisti al Corso di For
mazione professionale per. 
orchèstra — organizzato dal
la Provincia di Firenze, con 
il patrocinio . della Regione 
Toscana e.del Fondo.sociale 
della CEE — sono prorogate 
fino al 10 settembre dèi i960. 
Per ulteriori informazioni ri
volgersi all'assessorato alla 
Pubblica Istruzione della Pro
vincia di Firenze, teL 26558L 

I 
I l provveditorato agli stu

di ha pubblicato, come di 
consueto, l'elenco dei trasfe
riménti • del paesaggio' del 
personale docente degli Isti
tuti della scuola secondaria 
di secondo grado «d artisti* 
ca per l'anno scolastico 1980-
81. Ne pubblichiamo una par
te, ricordando agli In te r—• 
ti 'che contro' I trasferimenti 
e I passaggi è ammesso II ri
corso al Ministero della pub
blica istruzione. I l termine 
per presentare domanda di 
assegnazione • provvisoria è 
fissato al 28 agosto. ; 

CLASSE'V'-" : ; :- ; 

ARTE DEI METALLI 
E DELL'OREFICERIA 

Sacconi Massimo, p. 35, da 
istituto d'arte di Arezzo a i -
stituto d'arte di Firenze. . 
CLASSE I X - CHIMICA 

Celotto Wanda Caiazzo, p. 
71 da LT.C. GalUei di Fi
renze a IT.C. Peano di Fi
renze. 
CLASSE X I V 
COSTRUZIONI. 
TECNOLOGIA DELLE 
COSTRUZIONI E 
DISEGNO TECNICO 

Lorenzi Anna Sidoti, p. 33, 
da I.T.G. MinutoU di Messi
na a LT.G. Salvemini di Fi
renze; Sidoti Giuseppe,. p. 
33, da tT.G. Minatoli di Mes
sina a LT.G. Salvemini di 
Firenze. . 
CLASSE X V I 
DATTILOGRAFIA 

Cocivera Dolores, p. 18,.da 
IP J . Tomabuoni di Firenze 

e l P J . PJl. Giuliani di Ro
ma posto orario con LP.C. 
Mòrosinl di Roma; Kistri 
Rosanna Peduzzi, p. 30, da 
IJ».C. Datkii di Prato a LPJ. 
Tomabuoni di Firenze; Pic
chiò Maria José Mariucci, 
p. 33, da LT.C. Fermi di Em
poli a I.T.C; Galilei di Fi
renze;. Piccioli Marcellina 
PaoletH; p. 17, da IJ> j . Tór-
nabuohi di Firenze a- LP.C. 
Peruzzi di Firenze. r_v 

CLASSE X V I I -
DISCIPLINE TECNICHE 
COMMERCIALI 

Bokuini Gabriella Miranda, 
!p: 27, da LP.C. Penizzi di Fi
renze a LT.C. Galilei di Fi
renze; Mollica Domenico, p. 
29, da LT.C. Arcoleo di Li
pari a LT.C- Galilei di Fi
renze; Piccolroaz Giovanna 
Lenzi, p. 33, da LP&. Toma-
buoni di Firenze a LT.C. Ge
novesi di Firenze; Reali 
Grusini Carla, p. 31. da 
LT.C. Peano di Firenze a 
LT.C. D'Aosta di Firenze; 
Turri Lucia. Neri, p. 29. da 
LP.F. Tomabuoni di Firen
ze a LT.C. Genovesi di Fi
renze. -.- • * -

CLASSE X V I I I - ' 
DISCIPLINE v 
GEOMETRICHE, 
ARCHITETTONICHE - -
E ARREDAMENTO 

Corsi Stefano, (soprannu
merario). da liceo artistico I. 
di Firenze a stesso istituto 
corso serale (trasferito d'uf
ficio); GrasseUinl Alessan
dro, ' (p: 37 (sopranniunera-
rio), dà liceo artistico-L di 

Firenze a istituto d'arte di 
Firenze. •.;. ; :?;. \ . .L r;.-:; 
CLASSE X I X - : ^ ' : - > 
DISCIPLINE GIURIDICHE 
ED ECONOMICHE 
- Barletta Loretta, p. 27, da 
LT.C. Fermi - di Empoli a 
I J»F". Tomabuoni di Firen
ze posto orario . con XT.G. 
Salvemini di Firenze corso se
rale; Boni Carlo, p. '41, da 
LT.C. Peano di Firenze a 
LT.C. D'Aosta di Firenze; 
Bisori Emilia GalantuccL p. 
29, da LP-F. Tomabuoni di 
Firenze a LT.G. G. Conti di 
Firenze; Buzzatti Gabriella 
Busignani, p. 34, da LT.G. 
Salvemini di Firenze corso 
serale a stesso istituto corso 
diurno posto orario con. cor
so serale; Donnini Macciò 
Vittoria, p. 99 (soprannume
rario). da LT.G. Salvemini 
di Firenze a LT.C. Genovesi 
di Firenze; Gueli Rosario, 
p. 15. da LT. Turismo di Fi
renze a LT.C. Galilei di Fi
renze; Horloch Anna Laura 
Faoletti, p. 3L da LT.C.G. 
Vanoni di Vimercate a LT. 
Turismo di Firenze posto o-
rario con LT.C. Genovesi di 
Firenze; Mammana Michele. 
p. 53, da LT.C. Dagomari di 
Prato a.LT. Turisnio di Fi
renze; Seri Maria Grazia 
Venturi, p. 40, da LT.C. Dà-
goEnari di Prato a LT.C. 
Peano di Firenze, posto ora
rio con LP.C. da Verrazzano 
di Firenze e con LP-AIb-
Saffi di Firenze; Vannucchi 
Vanna Lagorio, p. 3L da LT. 
Turismo di Firenze a LT.C. 

D'Aosta di Firenze (trasferi
to con precedenza ex art. 6 
OJtf. 7.12.1978); Veser Ono
frio, p. 39, da LT.G.' Vasari 
di Firenze a LT.C. Galilei di 
Firenze. ,--.-•_• " ; -

CLASSE X X - DISCIPLINE 
PITTORICHE ; 

Bugatti Franco, p. 2L da 
liceo artistico IL di Firenze 
a liceo artistico L di Firen
ze posto orario con corso se
rale. ;'•/-_, :"_•-••" v.r ;'.',- j_,--'-'r 
CLASSE X X I -
DISCIPLINE PLASTICHE 

Ciardi Dùprè Amalia, p. 
21, da istituto d'arte di Se
sto FJK> a istituto d'arte di 
Firenze iirasf erito con pre
cedenza ex art. 6 OJ1 7. 
12.1978); Di Tommaso Anto
nio, . p. 29 (soprannumera
rio), da liceo artistico L di 
Firenze a stesso istituto (cor
so serale). > . .. 

CLASSE X X I I - DISEGNO 
E STORIA DELL'ARTE 

Antinoro Augusta, p. 23, 
da liceo scientifico Einstein 
di Milano a liceo scientifico 
Livi di Prato; CagUeri.Maria 
Grazia, p. 33, da liceo scien
tifico Uvi di Prato a istitu
to magistrale di - Prato; : Du-
bla Francesco, p. 84, da liceo 
scientifico Gramsci di ' Fi
renze a liceo scientifico L. 
da Vinci di Firenze; Ghisel-
lini Maurizia Basile, p. 24, 
da liceo scientifico Castel-
nuovo di Firenze a liceo 
scientifico Ve di Firenze; La 
Pera Ovidio, p. 74. da liceo 

scientifico V..di.Firenze; La 
recise a istituto magistrale 
Pascoli di Firenze; Manici 
Buggeri, p. • 36, da Istituto 
magistrale Carducci di S. 
Miniato a liceo scientifico 
Rodolico di Firenze; Marti
no Wanda Fiumara, p. 54, da 
liceo scientifico Volta di 
Reggio Calabria a IJ'J'. Tor-
nabuoni di Firenze; Penso 
Irene, p. 30, da liceo scienti
fico Copernico di Prato a i -
stituto magistrale Pascoli di 
Firenze posto orarlo con li
ceo scientifico V. di Firenze 
e con liceo scientifico il Fon-
tonno di Empoli; Pinzanti 
Maria Loira ZalaffL p. 75, 
da istituto magistrale di 
Piato a LPJP. Tomabuoni di 
Firenze; Puntri Anna Maria 
Mannini, p: 37, da liceo 
scientifico di ScandiccI a li
ceo scientifico Castemuovo.dl 
Firenze posto orario con l-
stitnto magistrale di Prato e 
con liceo scientifico V. di 
Firenze; Quiriconi Jaoio, p. 
38, da liceo scientk» V. di 
Firenze a istituto magistrale 
Paladini di Lucca; Stultus 
Selma; p. 43,. da Istituto ma
gistrale di Prato a LP*. Tor

di 

XXXIII • FISICA 
Moschi GugUesmo, p. (so-

piJÉuiumwarto), da'. LT.G. 
Salvemini di Firenze corso 
serate a LT.C. Genovesi di 
Firenze (trasferito óTuffiek». 
CLASSE X X X V - IGIENE, 
ANATOMIA, FISIOLOGIA 

Cammeo Anna DameQi, p. 

33 (soprannumerario), da li
ceo .artistico L di Firenze a 
stesso istituto (corso serale) 
posto orario con corso diurno. 

CLASSE X L I H / 1 - L INGUA 
E LETTERATURA 
FRANCESE 

Alpi Franca Mazzetti, p. 
29, da ITJ. Meucci di Firen
ze a LT.C. Genovesi di Fi
renze; Guerrini Florahna, p. 
42, da LP.C. L da Vinci di 
Empoli sez. di Fucecchio a 
LT.C. Fermi di Empoli; 
MenzeBa Isabella Prete, p. 
54. da LP.C. Sassetti di Fi
renze sez. di Barberino V i 
a LP.C. Peruzzi di Firenze 
posto orario con LP.C. Da 
Verrazzano di Firenze sex. 
Firenzuola: Milani Armanda 
Sturiàle, (soprannumeraria), 
da liceo classico Galileo di 
Firenze % LT.C. Galilei di 
Firenze (trasferita d'ufficio); 
Parlanti Maria Grazia DI 
Rosa, (soprarmumeraria). da 
LT.F." G. Conti di Firenze a 
LT.C. GalSei di Firenze (tra
sferita d'ufficiò; PecchioU 
Rodolfo, p. 57, da LP.C. Sa* 
setti di Firenze a liceo clas
sico Machiavelli di Firenze; 
Pugliese Gesualdo, p. 53, da 
LP.C. L, da Vinci di Empo
li set, ~ Castelflorentino a 
LT.C. Fermi di EmpoU; Ra-
valU Luigi, p. 7L da I.T.C^ 
Fermi di Empoli a LTJ». 
Meucci di Firenze posto 'orm
ilo con LT.C. Galilei di Fi
renze; Reybaud BerthUde 
Termini, p. 33, da LPJ. TOT-
nabooni di Firenze a LT. Tu
rismo di Firenze; Sartori Ste-
fania^ p. 42, da LP.C. Da 
Verrazzano di Firenze a L 
PF. Tomabuoni di Firenze. 

•-•.-.• - . j - , ̂ . , .'-,*(} -_ <-•-=•• - - ^ i 

Tutti conosciamo la Rivi- " 
" sta Pan Arte e conoscia-' 
roo l'attenzione, chiede al 

; pubblico ed alla critica, sia 
per l'ottima rivista, sia. 
per la célèbre ..• GaBerià, 
che ha. spde jn via "Ghi- . 
bellina 76 rosso. Ma que- '• 
sta voha l'attesa .0 l'at-
tènzioae.mal celata del• 

.pubblico vuol « sgranare 
gU occhi > dinanzi àua no
tevole capacità di due arti
sti stranieri presentati da 
Pan Arte, si tratta di arti
sti spagnoli di Valencia. 
professionisti, con , ogni 
carta in regola: Juan Mar-
toretl e Muagro Esteve Rie
ra divengono i portatori 
di un messaggio più dflala-
to oltre i confini del co
mune, per richiamare alla 
memoria eroi di'un tem-

;po nascosta» la valzer dei 
f l u i i 4 1 un. cuori 
pevoteC ancero e latino. 

Eleonora 
^Valerio 

Rinascita v 

. . <> ; • : 
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Si formeranno 24 giunte di sinistra 

Tra PCI e PSI accordo 

Diciassette sindaci saranno comunisti e sette socialisti - In alcune 
cittadine monocolori PCI - I programmi delle amministrazioni 

GROSSETO — Al termi
ne di una proficua e co--' 
struttiva trattativa tesa 
a ricostituire l'assetto pò- ' 
Htico-istituziDnale ••• della 
Maremma, scaturito dalle ' 
elezioni dell'8 giugno, il 
PCI e il PSI grossetani 
si sono accordati. 

Pari 
dignità 

L'intesa tra i partiti 
della sinistra sancisce il 
significato e il valore dell' 

; unità (aperta al contribu
to delle forze democrati
che) nella direzione degli 
enti locali a riconferma 
di una collaborazione 
trentennale che ha fatto 
assumere ai comuni un 
ruolo di rilievo per l'affer
mazione delle autonomi P 
locali, e per la stessa pro-

. mozione economico socia
le del territorio e delle -po
polazioni. ...i-

All'accordo che sancisce 
la pari dignità fra i due 
partiti si .è giunti attra
verso un esame serio e 
approfondito degli • equili
bri «Uégii accordi inter
corsi nel 1975 e nel 1979:; 
al PCI andranno 17 sinda
ci. e al PSI 7, con,il sin
daco del capoluogo al no
stro partito e il presidente 
dell'amministrazione pro
vinciale al PSI. Ai socia
listi andranno il sindaco 
di Follonica, con 5 asses
sori al PCI, Campagnati-
co, Cinigiano. Magliano m 
Toscana, Capalbio, Sem-

proniano e Castellazzara; 
mentre per il PCI U sin
daco si avrà oltre che a 
Grosseto, ancha a Orbetel-
lo, già in carica dal 1978; 
a Castiglione \ della Pe
scala, Civitella Paganlco, 
Castel del Piano, Manda
no, Pitigliano, Santa Plo
ra, Sorano e Scansano. 

Sindaci comunisti inol
tre nel comuni dove il 
PCI ha avuto la maggio
ranza dei consensi eletto
rali: Gavorrano, Massa' 
Marittima, Scarlino, Mon-
tleri e Monte Rotonao, 
con sindaci già eletti nel
le persone del compagni 
Ido Vattl e Boris Zazzeri; 
nonché a Roccastrada e 
Aridosso dove il PSI nei 
corso della elezione a sitv 

. daco dei compagni Emi
lio • Biondi e Marcello 
Bianchini ha deciso di 
non partecipare organica
mente alla direzione dell' 
ente locale. v ; < '...-.• ;• ; 

V La cèllula 
di base ^ : 

Nel documento program-, 
matico che è alla base 
dell'accordo il ' PCI e 11 
PSI stabiliscono gli indi
rizzi e le linee «organiche» 
che '*• devono . ispirare , le 
maggioranze di sinistra 
nella loro attività: valo
rizzazione del sistema del
le autonomie locali, con 
particolare; impegno, per 
una qualificazione ulterio
re dell'ente locale come ; 
prima cellula di base, pun
to di riferimento preciso 

per 1 cittadini; soggetto. 
attivo nella promozione 
sociale e valorizzazione ai 
tutte le risorse umane e 
materiali; assetto territo
riale e politica ambienta
le. 

Vero 
: consenso 

Un programma, quindi, 
In grado di garantire nel- • 
l'unita stabilità e governa- ; 
bilità reali, fuori da foi- \ 
mule • fumose, perchè ca
paci davvero di raccoglie- ! 
re 11 consenso delle popo
lazioni. Sono queste le ; 
premesse e i contenuti 
che hanno fatto da sron
do a questo accordo, alia 
trattativa, talvolta diffi
cile, appunto perché si 
trattava di. discutere prò-.̂  
blemi di interesse cóllei- . 
tivo. Con l'accordo si apre . 
ora la strada. p§r:la convo- ; 
cazlone dei consigli co- ;" 
munàll, le elezioni del sirv 
daCi e delle giunte. Iter-.; 
mini del'accordò raggiun
to tra le due delegazioni 
dovranno' essere sanciti. 
dagli organismi dirigenti 
dei due partiti già convo
cati per la prossima setti
mana. Frattanto,-méntre: 
oggi pomeriggio si elegge ; 

il sindaco e la giunta di 
Gavorrano. per il 12 e 13 
agosto sono convocate r̂i
spettivamente il consiglio , 
provinciale e comunale di 
Grosseto. • .,,. 

::v:p. z.,';: 

Già « sotto esame » l'amministrazióne de 

Le vecchie ombre degli abusi 
edilizi tornano su 

LTnterrogazione del compagno Filipp 
tra • La precedente giunta di sinistra 

PISTOIA — E'già- < vita nuova » alì'Abe-
tone? O — per meglio dire — siamo ri
tornati al vecchio stilè di amministrazio
ne permissivo, pronto a chiudere un oc
chio (e anche tutti "e due) di fronte alle 
speculazioni, abusi e truffe edilizie? >:- ; 

E' presto per dirlo. Ma certo la nuova 
giunta de deve aver stimolato — con il 
suo solo arrivo —-chi vuole scantonare 
leggi e regolamenti (e le altrui .'esigen
ze) per fare i comodi propri '' """*' 

Quelli che insomma avevano dovuto ri
nunciare alle proprie pretese nella scorsa 
legislatura, si sentono autorizzati a ti
rare di nuovo fuori dai cassetti i loro 
progetti. Questi i . fatti: Gino " Filippini 
(ex sindaco dell'Abetone ed ora consiglie
re comunale) ha posto al sindaco una 
interrogazione destinata a misurare da 
subito le intenzioni della nuova giunta. 

Filippini domanda se « risulta che nel 
locale La Capannina siano in corso mo
dificazioni delle strutture murarie con 
conseguente variazione nella destinazio
ne d'uso di taluni locali ». Se risulta in
somma che — in barba a leggi e precé-

inis^i lavori in corso alla Capanna 
aveva evitato questa speculazione 

denti condanne per^abusi •edilizi.— i pro
prietari del locale lo stiano trasformando 
in qualcos'altro. Cosà? Importa poco se 
nelle loro intenzioni ci siano mini-appar
tamenti, résiderices ó altro. Importa piùt- : 
tosto vedere alla* pròva Iâ  volontà politi* ? 
ca della nuòva amministrazione.':•;'.v : & 
v « Gli - esami non finiscono mai », dice ; 
Eduardo De Filippo. Per la giunta de di f 
Abetone gli esami cominciano presto. E i 
speriamo non si arrivi subito ad una boc
ciatura. , f _ ; . .. v;\ .\r-~ 

La precedente amministrazione di sini- V 
stra ha impedito a più riprese che. que
sta truffa si consumasse; si ' è rifiutata 
di avallare ogni tentativo di alterare in 
modo truffaldino i contenuti fissati dalla 
concessione edilizia, secondo le prescri
zioni delle commissioni ed il parere della 
sóvraintendenza. Il nuovo sindaco disse : 
nel suo.discórso di insediamento di vote- , 
ré proseguire la politica di rigore inizia
ta da Filippini contro la speculazione edi- r-
lizia. E' già arrivata l'ora di dimostrarlo. ; 

...;... Marzio Dolfi . 

Con grande concorso di po
polo. in un clima di sincera 
e profonda commozione, tutta 
Montenero. delegazioni di 
compagni e amici dell'intero 
Amiata, ha reso ieri pome
riggio l'estremo saluto al com
pagno Marcello Medaglini, 
assessore comunista morto 
tragicamente giovedì pomerig
gio nelle acque del fiume 
Oncia. La morte di Marcello 
Medaglini, che aveva 25 anni. 
ha gettato nel lutto l'intera 
comunità che nel 1973 lo arerà 

I/estremo 
saluto 

al compagno 
Medaglini 

eletto consigliere comunale e 
chiamato poi a ricoprire.l'in
carico di assessore all'africol-
tura. 

Rieletto rs giugno «corso. 
nella prossima riunione di 
Castel del Piano sarebbe stato 
riconfermato nell'incarico 
perché aveva messo In nostra 

doti di capaciti e competenza. 
Marcello Medaglini, dirigente 
prima della FOCI, successiva
mente membro del comitato 
direttivo della zona del PCI 
dell'Agiata, dirigente della 
sezione di Montenero, aveva 
profuso tutte le sue energie. 
le sue doti umane e errili nel-
r interesse della collettività. 
intorno ai genitori, alla so
rella, alla fidanzata e al pa
renti tutti, in questo momento 
di dolore si stringono.tutti i 
comunisti della 
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E' il socialista Umberto Barbarèslv 

Massa ha il sindaco 

f quello di 
Lo hanno votato PCI, PSI e PSDI - Nella città del 
marmo primo cittadino sarai! compagno Costa 

T« » • " ' 7 § * r. 
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Tutte le sere danze 

k SABATO e ;• : j ^ / t 

9 » DOMENICA SERA : ^ 

BALLO USCIO 
"fSV-'i';'.^v:";,i:,1V.:1'^: -r -•:"•. 
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MASSA CARRARA — Si va 
concretizzando . l'accordo sti
pulato fra PCI e PSI per la 
riconferma. di giunte di si
nistra in tutta la provincia. 
L'altra sera, infatti, Umberto 
Barbaresi. socialista, è stato 
eletto sindaco di Massa, suc
cedendo nell'incarico al com-

. pagno Silvio Tongiani (il 
quale resterà.» far parte del-, 
la giunta come vice sindaco). 

' • Barbaresi ha ricevuto i voti 
' di comunisti," socialisti è. fat-
' tb nuovo, dei sociàldemocra-
. t}ci. Proprio il voto del PSDI 
i'ha costituito la novità ed ha 

anche'caratterizzato il dibat-
• tito della seduta consiliare. 

Novità, questa, non del tutto 
inattesa, ma che si presta ad 

' un giudizio articolato e non 
del tutto positivd. Perché, se 
è vero che da tempo si au-

• spicava un diverso atteggia^ 
* mento dei socialdemocratici 
; nei confronti della giunta di 
1 sinistra, è anche vero che es-
;- si non sono stati capaci di' 
' mantenere fino in fondo il 
; loro atteggiamento di aperta 
' ra. astenendosi poi sulle ele

zióni della giunta social-co
munista. ; ;>'•'•-;•'•,."; "-"\''-,\ 

In ciò si riflette una diffi
coltà interna al PSDI ed una 
atavica . pregiudiziale •> nei 
confronti del PCI. L'atteg
giamento del PSDI ha co
munque sortito l'effetto di 
relegare nell'isolamento la 
DC che dimostra sempre di 
più di essere < un partito alla 
deriva »'• còme ha scritto un 

suo esponente su « La Nazio
ne >. Rabbiosa è stata infatti, 
la reazione del gruppo de di 
frónte alla volontà dei so
cialdemocratici di '•. staccarsi 
da una ŝterile opposizione. 
Rabbiosa ma nulla più. Tanto 
che anche il PRI ha prèso le 
distanze da essa dichiarando 
di non voler condurre una 
opposizione ..preconcetta, '.\e 
che se la maggioranza vorrà 
discutere sui singoli problemi 
non è esclusa l'adesione posi
tiva di •* quel gruppo, •••J - ••>•'• 

Da rilevare che ieri matti
na; còme primo atto, la nuo
va giunta con una delegazio-

. ne del consiglio comunale, si 
è recata a Forno e alle Fosse 
del Frigido dove sono state 
deposte corone ai caduti, in 
omaggio alle vittime dell'or
renda strage di Bologna. 
Questo pomeriggio, il consi
glio è convocato per le 17.30, 
verrà eletto anche il sindaco 
a Carrara. Qui Alessandro 
Costa.. già . presidente della 
Provincia, succederà al socia
lista Sebastiano Puccinelli e 
sarà dunque il primo sindaco 
comunista del dopoguerra. 

Poi. per lunedì, è prevista 
la seduta del consiglio ̂ pro
vinciale e "del consiglio, co
munale di Montagnoso. A 
presiedere la Provincia andrà 
il compagno Costantino Cirel-
li, mentre per Montignoso c'è 
ancora >' incertezza : sul nome 
del compagno socialista che 
sarà il nuovo sindaco.- ';' 

Si trotto Ì l i 5 membri della segreteria 

à catena ! 
" neUàDC senese: 1 
£ sono lotte intèrne? 3 

f&:vicèndiKfJgùa*&41zaccagnmiani e uulbraj-
nòvistà - i l congresso si terra alla Ylfie dell'anno 

SIENA. - - M •-: democristiani !:•••Forze Nuove con il conse-
senesi stanno cominciando le, s guénte; smacco dèi candidati 

mi |:-!• 
le, § 

manovre interne-in vista del 
congresso provinciale che si 

.terrà a fine anno in una data 
compresa ..tra novèmbre 1 e 
gennaio. Le ^ lòtte [interne 

\ stanno per. iniziare: ne sono 
5 un segno te dimissiohi avve
nute in questi, giorni di beh 
cinque membri dell'attuale 
segreteria guidata da una 

' maggioranza zaccagniniana. 
Si tratta di personaggi di 

5 spicco della DC locale come 
'Gabriello Mancini, ex segre
tario provinciale che proprio 
per candidarsi a consighere 
regionale si. era dimesso dal
la- sui carica ed èra attual-
menteTesponsabfle degli enti 
locali; Mario Ciappi. respon
sàbile dell'ufficio economico, 
Alberto Monaci, ex segretario; 
provinciale, responsabile or
ganizzativo e segretario del 
comitato comunale; Florio 
Nesi e AUirio Faleri, vice 
segretari. 

:-'-- Mancini. Monaci e Nesi 
« appartengono alla corrente 
zaccagniniana che. nonostante 

. i rovesci elettorali, detiene la 
maggioranza provinciale: AI-
lirio Faleri si è aggregato a 
questo gruppo, mentre Ciappi 
appartiene a Forze Nuove. I 
motivi delle dimissioni non 
sono ufficialmente noti. Sì 
dice che il gesto dei cinque 
esponenti democristiani (in 
pratica e fl polmone » della 
DC senese) voglia sollecitare 
un chiarimentu interno. In 
effetti dopo lo scontro eletto
rale che ha visto reiezione a 
consigliere regionale di Gian 
Mario Carpi, esponente di 

zaccagniniani, là tensióne fra 
i gruppi che si fronteggiano v 
nella DC senese aveva rag- ]: 
giunto le massime punte di '•-. 
acredine. . . . ' ^ -.*-

Si pensava, comunque, che ; 

lo scontro vero e proprio sa- ; 
rebbe avvenuto al congresso 
provinciale che è previsto in \ 
autunno. •_; . - - ; . -
. Intanto pare che anche la : 
segreteria provinciale . possa ; 
< saltare ». Pompilio Romano, . 
segretario provinciale, espo- • 
nenté zac. pare aver subito 
molte critiche per la gestione 
del partito. Potrebbe essere 
sostituito da un organismo 
collegiale di segreteria o ad- '< 
dirittura c'è chi parla della ; 
possibilità che Romano resti ' 
segretario provinciale con l 
l'appoggio, però, delle corren- * 
ti v che fanno parte del '• 
< preambolo > che a Siena da . 
tempo prepara l'offensiva. 

$. r. 

it-r •• . w t . y 

LENZI & BIAGIONI 
VÌA GARIBALDI 49 • TEL. 37440 • LIVORNO 

. i - 1 

NOLEGGIO FURGONI E AUTO 
SERVIZIO È VENDITA OPEL 

AI//S e 
Bearono 

PER FARE BUONE VACANZE 

CCHIO ALLE GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO TELEFONO 405393 

Rinàscita 
. ; - • ' ' ' ' , • ; i ' -". ,'• " ì . - ' * • ! . t 

> - ' ' ' * •* ' " i . ' ' --.'ìV-'T'*^-*'-•>>" .'-• 

Strumento %0;Ù $: •• 
-della elaborazione 
della realizzazione 

; della costruzione 
; . . • V: della politica del partito comunista 

COMUNE DI ARCID0SS0 
. PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

; ;\m^-:_ ;•,- ;-\;;^;RENDE• NOTO : • _,:-^.:;- ;; 4-
-•••Questo Comune intende appaltare, con la.procedura 
di cui all'art. • 1, lettera A, della legge 2 febbraio 1073, 
n. 14, 1 lavori di: costruzione di un lotto di loculi cimi
teriali nel cimitero di Arcidosso capoluogo, per un im
porto, a base d'asta, di L. 81.127.471. ••-'•:"•: 

t Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 14 agosto 
1980, potranno chiedere di essere invitati alla gara In
dirizzando la' richiesta a i sottoscritto Sindaco, nella re
sidenza municipale.. . 

Dalla Residenza municipale, lì 31 luglio 1980 ' ' 
IL SINDACO. 

•.-,: .' . • (Bianchini Dott. Marcello) 

^ L I V O R N O / 
'• « I L M O L O » ; i 

; Via dell'Origine, 39 • Livorno 
T«l 0 5 8 6 / 3 1 0 4 2 

' Un primo piatto favolosoi •• 
Conchiglie al molo 

; Chiuso li martedì '•'"' 
« IL GIARDINO ' 

. ^ E M I L I A N O » 
, V i i t t Itali», 103 T t l . 0 5 8 6 / 
807002 - Livorno ^\ ^ •'••-
Piatti di tarra • di mar* ; 
éon «calta alla carta o 
con menù turlatlco • 

«DA GRAZIA» -
Via di Monten«ro, 91 • Ta-

. Utorto .579382 
Geatlona familiare, «pecla- ; 
l i t i spaghetti «alla Gra- < 

v zia ». e polenta ' d i ' mar» • 
: Il vini sono suggeriti dal : 

sommelier ; : "•• r:;'-X 
« I L PORTOLANO» 

Livorno Via Paolo Lilla, 41 ' 
< Tel. 0 5 8 6 / 4 0 8 6 1 6 

Una vara spacialltà: ta- i 
;: aliatali* al portolano (ma-

' " • ' r * > " • ' • - ' • • • : > - • • ; - - • • • : ' 

€ I L P E S C A T O R E » 
Via Qulllcl, 10 (Zona Piazza / 
SS. Piatto Paolo) • Livorno : 
Tèli 0 5 8 8 / 2 3 7 7 2 

Spaclaliti spaghetti . al • 
cartoccio «borsetto di ma* '• 

•ra. Chiuso II glovodl 
« I L ROMITO» -

, Vis Aura)'*, 2 7 4 - Catignala . 
(Livorno) • ' r -X 
Spaclalltè marinara 
Rlechtaalma anotaca -

«LIBECCIATA» 
Piazza Oo*fT««il,-1S --Talafoho i-
0 5 8 6 / 2 4 5 5 9 v , - T , ' - - . , . 
Eccezionali[-- élébòraalonl -
dal piatti di pasca e dal 
a p r i m i » .---."r'.••-''' 

« M E R L O M A R I N O » 
Via.. Ginori. 19 • . Tal. 22588 

' Livorno • - ' • • ' 
I l rlstoranta dal Hcarca-
torl sM piatti pragiatl 

_ Chiuso la -dtotwÉrilca 
« I L TR ITONE» 

Trattoria - Via Malta. 12 (San 
: Jacopo) Livorno • Tal. 0 5 8 6 / \ 
'-'.805222.<r,,. •-•.-. - . . . - . .:.yi-

Spadaltt* marinar* ^ 
- Chiwao II martedì 

Itineràrio 
nomico 

• ' , ) 

'•"• «DA BRUNO» 
Pisa - V i a L. Bianchi. 
Tel. 0 5 0 / 4 2 4 6 1 1 -
Trattoria cucina casalin
ga toscana 

« NANOO DA MICHELE » 
Via Contesta Matilde, 8 - Ta-

, lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - Nel eentro 
di Pisa 

- La cucina toscana all'in-
: sogna dalla genuinità 

MASSA CARRARA 
: « IL GROTTO» ~ 

Via «talle-Pinete. 2 - Mir ine 
di Messa.- Tal. 0 5 8 5 / 2 1 2 0 0 ' 
Specialità spaghetti allo 
acoglio tutto mar* , . 

•,•••.'::•:•••• GROSS.-,-v> -,;v"' : 

;";'^:,E PROVi ! A'ó.:-
12 , D A V I • ; " . ' : "• 

Ristorante.' 0564[ :•'-'": à9 Ta-
lèmbné (Grosseto) >-.azza Ga
ribaldi, 7 =* ••* '-••:' -"•"' 
Scampi al grata a Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto sempre 
aperto •- •• •- - -:-. ••'- • v -

« I L MOLINO» 
Via Muta di Ponente - Crbe-
tello - Tel. 0564/867763 
« Pànclo» wl Invita alla 
degustazione dalla specla-
lltàdatla laguna 

«PICCOLO MONDO» 
Piazza Istria - Follonica ' (Gros
seto). Tel. 0566/40361 
Tutta I * specialità di pa-

' se*. 'Chiuso II mercoledì -

«LA RUOTA» -••-*••• 
Via Aurelio Km. 145 - Orbe-
tello Scalo Tel. 0 5 6 4 / 8 6 2 1 3 7 
Piatti tipici maremmani -
specialità « I brlgoll » a le 
anguilla. : : . • ' . : ; : ; . • . • . ' 

LUCCHESIA E 
t l VERSILIA: 

"; : «VILLA L I B A N O . 
Albergò Ristorante - Bai-ià" 
(Lucca) -- Tel. 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima cucina casalinga 
Ideala per soggiorni, .. 

' « T I T O S C H I P A » 
Ristorante Pensione - Viale 
U,- Foscolo • Viareggio • Te
lèfono 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 ••-•".' 
Specialità pesce alla brace 
Sempra aperto fino a set-
tembra > > > : .. 

« L A R U O T À » :; 
Via Papa Giovanni X X I I I - for-
noli (Lucca) • Tel. 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla làmpada . 
Chiùso II martedJ • . \ 

IN LIGURIA 
- HOSTARIA ' 

«DA FRANCO» 
Località Olivi Levante (Spezia) 
Piatti regionali liguri • 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti a vini '• 

' «SAN M A R C O » ^ 
•5ui - mere a Fiumaretta- (Le 
Spezia) - Tel. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità spaghetti In bs> 
gnatverd* \C . -? ' .7 . ; - •:;*' 

F i - ' » : i . . - . 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«SERRAGRANOE» 
'Loc. Sai i aar»nde - (CaeHetioncèt-" 

Io) • Livorno - Tel. 0 5 8 6 / 
767978 

• Ampi* aal*' per cartmoni* 
" ^ «EL PARO» 
VI» dena Vittorie. 7 0 Marina 
di Cecine Tet. 0 5 8 6 / 8 2 0 1 6 4 
Specialità apaghettl v*r. 
di alla « Signora Sofia » 
(pesce * ricotta) 
: «RUGANTINO» , . 
Castielioncetlo (Livorno) - Vìa 
del Ouercetene - Tel. 0 5 8 6 / 

.752707 
« t i r * dal eapricelo ma
rinaro * dalla cucina ro
mana» . 
Chiuso II martedì -

Via 
« B E L L E A R T I » 
GarieotaV • 6 ; • Cecine 

SNELLA PROVINCIA-
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca.7 2 6 '- Marina di 
Pisa Tei. 0 5 0 / 3 6 5 2 1 

• Spedalità: - tutta I * variai 
tà di pesca 
Chluao il lunedi 

«DA CESAR INO» 
Ville Paradiso; lisciano - u r i 
(Pisa) • TeL 0 5 8 7 / 6 8 4 2 9 0 
(685290) 
Specialità « rigatoncinl al 
.funghi porcini» Ì , i 

Chluao li lunoett p.:J<£%? 
«DA CIOCIO» 

Ceppato Casctana (Pisa) - Te
lefono 0 5 8 7 / 6 4 6 1 8 8 

~J Dalla pasta ai ripieni tutr 
to fatte in casa • ;, . , 

« AL CARRÈLLO » '' ." 
San Miniato - Piazza Pece, 4 / A 
.Tal: 0 5 7 1 / 4 2 3 8 8 . . 
Spaciatita arrosti misti • 

,"• pappardell* al carrello 
Chiuso II lunedi . 

_ • ;'•_• BURI ANO' » _ 
Aiberaa Riatwentè ' - Poniéai-

- non Montecatini Val di Cecina 
Te». 0 5 8 8 / 3 0 0 1 1 . 
Oeation* famHiara cucina 
siciliana • 
Chluao la 
e hinodi mattina 

«ETRURIA» 
' Piazza dai Priori. 8 - Volterra 

Tei 0 5 8 8 / 8 6 0 6 4 
Speciamà elna*ilal*, pae-

f. t U 

UNO ALLA VOLTA 
*-? 'T*} •-> 

•Kù 

FURIANO 
DA ACHILLE 

Nella tranquilla pace della 
ubertosa campagna toscana nel-' 
la zona di Pontegìnori — Ca-
stelnuovo Val di Cecina — Ca
sale" Marittimo, in un grande 
casolare antico completamente 
ristrutturato, remico Achille 
Scaduto, conosciuto dalla mag-

' gioranza cernè e l'Achille > si
ciliano di orìgine ma óra mi-
nnuii ine «d honorem, ha crea
to un moderno ristorante ove 
la tipica cucina siciliane, vi
brante e saporita, fa parte del 

: Icone. Dei.pesce al dolce (ape
ritivi, minestra ecc.ecc.) tutto 
quanto di prelibato, famoso e 

non famoso, la culinaria sici
liane pud": offrire ai buongustai, 

. l'Achille ve lo farà gustare. Lo
gicamente non si mangiamolo 

' in siciliana al ristorante' « Bu-~ 
rieno > (cosi si chiama i l lo
cale'di Achille Scaduto): anche 

: la cucina toscana è curata in 
tutti i minimi 'particolari' e, 
considerata l'ubicazione del r i -

• sforante, con un' riguarda spe
ciale per la caccia. I l Buriane. 
si trova infatti nel bel mezzo 
di una riserva di caccia. Achille . 

' Scaduto chiude il suo locale 
per turno di riposo la dome
nica sera ed il lunedi mattina. 

T«L 0506/640312 
Chluao H 

e IL L IDO» 
Tei. 05*6/788216 

«LA ROMAGNA» 
Viete Litoraneo - . Marine 
Pisa , - Tel. 0 5 0 / 3 6 6 9 2 
Gli antlp . " •_ 
rati dir attamente dal 
prietarlo 

Ampi aaiani aut 
« G I A R D I N O » 

Albera» ajaterante - Via Aw-
r*ti«. 5 2 5 • TeL 0 5 * 6 / 7 6 0 1 5 2 
Rosienam Solver 

tutu I ttornl 
terra * «aere 

cucmà umura 

«MIRAVALLE» 
Hotsi RistoraWtvi - Swi Mtnifto* * 
piazzette del Cestelle (*et Duo
m o ) . 3 - Tei. 0 5 7 1 / 4 3 0 0 7 
e* • t i i t a ì B i ^ r f à B ^ a z^aacvarTia ffreamei d i 
terra eli San Mlnvata 
Ch» 

^ .--.'-.-.-

i amo <n$tt!NQ 

SÌ*-' 
.S.fr''r>, . 

ti * **'•• 

ARREDAMENTI 

" " Una garanzia in più 

«^«^-^^S^W^TL^ 498000 . 
u n e s e m p i o *WV 

ECCEZKWMOE «OVO *•» f g S ^ jesjat WlfWOTAWI. 

p«* i futuri 

S I A M O APERTI TUTTO IL 

l agosto 
convenienza 

c-u-A r . S O V , O Z ' C \ 

•~ A .R ̂  
- - L\ A 

M A R E E LA V I O N T A G N l A 

'ARTÌCOLI DA GIARDINO A 
MOBILI D OCCASIONE 

ai prezzi del mese 
„ALE PUCCINI ! » ' ^ « * - „ 

' v---

(«coatto dM 10 al 17) 

; - " » • ; . ; 
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Si formeranno 24 giunte di sinistra 
1 ; 

Tra PCI e PSI accordo 
• • .• . •« A l 

per i 
Diciassette sindaci saranno comunisti e sette socialisti ^ In alcune 
cittadine monocolori PCI - I programmi delle amministrazioni 

GROSSETO — Al termi- . 
ne di una proficua e co- . 
struttiva trattativa tesa 

, a ricostituire l'assetto pò- . 
litico-istituzi Dnale della 
Maremma, scaturito dalle 

. elezioni dell'8 giugno, il 
PCI e il PSI grossetani 
sì sono accordati. ''*,'. 

; Pari 
':*•;. ; digiùtà 

L'intesa 4 tra : 1 ' partiti 
-della sinistra sancisce il "• 
: significato e il valore dell' .„' 

unità (aperta al contrìbu- -
• to delle forze democrati- > 

che) nella direzione degli , 
enti locali a riconferma '.-.. 

: di " una . collaborazione ì. 
-• trentennale che ha fatto .*, 
." assumere ai comuni un • 
' ruolo di "rilievo per l'affer

mazione delle àiitóhomip 
•. locali, e per la stessa pro-
• mozione econòmico socia-
- le del territorio e delle DO-
•; polazioni. r • ' - • • • -.-«• 

All'accordo che sancisce ' 
la pari dignità fra i duo"; 

••:. partiti si è. giunti attra- : 
. verso un esame serio: e 
. approfondito degli equlli- ; 

; bri « degli " accordi inter-
, corsi nel 1975 e nel 1979: ; 
• al PCI andranno 17 sinda- ; 

ci. e al PSI 7, con il sln-
" daco del capoluogo al no- : 

.•• 6tro partito e il presidente " 
'.'•'. dell'amministrazione prò- ; 
evinciate al PSI. Ai socia- ' 

listi andranno il sindaco 
di Follonica, con 5 asses- • 
sori al PCI, Campagnatl- .--
co, Cinigiano. Magliano m 

-Toscana, Capalbio, Sem-

. proniano e Castellazzara; 
mentre per il PCI il sin
daco si avrà oltre che a 

: Grosseto, ancha a Orbetel-
lo, già in carica dal 1978; 

. a Castiglione della Pe-
•-' scaia, Civitella Paganlco, , 
; Castel del Piano. Mancia- ' 

no, Pitigliano, Santa Fio- : 
: ra, Sorano e Scansano, v--

•* Sindaci comunisti mot-. 
tre nei comuni- dóve 11 
PCI ha avuto la maggio-: 

: ranza dei consensi eletto
rali: '* Gavorrano, s Massa, • 

• Marittima, Scartino, Mon-
. tieri e Monte Rotondo, 
: con sindaci già eletti nel

le persone del compagni ^ 
! Ido Vatti e Boris Zazzeri; 
; nonché a Roccastrada e : 
i Aridosso dove il PSI nei 
* corso della elezione a sin-. 
.;.. daco dei compagni Emi- : 
• Ho. Biondi - e. • Marcello . 
: Bianchini ha . deciso di 

non partecipare organica-: 

mente alla direzione dell* 
: ente locale. .„•. ',..; : * ... 

La càllida 
di base 

Nel documento program» ; 
manco che 'è-- alla base' "* 

. ; dell'accordo il- PCI e -il -
.'- PSI stabiliscono gli indi-
j rizzi è le linee «organiche» 
: che. devono ; ispirare - le ; 
; maggioranze * di ' sinistra ?. 
; nella loro attività: vaio-.. 
[ rizzazlohé del sistema del- "•; 

le autonomie -locali, cori • 
. particolare • impegno per 

una qualificazione ulterio
re dell'ente locale come 
prima cellula di base, pun
to di riferimento preciso -, 

per 1 cittadini; soggetto 
attivo nella promozione 

• sociale e valorizzazione di , 
tutte le risorse umane e 
materiali; assetto territo
riale e politica ambienta
le. . .. . ;•• ,-. ,.•. .. ;-. •?....•/_/•. 

0:consenso / 
Un programma, quindi, • 

in grado di garantire nel- ': 
l'unità stabilità e governa- '•'. 
bllità reali; fuori da for
mule fumose, perchè ca- :• 

• pad davvero di raccoglie- -' 
re il consenso delle popò- . 
Iasioni. Sono - queste le j, 
premesse e i contenuti '* 
che hanno fatto da sfon- : 
do a questo accordo, alla 
trattativa, talvolta, diffl-, • 
elle, appunto perché si 
trattava di discutere pro
blemi diL interesse collet
tivo. Con l'accordo si apre ':' 
ora la strada per là convo- .'•-' 
cazione ' dei .consigli v co- ; 
mUnall, le elezióni del sui- v 

daci e delle giunte. I ter- ' 
mini "dél'àccordò raggimi- ' : 

to.tra le due delegazioni ," 
; dovranno ' èssere sanciti 
dagli organismi-dirigenti • 
dei due partiti già convo- 1 

. cati pervia prossima setti- V ; 
mana. Frattanto, mentre ':-
oggi pomeriggio si elesse ." 
il sindaco e la giunta di :'_ 
Gavorrano. per il 12 e 13 -

• agosto sono convocate ri
spettivamente il consiglio 
provinciale-'è comunale di „• 
Grosseto. ;; .. ; ; '. „ ''; 

E' i l socialista Umberto Barbare*! 

« é 
JtesahaiL^ 

e oggi si elègge 
fquèliódi 
Lo hanno votato PCI, PSI e PSDI - Nella città del 
marmo primo cittadino sarà il compagno Costa 

MASSA ' CARRARA — Si va 
concretizzando l'accordo sti-. 
pulàtd fra PCI e PSI per la 
riconferma di. giunte di si
nistra in tutta la provincia. 
L'altra sera, infatti. Umberto 
Barbàresi. socialista, è stato 
eletto sindaco di Massa, suc
cedendo nell'incarico al com
pagno Silvio . Tongiani (il 
quale resterà a far parte del
la giunta come vice sindaco). 

Barbàresi na ricevuto i voti 
di comunisti,, socialisti e, fat
to nuovo, dei! socialdemocra
tici. Proprio il vóto del PSDI 
ha costituito la novità ed ha 
anche caratterizzato il dibat
tito della seduta > consiliare. > 
Novità, questa, non del tutto 
inattesa, ma che si presta ad •: 
un giudizio articolato e non 
del tutto positivo. Perché se 
è vero che da tempo si'au-, 
spicava un divèrso atteggia-. 
mento dei socialdemocratici 
nei confronti della giunta di 
sinistra, è anche vero che es
si .non. sono. stati .capaci di ' 
mantenere fino in .fondo, il 
loro atteggiamento di apertu-

i ra. astenendosi poi sulle eie-
i ziotii della ' giunta social-co

munista. ••-•; ^ i^^ .r^<i^^: 

• .'• Ih. ciò si riflette una diffi
coltà interna al PSDI ed una 
atavica pregiudiziale . nei 
confronti del PCI. L'atteg
giamento i del PSDI ha co
munque •. sortite l'effetto -; di 
relegare '•"• nell'isolamento ••'•' la 

: DC. che, dimostra sempre di 
più di essere t un partito alla 
deriva » come ha scritto uh 

suo esponente su « La Nazio
ne», Rabbiosa è stata infatti 
la. reazione, del gruppo de di 

ifrónte,: alla volontà dei so
cialdemocratici di staccarsi 
da una sterili:, opposizione. 
Rabbiosa ma nulla più. Tanto 

; che anche il PRI ha preso le 
distanze da essa dichiarando 

i di .non ' voler ' condurre una 
^opposizione preconcetta, e 
: che se la maggioranza vorrà 
discutere sui singoli problemi 
non è esclusa l'adesione posi-

' tiva di quel gruppo. \ 
Da rilevare che iefi matti

na. come primo atto, la nuo
va giunta con una delegazio
ne del consiglio comunale, si 
è recata a Forno e alle Fosse 
del Frigido dove sono state 

! deposte corone ai caduti, in 
omaggio alle vittime delPor-

ì renda strage di • Bologna. 
; Questo •pomeriggio.; il cónsi-
' glio è convocato per le 17.30, 
verrà eletto anche il sindaco 
à Carrara. Qui; Alessandro 

:: Costa, già • presidente " della 
Provincia, succederà al socia
lista Sebastiano Puccinelli e 
sarà dunque il primo sindaco 

' comunista del dopoguerra.% 

• Poi. per "lunedì, è prevista 
la seduta del consiglio pro-; 

vinciale' e del consiglio co
munale di Montignoso. A 
presiedere la Provincia andrà 
il compagno Costantino Cirel-
li, mentre per Montignoso c'è 
ancora *. incertezza sul nome 
del compagno socialista che 
sarà il nuovo-sindaco. ' • '; ..• 

•••••/••.v-.:.vf. • . 

Già « sotto esame » ramministrazione de 

tornano su 
L'interrogazione del compagno Filippini sui favori io corso alla Capanjii-

j u u ta precèdente giiinfe di sinrstra aveva evitato c^sta speculazione 

PISTOIA — E' già « vita nuova » all'Abe, 
tone? O — per megUo.dire — siamo ri
tornati al vecchio stile di amministrazio
ne permissivo, pronto a chiudere un oc-: 

chip (e anche tutti e due) di fronte alle 
speculazioni, abusi e truffe edilizie?.^!-^ 

E' presto per dirlo. Ma cert^ l a nuòva' 
giunta de deve aver stimolato rr- con il -
suo solo arrivo — chi vuole scantonare 
leggi e regolamenti ( e i e altrui esigen
ze) per fare i comodi propri. "?;'^£i£'"^ ^ • 

Quelli che insomma avevano dovuto ri
nunciare alle proprie pretese nella scorsa 
legislatura, si •. sentono autorizzati a ti
rare di nuòvo fuori dai cassetti i loro 
progetti. Questi i fatti: Gino .Filippini 
(ex sindaco dell'Acetone ed ora consiglie-

, re comunale) ha posto al sindaco una 
; interrogazione destinata a misunui^^da•• 
subito le intenzioni della riuova fgnxDta. 

Filippini domanda se «risulta òhe!nel 
locale La Capannina siano in corso mo
dificazioni delle strutture murarie con 

'-. conseguente variazione nella. destinazio-' 
ne d'uso di taluni locali ». Se risulta in
somma che — in barba a leggi e pjece-. 

denti condanne per abusi edilizi — i pro
prietari del locale lo;"stiànò/trasformando 
in qualcos'altro. Còsi? Importa poco sé 
nelle loro intenzioni ci siano mini-appar
tamenti, residences o altro. Importa piut
tòsto vedére alla} prova la yòlòntà politi
ca della nuova amministratiorie. sì = ' 

?•'£«Gli -esami, non .finiscono mal », dice 
^Eduardo! De Filippo. Per la giunta de di 
: Abetorié- gli esami cominciano' presto.^ E 
speriamo non si arrivi subito ad una boc
ciatura. . . , .• : " "..* "•••• •.:-i 

La; precedente amministrazione di sini
stra ha impedito a più riprese che qùe-

rsta truffa si consumasse; si è rifiutata 
; di avallare ogni tentativo di alterare in 
modo truffaldino i contenuti fissati dalla 
concessione edilizia, secondo Ae prescri
zioni delle commissioni ed il parere della 
sovraintendenza. Il nuòvo- sindaco' disse 

; nel suo discorso di insediamento di vole
re proseguire la politica di rigore inizia
ta da Filippini contro la speculazione edi
lizia. E ' già arrivata l'ora di dimostrarlo. 

Marzio Dolfi 

Con grande concorso di po
polo, in un clima di sincera 
e profonda commozione, tutta 
Montenero. delegazioni - di 
compagni e amici dell'intero 
Amiata. ha reso ieri pome
rìggio l'estremo saluto al com
pagno Marcello Medaglini, 
assessore ' comunista 'morto 
tragicamente giovedì potnerir*. 
eio nelle acque - del fiume 
Orcia. La morte di Marcello 
Medaglini. che aveva 35 anni, 
ha gettato nel lutto l'intera 
comunità che nel 1975 lo aveva 

L'estremò 
r saluto 

al compagno 
MédaglfiiS 

eletto consigliere oòtmmale e-
chiamato poi a riooprln rin-
carko di assessore airacricol-
tur». . . . . • - . ."• 

Rieletto l t gluffno acorao. 
nella prossima riunfone di 
Castel del Piano sarebbe stato 
rioonfermaio ne l l ' incar ico 
perché aveva messo in mostra 

doti di capacità e 
Marcello Medaglini, diricente 
prima della FOCI, «accessiva-
mente membro del comitato 
direttivo della sona del PCI 
dell*Amiata. dirigente «ella 
sezione di Montenero, aveva 
profuso tutte le sue. enezUe. 
le sue doti umane e civili nel-
1 ' interesse della eouettirità. 
Intorno ai genitori, alla so
rella. alla fidanzata e ai pa
renti tutti, in questo momento 
di dolore si stringono tutti 1 
comunisti della 

Si: tratta di 5 membri della segreteria 

DimissiòiM a caténgl 
f;':;;;ìrielÌà^DGi;sénésé;:Jr;IS: 
;Ei sono lòtte iiitérné ?;i ; 

•-:\\-'-- ^~-:3-

La vicenda riguarda 4 zaccagniriiani e un forza-
novista- II congresso sì terrà alla fine dell'anno 
-SIENA -..^- .1 -democristiani 
-senesi stanno cominciando le 
manovre interne ih; vista 'del 
congrèsso' provinciale che si 
terrà a fine anno ih una^data 
compresa- tra novembreK-.e' 
(ennaio. . Le Ciotte <interne 
stanno per iniziare: rie sono 
un ségno-le dimissioni avve
nute in questi giorni di ben 
cinque membri dell'attuate 
segreteria guidata da una 
maggioranza zaccagniniana. ; i 

v Sì tratta' di personaggi di 
spicco della DC locale come 
Gabriello Mancini, ex segre
tario provinciale che proprio 
per, candidarsi a consiglière 
regionale si era dimesso dal
la 6ua carica ed era" attual-

; mente resjiónsabile degli enti 
locali; Mario Ciappi. respon
sabile dell'ufficiò economico. 
Alberto Monaci, ex segretario 
provinciale, responsabile or
ganizzativo e segretario del 
comitato .comunale; Florio 
Nesi e Allirio Faleri, vice 
segretari. . 

.Mancini. Monaci e Nesi 
'appartengono alla corrente 
zaccagniniana che. nonostante 
i rovesci elettorali, detiene la 
maggioranza provinciale; Al
ialo Faleri si è aggregato a 
questo gruppo, mentre Ciappi 
appartiene a Forze Nuove. I 
motivi deOe dimissioni non. 
sono ufficialmente noti. Si 
dice che fl gesto dei cinque 
esponenti democristiani ' (in 
pratica «fl polmone» delia 
DC senese) vogna soDeciUre 
un chiariinentu - interno.' In 
effetti dopo lo scontro eletto
rale che ha visto reiezione a 

' consigliere regionale 41 Gian 
Mario Carpi, esponente di 

Forze Nuovcròdn il corise-
guenteS.smaccb dei candidati 
zàccagriiniani. là tensione fra 

: i gruppi che si fronteggiano 
nella DC senese aveva rag
giunto le massime punte di 

Lacredine. •_'_--.^^r::.^ -y.-- ,.-• 
? Si pensava^ comunque, che 
lo scontro vero e pròprio sa : 

rebbe avvenuto al congresso 
provinciale che è previsto in 
autunno. .,.- -T-'. = ^>- :.--v ..l- • 

Intanto pare che anche la 
segreteria, provinciale possa 

; esaltare». Pompilio-Romano. 
segretario provinciale, espo
nente zac. pare aver, subita 
molte critiche per la gestione 
del partito. Potrebbe essere 
sostituito . da un organismo 
collegiale di segreteria o ad
dirittura c'è chi parla della 
possibilità che Romano resti 

•segretario -provinciale con 
l'appoggio, però, delle corren
ti - - che - fanno parte del 

; « preambolo » che a Siena da 
tempo prepara l'offensiva. ; 

" V-.-' - s . r. 

F o v ' l ^ 

SCHERMI E RIBALTE ^FIRENZE 
CINEMA 

• • * 

•.« > 

ARISTON ' <"'. ^ 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
Chlutura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. «27 Tel. 2*4.332 
(Inizi? spett.: 15,30) '-^,;-;.;'..= - • ; ' ' 

.«.Prima »' '•-•• •••f,-'---'r-' •''••.-••' ..''• 'i.V '..:,':- • 
La cllnica dalla auparsax, con Richard Allan, 
Yvan Renaud, Elisabeth Burtaut, Crlsttl Lauri», 
in technicolor. ( V M 18) 
CAPITOL. 
Via : del Castellani • T e l 212.320 ' 
(Aria cond. * refrig.) 
è Gran < Festival dèll'orrora » . , : }):•'. •;.'? 
« Prima » , - • • • - • 
Un nuovo giallo terrorizzante: Dominique, a 
colori, con • Jean S(mmonsa CHfr Robertson. 
(17 . 19. 20.45, 22.45) , ,• 
CORSO - •;;,..:,,..,., . 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 '••-:<;. 

:Borgo degli Alblai • Tel. 282.687 : . ; i c 
« Prima » , ' '' . . 

. Dolce calda LIfa, In technicolor, con 'Claudia 
Rocchi, Guya Leu, Marusca Ferretti. ( V M 18) 

; (15,30, 17,20, 19.10, 20.55. 22,45) <• 
EDISON 

'Pia'zxa della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. a . refrig.) '•..--

:• ( A p M 5 , 3 ' 0 ) • ' ' •• "• '-'• • •V.^. . - . . - - . : Ì : - ' : . ; 

«Tributo «Pater Selleri » • ' '' 
• La Pantera Rota, di Bleck Edwards, con Peter 
i Sellers, David Niven, Claudia Cardinale. - Ried, 
. ( 1 6 , . 2 0 , 3 0 , - 2 2 , 4 5 ) . . . - v. 
EXCELSIOR - v 

: Via Cerretani, 4 Tel.. 217.798 ;,-
; (Aria cond. • refrig.) . -\: >-.:;: ,- \:<•';.'> '•-
i i - P r i m a » - : . " \ '' '"?rt[ .i •-.';• *-y::• > 

Cacciatore ' della notte, diretto da Timothy. 
Galfis,••: in technicolor, con John Lanslng, 
Stancey . Pickren. ( V M 14) •• • 
(15 ,30, 17,20, 19,10. 20,50, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via tviY Flriiguerra - T e l . 270.117. 

' (Aria cond. • refrig.) •- . 
, « Prirrw.», ' - • 

Super hard core, di l l i i t Milonskos." In tech-
nicolor, con : Rena Kosmidov, Efi . Plubi. 
( V M 18) ' - •••••- > 

• (15.45, 17,30, 19.15, 2 1 , 22.45) -
GAMBRINUS . 

> Via Brunellesohl ' Tel. 215.112 : H • 
: (Aria cóhd. « refrig.) •• 

«Pr ima» ' •••••. i ' i - . ' - " ' • . 
Bruca Lee la tigre ruggente colpite* ancora, in 

: technicolor, con . Bruca Lee a George Tanang. 
' ( V M 14) 
• (15 ,30 . 17 ,20 . ' 19 ,10 , 20.55. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 ..--'-
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO '""••; 
Via Cavour - Tel. 215:954 ' ' 

; Chiusura estiva .:•.•.-•,.;.- . . : - > . . 
ODEON •'--'-•'v :^--v.i,v'::V! .>•,.•••;• 
Via dei Sassetti . Tel. 214.088 ~ 
(Aria cond. a rafrlg.) r ; - • . . : > ; : • 

i ^ P r i m a » , '.;.•• - ••'-•• " : ':- .^;'':''. ';c,r.' "•'•'• 
'• Cmitamlnatien, diretto d« Leo Coares, In 
, technicolor, con Jan Me Culloch, Louise ' Mar- -

l«an. colonna sonora dei Goblii. ' V M 14) 
• CÌ5.30. 17.30, 19.05, 20.45. 22 45) / . 

PRINCIPE'- -•••'-'• :^SJ '•'"'-:iì-
Vìa Cavour, 184/r • TeL 575.891 ; ,;-• --•, 
(Ària cond. e refrig.) , . . 
Sutplrìa, dt Dario Argento, con Miguel Bosè, 
Stefania Casini, Flavio Bucci. ( V M 14) 
(Ulr. Spttt.: 22 ,45) . . s

r v : ' 
.-supÉRctNÉMA"•";*' :-•'::: •• ,;;4-...-., 

Via Cimatori Tel. 272.474 : ; 
Giovedì 14. Nuovo, eccezionale, travolgente 
film d'ailone: I gttarHerì del terrore, a colóri, 
con Stuart Withman. Stella Intarlenghi. Gian
ni Macchia, FraneiKo Rabat, Marisa Meli . 
V E R D I ••'-['•. ':• ;••,-. f 
Via tìhlbelllna • TèL 296.242 : - ! *• 
Chiuso per t*tlà ,. -'--.-; ''• •' 

A D R I A N O -'- . , : -•• ,•- . -" 
Via RomSgnosl • TèL 463.607 , ' 
Chiusura astìva ~ -.;-v .-••••> -^-:\:-: 

ALDEBÀRÀN : "•/•:"--' v ' r; " f.^t-.' 
Via P. Baracca; 151 .-TeL^.110.007'• -
Chiusura «stiva ;' ' - ." _,.; 

APOLLO 
Via Nazionale ;?Tet 210.04fr/--r-:.-- i<{ 

• (Nuovo,. grandioso, sfolgorante, confortevole/ 
: elegante). Nuovo, travolgente, avventuroso) 
i Cuora di leewe, patata tracciai», a colori, con 
LJohn Chang. . = ' / ;». A,«^-i 

(15 .30 . 17.15; 1» , 20,45, 22^45) t ^ ' t ì 

I CKVOURj-p-' ^ r - > ; >V*" •- •• , 3 ? l ; j 
•Via Cavour - TeL 567.700 :-*•• 
) Chiusura estiva 

'COLUMBIA -; •• T'in
via F»ernia -•• TeL 212.178 -^ - ; ; ^ 5 re.v-

1 (Ore 15.30) _>^ ^ i' •' ' • V; ':'~~ \PàTì: ;^^ 
-, Hard core (rfgorosainénte V M 18) ."^ " • • - ' • > 

L« pornocappie, con- Vera Tesse. Rex Devel. 

! EDEN 
Via della Ponderi* * TeL 235.643••*.>;<>•'• 
Chiusura esth/a " -« ' •*-- = •.•• • J - . . . . 

: In caso di cattivo tempo, varrà, proiettato B , 
; film7 del CMardiluna. (spett. «ré: 20.30-22.45) 
FIAMMA - =-•:•.••-_, " •••:•!• 
Via Paethottt - Tel 30,401 

; (Ora' 16) > Dalle 21 in giardino 
'; Sensazionale spettacelo In technicolor: Cefalea -

gerì (La ragazza d'ora),' con Susan Anton, 
: James CofMmrn. Lettìe Caran a C Juraemu 

Regìa di Jeàapn Sergente. Per rattil 
(Ult . Spetta 22 ,40) . r - , . 

: FÌOf»eLLA--"- ' - :--- : r- •«•"-s----
Via D'AnnuntiO - TeL 560.240 . ;.-t': 
fArta cond. e refrig.) r- * "• 

;"'{Orer.16)< .• v ':••--•• •• '^:w .•-•-••-. v--rj-
I l capolavor» dell'umorismo più intelligente: 

' Ratètapfaaj, scritto, diretto e interpretato da 
, Maurilio NicJwrti a colorì. Musiche di Detto-. 

Mariano. •-,••> —' 
(Ult . Spett.: 22,40) , ' , \ - \ . • 7; . 
FLORA SALA 
Plaaan Daìmaaia . TeL 470.101 . 
(Ap. 16 ) - - : • • . • . - . . . • : - . 
Qeiatta apèrta i i n T a i , di Robert AMHch. in 
technicolor, con Lee Marvin. Charles Brensan, 
Ernest Borgnine. Teity Savalas. Per tutti! 
(Utt. Spetta 22 ,45) 

• '/L'i1'--. 

FLORA SALONE 
: Piazza Dalmazia - T e l . 470.101 ".•-; s 

Chiuso per rinnovo impianti di proieilon* -
G O L D O N I J 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
I D E A L E ' -
Via Florensuol* • Tel. 50706 ".', >"• 

; lece noi per ' esemplo, In ' technicolor,, con 
'-Renato Pozzetto,, Barbara Bach, Adriano Ce-

lentano. " • ' . •' ••••-.• — 
I T A L I A - - • 
V i a N a z i o n a l e • T e l . 211.069 

, (Aria cond. e refrig.) . . . . , , ; . - . . \ . 
(Ap. ore .10 entim.) ' J "'•-- ' •' .:T,.. 

• I l Ijoro la vergine incontro ravvicinato, un 
. superstxy In technicolor., ( V M 18) ••• ; .•--•; 
MANZONI 
Via Martiri . Tel. 366.808 

' (Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15-30) : ' 
Specchia par le allodole, In technicolor, con 

: Richard Burtòn. Rod Stelger e Robert Mitchum. 
• ( 1 6 . 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI - " '• 
Via Oiahnottl • Tèi. 630.644 •/:.-. 
Chiusura estiva .. 
NAZIONALE 
Via Cimatori TeL 210.170 : ; 
Chiuso per farle , L; . . 

''•IL PORTICO ' - ' " > ' • ' - , " i " ' " 1 

"Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Impianto « Air forced ») » . 
(Ap. 1 6 ) : V - . . . ;.-i;. 
Un film di John Schiesinger: Un uomo da 

. marciapiede,' con Dustin Koffman, Jon Voight. 
Technicolor. ( V M 14) 

.'. (Ult. Spett,. 22,30) . . -.«.-
p u c c i N i ' 
Piazza Puccini -Tel . 362.067 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Via Pagflnini « T e l . 480.379 . :•., •-v 
Chiusura estiva 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI - ^ ì ; 
Via Romana. 113 Tel. 222.386 ; ; 
(Aria. cond. e refrig.) .. .•:„;. . „ . ,.,_• 
(Ap. 16) 
Divertentissimo, due ore di risate con Sordi, , 

' Manfredi e Villaggio in: Quelle strane occa
sioni, di Magni. Comeneini e Loy. Colori. 
L. 1.500. Oggi solo. -
(Ult. Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER -
Via dell'Ulivo • TéL;383.137. r.:.? ; t v 
Chiusura estiva ' -1 

Il cinema riapre II 20 agosto • - - - - . . • — 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana: 17 • TeL 236.196 

, Chiusura estiva . - / ,• ., :. . , , , .v .'.•'?. ... 
•"• SPAZIOUNO '>• •r- r-:- ' " 1 C : / 

Via del Sole. !0 • Tel. 215.634. \ \ ."Z. 
Chiusura estiva .. . . . : " 

^ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A E S T I V O ' ^ " ' X U ^ 

=••Via Mnnt-iilltfpto * Tel 22059f '-•••:•: 
1 Piedone d'Egitto, cori Bud Spencer, Enzo Can-
; navale, il piccolo zulù Bodo. Technicolor, per 

tutti! .••..- • , : ' . - • , - - ' - ' • • • •;•...•••:•. .-..•:• 
(Spett. ore 21 e 22,45) 
CINEMA ESTIVO GIULIO • Galluzzo 

: Via « Silvani Tel. 204 94.93 . . . 
[ (A P . 21.) • . • - ; • ; • . -, . .• ; . , ; ; • • ; , . . ; •-,; 
: La moglie in calare. ( V M 18) ' 

(Ult. Spett.: 22,45) - - - - ' " 
' F L O R I D A E S I I V O ; • ' v " ; 
•Via Pisana Ì07 - TeL 7001») : ='• •'•".-."i.": -.-y'-i 

(Ap. 20.30) ; ' r - , . . - • 7 / r-
le zombo tu aombl lai zomba, 90 minuti In 

; allegria, con Renzo. Montagnani,-Ghigo Masino 
è Madia Cassini. Se maltempo in sala.•.*-, 
: (Ult. Spett.: 22 .50) - L • : . ' . - i . f x . - j ' F ^ - ' , . '/•%: 

JÀRÈNÈ ESTIVE ARCI 
.- S.M.SL:RIFREDÌ/7 '•''' 
: Via V . Ernanuelfti 303 - - , i-, >•••" . - .. 
-Bianaa reato m~., di -A. Lattuada,-con Adriano 
Celentano. T-•• 
fcSi I V O D U E S T R A D E 

•/Vi*-Senesi'-12»r . TeL 231.106\-, '-.^. 
-(Infrio ore 21) <'/• •'. '--^ ^---^f-.-f'•--*,' 
l i «ixietta, con Ugo Tognazzl e M . Serraùlt.. 
C A S 1 E L L O •••-.•-
Via R Giuliani. 374 . TeL 451 480 " 
( A p ^ , 2 L - Si.'ripata il prime tempo) 
Fase " IV» f Di l l i aalatat terra; di- S. Basa,' còri N . 

• bpvaòpott. ACtiS.'^f...-"-' V'iLv.'-^tii ;.': i^;rÀ-'f? 
Se maltempo in'sala. ; - ' * -j:- -
L A N A V E •• -• - . : - : : ; . . . )i \ ••• 
v a vtl'anmena. I l i > 
Ora 21.30 (si ripara: il prima tempo) .• 
L'isaie eW leaofè, «fi: Wait Disney. Un film 
avventuroso % par "tutti." In amò "dì maltempo 
ai coperto. • " . . , - -
S.Mià. 5. QUIRICO 

• v«a P*t.-̂ na. 5t6 •> TeL 701.036 > .-..̂ - ->.-.' 
(Ap. 21 ) • ' - ' " - v • - i - • - - - • : • ,.ii-->-.. • » « 3 ; . - - ; Ì 

' UM.scer i f fo aaliatairaatfa poco, extra a.aaofto 
" tanaarre, con Bud Spencer. L.: - >r\^,- •:'_:• '_•;• 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Rma • Bus 31 • 3* : 

•{Ore 21.30) ^ - : '• "-•-:'-" -•-•-•* ;-:-
I l più grande western di tutti i tempi: C'ara 
tsaa eatta H «Mot, di Sergia Leena, con C 

• Bronson, Claudia - Cardinale, Henry Fonda. 

' ALBA'1-' 
Via F. Vettaru <Rirretii) -TeL 451296 
Chiusura attiva 
GIGLIO (GaltuBM) /'.-. 
Tel. 20494.93 '.. v^L'•".»..-:. 
Vedi: EstM a Ffrénaa T ; : . . 7\r\ 

• L A N A V E :•• - ":.,: •-•.; 
Via Villaroagna, 111 ' -'• v .".'. ̂  ': 
Vedfc Arene estive ARCI : 
CIRCOLO L'UNIONE • 

.Ponte a Ero» (Bua 21-38) 
Vedl^Arene «f fva ARCI 
ARCOBALENO -••;". : '/": "'• 
Via Pt&ana. 441 . Lefnala 

: Chiuso par lavori di raatauro . ^-'• •••"•'" 
ARTIGIANELLI -
Via aernujli, 104 - TeL »0tT7 

( A p . - 1 5 , 3 0 ) . - v•.:•••• '••{ -: ' ; „• ;•:.: 
Tomai - Mllien in: ' Squadra antimafia, di B. 
Corbucl, 'còri Enzo-. Cannavate, E., Wallach e 
Bombolo. Colori., 
(Ult.-Spett.: 22,40) 
A S T R O 
Piazza «..Simone . , - • 
Chiusura estiva 
ESPERIA : •'>•<•> '•• 
Via: D; Compagni Cure ; • -
Chiuso,̂ '. -,--.,-, / . ':*>• -s :- '. , 
FARÒ 
Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
-FLORIDA *,•••.-.•-.•••:• •..'•*..• 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 . 
Vedi: Estivi a Fireme ; , • - . r ' : . : 
R O M I T O 
V ia de l R o m i t o 
(Ore 21) 
Professor Kranz. tedesco d i . Germania 
NUOVO (Galluuo) 
Via S Francesco d'Assisi . Tel. 20.450 
Oggi riposo < - '>;\?,.,. 

•S.M.S. S. QUIRICO ' : 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Vedi: Arene estivo ARCI •,-

CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Tel. 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 

: Via 8 Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Chiuso v • - ' < . , ' . 
CINEMA ROMA (Pere tot a) — 

' Tel 442203 (Bus 28) 
. Chiusura estiva " ". "•'•'• 

i COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 840.062 
(Ore 21,30) ••>• . . - -
Liquirizia. Comico brillante di Semperl.-
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullrlano 53 Tel. 640.207 -. 
(Ore 21,30) Amltyville horror, di Stuart Re-
semberg, con James Brolin e Margot Ridder. 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
Chiusura estiva* •. fi:.: r J v ' l ; ""'. . ' . ! . !" ' , ' 

MICHELANGELO ! C 
(San Casfiano Val di Pesa) . \ . 
Chiusura estiva . . . 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA ~ 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 , , , ; 

.Tutte la:sere alle ore 21.30, lunedi'chiuso per 
riposo, i La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta :- da Wanda Pasqulni < presenta: « Chi 
disto donna... disse danno! »i 3 étti comicis
simi di Igino Caggese. Regia di Wanda 

. Pasquini. . y. •-..'.-. - . - . < • . 
'2. mese di successo: sono valide : tutta la 

riduzioni."- '/.•-••" " - , 
TEATRO COLONNA ^ 1 ' : ? . " 

, Via: Giampaolo Orsini . ; . . ::..", -
; Lungarno. Ferrucci.; Tel. 681.05.50, 
.Locate freschissimo ..privo df zanzare,.ma con 

taiité risate con Ghigo Masino e !TIna Vinci 
.; in: • Borgàllégri In mutande ». ' Spettacoli: ve-
, ne'nll,. sabato, .domenica ore 21.45 anche, sa 

pieve. Prenotarsi al 68.105.50. za.... 
TEATRO ESTIVO IL LIDO : ' ! 

Lungarno Ferrucci, 12 
! Bus: 3 - 8 ^ 2 3 . 3 1 - 3 2 - 3 3 r = : ^ 

Tutte le sere, alle, ore 21.30 continua lo.'stra-
' pitoso successo della Cooperativa teatrale 

Il Fiorino, con Gianni Nannini nel ruolo .della 
'Creziane: « Le Ciane 0| -Firenze », G.B. Zen-
- noni, - con ! Alvaro Fócardi, ••• ~: Renato •' Moratti. 

, Ragia di Piero NenclolinU Prenotarsi al 60039S 
dalle 9 alle 13. e.dalle 15 alle 2 0 . Preven
dita presso II botteghino :dél teatro . un'ora 
prima dell'iniziò dello spettacolo.. ' 

;:;IL BÒSCtì6tTO^- :" ':- .*ii; " 
; (Parco disvili* stfdìaiT1 r '" 
Via Sofriàhb. 11- ; TeL ^70X591 "-

-Bus 6 - 26 -27 -••;..-. -.•-..'. 
e TEATRO '80 » - Fiera d'Estate. Ore 21,30 

• il Centro teatrale I I ' Boschetto e il Comune di 
- Firenze. -, presentano; - « Akesti », 'commedia 
' crfminele di Andrea Bendini (da Euripide), 
. con.. Giuseppe ..Pambieri.. Lia Tarai , . Francesco 

Vairano. Regia di Lamberto Gagnarli. Scene 
d i -Bruno Garofalo. Costumi: Rosanna -Mora-

. del. ' .Musiche: ' Paolo ..Casa, . Organizzazione: 
^Vittorio Esposito. .% : • 

prevéndita ore. 10-12: e . : l6 ,30-20 . 
TEATRO ROMANO - Fiesole 
Bus 7. .. 

r Cinema: mito e realti, Idee a confronto. 
7 Ore•• •21i1S:-:. OrtnaMt di gloria, • di Stanley 

Kubrick, con;Kirk Douglas. Ore 2 3 : Ooftawa, 
'^di Lewis Milestone, cori' R. Wìdmarfc. .posto 
: unico L. 1500 ridotti L 1000.. 

Firenze Estate 1980 

. 1S4 

J • 

• - -, • * 

ARCI/SM8 ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 : TeL 672.043 
COMUNE-DI -F IRENZE 
r O i Piazza in Musica» - Jazz. Stasera ora 
16 in Piazza della Signoria performance del 

L «Wi l lem Breuker kollektief ». Ore 21,3 C 
' P.zza SS, Annunziata: Concertò. . . . ; 

Ingrasso gratuito. '--_'-

- •? '-• "-1 DANCING 
ARENA MANZONI (Dancing) : 

» Scandicci Piaarea Piave. 2 x - . - . , • • . 
Tutti - I . venerdh Ballo - Lfado.. con dlscotecz. 
Tutti i sabati con orchestra ore 21,30. . 
DANCING ! POGGETTO 
Via M - Mercati, 24/b - Bus: 1 > 8 • ?" 
Ore 21,30: tallo Liscio. ."... 

«Mia SPI (Socterta ptjr 
la pitMHictt* In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. Z - Taaafonl: 2B7.1T1 - 2TL44B 

i .: 

Strumento 
della elaborazione ^ 
deUa rèali^^ 

della costruzione della politica del partito coniimista 

RUSTICO 

ARREDAMENTI 

una garanzia in più ^ 

u „ t e m p i o soggiorno ^ 

ECCEZlOI«ALB*«OtOI tJMWtJNOTATtW 
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' ^ ^ R R E ° n
A " . B D ^ P « " Z . DI M N t S T A G I O N E 

I ARTICOLI DA C I A R P ' N U 
j M O B I L I D O C C A S I O N t 

ai prezzi del mese 
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Martedì nuova riunione alle 10,30 al Maschio Angioino 

dei rinvìi 
n de Gaspare Russo ha affermato che il 12 agosto sarà pronta la nuova giun
ta - Non si consentirà alla De, replica Imbriacò, di creare nuovi vuoti di potere 

Per gli assessorati iniziano 
le lotte intestine nella DC 

Gaspare Russo, il presidente del gruppo de, 
ha affermato che martedì prossimo la Cam
pania avrà un governo. .. ; v.:. 
; Sulla sua composizione non si sa nulla di 
ufficiale anche se in consiglio venivano già 
avanzate composizioni, nomi ed incarichi. 

Si dava quindi per certa la costituzione di 
una maggioranza tra DC, PS/, PSD/ e PRL 
In giunta dovrebbero essere eletti sei asses
sori della DC, quattro del PS/, due del PSDl. 
Il PRI aderisce alla maggioranza ma non 
avrà incarichi di giunta. 

Era stata appena abbozzata questa nuova • 
giunta che sono cominciate subito le lotte fra 
le varie correnti della DC alla quale tocca 
anche il presidente della giunta. 

La lista dello scudocrociato, dovrebbe porr 
tare nell'esecutivo due assessori basisti, due 
doroteì, uno di Nuove Forze (quelli che fan
no capo a Bodrato), uno degli < Amici di 
Andreotti ». Ai fanfaniani andrebbe — inve
ce — la presidenza della giunta: - V. 
t • La cosa, messa così sembrerebbe risòlta, '> 
senonché, come al solito, si sono scatenate 
le ire di questo o quello esponente rimasto 
fuori e quindi a seconda della corrente viene 
messa in discussione l'attribuzione degli as- > 
sessori fra le varie correnti de. 

ieri sera la DC proprio per cercare di ri-

' solvere le controversie interne ha tenuto una 
riunione informale. Oggi e domani sono pre
visti altri incontri « interni* delle varie cor
renti ed infine lunedì ci sarà alle 12 la riu
nione del gruppo consiliare de alla Regione. 

Molti consiglieri regionali dello scudocro
ciato hanno ironizzato sull'orario di convoca
zione facendo capire con una baìtutina (* Sa
rà un mezzogiorno di fuoco... *) che non sarà 
tutto facile e piano, come invece cercava di 
far intendere il presidente del loro gruppo. 
Gaspare Russo nella dichiarazione resa ieri 
mattina in consiglio, s • . - j 

Infine una questione di procedura. A norma 
dello statuto ventiquattro ore prima della 
seduta in cui è prevista l'elezione del presi
dente e della giunta deve essere presentata 

. alla segreteria del consiglio la lista dei can
didati e la dichiarazione di accettazione del
la candidatura da-parte degli stessi. Ora.se 
il gruppo de si riunisce per discutere e deci
dere sulla formazione della nuova giunta al
le 12 di lunedì, come mai potranno essere 
rispettati questi tempi? - , '. • --
• È' un'altra dimostrazione di come la DC 
intende governare questa Regione-anche nel 
corso-di questa terza legislatura. " 

' • ' • • • • -Vèv. ' f . ; ' 

In una mozione votata all'unanimità 

La giunta regionale 
ad intervenire per Mndesit 

Chiesto un incontro urgènte con le banche per risolvere 
le gravi difficoltà finanziarie degli stabiliménti casertani 

La gravissima situazione in 
cui da oltre due mesi versa
no gli stabilimenti del grup
po Indesit ;di Teverola con 
5.100 operai a cassa integra
zione è al centro di una mo
zione discussa e votata all'u
nanimità nel corso' del con
siglio regionale d i : ieri. •' 

La giunta regionale è stata 
così impegnata a promuove
re, tra l'altro, una riunione 
con gli istituti di ereditò per 
definire e risolvere al più 
presto la delicata situazione 
finanziaria in cui versa l'In-
desit. *' > v --v.- •--.-•'-.-: 

Come si ricorderà proprio 
mercoledì " mattina - : si - era 
svolta a Roma presso fl mi
nistero dell'Industria l'in
contro decisivo tra i rappre
sentanti del governo e quelli 
dei diversi istituti di credito 
a cui la direzione aziendale 
aveva- richiesto gli aiuti eco
nomici di emergenza. - : ' 

: L'incontro si era risolto 
con un nulla di fatto. Le 
banche, in sostanza, si sono 
almeno per il momento rifiu
tate di addivenire alle - do
mande di prestito dell'Inde-
sit ' ••'•-"' •'-• -''• • 

In altri termini i < palleg
giamenti > -; di responsabilità 
da ' tempo denunciati dalla 
stessa FLM. tra governo e i-
stìtuti di credito continuano 

indisturbati,- mentre col pas
sare dei giorni le prospettive 

; per >la ^ripresa' \della.: .produ-j 
' zione % .il futuro Belle mi-' 
gìiaia di lavoratóri di Teverò-
la a cassa integrazione a zero 
ore diventano sempre' più 
nebulose. '*'""•. ••;•• ' '"*-•• • --" -

: La direzione dell'Indesit — 
come si ricorderà -ì- aveva 

'presentato qualche settimana 
fa uria bozza • di piano per. 

: risolvere le questioni imme
diate e puntare al rilanciò 
del gruppo. Nell'ambito delle 

.varie richieste, c'era appunto 
quella di un prestito- a breve 
scadènza rivolto a un gruppo 
di banche, queste ultime a-
vrebbero dovuto anticipare 80 
miliardi. - -" ' ' " - ' 

Più in generale'le domande 
di - finanziamenti ammontano 
nel-piano Indesit a ben 250 
miliardi. Di questi \ 100 do
vrebbero essere utilizzati per 
la realizzazione'di un centro 
di ricerca. - Altri 60" per la 
complessa operazione - di ri
strutturazione in base alla 
<675>. •-'•••••^•••-

Accanto a queste richieste. 
l'azienda tende però a ribadi
re la sua intenzione di' pro
cedere a un taglio occupazio
nale di 2 mila unità tra gli 
stabilimenti. deT Sud e quelli 
del Nòrd. Condizioni, queste. 
contro le quali la FLM ha 

già dichiarato la più ferma 
opposizione, .esprimendo l'e-j 

: sigenza di "discutere^a fondo; 
; tutto il piano "àk Cominciare,: 
naturalmente., dàlia richiesta 
— ritenuta inaccettabile — di 
effettuare tagli occupazionali. 
L'irrigidimento delle banche 
aveva, in ogni caso, ; introdot
to' un ulteriore elemento di 
tensione in una situazione — 
come si vede — già al limite 
della .rottura. '• v .\ ^ ; v "-> 
• Nella -mozione, regionale 
accanto alì'Indesit si fa fl 
punto sulle realtà produttive 
campane in : cui là crisi e-
merge, purtroppo, con mag
giore gravità. _>;.v - - •; 

• " Dalla chimica (in particola
re SNIA e Montefibre) all'e
lettronica (óltre aUTndesit, la 
Sit-Siémens. la Face. la-GTE, 
la Fatane. ecc.). • - .-;,.-. -

.-; ' Per.superare tali difficoltà 
si chiede che la giunta otten
ga un incontro urgente con 
la presidenza dèi consigliò e 
i ministeri ; interessati. ; in 
modo dai modificare le deci
sioni del CIPI sulla chimica. 
Si chiede, infine, che la giun
ta regionale promuova al più 
presto incontri con; le Regio
ni Piemonte e Lombardia per 
approntare una comune linea 
dì intervento nei ' confronti 
del governo e del padronato. 

Fallito furto l'altra notte 

Arrestati: tentavano di rubare 
in un negozio di biancheria 

I ladri, tutti giovanissimi, avevano già scardinato la saracine
sca del locale — Inseguiti e catturati poco dopo dalla Volante 

Quattro giovani ladri sono 
stati arrestati l'altra notte 
dalla squadra volante mentre 
tentavano di compiere un fur
to nel negozio di biancheria 
<Manao> in via Mariano D' 
Ayàìa, 10. 

I quattro che sono stati sor
presi sul fatto sono Vincenzo 
Irace, 21 anni via Martucci 
10. Francesco discuoio. 22 
anni, vìa Santa Maria in Por
tico. 11. Vittorio Cotogno. 17 
anni via Santa Maria in Por
tico 17 e Agostino Morelli 22 
anni, via Gradini a Tasso. 5. 

II tentativo di furto è avve
nuto verso le 5 di notte. I gio
vani ladri erano intenti a 
scardinare con un tronche
se la saracinesca del nego
zio di biancheria, quando so
no stati sorpresi da una pat
tuglia delia polizia che era 
in servìzio nella zona. 

ABa vista dei poliziotti i 
quattro sono saliti di corsa 
su un'auto. 

Inseguiti dalla.volante sono 
stati bloccati 

Riconosciuto dal padre il 
giovane morto a S. Antimo 

' Riconosciuto dal padre questa mattina al 1. Policlinico 
fl giovane trovato moribondo, l'altro giórno, con un foro di 
proiettile alla tempia sinistra, nei pressi del campo sportivo 
di Sant'Antimo. 

Il ragazzo, morto subito dopo il ricovero si chiamava 
Remigio Del Prete, 19 anni di Frattamaggiore, via Don Mìn-
zoni. 47. D giovane era scomparso da casa fl 2 agosto scorso 
facendo perdere le sue tracce. Dopo un giorno di ansiosa 
attesa il padre denunciò la scomparsa ai carabinieri. 

n quattro agosto scorso il giovane fu rinvenuto in gravis
sime condizioni, a pochi metri di distanza dal campo sportivo 
di Sant'Antimo. Accanto al corpo fu rinvenuta una pistola a 
tamburo calibro 38. Trasportato immediatamente all'ospedaW 
civile di Aversa i sanitari gli riscontrarono una ferita d 
arma da fuoco alla tempia sinistra con fuoriuscita del proiet
tile dalla parte destra, e disposerp il trasferimento al centr» 
di rianimazione del Cardarelli. Qui dopo alcune ore di come 
protondo il giovane mori. L'ipotesi più attendibile è che si 
tratti di suicidio: per questo gli inquirenti hanno disposto che 
sul corpo del giovane venga effettuata la prova del guanto 
di paraffina. 

Gaspare '.'. Russo, il ' capo
gruppo democristiano in a-
pertura di seduta ha dichia
rato che, come la DC aveva 
affermato nel corso degli in
contri con gli altri partiti, la 
nuòva giunta regionale sarà 
eletta nel corso della seduta, 
già convocata, di martedì 12 
agosto alle 10,30 sempre nella 
Sala dei Baroni. - >-

Quindi, come del resto era 
facilmente prevedibile, ièri la 
seduta del consiglio regionale 
(durata fino alle 15,30), non 
ha esaminato il problema del 
governo. • • • - > 

Il compagno '. Nicola Im
briaco, capogruppo comuni
sta, ha subito replicato al-
l'on. Gaspare Russo. Ha de
finito burocratica la dichia
razione di Russo ed ha af
fermato che questo consiglio 
regionale ha già imboccato 
una strada che per dieci anni 
i partiti presenti in consiglio 
sono stati costretti a subire. 
La colpa di ciò è del partito 
di maggioranza relativa e del
la, sua politica di potere. La 
DC che si, è presentata - in : 
consiglio —.: ha continuato 
l'esponente comunista — è la 
stessa degli anni scórsi, un 
partito che compie « giri di 
valzer > per rispettare gli e-
qtiilibri " interni e che non 
pensa affatto a dare credibi- • 
lità all'Ente. . i 2 ?* ; 

La governabilità non è un 
solo fatto numerico, ma è un 
punto importante." Significa, 
infatti, realizzare i program
mi. emanare direttive." e Non 
consentiremo — : ha concluso 
Imbriaco — che martedì si 
comincino i soliti giochi o 
che si mandi in "ferie" l'as
semblea • senza; affrontare i 
problemi, gravi, che assillano 
la nostra regione. Il PCI,.sia 
ben chiaro, si farà, carico del 
vuoto politico che .la DC ver
rà a creare per i suoi giochi 
di potereV \\}'[ '• ' V-.'.-:---V:" / 

La seduta si era aperta con 
la commemorazione delle vit
time di Bologna. • con quella 
d e l - consiglière "~: socialista 
Bwndòhno. e ccn'la convàli
da degli eletti. '.•""•';,.'}:. " ' -
; Poi è cominciata la discus
sióne' su due punti del bilan
cio rinviato al consiglio dal 
commissario di governò. .La 
vicenda è vecchia ' e risale, à 
maggio scorso. T • " 
• ' Nella legge di bilancio ven
nero riscontrate alcune irre
golarità che furono, e sono 
state anche ieri, definite (dal
la maggioranza) come tecni-

•'che. •_.;... .;;•_';_.;';':':; -_-- : jr-j-^ -

v II compagno ' Alfonso Di 
Maio ' ha fatto notare còme 
queste giustificazioni non a-
vessero riscontri ed ha riba
dito il voto. contrario del 
PCI. La legge del bilancio re
gionale non significa solo 
l'approvazione di un ..docu
mento' contàbile di previsio
ne. E* un atto qualificante 
che dovrebbe dare-impulso e 
slancio all'istituzione." Questo 
approvato dalla vecchia mag
gioranza centrista è' stato in
vece nient'altro che la som
ma finanziaria di tanti picco
li - interessi - " clientelarL ̂  La . 
modifica alla legge del bilan
cio è poi passata a maggio
ranza. .: .:; -.:-'iì r'.: ^ -•.•-••.;• 

Sono stati quindi affrontati 
i - nodi , della politica: delle 
Partecipazioni statali e la si
tuazione dell'Lidesit. Una si
tuazione diventata gravissima 
dopo l'ultimo incontro roma
no fra banche, governo, sin
dacati e direzione dell'azien
da. Il compagno Nando Mor
ra ha illustrato la mozione 
(della quale parliamo anche 
in altra parte della cronaca) 
facendo notare l'estrema gra
vità della crisi. Basterebbe 
pensare agli oltre 54)00 operai 
che oefl'area aversana ri
schiano di perdere 3 posto di 
lavoro per rendersi. conto 
dell'urgenza di interventi da 
parte della Regione. . . 

Finora la DC campana e la 
giùnta regionale si sono sot
tratti a questo - dovere ' ed 
hanno ricevuto critiche per
sino dai loro amici di partito 
del Piemonte, regione ' dove 
tutte le forze politiche de
mocratiche stanno promuo
vendo azioni unitarie per ri
solvere la crisi del gruppo 
che ha dislocati i suoi stabi
limenti appunto in Piemonte 
• e Campania. 

A conclusione della seduta. 
è stata' approvata all'unani
mità un'altra mozione (dopo 
che era stata approvata. la 
legge a favore, dei detenuti 
usciti dalle case di oena e 
per il loro remserimento nel
la società) che riguarda le 
puericultrici ed i paramedici 
delle province di Caserta e di 
Salerno. 

'•/•* f • 

Salutata con viva soddisfazione la rielezione di Valenzi 

auguri 
In tre giorni c'è stata una vera e propria valanga di telegrammi, telefonate, biglietti - Hanno 
scritto anche il sindaco di Parigi, numerosi ambasciatori, uomini politici e semplici cittadini 

•'. I l : primo a ' telefonargli, 
nel pomeriggio di martedì, 
è stato il compagno Gerardo 
Chlaromonte, un amico di 

•• vecchia data. : Poche, ma 
: commosse parole. Poi le con

gratulazioni sono piovute a 
raffica, con telegrammi, let-

'. tere, biglietti. In tre giorni, 
sulla scrivania di Maurizio 
Valenzi,. sindaco riconferma-

: to nella nostra città, ne so
no arrivati * una sessantina, . 
tra cui. anche quelli di Cos-

,-sutta e Nilde Jotti. 
Messaggi di tutti 1 tipi e 

non solo di marca comuni-
' sta. «La tua vittoria è di 

tutti» — gli ha scritto Giù* ; ilo Carlo Argan, ex sindaco 
di Roma» •••""•• 

Qualcuno sui giornali, ha 
definito Maurizio Valenzi un 
« mito » e questi telegrammi 

— che si aggiungono alle 
95.000 preferenze raccolte !n 

v campagna elettorale — po
trebbero ora rafforzare que*. 
sta convinzione. Ma il mito è . 
qualcosa di irraggiungibile. 
di astratto e Valenzi è giu
sto 'l'opposto: sempre • ore- .. 
sente, sempre dentro la real-, 

. tà. E allora, perché tanta 

.simpatia, tanto affetto ti-
torno a4ui? «Abbiamo elet- : 
to sindaco l'Uomo più rap- :. 
presentativb delle 5 ansie di ; L trasformazione di questa cit
tà » — è Btato détto l'altro ; 
giorno in consiglio comuna
le. E* una delle tante rispo-

•••sie possìbili:,Un'altra potreb-:; 
be essere questa: Valenzi è 
stato il sindaco di un'amrai- „ 
nistrazione che in cinque 
anni ha avviato a. soluzio- ', 
ne* mille > e mille problemi. . 
«Nel congratularci con lei 
T-; hanno telegrafato i.sen- ;:. 
zatetto deU'Albergo. Turisti

co — vogliamo ancora .una 
volta ricordare la sua one
stà e il suo impegno che 
non sono mai venuti meno ». 
E ii compagno Gabbuggia-
ni, sindaco di Firenze: «Va
lidità tuo impegno politico 
e amministrativo è ulteriore 
garanzia per sviluppo e pro
gresso tua città ed intero 
sistema autonomie locali ». 
' Non mólto diversi, nel con
tenuto, i telegrammi inviati 
da Aldo Aniasi ex sindaco 
di Milano ed ora ministro; 

da Fulvio Cerofolinl, slnda-
co socialista di Genova; da . 
Renzo Bardelli, sindaco di 
Pistoia; dà Guido Monina, ; 
sindaco di Ancóna e da tan- . 
ti altri amministratori. 

Con i vari telegrammi s i , 
potrebbe addirittura riper
correre le tappe più signifi
cative - di - cinque anni 

C'è stata la battaglia per 
la ristrutturazione dell'Ital-
slder?, : Ed -ecco 1 messaggi 
di Ambrogio Puri, presiden
te generale dell'azienda, del 

direttore Giorgio Parodi e 
di - Cavallaro, responsabile 
delle relazioni estere nello 
stabilimento di Bagnoli. ;̂ > 

Napoli, sotto la guida di 
Maurizio Valenzi,-è diven
tata anche : una città più 
europea, meno emarginata. 
Nel comunicarle le più ca
lorose. •" felicitazioni — ha 
scritto Jaques Chirac, sin
daco di Parigi — credo di 
interpretare ' anche; il ''• suo 
pensiero nel chiederle di 
approfondire le relazioni tra 

le nostre città... ». ' ' • • f 

Un messaggio a cui si so
no poi aggiunti quelli di 
Edmondo De Blanprè, con
sole generale di Francia, 
di Alexander Von Schme-
ling, • console della Repub
blica-federale tedesca ed 
anche dell'Unione generale 
degli studenti palestinesi. • 

Di Napoli si parla sempre 
più spesso - sui giornali e 
in TV. Il •• telegramma di 
Sergio Zavoli, nuovo presi
dente della RAI e di Er
manno r Corsi. : presidente 
dell'Assostampa -• campana. 

.testimoniano un interesse 
convinto per questa città e 
per chi l'ha guidata. 

Telegrammi e storia di 
NapolU dunque. E' un viag
gio che potrebbe durare al
l'infinito e chissà quante 
vicende emblematiche ver
rebbero fuori se si scoprisse 
chi sono tutti gU sconosciuti 
che in questi giorni hanno 
telefonato o scritto a Va
lenzi. C'è stato anche chi, 
però, nel felicitarsi ha vo-. 
luto ricordare al sindaco un 
impegno. E' il caso di Achil
le Lauro, si, proprio il vec-

• chio comandante. Gli • ha 
' chiesto l'autorizzazione per 
r i lavori =• di riadattamento 
- della sua villa a Posillipo. 
... Un invito inutile. I/autorìz-
; zazione è già stata conces

sa, ma solo dopo che Lauro 
' ha inviato al comune la re

golare richiesta con tutti gli 
allegati necessari. «Al buio», 
la licenza non l'avrebbe mal 
avuta. •' -•• 
Nella foto: il, compagno Mau-

• rlzio Valenzi, all'uscita dalla 
:' Sala dei Baroni riceve le pri

me congratulazioni 

% v; 

:rinvio 
'•^"h<f-\ 

.1. 

«Per ragioni interne»-
vinB^pcr; valutare Fi 

.-.•ir;-->"f..'\i'--r. 

'-.-._, >-';;^i.V;y :r ..-%•' '•'- : «.-

'Su richiesta del partito 
socialdemocratico è stata 
rinviata a ' data da desti
narsi la seduta del consi
glio provinciale prevista 

/ per-lunedì. "•-
Sempre il FSDI ha fat

to : « saltare » anche l'in-
• contro tra i partiti > che 
-doveva tenersi ieri matti-, 

na proprio per discutere 
gli ultimi problemi relati-

\-, vi alle scelte programma
tiche' è alla composizione 
della giunta provinciale. ;. 

'Un accordo definitivo 
non era stato ancora rag-

.; giunto,; ma sì .era. molto 
, vicini,alla soluzione: una 

giunta a cinque (comunisti, 
socialisti, socialdemocrati-

rci , lepobbiucahi e libera-
k li) guidata da: un esponen

te socialista. 
Perchè, • allora, questo 

. improvviso atteggiamento 
del PSDI? -
. «r^er ràsionì e inteme > 
— e la motivazione uffi-~ 
ciale, quella cioè comuni
cata al presidente uscen-

. te della Provmcia per chie
dere il rinvio della seduta 
di' lunedi.'' 

• r Quale! che siano queste 
ragioni « interne », - resta 
fl fatto che a pochi giorni 

La pausa dovrebbe ser
panti programmatici 
dàlia reiezione della nuo-

_va amihinistrazione : pro-
" viheiaie, il PSDI ha chie
sto una «pausa di rifles- . 

. ; s i ó n e " » . . .*: \ "À':'.i''':~- '•'•'.. ;\'l: 

-C'è solo da sperare, a 
questo puiìto, che questa . 
« pausa » serva ad appro
fondire alcune delicate que- : 
stioni programmatiche. Sa-. 
rebbe davvero grave, in- . 
fatti, se si.volesse rimet
tere tutto in discussione. 
magari subendo i ricatti di ' 
quella democrazia cristia
na, che punta ad un im-" 
probabile e pentapartito ». 

Quest* ultima soluzione. : 
del, resto, è stata già re
spinta dai" socialisti ~ che 
hanno più volte ribadito la 
loro volontà di ricostituire ; 
la giunta di sinistra 'non ' 
solo a palazzo' S. Giaco
mo ma anche a S. Maria 
la Nova. : - ;;_" ' '. : 

Il problenva. ora. è di ' 
- chhidere ki fretta le trat-.. 
tative e di assicurare alla 
Provincia un'anuninistra- ' 
zione democratica • capace 
—=• come hanno sostenuto 
più volte i comunisti'— di 
fronteggiare nel migliore 
dei modi l'emeigenza e dì 
completare le trasforma
zioni avviate nel corso dì 
questi ottimi -cinque annL '. 

In tre a bordo di una moto rubata 

: poi si scopre 
che i ladri sono sordomuti 

Avevano tentato di sfuggire 9 un posto di blocco a piazza Nazio
nale - Alla richiesta delle gehetalità è sórta la singolare situazione 

Non si fermano ad un po
sto di blocco la polizia li 
iasegue:. Li ferma e con 
grossa sorpresa scopre, che 
si tratta, di tre ladri sordo
muti che. alcune ore prima. 
avevano rubato una moto 
di - grossa cilindrata. 

, E* accaduto la scorsa not
te verso le 2 in via Nazio
n a l e . ••,•,'••> - „ ; - i - . ; ; ^ •'-?-•••'< '•--• 
• I tre ladri sono Antonio 
Casóni di diciassette anni, 
via Imbtiani, 181, Antonio 
De Simone, 32 anni, .via 
Carbonara 58 e Antonio Lu-
brano, 21 anni via Napo
li 33. - . . . . . , , r 

A mezzanotte di ieri una 
pattuglia deMa polizia isti
tuisce un posto di blocco, 
a via Nazionale, per un nor
male controllo. Alle una,. 
una moto di grossa cilin
drata con a bordo i:ire la
dri. si dirige a velocità so
stenuta verso Diazza Nazio
nale . proprio nella : direzio
ne -dell'auto della polizia 
che era ferma sul lato sini
stro dei marciapiede. ; -

Gli agenti notando la for
te velocità della moto, e so
prattutto il fatto che su di 
essa vi èrano tre persone 
intimano l'alt. ; 
* Alla vista dei poliziotti 1 
tre invece di rallentare la 
marcia con una- brusca 

'sterzata invertono il senso 
di marcia, dirigendosi ver
so la ferrovia e cercando 
di imboccare i vicoli per di
sperdere ffli agenti che nel 
frattempo erano saliti sul
l'auto lanciandosi all'inse-
guimento. 

Arrivati all'altezza.della 
ferrovia l'auto della poli
zia si para davanti alla mo
to e costringe il guidatore 
a fermarsL .•'•'.•.•?_.•*••.' 

: Da un rapido accerta
mento dei documenti gli 
agenti ' si accorgono che 
nessuno dei tee è il pro

prietario della moto e chie
dono spiegazioni. Ovvia
mente nessuno parla e — 
come è facile capire —7 non 
per reticenza. , j 

Dopo rapide informazio
ni assunte in questura gli 
agenti accertano - che la 
moto era stata rubata po
che ore prima a Casoria. 
La mòto risulta apparte
nente a Giuseppe Tramon
tano. I tre ladri sono stati 
condotti in questura e suc
cessivamente trasferiti a 
Póggioreale sotto l'imputa
zione di furto. . 

sul degrado di Sorrento 
': Sulla situazione di degrado 
del patrimonio urbanistico e 
culturale in cui versa Sorren
to è stata inoltrata una in
terrogazione àgli assessori 
regionali all'urbanistica e ài 
beni culturali da parte del 
consigliere regionale Dome
nico Iervolino, del gruppo di 
Democrazia proletaria. 

In particolare l'interroga
zione richiama l'attenzione 
degli assessori sulle denunce 
presentate, da forze politi
che, organizzazioni sindacali, 
e dai giovani della « 285 », 
impegnati nel censimento dei 

beni culturali e del patrimo
nio edilizio del comune di 
Sorrento, relativi a numerosi 
casi di abusivismo. 

Tra questi, uno di partico
lare rilievo, per l'importanza 
storica è culturale degli edi
fici, è quello di un edifìcio 
situato in via Atigliana, 25. 
Si tratta di una costruzione 
settecentesca, abbattuta e ri
costruita in cemento armato, 
in spregio alle vigenti dispo
sizioni • in materia urbani
stica. L'interrogazione solle
cita un pronto intervento 
della giunta regionale 

:->.':£-*.-?• 

Dalla fine del mese di agosto 

con va 
gli ospedalieri 

Dalla fine di questo mese 
gli stipendi di ina parte dei 
dipendenti ospedalieri napo
letani saranno pagati attra
verso vaglia bancari. 

Progressivamente fl servi
zio sarà esteso a tutti gli en
ti che ne faranno richiesta. 

L'accordo è stato raggiun
to dopo una serie dì incon
tri e trattative tra l'ammi
nistrazione del Banco di Na
poli e le organizzazioni sin
dacali dei bancari e degK 
ospedalieri. Con il pagamen
to dejdi stipendi mediante 
vaglia postale sì eviteranno 
così i rischi di rapine e nel
lo stesso momento sarà pos
sìbile riscuotere con maggio
re facilità il denaro presso 
le 52 sedi dd Banco A Na
poli, evitando le lunghissime 
code agli sportela. 

in questo modo, come in

forma un comunicato delle 
organizzazioni sindacali, an
che il pericolo di entrare in 
possesso di moneta falsifica
ta sarà notevolmente ridotto. 

Queste forme alternative di 
pagamento già da tempo era
no state proposte dal sinda
cato dei lavoratori bancari 
proprio per i numerosi atti 
criminosi perpetrati ai dan
ni degli utenti e dei lavora
tori. ma le resisterne di al
cuni enti ospedalieri aveva
no ritardato l'attuazione di 
questa nuova iniziativa. 
; GU ostecofi adesso sono 
«tati superati e ci si avvia 
verso ma generale riforma 
dei pagamenti degli stipen
di attraverso remissione - di 
vaglia cambiari Boeri-• fra-

Mentre passeggiava per strada 

Nototó 
arrestato a San Gì 

Un noto pregiudicato di 
Barra, Antonio D'Aponte 
di quarantaoove anni con 
precedenti penali, dal fur
to al contrabbando al ten
tato omicidio è stato ar
restato ieri pomeriggio per 
una serie di estorsioni com
piute ai danni di alcuni co
struttori edili della zona 
di San Giorgio a- Crema
no. mentre passeggiava 
per via Principe di Na
poli. 

n D'Aponte era ricerca
to già da diverso tempo e 
precisamente dal 16 aprile 
scorso per un mandato di 
cattura emesso dal tribu
nale di Napoli. 

Antonio D'Aponte era 
morto noto e temuto nella 
aorta, soprattutto dai co
struttori, polene dopo ima 
lunga attività criminosa si 

era specializzato nel rac
ket delle estorsioni. -

Negli ultimi tempi ave
va preso di mira il co
struttore Francesco Mi
randa che per conto di 
Giovanni Bordello stava 
eseguendo i lavori di co
struzione di un edificio. 

Più di una volta aveva 
avvicinato i due preten
dendo di ottenere una 
< procura speciale ^ - per 
vendere gli appartamenti 
in costruzione. In poche 
parole dietro un cospicuo 
compenso avrebbe assicu
rato la vendita degli ap
partamenti in costruzione 
lasciando stare in pace sia 
il costruttore che M pro
prietario. Dopo aver rice
vuto più di un rifiuto al
cuni mesi fa è tornato al
la carica accentuando le 

minacce. 
n costruttore ricattato 

si è cosi deciso a segna
lare l'episodio ai carabinie
ri. Dopo una serie di inda
gini. condotte da polizia • 
carabinieri la magistratu
ra ha cosi emesso il man
dato di- cattura. 

n D'Aponte si era reso 
Irreperìbile. Solo di tanto 
in tanto viene segnalato 
nella zona di Barra. 

Successivamente sposta 
il suo raggio di azione nel
la zona di San Giorgio a 
Cremano dove non si sa 
ancora se abbia proseguito 
nella sua attività crimi
nosa. 

Dopo una serie di appo
stamenti e pedinamenti 
della polizia e dei carabi
nieri ieri pomeriggio final
mente, la cattura. 
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A Salerno giornata di lotta degli alimentaristi 

a ieri 
la sede dell' 

Manifestazioni anche agli uffici di collocamento di Pagani, Bracigliano e Sia
no - La Cirio rispetterà gli impegni occupazionali - Per lunedì altre iniziative 

oggi e 
dodici 

m irpmia 
dell'Unità 

Costituiscono un importante momento di incontro - G i i a luglio 
sono state numerose le manifestazioni per la stampa comunista 

AVELLINO — La Festa della stampa.comu- ; 
nista è entrata ormai a pieno titolo nella tra- -
dizione della stragrande maggioranza dei pae- }• 
si. E' diventala, d'estate, lo strumento attra-: 
verso cui anche le popolazioni dei più piccoli 
centri prendono parte attiva alle discussioni • 
sulla politica nazionale e sui problemi provin
ciali e regionali, oltre ad offrire, coti i suoi 
spettacoli, un momento ricreativo diverso e 
più incentrato sul folclore nostrano rispetto 
alle feste paesane in onore dei vari santi, pa
troni, ma forse uno dei « segreti » del suc
cesso sempre inalterato (per non dire cre
scente) di questo tipo di manifestazione è da
to dal fatto che, qui da noi. per te migliaia di . 
famiglie di emigrati che tornano d'estate., il ; 
festival de « l'Unità s costituisce una : possi- ^ 
bilità concreta di riprendere contatto diretto 
con la vita « pubblica ». con i problemi e l e ; 
vicende della propria terra d'origine. ?•/.«" .\ ì•••?. 

* Pensavamo — dice il compagno Marino 
Magno, responsabile della commissione stam- • 
pa e propaganda della federazione comunista : 

di Avellino •— che quest'anno, a qualche mese 
dalle elezioni amministrative, sarebbe stato 
difficile organizzare molti festival. E. per la 
verità, in alcune sezioni c'era un certo senso 

di stanchezza , che però i compagni hanno { 
superato di fronte alle richieste della gente • 
dì mantenere l'appuntamento col festival de : 

gl'Unità". - , v - - . •-.-;- :.., -'• -••. ^ - • ^ - j ' . ; 
;" Tra la fine di - luglio e l'inizio di questo 
mese — aggiunge il compagno Magno — a 
parte la ' festa della gioventù comunista a , 

: S. Andrea di Conzà". che ha riscosso uri gròsso' 
successo, si sono già tenuti 10 festival: quelli* 
di Bagnoli ' Irpino. Calabritto, Scampitellà,. 
Carife, Montefalcione. CalUri. Montella. Vii-, 

( lamairia. : Salza è. GroUólelle. ' ' '• *.-
- Ma - è in queste - settimane di- agosto <che 

cominciano a ' susseguirsi in gran numero: \ 
basti dire che tra oggi e i giorni della vigilia 

' di ferragosto ve -ne sono in programma" 
' ben 12». :'•••-••••-.•J -•-••-• *•>-•:-.•>••' -? .,;- >.• •-. -
" V e n i a m o all'elenco: bisogna innanzitutto se

gnalare i Festivals già in corso e che si con
cludono domani, quali quelli di Vallata. Can
dida ed Ariano (iniziati, nell'ordine, mercole-
dì, giovedì. e venerdì di questa settimana). 

^ Tra oggi e domani si tengono poi i festivals 
di PaternopolL Bonito, Bisaccia. Lacedonia. 
Prata. S. Angelo all'Erca, Banzano di Mon-
toro Inferiore e Altavilla. ; ' '-^ •; 

••»' Di tre giorni, infine quello di S. Otito che 
inizia oggi e si conclude lunedi prossimo./ 

A Paestum singolare storia di mezza estate f 

Piccola guerra tro turisti 
e sindaco 

Una^- storia del .giorni no
stri ; 'eppure una etoria"~che là" 
differènza di .molte altre /po
trebbe "avere un lièto fine Se-
tutti i suoi protagonisti conti
nueranno ad.avere, lo spirito 
di iniziativa ed il buon sen
so che hanno dimostrato fi
no ad ora. -, -• -.',• 

La vicenda comincia qual
che giorno fa quando un buon 
numero di famìglie — tut te 
provenienti da Napoli — ar
riva in gruppo a Paestum e 
decide di montare le tende 
da campeggio in un pezzo di 
pineta che corre lungo il li
torale e che si trova nella 
zona del Ponte di Ferro, vi
cino al Lido Cinzia ed al 
camping Ulisse. L'intenzio
ne è quella di passare qual
che giorno di vacanza non 
spendendo troppo ed è per 
questo che i campeggiatori 
scelgono per accamparsi un. 
pezzo di pineta libera. -

Quasi subito, però, comin
ciano i problemi. Si tratta di 
problemi legati da una parte 
a fattori oggettivi, alle con
dizioni-in cui versa la pine
ta, dove non c'è acqua e man

cano. naturalmente, i servizi 
igienici;'dall'altra 'parte;--pè-~ 
rò, a.creare problemi al fólto 
"gruppo "'di'- campeggiatori = so
no persone che tramano nel
l'ombra. , ... . . . . : „ , _ , . . . . 
ILoro obiettivo, è quello di 

far sloggiare i campeggiato
ri dal pezzo di pineta libe
ra in modo ohe.per essi ì'uni-
sistema. per restare a Pae
stum resti quello di trovare 
ospitalità («, pagamento, na-

; tttràlmeritè) ; in un camping 
-organizzato. •>.:.•-. .«-«.;u ••-
'f Ed è cosi' che uno dopo 1* 
: altro strani personaggi • si. ré-. 
' cario nella pineta per dire 
agli accampati che è meglio 
che di là vadano via, anche 
perché quel pezzo di terra cnon è loro e, dunque, le ten-

, de non -se le possono far 
rimanere. La reazione dei 
campeggiatori è., naturalmen
te, fermissima: «questo pez
zo di pineta è demaniale, è 
della Regione; Quindi e tan
to vostro quanto nostro; per 
questo di qui non ce ne an
dremo ed arni faremo di tut
to per'renderla più. vivibile 
questa pineta »;'. •-•*--•*•" * 

Cos.1.1-campeggiamoli co-1 rhuiclàh'o a'muoversi e rìèsco-
y-nq a" strappare 'un primo im-
^lìegno:" IT presidènte del loca

le consorzio di bonifica pro
mette il ^suo interessamento 
affinché nella, pinéta, ìmproV^ 
visamerite popolatasi di turi-

" sti, venga impiantata alme
n o una fontanina. ; : Dopo dì c iò i campeggiato-

: ri s i . recaho al comune. In
tendono parlare con gli am
ministratori vper convincerli: 
ad attrezzare quel petsò di pi-

. neta in modo tale che a loro 
e a quanti vorranno metter
ci le tende hi futuro là vita 
risulti meno difficile. H sin
daco non dice né sì, riè nò. 

• Impegni ~ ufficiali potrebbe 
forse , prendernei nell'assem
blea-popolare che s i terrà 11 
17 di . questo mese proprio 

. per discutere della questione. 
Sarà quello, in ? pratica, i l 
momento, della verità. Il lie
to - fine, quindi, è ..possibile 
ma non ancora ass icurata 

I campeggiatori, per quanto 
li riguarda, dicono con fer
mezza che continueranno a 
dare battagliai - ; •« ^ ̂  _ 

La lotta dèi lavoratori ali
mentaristi — che ieri hanno 
occupato per tutta la mattina 
la sede dell'Unione Industriali 
di Salerno e gli uffici di col
locamento dì Pagani, Braci
gliano e Siano — ha strappa
to un primo risultato: la Ci
rio di Pagani non effettuerà 
riduzioni di personale e con
fermerà 1 livelli occupazionali 
del '7B. ••; - , • ' •••' , ; 

• Assieme ' a • questa ' buona 
notizia — ohe suona a duris
sima condanna dell'atteggia
mento di chiusura che conti
nuano a tenere gli industriali 
privati — è circolata sempre 
Ieri mattina la voce che an
che 'l'azienda" « Petti » (circa 
1.500 dipendenti • tra fissi e 
stagionali) intenderebbe rias
sumere lo stesso munero di 
lavoratori dell'anno scorso. • 
' • Ciò., comunque, non deve 
far pensare che le questioni 
relative alle assunzioni nelle 
indùstrie di trasformazione 
siano »-'solte. ' Tutt'altro. Ri
mangono punti gravissimi di 
crisi ed è di questo che ieri 

mattina i rappresentanti della 
FILIAv'e - !e delegazioni di 
.numerosi consigli di fabbrica 
salèrhitarii: e napoletani hah-

- nò voluto discùtere tanto al- . 
l'Unione industriali quanto. 
più tardi, in prefettura. ••-'••• 1 

• - Gli industriali continuano ; 
monotonamente -i a ripetere ; 
che non c'è da preoccuparsi, : 
che non ci sono problemi e 
che tutti gli impegni occupa
zionali saranno prima o poi: 

-rispettati . -•..••-«•-••» — ••-• •-• 
v Sindacati e lavoratori, da-
parte loro, non credono a ; 
gueste assicurazioni ed 11 lo
ro pessimismo è Confortato 
purtroppo, da indagini fatte 
azienda per azienda ed 1 cui 
risultati sono assai preoccu
panti. Secondo -questa, inda-

v glne dovrebbero essere circa 
3.400 l lavoratori della pro
vincia dì Salerno che non 
troveranno occupazione ri
spettò all'anno scorso; questa 
cifra - salirebbe a 5.000 àg* 
giùngendovi la provincia di 
Napoli. ••>-.-'••:- -~y -.--y -, 

I tre comuni « caldi » — 
dove cioè è più preoccupante 
il rischio di drastiche ridu
zioni nell'assunzione di per
sonale stagionale — -. sonò 
quelli di Pagani, di Angrt e 

, di Nocera Superiore. Ed è 
= proprio:in q u ^ t i tre fetilt}'.; 

che si s ì a facendo p iù i-forte 
la lotta.dì sindacato e lavora
tore ;- ~- ;' -•"•: V - : ; 

ieri mattina, ' dopo un lri-
concludente - incontro nel la 
sede dell'Unione ,Industriali 
con rappresentanti delle ca
tegorie, una delegazione di 

, rappresentanti s indacal i e dei 
-contigli di fàbbrica st è reca 
"tatin prefettura. Qui è s ta io 
: strappato un'importante Im
pegno: lunedi pomeriggio> i l 
prefetto convocherà i pro
prietari di tutte le aziende di 
trasformazione di Angrt, Pa
gani è Nocera per farli par
tecipare ad un incontro con 

. rappresentanti dei sindacati e 
delle amministrazioni comu

n a l i . ' v ? v » • • S T •' ••.- '-"•/"• 
vi Sempre per lunedi m a t t i n a 
sono previsti volantinaggi ed 
iniziative davanti alle fabbri
che dei tre comuni. ~-^f 

Il sindacato, intanto, • sta 
por presentare un esposto al
la : aoftjrlstratura per denun
ciare illegalità ed imbrogli 
perpetrati da caporali e pa
droni durante la campagna 
delle pesche. - ' . .. 

. - * • * . 

A proposito del nuovo rinvio 

un no all' 
. i'Vr V/V.v,. •••>'.>. •<•. • ',•••• .:•) ^ « ! > - - • 

colpirebbe il 
Una dichiarazione del compagno Nando Morra 
Le responsabilità ) del governo e della FIAT 

.".;• Polemiche tra Alfa Ro-

.. meo e Fiat; diversità di 
/ opinioni tra 1 divèrsi mi

nistri, tra i tre partiti 
' che compongono la mag-
. gloranza di governo $d ad

dirittura all'interno di 
', ognuno di questi tre par-

''• tltl; discussione eccesa tra 
. gli industriali e le forze 
;, sindacali. 

"-•:• La questione dell'accor
do tra l'Alfa Romeo e la 

'"-• Nissan, Industria automo-;' bilistica giapponese, tiene 
' banco — ed in modo la

cerante —' ormai da set
timane. Si pensava bhe là 

' ; vicenda potesse essere de-
'•-'•' ' flnit-lvàmenté chiusa en

tro là metà di questo me-
se ma 11 «via liberaH al* 
la firma dell'accordo da 

; parte del governo è stato 
di nuovo rinviato: se ne 
riparlerà a settembre. " 

E intanto, appunto, le 
polemiche e le prese di 

. posizione ' si / susseguono. 
- Sé ne sono registrate, nu-! mérose, anche in Campa-

-isnla che è là regione dl-
r; - rettamente interessata al: 

. la conclusione dell'accor-
• ; do visto che. è proprio qui 
.-••ohe dovrebbe sorgere lo 

stabilimento per il • mon
taggio delle nuove vettu-
re Alfa-Nissan. 

Sull'argomento è inter
venuto ieri, con una pro-

. ; pria dichiarazione il com
p a g n o Nando Morra, mem
bro della segreteria regló-r naie comunista. • 

« Sull'approvazione * dà 
-parte' dèi governo 'del 
« piano Alfa » — sostiene 

- Morra — siamo ormai al
lo scàndalo. Dopo la far
sa di questi ultimi mesi 

ir e le ultime impegnative 
,: dichiarazioni del ministro 
:• dèlie partecipazioni stata

li, De Michelis. arriva ora 
- il veto di Coasiga che 
-> dopo il vertice della DC 
r rinvia ogni, decisione.;-a 

metà settembre». <i 
v E' la ulterióre téstlmo-
. nianza. — insiste Nando 
.Morra — che credibilità 

:.e governabilità divehtaho 
. . termini vuòti di frante 
.. alla irresponsabilità del 

governo incapace di è-
' sprimere sui plano inter

nò ed Internazionale po
sizioni serie'e coerenti an^ 

vv che in materia di politica 
. Industriala. Sitila questió

ne Atta si gioca unalparii,-
- ta che ha tre obiettivi: 
- (1) una' occasione per av-
; viare un profondò risana-
._- mento e - rilancio ; dell'Ai-

fàsud e del gruppo con 
.;• conseguenti nuovi investi

menti, sviluppi Impianti
stici e della occupazione 

. - in Campania e nel Mez
zogiorno. . - -.-; — 
zogiomo. 2) Il ruolo e le 
prospettive della impresa 
pubblica e del.sistema del
le Partecipazioni statali 

: nella economia e nella po
litica industriale nonché 
la stessa credibilità nei 
rapporti con altri, part
ner intemazionali. 3) Gli 
interessi della Fiat e le 
conseguenti contropartite 
pubbliche alla casa tori
nese». •--•• 

«Il partito della Fiat e 
della DC — sostiene il 
compagno Nando Morra 
— che tanto hanno con
tribuito, insieme a rilevan
ti carenze manageriali ed ~' 
a profondi errori di stra
tegìa industriale, a ricon
durre . l e Partecipazioni 

. Statali In posizione secon- ' 
, darìa rispetto agli Interes

si privati ed a detenni- >\ : 
•/. nare le condizioni della L 
" crisi - del sistema, hanno 

colpito, ancora. E* infatti : -. 
evidente che dietro il rin- • . 
vlo di Cossiga o'è la so- -, 
stanza della «linea-Fiat» 

l e la subalternità del go- : 
.. verno agli interessi dei , 

potentati finanziari ed In-. , ! dustrlall così efficacemen- • 
te rappresentati, tra . gli 

' altri, d a . Bisaglia e La • 
t. Malfa ». -: ;,.•<-,. . .'. • 

- « Ancora una \ volta — ',.• 
sostiene. Morra — si col- ;••, 

. pisce 11 • Mezzogiorno. • Il ."/ 
! Sud può attendere. Rispet-.-.« 

to a questo daj;o i comu- . 
nisti della Campania ri
tengono necessario. ed ur- > 
gente promuòvere intorno' ' ; 
ai lavoratori dell'Alfa ed 
alla classe operaia, la più .;. 

• ampia e ferma, mobilita-,.; 
• ziòne di tutte le forze im- ' 
! pegnate : a costruire una .. 
• e f f e t t i v a prospettiva • di .: 
r , sviluppo nel Mezzogiorno. 
; sviluppo . d e l Mezzogìor-7:.'. 

•: no. Avevamo visto giusto .'.' 

3'uando in questi giorni. 
l frónte alle dispute di . 

campanile sui futuri inse-
' dlcménti abbiamo 'sòttoll-
r neato con' fòrza che To-
'/• blèttlvo centrale e prima- -
••"• rio, rispetto alle torbide 
-, manovre ih atto per bloc- Ì' 

- care e . depotenziare il • 
« piano' Alfa » èra e rima- ; ' 

, he la lòtta nel confronti 
•::\ del governo perchè 11 pia-
'. V no fosse rapidamente ap

provato ». H;- - ;-v" - < -u'.-'---.•'- !; ; 
«L'iniziativa dei comu- • 

riisti —.conc lùde 'Nando ' / 7 

•-,-•' Morra.— si svilupperà an- ; 
" che rielle istituzioni con- ' 

/ la presentazione di una ' 
. mozione a l consiglio re

gionale. La Regione Cam- ' ; 
pania deve finalmente.'-' 
scendere in campo assù- ' v 
mendòsi fino in fondo la / 
parte di responsabilità che -; '• 
le compete e che ha fino "* 

; ad ora disatteso». - :; 
" : Ancora a prnpòsìto del- • ' 

• la questione ^lfa-Nissan 
c'è: dà segnalare uria nota ; 1 della segreteria provincia- -
le dèlia CISL di Salerno. " 

••. Còri 'èssa si : ihtendè t i - r 

spondere ad un corsivo àp-
• parso doménica' scórsa 

•'•; proprio su queste pagine, ""s 
A; "Nel breve, /articolo aveva-'.' : 
.., mó sollegato - qualche in-r " -
-. terrogativo-^circa u n .tele-;- '-• 

.' gramma che là'CISL ave- -
. v a inviato al presidente 
> del la .g iunta regionale e d w 
:_ a tutti i capigruppo è nel v 

i quale —r a proposito del-
( ' insediamento del nuovo -
i stabUìmento dell'Alfa — 
• si sottolineava la dramma-
> ticità della sitùaaione del

la provincia di Salerno. 
. Perchè quel telegramma? 

Ci domandammo. Anche 
la CISL -^ scrivemmo — -.>-. 
si lancia in una dannosa :è 
ed • inùtile battaglia di 
campanile? Con la nota 
imiatàc i la CISL smenti
sce che tutto ciò sia vero. . . t 
« La CISL —; si afferma : 

nel la nota pervenutaci — 
sì riconosce pienamente " -' 

• nella posizióne espressa 
•' dalla Federazione regio-
; naie COIL-CISL-tnL >. Il . 

telegramma oggetto della 
polemica nàsceva, secon
do la CISL, dal «bisogno 
di introdurre un metodo -

, diverso ih Campania nel- J 
la t»pstionè di questi prò- -
blemin." - '{•-

. . • . - . • • . ' . : - • - . - . t i :-. ; . •} .•-•- > r , . . • ; : , \ - « ; : - ' . 

PICCOLA CRONA CA 

I L G I O R N O 
Oggi sabato 9 agosto I960. 

Onomastico: Fermo (domani 
Lorenzo). , _ - •.. - ; -• 
F A R M A C I E N O T T U R N E -
DAL 9-S AL l 5 - S - * M r 

Zona Chlaia: via Carducci 2 1 ; 
Riviera di Chiaia 77; via M«V«1-
Iìna f4S. Centra: via Roma 348 . 
Mercato - Pendino: pan Garibaldi 
1 1 . Avvocata: p.2Za Din fa 7 1 . 
Vicarìa - San Loraaao - VAanàaV 
reaTe: p.na Garibaldi 218 ; Calata 
Ponte di Casanova 30 ; Staz. Cen
trale corso Lucci 5. Sfratta: via Fo
na 2 0 1 . San Cario A r a m via 
Materdei 72. CoW Aaala i l . Colli 

via O. Fontana 37 ; vìa M . Pìacl-
cetli 13S: via Mediani 33 . 
cavo: via P. Grimaldi 7S. 
srotta: p j n Marc'Antonio Colon-
m 2 1 . Pianora: via Provincia}* 18. 
Miano - Stcondlillaooi corso S*-
condiglìano 174. Chiai—O - Maria-
nella - Piscinola: corso Chiaiano 
23 - Chiaiano. Botatoli: via L. Sii
la 65. Posinipo: via Posìllipo 307 . 
San Giovanni a Tedoccìo: Apke 9 
e 13 «sosta; BJSÌIC 10 e 14 ago
sto; Ferraro 11 « 15 agosto; Gar-
zia 12 agosto. 

C H I U S I PER F E R I E 
Gli Uffici della Cassa Edi

le della Provincia di Napoli 

resteranno chiusi dall' l l ago
s to al 2 settembre. 

- * • ' - • . • • • ' • * . ' • - - -

Oli Uffici della Confeser
centi provinciale di Napoli 
resteranno chiusi dall ' l l al 
20 agosto. 

• • • " . 
Oli uffici dell Ordine del 

Medici di Napoli rimarranno 
chiusi dal 12 al 25 agosto. I 
sanitari interessati dovran
n o affrettarsi a richièdere l e 
prescritte certificasJoril per 
gli adempimenti mulinasi ai 
concorsi che andranno a sca
dere nel predetto periodo. 

S i sposano oggi Pasquale 
Scialò e Adele Greco. Agli 
sposi giungano gli auguri del
la redasione napoletana de 
«l 'Unità». 
U I T T O - ' - : 

E" morto Emilio Palatucci 
padre del compagno Nicola 
della segreteria della sezione 
di Pianura. A Nicola Pala
tucci e alla sua famiglia 
giungano te condoglianse dei 
comunisti di Pianura e del
la redazione de «l 'Unità», y 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
201*2 MILANO 
V1.W P. Tatti, 71 • Tal. (91) * . » • • / 

00113 HOMA " •" '* ! 
Via aW Tavrirtt, 1? - Tal. (U) 4 f .9 t .14 l 

SCHERMI E RIBÀTTE 
ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO A N G I O I N O : ' 
Ora 2 1 : rtcital di f a r l i * Snmi 

MUSSO D I SAN MASmiaO 
Ora 21,15 la Coop Totcro No-
castità pratonia « No otrat) « a - . 
ott i aaraoj », con Giacomo Ale
so. Raoja di P. Spaaaoiajrn. 

CINEMA OFF kVESSAI 
t » 

Tal. SS3.114) 
Chioaura attiva 

MICRO (Vio d«l 
SSAS7S) 
Coiinura attivo 

N O R INO SPAZIO 
CHi—ora attiva 

« I T I SrtSSAI ( T o t SlaVSIS) 

Tat. 

T » 
S * * t 1 ! ) 

Oiiamra attiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AtVUNR (Vlo 

Tat. S77.SS7) 
Cn<«s<ira osriwo 

ACACIA (Tal . 37S.871) 
CntuMtra «stiva 

A i C T O N t f ina 
( Tal . 4 S S 3 7 S ) . 

Chiusura attivo 
AàSSASClATOttl (Via CrNpi. SS 
L Tot. s«a>ias) ••--•.:.-

' ChtifMra attivo " 'T 

ARISTON (Tal . 3 7 7 J S 2 ) 
Potrtcfc atto aajcora, con Gian
ni Dai - OH ( V M 18) 

ARUCCMINO (Tat. 4 1 8 , 7 1 ; ) : -
Ctinttut* aattva 

AIPSU5TVO ( P l a t o Oow tTAav 
aaa • Tot. « 1 S J S D 
ChitMur» «stiva • - • . • • 

CORSO (Corto MorMioooto - Ta-
' lafoao 33S.S11) 
O t l L l PA1MC (Vtaaoa Vtararta 

. Tot. 4 1 8 . 1 3 4 ) . , t- •• ; . . a l - v 

SMPI f t t ( V N P. Ctoréoat . Tato 
taaw 8 8 1 . * * * ) 

•XCSLSIOR (Vai iiì.mn - Tota-
Nato 2S4U47») 
Chiusura attjva 

F IAMMA (Vlo C Poorlo, 4 8 
Tot. 41S.SSS) 
Ch<u«ara «stivo 

N L A N 6 I I R I (Vlo Htaaoiorl. 4 . 
' ; Tal. 4 l f ^ S 7 ) . ••; 

Chiusura attiva 
riORSHTiNI (Vw R. Srawo, ff -

Tot. S1SJI8S) -
Chiusura estiva """ 

MSTROPOUTAN (Vìat ChtaM • 
Tot. 41aX8M) . . •"•%• - ../ , 

"• Chiusura attiva - - - k — _ - • 
FLAZA ( V w Roroakar. 2 • Tdo-

fotw S 7 8 J 1 S ) 
ROXY (Tat. S4S.14») ' • 

Chiusura "attiva 
SANTA LUCIA (Vio S. 

- Tat.41S^S7S) 

T I T 17 -To
m i „ _ , _ 
cola C* MoTrsn (VM 18) 

PROStHMJRtlOiTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vw 
aa> S l tVS*» 

OR 

OGGI 

ARISTON 
e GLORIA 1 

tato - Tot. S 1 S J 8 3 ) 

MOOTO - A 

So» IrV 

con R. 

A M C O t O (Via Moti acci. SS * 
Tat. SS8.2SS) 

AMSRICA (Via Tito Aaoaliai. S • 
Tat. 248,S«3) 

A R C O S A U N O (Via C CareN». 1 
Tot. SSTSS3) 

( V i * A . Poorio, 4 
" .784) 

(Tot. 
•riva 

A V N M (Vké* 
Tot. t « 1 J&JSU) 

7 8 ) 

( l a i . S 7 7 3 8 J ) 

aXAlSA (Vsa C i a n i . SS - To 

MAESTOSO (Via MoaocMal. t4 
, Tat. 7SaS44a) :..,. •... 

CINSMA MATEROSl (Catat» 
toaaaa. 3 ) 

• CtiiiHwra otiva . 
Mt>DtRNlSSlMO . (Via 

Tot. S18.SS2) 
L'aatiftooSo, con A. Catantano • 

M t R R O T (Via Praalatlaia OWa-
vlooo . Tal. T I . * ? . * * ? ) . 

- Non parvonute 
LA PSRt.* i f M 7SS.17.18) 

(V«a 
Tot. 7SS4 .741 ) v-

Chnnur» attiva 
ONAaNtofOCiNÌ (V ia 

. Tal . 8184TS) 
CMotura estiva 

VALSNTINO (Tat. 7S7^SS8) 
Caiotufa attivo . 

OGGI 

ì\ 5 Casanova 

- ss «ha a a j a * aatT. 
«fi - C (VM) 1 4 ) 

M A N A (Vta L. 6»»n 
•aao) 377.SS7) 
Chtwoara attiva 

fOTJN (V ia 6 . SaaSa 
Nat» SSS.774) 

Tat .SSXSSS) 
- ; C*H«w*) tsiiva 
GLORIA « A » (Via Af 

Tat. 3 S 1 J M ) 
Paartak t*»a aaoaro, 
Dai - DI» ( V M 18) 

con 

i 

con 

«HOSJIA • • • (Tot. SST. 
U N I ( m a Ntaaaara, 

414^SSJ) 
M IGNON (Via Afsaa 
Tot. SS4JS») 

7 -

A. Sor 

• Tata 

• Tattv 
-

io, 4S 

-
sta, SS* 

Ciartr 

SSS) y. 
• Tatti 

Riar 

TRIPOLI (Tot. 7S4.SS3X) 
Chiusura attiva 

ALTRE VISIONI 
' /ALNAPOU (Tot 8SS.444) 
LA PIRLA (Tat. 788.17.18) 

v . : ' . / i ; .'• 
f > •- r-"* » 

In giro 
/•••••>per'"'•>"•? 

i musei 
: :VH' 

J<*-.i: 

MOSTRA D I L *70« tratto II mussa ai Caao-
dlmontt (Urlali S-14) (sabèta t rfarotnjct S-13; 
17-20) . (Luntdl chiusa). Villa Pitnatatl). Mu
sso dtl Duca di Martina In Florldlan» « Palano 
Reale (Url i l i 9-14) (fattivi 9-13) (luntdl 
chimo). • ( •:»• ,•••-• •••-'•-.' , . •••>>> - i : 

MUSEO NAZIONALI di Natoli - a l tna Ma
t t a — E' Il più impartanta musso archtolo-
ilco d'Europi. Conserva la raccatta da) Farnti* 
di Parma: bronzi, marmi, pittura. lUpptlitrHll digli 
«diliei dltstpoltt di Pompai ad Ercolina, l i mitt* 
r i i l t dagli scavi d tCumt ; collazioni di antichità 
•truscha ad tylttant. -

Orarlo: Url i l i 9-14, fattivi S-13 (luntdl chiu
so). Tariffa: Urlali L. 150. fistivi L. 73, domi
nici gratuito. * 

MUSCO E G A L L I M I NAZIONALI 01 CAPO-
OlMONTE (Napoli) — Cotnprtndono la Gal
loria Nazionali chi è fra l i mitglorl «l'Italia: 
una cospicua raccolti di pittura di i maattri napa-
latanl del '600 a di l '70C: ta gallarla d*ll '800 : 

H Musco con l'armaria, la porcellana, tt l avari, 
I bronzi, eccetera,. •'•'•'• 

• • Orario": tarlali - 9-14, festivi 9-1 ì (lunedi chiu
so). Tariffe; feriali L. 150. tastivi L. 75 dema-
riici gratuito. ' ' -

^ MUSEO NAZIONALI b l * * N MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomero) 

— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 
storia e della vita di Napoli dal '500 ad oggi:' 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. : . i r 

Orarlo: reriali 9 - Ì4 , Uéttvl S-13 (HÌnoeJt chiu
so). Tariffe: feriali L. 150. festivi l_ 150, dome
nica gratuito. . -• '.. : 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Clmarota al Vomora) — Nella Villa Horidiana 

ti raccolgono preziose collezioni di smalti, avori, 
Uremiche e porcellane italiane e straniere. 

M U I I O PlGNATELLl (Napoli, via Riviera ol 
Chltla) — Collezioni di porcellane, mobili del-
l'SOO, arradimanti. * -

Orarla: feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiù-. 
so). Tariffe: Url i l i L. 100, festivi e dome
nica Lv 50. : " • . - . 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
ME A L I (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex legno delle due Sicilie. • 

Orarlo: Urlali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: Url i l i L. .100, festivi L. 50, dome
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO • GAETANO FILANGIERI » 
(Napall, via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orariei fertili 9.30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. . 

PINACOTECA « D I I GEROLOMINl (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata e sistemata:, comprende.dipinti: 
del "500 a del '600. 

Oraria: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa* ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoìi, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 a II 1292 da Carlo'd'Anglo. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau-
rana. La Sala del Baroni di' Catalano Sagrerà' 
(sede dell'attuala consiglio, comunale),, l a , cap-. 
pelle Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran
tesi* D« Sancita) — L'intèrno è ricco di deco
razioni • contiene alcune" famose'sculture'fiorivi' 
il a Cristo velato » del Sanrnartino a la e Pietà ». 
del Celebrano. 

Orerie: Uriall 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffa: Urial! a festivi L. 200. : 

• ;'f ? : ;• f ; -

1 

. ; • ; ; ; . > • i - ' 

città 
Vaporetti 

: .DA NAPOLI PER CAPRI: 
V 06.40, : 09,00. 10.50, 15.45. 
. 1 9 , 4 0 (Ctrtmar) 7.30, 8.25, 

9,15. . 1 0 . 1 0 . 11,05. 12 .10 , ; 

v 13.30. 16.30. 18.30 (retri
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI À PER NAPOLI: ! 
-,- :-r :G7,15.i>W.40.; 11.00. 18.00, 

l9.00(CaVamar>. 9,0Òf 10,10, -
- 11.10, 15.00. 16.20, -17.00, 

. t 7 .45 (fattivo). 18,25, 20.00 
. (festivo) . (N.L.G.) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 07.00. 09,00. . 16.45. 

- 18,45 (Caramar) 1S.30 
- ; ( N . L . G . ) ' , ; - : - ' - . - , : : y . . ••. 

DA SORRENTO PER. CA
PRI: 08,00. 10,00. 17,45» 
19.40 (Caramar) 

DA NAPOLI PER PROCI-
vDA: 06,50, 0 9 . 2 0 . - 1 4 , 0 0 . 

; 16.45. 20.00 .;• . 
v DA PAOCIDA PER NAPO
LI : 07,10, 11.OO; 15.15, 

•. 18.30 (Caramar) 
PER ISCHIA (dal Moia 

; - . Savarcilo): r.08.50,--. 08,55, 
f 10,30. 14.15. 17.30, . 18 .30 
U (Caramar) 6.30, S,35i *,*Sà 

.11,10, 12.20, 13,4$. 15,10, 
17.00. 19.05. 20.30 (L.N.L.) 

. 9.10. 13.00 18.40 (N.L.G.) 
. DA ISCHIA (al Mola' Ro
verelle): 07.00. 03 .40 . ' 10 .40 

V. ; 14.45, 17,25. 19.15 (Cor» 
. mar) , - 8.20. 7.20. 8.15. 10 20 

11.40, 13.05. 14.20. 1 8 * 0 . 
19.55 (L.N.L.) 11,00. 17.O0, 

. • 20,30 .. (faativa) (N.L.G.) . , 
DA ISCHIA PER PROCI- ! 

DA POZZUOLI: 07.30. 11.30. 
15.50. 18.0O. 21 .15 (Ca> \ 

-"--•• ramar) 
DA ISCHIA PER CAPRI 

tutti i giorni: 08.15 (Lauro) ì 
DA CAPRI PER ISCHIA: 

. lutti Jvgiorni:. 16.00 (Làuro) ' 
DA P0Z2UOLI PER PRO-

' CI DA ISCHIA.- 09.30. 13.30. 
- 16.30. 18.40. 22.45 (Cara- ! 

> m*t\ ••-'••-:•-- - .-••••-- . 
DA 'POZZUOLI K K CA-

.-- SAMICCIOLA: 07 ,20* . 11 ,10* 
.-.{HM ti aghetto Ponuolt) 

DA CASAMICCIOLA PER 
^ POZZUOLI: 08.50. 09.30, 

13.30. 17.00 (Navi- Traohue-
> ta Piataatl) es.ao. OS^O. 

13,20 p. (Traahotti) 
DA CASAMICCIOLA PER 

NAPOLI: 09.00 aiotaalraro. 
(Carozaor) OS.08, ... 1 8 ^ 8 , 

-. 16.20 (Laura) 
DA NAPOLI PER CASA-

MlCCIOLAi 08.50 (fariata) 
07.05 (fattivo) (Cataaaar), 

s. 07.S0. 15*30. (Lauro), 14.35, • 
- 15.20. 16.00 a. 1 7 ^ 0 (Tra- , 
. «lami) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI : 03.30. 04.30 p„ 08.40 P. 
07.20. 08.30. 10.00 p., 10.40 
11.40. 14.00 aw 1 4 . 3 S - » . • 
13.00 P,, 17,20 (TiaShailO ì 

OA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10. O 6 J 0 tu. 87.1» oc-, 
08.30 tv, 0 9 , 1 8 * * ? . 10,10 
p;. 1 1 ^ 0 P C I V O P-. 13.16. 
1 4 ^ 0 . 15.30 a . 16,10. 17.30 
a. 18.45 t u 19.28 ffiaafcairn . 

••-•,.; DA POZZUOLI PER ISCHIA 
•• (via Procida): 05,50, 10,30. 

14.30. .18.30. 21.20. (ADRIA. 
I l i , NavIteHooa Marino) 
, rDA ISCHIA PER POZ2UO-

: LI (via Procida): - 02.30, 
07.50, 12^5, 16.30, 19.50 
(ADRIA I I I , Naviauiona Ma-

. -rìno) .-.. ,....:.-
DA ISCHIA PER CAPRI: 

1 :OS;l5i 16;20 . i 
- v OA CAPRI -PER ISCMtA, 

. 09.20. 17,25 ".;"". 
JDA FORIO PER CAPRI: ; 

08,30; T)A CAPRI PER FO-
: RIO: 17.25 

DA SORRENTO PER CA-
: ' f » l s r 08.40.! 09.40,, .! 10.40. 
•=- 11.40. 14.40. 15,40, 16.40. 
- 1 7 . 4 0 (Lauro} 
. - DA CAPRI PER SORREN

TO: 09.10. 10,15. .11,15." 
H ' J 2 ' 15.15. .16.10. 17.10. 

i 16.18 (Laura) -•<- - .^ ; 
'*ri.9* 5ORR1NT0 - CAPRI -

CASAMICCIOLA: 08.40, 16.40 
(Lauro) 

"• DA CASAMICCIOLA - CA-
- ? ? ' L?---- SORRENTO: , 08.15, 

_ J » A . SALERNO V: AMALPI . 
• P05ITANO ^y CAPRI. CASA-

MICCIOLA.- 07.45 (Lauro) 
DA CASAMICCIOLA - CA-

, - P R I - - POSITANO » AMALFI 
. SALlRNOi I S A ) . (Laura) '•> 

OA PONZA PER FORMI A: 
•:;• LulL-Mett.-Van. 0 4 J 0 - Mor^ 

Giov.-Sob, 06,30 - Domanioa 
16,00 

DA FORMIA PER PONZA: 
tutU I teàrni «tduto ownont-
ca la%30. Domenica 18,30 

OA PORMIA PER VENTO-
TENEt Lua.-Mart. 08,20, Marc. 
5a(a. 15.00. OiW. 04.30. 

" DA VBÌTOTENE PER POR- ' 
M IA : Laal.^ftart.^tot.'Ootn. 

•'•• 1 7 ^ 0 , Oiov. 07.00, 17.30, 
Vto . 16.00, Sa*, 0 6 ^ 0 

•-•:-• OA ANZIO PER-PONZA: 
x 08.15 
-, DA PONZA PER A N Z I O : 

, 1 7 , 1 $ * * 
* V a Ptodéa - Nat fioriti 

fottfvt aorta ora 07.05 tema 
:•* affattaara acalo a Protiatau (a ) 

•sala a Praclga. (e) ~ 
. r}s>lBl 

• • Dal i / 9 al 15/S 
. ara 1S.45. 

* • • Non vonaaao arfuttuata 
R BBatfaél a aiovoal.,-

Aliscafi 
AUSCAN-SNAV 

NAPOLI * CAPRI: 10,30, 
1640. 

CAPRI ' - NAPOLI: 11.20 
17.20. -

NAPOLI • ISCHIA: 7,10. 
8 ^ 0 . _9fi0. 18.80, -, 1 0 ^ 0 . 
11.80, 12,00. 12.30. 13.00, 
14,00. 14.30, 15.00. 16.00, 
1 8 4 0 . - 1 7 . 0 0 . 18,00, 1 8 ^ 0 . 
19,00. 1 9 4 0 . 2 0 4 0 . 

ISCHIA • NAPOLI: 6 4 0 , 
7.60. 8.00, 8.50. 9 4 0 . 9.50. 
1 0 4 0 . 11.20. 11JO. 1 2 3 0 . 

13.20. 13,50. 14,50, 13.20, . 
15.50. 16.50. 17.20. 17,50, 

, 18r50i 19,20. 
NAPOLI ; 13,40 16,00 

^ STROMBOLI 17,40 . 1 2 . 0 0 
PANAREA . 18,25 , , 11,20 • 
VULCANO !V 19,10 -V- 10,40 s ; 

:'.. LIPARI - = '••'..''• 19,30 V* 10,20 
•: PROCIDA -' . -NAPOLk 7,00 
8,00, 9,40, 13,1 Q, 19,00. . . ,"•• 

' - NAPOLI - 'PROCIDA: 7,30." 
~ "5S00, ^Z .35 ;2 t8^6 ,^20 .20 . « J 

.. -: CASAMICCIOLA - NAPOLIr^ 
6,40, 8 ,40, '12,30. 18,20. _ 

NAPOLI - CASAMICCIOLA: 
7,50. 11,30, 17.30, 19,30. 

. . F O R I O - NAPOLI: 7,00, l. 
; ^10,30. -.'"14.20.. 1 6 . 2 0 , - • V> 

NAPOLI - FORIO: 9.40. . 
13;30. 15.30. 19.30. : * • • 

ALILAURO ALISCAFI 
:•? ? DEL TIRRENO S . M . ' • "- " 

-v' ' (MSRfiELLINA) , . 
^ NAPOLI (Margellina) . 
ISCHIA PORTO: 7.10, : 9 .00. . 
10.00. 11.00. 12,00, 13,30. -
15 .00 . . 16.00. 16.30, 17.30. -
18,10. 19.00. 19.30. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
: ' (Martellina): r 7.00, N 8.00, 

8.5Ò. 9.50.'""11,10,- 1 2 4 0 . 
13.20, 15.20. 16.50. 17.20, 
1S.20. 19.00. . 

. . .^SORRENTO -' CAPRI: 8.45, - . 
V 9.45, 10,45, 11.45, 1 4 ^ 5 , " 

15,45, 16,45, 17.45.-
«"•: CAPRI. - SORRENTO: 9.15, - ', 
10.15. 11.15. 12.15. 15,15, " r 

' 16.15. 17.15. 18.15. 
NAPOLI - CASAMICCIOLA: : 

7 . 5 0 . 1 5 . 3 0 . . ! 
CASAMICCIOLA - NAPOLtt 

8.40. 10.30,; 16.20. 
• ISCHIA - CAPRI: 16.20. -

-.- CAPRI - ISCHIA: 9,20. 1- '- » 
, ORARIO I N VIGORE 

.7 VAL 1 . APRILE 1980 
SALERNO: .-.«.• P. 0 7 ^ 5 "v-

; AMALFI: - ' .V ' '••-• ' A. 08,00 .".-. 
". - . . ." . ' , . - : - P . 08 .10 

POSITANO: ; A . 0 8 4 0 
^ : P. 0 8 4 0 : 

CAPRI: ; A. 09 ,00 -. 
i > P . - 0 9 4 0 -. 

ISCHIA: .-.; - - A. 10 .00 . 
..-:..; %f p. l e ^ o ' : ; . 

CAPRI: ; A. 17,00 
_ ^ ' -•-- .• P. 17 ,20 
POSITANO: : A. 1 7 4 0 

. - - - : , ' - • p. 18,00 
AMALFI: : : , " A , -18,10 

SALERNO: — A 1 8 4 * 
. ALISCAPi ~ 
..*'•,- » A R 

10,10; 
18.20. 
1 1 4 0 ; 
1 S 4 0 . 
09,30r 

CAPRI-NAPOLI 07.00; 
12.15; 14.10:" 16.00; 
NAPOLI-CAPRI 08.15; 
13.10; 18,05; 17.00; 
I9CHIA4IAPOLI 07.15: 
14.10; 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 
15.10; 17.10; 19.10. 
PROCIDA-NAPOLI 
09.60; 10.50; 14,10; 
18.15. 
NAPOLI - PROCIDA 
10.00; 11.40; 15.10; 
1S.05. 

11.15; 

0«40: 
15.20; 

07^45» 
174«* 

Per chi 
resta 
a casa 

— » _ - * 
rnsJts 

U T I L I 
« assiarsanaa U S » 

212.1111 
ACI 11St VafSJ stai 

U t 
M^M aai^m a>_ -
•4P̂ NB̂ ,as?"4TolBj T ^ T * 

48SL8J8SI SIP 
187; ENEL SSS4JS; A i l i n i i t à l i a i a BMtorHa 
infattiva Cuoi aia ataatea (feriali nonurai ara 22-
7; arafaaHvi. oro 14-21; fottrei .7 -14, 14-22) 
44tLX11; Tasotono aaièco dal luaaél al vooaral 
(ara 16-24) 4 8 8 3 7 7 - 4 2 1 4 5 7 ; Proato aoc-

nasata S1S.131. . ' 

r •UAMHA MtMCA P9JO 
|"VMI4RH9« |Mr iTpwBffel (PLWltf 
fa i n t i n t i piai ala ftalati ics» 

* - HiwiHIpMli S. PeVaS*J8AI8M 
481118-418481; NJtJITl 
CAVA faL 411.8401 ANBSStl 
S8S.847-241.618i tSNtNS) 
784.88^8» f O N T K l o L I tal. 

. -i t . '. • • • l • • • . • • . ' . - ' - . ; . 

. . . . , ", I . -, . -..,., . . 

«ATBMCA ; 
da (ara a.SÓ-22) 
aauBBBtatBBBm BMBI ^^^a^^a^kàrt^ 
p i ^ W a T j P • • V V t V t f J s n i V 
• m ssaSsaS^efaJa", A ' 4aadha|8T 

t^aaJl^aN8>AV7V6> 
L A N I . 2 4 * 4 1 4 -

foL 784,16.28-

- '-* '. 

CAVO M . 7t7.2S.40-72S41.se; S. « I l 
LS13; lASI lOU ta*. 7804S.88« 

rA lai. 816.321; CHIAIANO taL 
7404S44| PIANNttA raL 726.42.40-. SAN CIO-
VANNI A TSHMCCN» taL 752.06.06; 88001691 
EllRoSB faL 754.49.82; SAN PIETRO A PA-
TlSSNoB toL 73S4441; SAN LORBI8S0 W 
CARIA tal. 454.414429.14S-441.68C: SWaV. 
CATO-POOSIOaiALS toL 7S9.53.55-759.4S.30| 
BARRA toL .750.62.48. 

• C P t t l N A D I P K Ì T t l 

m CITTA* 
AOIP; Vst Caio Dotilo; cono Earopa, 
I^NWTj^89BB^8SSJp v^SBBBj SSsSl 

Na 23. 
ESSO: Vioto Mit,tiilaiajiH. Ponto ol 
QaaSlMl Afaatla. Pianure; vU Galileo FarrarH 44 , 
PNaAt Via Patta, vta Cataria al Rrava. 
issuaavajZ ~ vaa wrwor^a trmomioiai oiatat warra 
Hit tta Stessa Matta a Coatta,, 
TOTAU VIS 

VÌf l a'V^ia'ISjj 8f \9 . 7 Wk*» 

http://4f.9t.14l
http://S8S.847-241.618i
http://7t7.2S.40-72S41.se

